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Dopo la forte denuncia del PCI sulla politica estera 


t * 

Saragat convoca Moro 


Amendola conclude la conferenza 


dei comunisti della FIAT 


Al V Congresso 
regionale del PCI 


i - 


Dire no con i fatti 

«E* IMPOSSIBILE negarlo. Il Presidente del Con¬ 
siglio ha parlato alla Camera con un linguaggio degno 
delVora: con un linguaggio ispirato alla virile fedeltà 
alle alleanze... Il viaggio di Moro a Washington non è 
passato invano ». 

Cosi, con lo stile tronfio e rettorico delle occasioni 
Bolenni, uno dei giornali più reazionari d’Italia ha lo¬ 
dato la solidarietà espressa da Moro per le aggres¬ 
sioni americane al Viet Nam e a San Domingo. 

In un certo senso il foglio reazionario ha ragione 
di rallegrarsi. In effetti raramente Moro aveva rag¬ 
giunto, in materia di osservanza atlantica, vette cosi 
eccelse. E la soddisfazione della destra per il clamo¬ 
roso si di Moro alle aggressioni americane, conferma 
la assoluta giustezza del vigoroso e secco no all’inac¬ 
cettabile e irresponsabile posizione del governo pro¬ 
nunciato alla Camera dal compagno Natta, a nome 
del PCI. 

In effetti Moro non s’è limitato a manifestare 
« comprensione » per l’aggressione americana di San 
Domingo. L’ha esaltata, senza perifrasi e mezzi ter¬ 
mini. E non c’è stato, in tutto il suo discorso, il minimo 
cenno di ricevuta per le perplessità, le proteste e le 
critiche, talora drammatiche, levatesi da ogni dove 
suH’argomento. 

Se come discorso politico quello di Moro è dunque 
irragionevole (come irragionevole è esprimere, nel 
1965, una solidarietà atlantica di tipo quarantottesco, 
con quel che sta maturando neU’aileanza), come di¬ 
scorso cattolico è penoso e come discorso di centrosi¬ 
nistra è grottesco. 

C OME cattolico Moro, con una viltà politica rara¬ 
mente raggiunta, ha sbattuto la porta in viso a tutti 
quei circoli (dai giovani della DC, ai cattolici fiorentini 
di Politica e perfino a quelli dell’Italia di Milano) 
che, proprio in quanto cattolici, avevano invocato dal 
Presidente del Consiglio almeno un po* di coraggio: 
se non altro in segno di rispetto verso il mondo catto¬ 
lico latino-americano, ben altrimenti impegnato, in 
queste ore di aggressione e di sangue, a criticare e 
a condannare la « dottrina Johnson-Goldwater » che 
seppellisce definitivamente il mito di Kennedy e sosti¬ 
tuisce la forza bruta alla trattativa e alla politica. 

Moro, con il suo discorso, ha dimostrato invece 
che. almeno per la DC italiana, una politica interna¬ 
zionale « cattolica » non esiste: o. se esiste, vale meno 
del tacco della scarpa di un « marine » se il « marine » 
non l’ammette fra i suoi interlocutori. E a San Do¬ 
mingo i « marines » di Johnson non ammettono come 
interlocutori altro che i propri servi, come ha ricordato 
il Presidente dominicano Bosch. Posto dinanzi alla 
scelta, Moro non ha esitato: senza nemmeno le cautele 
di silenzio del suo ministro degli esteri, lui ha scelto 
di stare dalla parte dei servi. C’è un elemento di tradi¬ 
zione democristiana e centrista, è vero, in questa 
scelta servile. Ma è proprio questo centrismo prorom¬ 
pente che, dopo averlo reso irragionevole politica- 
mente e penoso dal punto di vista cattolico, rende il 
discorso di Moro grottesco sul piano del centro-sinistra. 

Oltre che ai cattolici più impegnati. Moro ha in¬ 
fatti duramente sbattuto la porta in faccia ai socialisti, 
non concedendo un millimetro neppure alle esitazioni 
di qualche socialdemocratico e repubblicano. La ideo¬ 
logia del centro-sinistra moro-doroteo è tornata cosi 
ad affiorare prepotente, a imporsi, con il ricatto più 
brusco, come ideologia e prassi di classe, filo-imperia¬ 
lista, anticomunista. E se Colombo alla TV aveva 
dimostrato che il centro-sinistra può dichiararsi otti¬ 
mista solo se riscuote la fiducia dei padroni. Moro 
alla Camera ha dimostrato che sul piano intemazionale.' 
il suo centro-sinistra vive solo di fiducia nei «marines*. 

QUESTO punto c’è da chiedersi ancora una volta: 
cosa c’entrano i socialisti in tutto questo? Come si 
concilia l’antitesi tra la netta e ferma protesta parla¬ 
mentare di De Martino e le pesanti e precise prese di 
posizione politica del governo? Da un lato abbiamo 
le parole e dall’altro i fatti giunti, in Moro, fino alla 
provocatoria minaccia poliziesca contro l’eventuale 
volontariato garibaldino nel Viet Nam. E allora? Può 
bastare al PSI, per sottrarsi a quest'ennesima forca 
caudina impostagli dal centro-sinistra, manifestare, 
se pure in modo evidente, un proprio malumore? Non 
è sul malumore, nè su qualche titolo di giornale, che 
si fonda una politica ma sull’azione e sull’unità. E non 
è certo deviando il discorso e accusando infantil¬ 
mente i comunisti italiani di filo-gollismo (come fa 
VAvanti!, sulla scorta di La Malfa) che ci si sottrae al 
dovere di cogliere la realtà odierna, anche quella del 
.Patto Atlantico, nei suoi termini esatti. E la realtà 
dimostra che è proprio avallando le esasperazioni 
atlantiche e imperialiste degli americani che si favo¬ 
risce il gollismo. Se il gollismo lo si vuole contrastare 
sul serio, non si può ftrlo in nome del diritto costitu¬ 
zionale di Johnson e Mac Namara di provocare la 
Cina e inviare i « marines » dove credono loro. 

« E’ necessario ed opportuno che l’Italia, anche 
nell’ambito del patto atlantico, sappia dire no al- 
VAmerira » ha detto De Martino. E’ una giusta posi¬ 
zione. Ma. se come già è avvenuto. Moro continuerà 
a dire di sì, necessario e opportuno appare che ai fatti 
rispondano i fatti. E che al no opposto al governo da 
Natta e Vecchietti in nome del PCI e del PSIUP si 
aggiunga il no e l’iniziativa del PSI e di tutti coloro che 
non possono accettare supinamente che la politica 
estera italiana venga direttamente dettata da Wa¬ 
shington. 

Maurizio Ferrara 


per i contrasti 

t 

nella maggioranza 


Creare nelle Esame critico 


fabbriche una 
nuova unità 

« Dalla classe operaia deve ve¬ 
nire un contributo decisivo al su¬ 
peramento del centro sinistra » 


dell e lotte 
in Sicilia 

\ 

t 

Numerosi e appassionati interventi -1 saluti del 
segretari regionali del PSI, del PSIUP e del vice- 
segretario del PRI - Discorso di Li Causi sulla mafia 


Viva eco al vigoroso 
intervento del com¬ 
pagno Natta alla 
Camera - Gli oltran¬ 
zisti attaccano il 
PSI - Anche Fanfani, 
in partenza per il 
Messico, è stato ri¬ 
cevuto al Quirinale 


Rapporti inaspriti nel go¬ 
verno dopo la secca risposta 
di De Martino al brutale di¬ 
scorso di Moro, mentre 
un’ondata di critiche si ro¬ 
vescia sul PSI da parte degli 
oltranzisti filo-americani, che 
cercano nello stesso tempo 
di attenuare l’eco avuta nel 
paese dalla vigorosa denun¬ 
cia che il compagno Natta 
ha espresso alla Camera con¬ 
tro la politica estera gover¬ 
nativa. Su questo, e sulla de¬ 
licata situazione venutasi a 
creare con l’aperta esposizio¬ 
ne del contrasto fra fìC. e, so-, 
cialisti il presidente del Coh- 
siglio ha ieri riferito al Capo 
dello Stato, che ha poi con¬ 
vocato anche Fanfani. Il mini¬ 
stro degli Esteri, successiva¬ 
mente. è stato a sua volta rice¬ 
vuto da Moro. 

Per quanto la consegna uf- 
ciale sembri quella di mini¬ 
mizzare la portata dell’atteg¬ 
giamento socialista, non è un 
mistero che i due interventi 
di De Martino nel dibattito 
parlamentare hanno creato 
una viva irritazione negli am¬ 
bienti democristiani c uno 
stato di reciproca tensione tra 
DC e PSI. Fonti attendibili 
parlano di un ulteriore irrigi¬ 
dimento da parte dell’on. Mo¬ 
ro, al quale si attribuisce l’in¬ 
tenzione di proseguire nella 
linea enunciata alla Camera 
senza tenere assolutamente 
conto delle obiezioni sociali¬ 
ste. Secondo queste fonti, 
il presidente del Consiglio 
avrebbe addirittura dichiara¬ 
to in privato di essere dispo¬ 
sto ad arrivare fino alla rottu¬ 
ra qualora il PSI insistesse 
nelle sue riserve verso la po¬ 
litica degli Stati Uniti. 

MORO E FANFANI NeI collo . 

quio di ieri col Presidente 
della Repubblica, Moro ha in¬ 
formato quest’ultimo sull’an¬ 
damento del dibattito parla¬ 
mentare, sulla tensione esi¬ 
stente nel governo e sulle 
conseguenze che ciò potrebbe 
avere per le sorti della coa¬ 
lizione, se non immediata¬ 
mente, almeno in prospettiva, 
dato che la critica dei socia¬ 
listi alla « dottrina Johnson * 
implica una contestazione per¬ 
manente delle sue applicazio¬ 
ni in tutti i settori della po¬ 
litica estera. Successivamen¬ 
te, Saragat ha ricevuto il mi¬ 
nistro degli Esteri, che è in 
partenza per il Messico dove 
si tratterrà per alcuni giorni 
in visita ufficiale, incarican¬ 
dolo di recare al presidente 
Ordaz un’alta onorificenza 
italiana. Questo secondo col¬ 
loquio è stato peraltro anche 
messo in relazione con le voci 

m. qh. 

(Sefine in ultima pagina) 


Oggi a Sassari 


la manifestazione 


regionale del PCI 


Appello 
di Longo 
agli elettori 
sardi 
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« AMERICANE » : UN 
ARRESTO A MILANO? 



Tre mandati di cattura per le .«americane In' convento» ma solo per I laici: Erme¬ 
negildo - Foroni, l'introvabile Alberto Scali e uno sconosciuto che verrà arrestato questa 
mattina a Milano.. Chi è quest'ultimo? Forse un doganiere, molto più probabilmente un 
ferroviere: comunque è colui che ha sganciato a Milano-Greco il vagone diretto in origine 
a Genova e lo ha dirottato verso la stazione delle Capannelle. Nessuna denuncia è slata 
per ora emessa dal magistrato contro i frati; il Procuratore il ha definiti « indiziali ». In¬ 
tanto essi, a mo' di quelli di Mazzarino, continuano a difendersi ripetendo che, se hanno 
errato, lo < hanno fatto a fin di bene ». Nella foto: padre Paolo Insieme con l'avv. Nanni, 
che ha assunto la difesa dei cappuccini. 

(A pagina 3 altre informazioni) 


I fascisti della « junta» spinti all'attacco dagli USA 

San Domingo: cannonate 

i 

contro le forze popolari 

La CISL latino-americana esce dall’OSA per dissociarsi dall’aggressione 
Una dichiarazione della Intemazionale socialista — Mayobre invitato 
a rappresentare il segretario deU’ONU U Thant a San Domingo 


SANTO DOMINGO. 15 
Un violento attacco contro le 
forze del governo costituzionale 
è stato sferrato questa matti¬ 
na nella capitale dominica¬ 
na da parte della Junta inse 
diala dagli USA. le cui truppe 
sono comandate dal generale 
Francisco Rivera Cambierò, lo 
stesso che ieri ebbe l'impu¬ 
denza di vantarsi per aver da¬ 
to l'ordine del bombardamento 
contro la sede della radio, che 
provocò la morte di un bimbo 
di cinque anni. 

L'attacco è stato condotto 
con armi pesanti, compresi 
carri armati e cannoni di me¬ 
dio calibro, ed è apparso di¬ 
retto a schiacciare il governo 
costituzionale e le Jormazionii 
popolari. Esso è durato due ore 
e mezzo, e non si conosce il 
numero delle vìttime, che si 
teme elevato. La radio di San 
Isidro. controllata dagli aggres¬ 
sori USA, ha tentato di spar¬ 
gere H panico dichiarando: 
« L’ora dei repulisti è giunta! ». 

/ ventitremtla soldati amen 
cani, marines e paracadutisti, 
presenti a Santo Domingo, non 
hanno fatto nulla per impedire 
il massacro, e questo indica 
senza dubbio che essi sono 
sfai» conniventi. D’altra par¬ 
te. sono sicuramente essi 
che hanno fornito a Carni- 
nero le armi micidiali che ti 


degno successore di Wessin sia 
usando contro il popolo domi¬ 
nicano, poiché molte di quelle 
precedentemente in possesso 
dei generali sediziosi erano sta¬ 
te strappate loro dalle forma¬ 
zioni popolari. 

La responsabilità degli ame¬ 
ricani — negata ieri in riferi¬ 
mento al bombardamento della 
radio con argomenti che non 
hanno convinto nessuno — ap 
pare ora in tutta la sua tragi¬ 
ca grafitò. proprio nel momen 

10 in cui Washington, messa di 
fronte alle critiche e riserve 
dei maggiori paesi latinoame 
ricani, vede il ■ pericolo del 
fallimento della sua crimi¬ 
nosa aggressione. Per ■ evita¬ 
re questo fallimento, eviden 
temente, gli americani hanno 
deciso di armare i fascisti do 
minicani e scagliarli contro 

11 popolo e contro la legge. Del 
resto, in uno degli scontri sono 
stati coinvolti anche paracadu 
risii americani, ed elicotteri 
USA hanno effettuato azioni di 
ricognizione per conto dei fa¬ 
ziosi di Caminero. 

Il fuoco non era cessato del 
tutto, quando sono giunti a 
San Domingo i funzionari del¬ 
la segreteria delle Nazioni 
Unite, capeggiati dall’indiano 
Rikhie, incaricati — in segui¬ 
to al voto espresso ieri dal 
(Segue in ultima pagina) 


Scatenata dalla giunta 
militare filo-USA 


Ondata 
di repressioni 
nell'Ecuador 

L’AVANA. 15 

La giunta militare filoamen 
caria dell'Ecuador ha scatena 
to un’onoata di repressioni nel 
tentativo di soffocare il ere 
«cente malcontento della Dopo 
lazione. Informazioni raccolte 
dall’agenzia Prensa Latina dan¬ 
no un quadro drammatico della 
situazione: dirigenti politici (fra 
cin pare anche il segretario ge 
nerale del PC Pedro Saad), sin 
dacali e studenteschi sono stati 
arrestati. Due giornali (Tetegra 
lo e Universo) sono stati soppres¬ 
si e tre stazioni radio chiuse 
per « attività sovversiva» La re 
pressione colpisce anche i mili 
lan* il comandante del'a seccn 
ria forza aerea, col Julio A. Va 
•anzuela é stato arrestato con al 
tri ufficiali sotto l’accusa di pre 
oarare un complotto per rove 
sciare la Giunta. A Guayaquil è 
stato imposto il coprifuoco dopo 
tumultuose dimostrazioni popolari 
e sdenti scontri con le forze di 
polizia. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 

Il compagno Giorgio Amen 
dola, della segreteria del PCI, 
ha parlato stasera a Torino 
a conclusione della conferenza 
dei comunisti della FIAT aper 
tasi ieri sera con una relazio 
ne del compagno Mario Garbi 
delle Ferriere II dibattito — ha 
detto Amendola — ha affron 
tato col necessario e coraggio¬ 
so spirito critico la ricerca del 
le cause delle persistenti ditti 
coltà politiche ed organizzati 
ve in cui si trovano le organiz 
zazioni di partito nel Brande 
complesso torinese. Queste 
difficoltà non possono esse 
re sottovalutale e si esprimono 
soprattutto nella risposta an 
cora insufficiente data dai la 
voratori della FIAT all’attacco 
padronale che punta ad ottone 
re un aumento della produtti 
vità aziendale attraverso un 
brutale incremento dei ritmi di 
sfruttamento ed una crescente 
mortificazione deU'autnnnmia e 
della forza contrattuale della 
classe operaia. 

Una spiegazione di queste dif¬ 
ficoltà va certamente ricercata 
nelle vicende del movimento ri¬ 
vendicativo che. dopo l’espan¬ 
sione degli anni 1961 62, dopo 
il successo dello sciopero che 
aveva finalmente rotto alla 
FIAT una pesante situazione, 
ha stentato a ■ mantenersi - sul 
nuovo e più avanzato terreno 
della contrattazione articolata e 
ad imporre, nella lotta per la 
applicazione del nuovo contrat¬ 
to. la discussione di tutti I ter¬ 
mini del rapporto di lavoro 
(qualifiche, cottimi, organici, 
orari) in modo da non lascia¬ 
re spazio airiniziativa padro 
naie e da conquistare invece 
spazio alla democrazia nella 
fabbrica. 

Nel momento fn cui era ne¬ 
cessario un serio sforzo poli¬ 
tico ed organizzativo per por¬ 
tare la lotta sul nuovo e più 
avanzato terreno, e per creare 
gli strumenti organizzativi ne¬ 
cessari a sviluppare il movi 
mento verso obiettivi sempre 
più qualificanti in modo da riu 
scire a stabilire un nesso con 
creto tra le lotte rivendicali e 
e la battaglia generale antimo¬ 
nopolistica (riforme di strut¬ 
tura e programmazione demo¬ 
cratica) Io scoppio della crisi 
economica pose problemi nuo¬ 
vi di lotta congiunturale (con¬ 
tro i licenziamenti, per un con¬ 
trollo democratico sui prezzi, 
sul credito, sugli Investimen 
ti) di fronte ai quali il movi 
mento operalo si rivelò larga 
mente impreparato anche per le 
gravi ripercussioni create dal¬ 
la crescente involuzione del cen 
tro-sinistra e dal crescere dei 
contrasti politici tra 1 comuni 
sti e » socialisti. 

Il deteriorarsi dell’unità del 
la classe operaia, proprio nel 
momento in cui i gruppi mono 
polistici cercavano una via di 
uscita alla crisi economica at 
traverso una riorganizzazione 
| capitalistica che facesse rica¬ 
dere sui lavoratori il peso del 
le difficoltà economiche, ha 
aperto aH’iniziativa padronale 
dei varchi attraverso i quali è 
passata l’ofrensìva in corso ten 
dente a ridurre l'autonomia e 
la forza contrattuale della clas¬ 
se operala. 

La spiegazione delle attuali 
difficoltà del movimento ope 
raio nella fabbrica non può es 
sere ricercata unicamente nel 
le vicende delle battaglie ri 
vendicative, ma in una ricon 
siderazione critica più genera 
le di tutta l’azione economica e 
politica della classe operaia, se 
è vero che l’emancipazione dei 
lavoratori richiede una lotta 
che si sviluppi insieme, in mo 
do organicamente unitario, «ul 
tema economico e su quello po 
litico ed ideologico 

E’ nella fabbrica e. forse, 
soprattutto dalla fabbrica, che 
possono essere misurate in tut¬ 
ta la loro ampiezza, le come 
guenze del fallimento del cen 
tro-sinistra Di fronte alla cri 
si economica il centrosinistra 
è rapidamente e progressiva 
mente retrocesso su posizioni 
(linea Colombo Carli) che cor 
rispondono alle esigenze avan 
zate dai gruppi monopolistici 
per portare avanti un proces 
so di concentrazione, riorganiz 
zazione, integrazione che com 
porta, anzitutto l'infensifirazio 
ne dello sfruttamento e la ri¬ 
duzione dell’occupazione. 

La mancata realizzazione di 
una svolta In senso democrati 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione | 

PALERMO. 15 

Il 5° congresso dei comu¬ 
nisti siciliani — in corso da 
ieri a Palermo con la parteci¬ 
pazione dei compagni Ingrao e 
Mficaluso della segreteria, Rci- 
chlin della Direzione. Li Cau¬ 
si della C.C.C. e Sotgiu vice 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale sardo — sta concentrando 
la sua attenzione e il suo di¬ 
battito su una questione deci¬ 
siva: il ruolo della classe ope¬ 
raia e dei contadini nel deter¬ 
minare quella nuova unità del¬ 
le forze autonomista (su questo 
tema, come diremo appresso, 
si registrano importanti con¬ 
tributi al dibattito del PSIUP. 
del PSI e del PRI) da con 
frapporre alla crisi sempre più 
profonda della formula di cen¬ 
trosinistra a livello nazionale, 
come a livello regionale, che il 
compagno La Torre aveva po¬ 
sto al centro della sua relazio¬ 
ne introduttiva. 

Già ieri mattina, appunto, il 
segretario regionale comunista 
vi aveva insistito a lungo, af¬ 
frontando in particolare I temi 
della presenza e della iniziati¬ 
va del partito nei centri ope¬ 
rai. e della questione agraria. 

Su questi temi sono tornati, 
ieri sera e oggi, numerosi com¬ 
pagni e un particolare rilievo 
ha assunto l'intervento del se¬ 


gretario regionale della CGIL 
Rossitto, il quale si è sforzato 
di esaminare anche criticamen¬ 
te. come e in che misura que¬ 
sta linea già si realizzi nelle 
lotte e nei movimenti in atta. 
Il partito — ha detto tra l'al¬ 
tro il compagno Rossitto — 
non ha probabilmente avverti¬ 
to con tempestività il dispie¬ 
garsi del processo di riorga¬ 
nizzazione che viene portato 
avanti dai gran di complessi 
industriali con l'appoggio dei 
governi nazionale e regionale, 
e oggi incontra difficoltà nel 
contrastarlo, anche perchè non 
ha posto con la necessaria for¬ 
za il problema di uno stretto 
legame tra lotte contrattuali 
e riforme. 

Questo collegamento siamo 
riusciti a realizzare, sia pure 
in termini non ancora suffi¬ 
cienti. nel settore metalmecca¬ 
nico e in quello minerario, par¬ 
ticolarmente in quest’ultimo, 
con la vittoriosa lotta per la 
istituzione di un ente pubbli¬ 
co regionale: ma è mancato, 
invece, in quello delle grandi 
imprese monopolistiche e delta 
stessa industria di stato. 

Rossitto ha citato un caso 
specifico sul quale è tornato 
anche il compagno Mendóla, 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Con un volo da Mosca 


Martedì rientra 
dal Vietnam ia 
delegazione del PO 

A Giakarta la delegazione ha avuto colloqui 
politici con i dirigenti del PC indonesiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

E’ giunta questa sera a Mo¬ 
sca. proveniente da Giakarta, la 
delegazione del PCI — guidata 
dal compagno Giancarlo Pajet- 
ta e composta dai compagni 
Aldo Natoli del CC, Pompeo 
Colajanni della CCC e Achille 
Cicchetto, segretario della Fede¬ 
razione giovanile comunista — 
che, partita da Roma il 23 apri¬ 
le, si è trattenuta a Hanoi dopo 
brevi tappe a Praga. Mosca 
e Pechino, e prima della sosta 
a Giakarta. Il compagno Emilio 
Santi Amadé. che ha fatto parte 
della delegazione fino alla par¬ 
tenza di questa da Hanoi, reste¬ 
rà ancora qualche tempo nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam del nord, in qualità di 
inviato speciale de l'Unità. Gli 
altri membri della delegazione 
npartiranno da Mosca martedì 
mattina con un volo della nuo¬ 
va linea diretta Mosca Roma. 

A Giakarta, è stato pubbli¬ 
cato sul soggiorno della delega¬ 
zione del PCI il seguente co¬ 
municato: 

« Una delegazione del PCI di¬ 
retta da Giancarlo Pajetta. do 
po aver soggiornato nel Viet 
nam. è arrivata in Indonesia il 
13 maggio 1965 per una breve 
visita. La delegazione si com 
pone dei compagni Aldo Natoli, 
membro del Comitato Centrale. 
Pompeo Colajanni. membro del¬ 
la Commissione centrale di con¬ 
trollo e Achille Ocehctto, segre¬ 
tario della Federazione della 
gioventù comunista. Essa è sta¬ 
ta accolta all’aeroporto Ke- 
majoran da Njoto. vice presi¬ 
dente del Comitato centrale 
del PC indonesiano. Sudisman 
membro deirUfficio politico. 
Pens Pardede segretario del 
Comitato Centrale. Karcl Supit 
membro della Segreteria del 
Comitato centrale e capo della 
Sezione esteri del CC.. Zain Na- 
sution capo aggiunto dell'ufficio 
esteri del C.C.. e da molte altre 
personalità del partito. 

Il H maggio. Pajetta ha te¬ 
nuto un discorso att'Accadcmia 
di scienze sociali Aliarcham, 
alla presenza anche dei com¬ 


pagni Lukman Primo vice pre¬ 
sidente del C.C. del partito, Hu- 
tapea Rettore deU'Accademia, 
Karel Supit e altri. Nel suo 
discorso. Pajetta ha illustrato 
la lotta del popolo italiano con¬ 
tro il capitale monopolistico e 
l'imperialismo degli Stati Uniti. 

Durante la visita ad Aisa (la 
Accademia), la delegazione è 
stata accolta dai professori e 
dagli studenti di Aisa che han¬ 
no intonato canzoni rivoluzio¬ 
narie. Il discorso di Pajetta è 
stato seguito con grande atten¬ 
zione dagli studenti e. a con¬ 
clusione della riunione, il com¬ 
pagno Lukman ha affermato 
che quel discorso ha fornito 
agli studenti un importante 
materiale di studio per l'appro¬ 
fondimento dei problemi del 
marxismo leninismo. D.N. Ai- 
dit. presidente del Comitato 
centrale del PC indonesiano, 
con i compagni Lukman. Njoto. 
Supit. Hutapea, Nasution, han¬ 
no offerto, più tardi, un pran¬ 
zo agli ospiti stranieri. 

Fra la delegazione del PCI 
e la delegazione del PC indo¬ 
nesiano hanno avuto luogo dei 
colloqui, nel corso dei quali 
c stata approfondita la questio¬ 
ne del Vietnam che. all’ora at¬ 
tuale. costituisce il problema 
centrale sul piano intemazio¬ 
nale. Da parte degli ospiti, han¬ 
no assistito al colloquio Pajet 
ta. Natoli. Colajanni c Occhetto 
e. da parte del partito indone 
siano, i compagni Aidit. Luk¬ 
man. Njoto, Sudisman, Nasu¬ 
tion. Le due parti hanno de¬ 
nunciato con forza l’aggressio¬ 
ne americana contro il Viet¬ 
nam. c hanno espresso l'opinio 
ne che tutto l’aiuto possibile 
deve essere dato, da parte del¬ 
le forze di liberazione e di pace, 
alla lotta del popolo vietna¬ 
mita per scacciare gli impe¬ 
nalisti americani dal Vietnam 

La delegazione del PCI ha la¬ 
sciato l'Indonesia nella notte fra 
venerdì e sabato. AH’aeroporto 
ò stala accompagnata dal com¬ 
pagno Aidit e da altri dirigerai 
del PC indonesiano». 
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Settimana politica -—7 

Da Rimiri 
al «guardaroba 


Il dato più rilevante > della 
aettimana scorsa h — dopo il 
drammatico dibattito parlamen- 
lare di venerdì sulla politica 
estera, di cui ri occupiamo lar¬ 
gamente altrove — il clamoro¬ 
so risultato delle elezioni am¬ 
ministrative di Itimini. dove il 
tentativo della OC e delle de¬ 
atre di strappare il comune al¬ 
le forze popolari & miseramen¬ 
te fallito, e gli elettori hanno 
riconfermato la loro fiducia al 
PCI in misura ancor maggiore 
rhe per il passato. Il nostro 
partito ha guadagnato infatti 
4600 voti, pari al 6% in più ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni, 
salendo ila 16 a 19 seggi. Di ri¬ 
lievo anche il risultato del 
PSIUP, che ha conquistato 2 
seggi, mentre la coalizione tra 
DC, socialdemocratici e repub¬ 
blicani. nonostante l'aillusso di 
voti dalla destra, è rimasta in 
netta minoranza. Dal canto lo¬ 
ro, i socialisti hanno registra¬ 
to una perdita sensibile, pari a 
oltre il 2% dei voti !.« elezioni 
di Itimini erano state conside¬ 
rate un a test n importante per 
saggiare l'orientamento dell'e¬ 
lettorato, oltre che sui proble¬ 
mi locali, sugli indirizzi della 
politica nazionale. Specialmen¬ 
te la DC e i partiti di governo 
vi avevano impegnato i loro 
grossi calibri e granili mezzi 
finanziari. Ricevuta la batosta, 
subito si è cercato di minimiz¬ 
zarla, sostenendo elio Rimini, 
in fondo, era troppo n piccola a 
per avere un significato nazio¬ 
nale; e ciò da parte degli stes¬ 
ti partiti e giornali che il gior¬ 
no prima avevano dedicato 
grandi titoli a una delle solile 
«t inchieste d — fatte interro¬ 
gando dieci persone — solo 
perchè appariva favorevole al 
centro-sinistra. 

In realtà, i risultali di Ri¬ 
mini hanno avuto un senso pre¬ 
ciso. giacché ne sono uscite vin¬ 
citrici quelle forze conte il PCI 
e il PSIUP, che hanno portalo 
avanti una politica unitaria, 
mentre bruciante è la sconfitta 
toccala a DC e partiti alleati, 
compresa la destra. C il PSI, 
checché ne dica l'Avanti!, ha 
pagato Io scotto di una politica 
antiunitaria e senza chiarezza, 
thè non offriva alcuna prospet¬ 
tiva agli elettori. La stessa si¬ 
nistra socialista ha chiesto, del 
resto, elle il partito prenda at¬ 
to di questo n avvertimento n 
venuto dai lavoratori, che ha 
evidentemente un valore non 
marginale; se è vero, com'è ve¬ 
ro, che da quando il PSI ha 
incominciato a integrarsi nel 
centro-sinistra la sua tendenza 
a perdere voli si è falla sem¬ 
pre più netta e preoccupante. 

D’altra parte è difficile pre¬ 


tendere che un elettorato popo¬ 
lare come quello del PSI pos¬ 
sa convalidare col suo voto la 
linea di politica generale con¬ 
dotta da un governo nel quale 
dominano saldamente le forze 
conservatrici. La più recente il¬ 
lustrazione di die cosa sia in 
effetti questa politica è stala 
data giovedì sera dal ministro 
democristiano e capo doroteo, 
on. Colombo, alla TV. Milioni 
di italiani hanno potuto ascol¬ 
tare con le proprie orecchie 
a l’invito ‘ al ' guardaroba o ri- 
'ollo loro dall’amico fidalo dei 
vari Valletta, Pesenli, (’irogna 
e degli altri grandi industriali, 
insieme a frasi di compiaci¬ 
mento por i) fatto die i disoc¬ 
cupali aumentano solo di 2500 
unità la settimana. Ma tulli 
sanno che le condizioni di vi¬ 
ta delle grandi masso popolari 
seguitano in realtà a peggiora¬ 
re; che mentre i prezzi non di¬ 
minuiscono, nelle due più gran¬ 
di città d’Italia, Roma e Mila¬ 
no, un nuovo grave colpo ai 
bilanci dei lavoratori è sta¬ 
to dato con l'uumcnlo delle ta¬ 
riffe dei trasporti; che la di¬ 
soccupazione seguila ad aggi¬ 
rarsi sulla cifra di 1 milione 
e treceulomila, senza conside¬ 
rare le altre centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani che vivono in 
condizioni di sottosalario. C 
lutti sanno, altresì, che la po¬ 
litica economica del governo, 
lungi dallo scegliere la via del¬ 
le riforme di struttura e della 
lolla contro i grandi gruppi 
monopolistici, va precisamente 
nella direzione opposta, ti de¬ 
dica a creare un terreno anco¬ 
ra migliore per il libero di¬ 
spiegarsi dell'attività di questi 
gruppi, nel cui predominio è 
la causa prima dei nostri mali. 

Di qui l’arrenluarsi del di¬ 
sagio e di una opposizione — 
di cui si colgono segni sem¬ 
pre più vivi — nella maggio¬ 
ranza e prima di tutto nei PSI 
non solo sui temi della politi¬ 
ca estera, ma anche su quelli 
della situazione economica. No¬ 
nostante l'ottimismo manife¬ 
stato nella recente riunione 
della Commissione economica 
del PSI da Mariani e Pierac- 
cini sulle sorti del programma 
quinquennale, comincia a far¬ 
si strada anche nel partito so¬ 
cialista l’esigenza non più di 
una sterile difesa del piano 
contro il suo ulteriore svuota¬ 
mento da parte della DC e del¬ 
la destra economica, ma di una 
effettiva programmazione eco¬ 
nomica, basata sulla riforma 
radicale e non sulla razionaliz¬ 
zazione del sistema. 


m. gh. 


IL PARLAMENTO 
I-HA DECISO- 

Previdenza e assistenza per gli avvocali 


ET giunto in porlo, con l'ap¬ 
provazione in sede legislativa 
dalla commissione Giustizia del¬ 
la Camera, il provvedimento di 
iniziativa parlamentare riguar¬ 
dante la previdenza e assisten¬ 
za e l'istituzione dell'assistenza 
sanitaria per gli avvocati e pro¬ 
curatori legali. La legge passa 
ora al Senato per la definitiva 
sanzione. Le norme principali 
della legge, nella parte previ¬ 
denziale. stabiliscono che il li¬ 
mite per ottenere la pensiona 
è portato a 65 anni. L ammon¬ 
tare della pensione per gli av¬ 


vocati che abbiano meno di 70 
anni è. provvisoriamente, di 60 
mila lire mensili, mentre sale 
a 100 mila per coloro che ab¬ 
biano superato tale età. Le pen¬ 
sioni di reversibilità sono rispet 
Vivamente di 40 e 50 fin rap¬ 
porto ai due termini stabiliti 
per l’efd). In un odg. votato 
all’unanimità, la commissione ha 
invitato il governo, in sede di 
approntamento della nuova leg¬ 
ge organica, ad assicurare un 
contributo dello Sialo alla cassa 
di previdenza e assistenza degli 
avvocati. 


Acceleralo l'iter della legge antimafia 


Le commissioni Interni e Giu¬ 
stizia della Camera , nella loro 
ùltima riunione, hanno all'unani¬ 
mità deciso di chiedere al Pre¬ 
sidente Bucciarelli Ducei di af¬ 
fidar loro m sede legislativa 


l'esame del disegno di legge che 
reca le « di sposizioni contro la 
mafia ». In tal modo I’« iter » del 
provvedimento, che i pid sialo 
approvato dal Senato, sarà note¬ 
volmente accelerato. 


Mutui per bilanci Enti locali 


Diventa ora esecutiva la legge 
per il « ripiano dei bilanci co¬ 
munali e provinciali deficitari », 
ap p r ovata definitivamente dalla 
commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. Il provvedimento, 
comi noto, stabilisce la conces¬ 
sione di contributi da parte del¬ 
lo Stato sui mutui contratti da 
gli enti locali con bilancio defi 
citano; esso fu presentato da 
Colombo a Palazzo Madama, do¬ 
po che un folto gruppo di sena¬ 
tori comunisti aveva preso l’ini¬ 


ziativa di un disegno di legge 
per l'assunzione a carico dello 
Stato dei mutui contratti dai co¬ 
muni fino a tutto il 1964. 

Il compagno Raffaelli. pren¬ 
dendo la parala, ha sottolineato 
come i disavanzi economici di 
moltissimi comuni siano dovuti 
prevalentemente alla inadempien¬ 
za dello Stato che non ha fatto 
fronte agli oneri cui è obbligato 
da precise leggi. Un emendamen¬ 
to migliorativo presentato da Raf¬ 
faelli è stato respìnto dalla mag¬ 
gioranza. 


Nuove disposizioni per la pesca marittima 


La commissione Trasporti del 
la Camera, riunita in sede deli 
berante. ha approvato la nuora 
legge che regola la pesca ma¬ 
rittima. Il nuovo testo, che pas¬ 
sa ora ili Senato, consta di 33 
articoli, e fissa allo Stato com 
piti di studi e ricerche, per lo 
addestramento e l'insegnamento 


Acquisizione aree da parie degli IACP 


La commissione LL.PP. del 
Senato ha approvato un ddl che 
modifica una legge del 1550. che 
facilita l'acqutsuione da parte 
degli Istituti autonomi delle case 
popolari, di aree edificabih. Con 
il prcmredimento, di/atti, si ege- 
orti una più spedita attività de¬ 
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Mentre il governo si propone una linea rinunciataria 
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Intervenendo nel dibattito sulla legge di proroga 
della Cassa il compagno Chiaromonte ha sot¬ 
tolineato I motivi deiropposizione comunista 


delle discipline legate alla pe¬ 
sca, nonché stabilisce norme sul 
registro dei pescatori, i permessi 
di pesca, limiti e modalità della 
pesca, gli organi di vigilanza, la 
tutela delle risorse biologiche e 
dell'atticità della pesca, le pene 
per le violazioni alla legge, ecc. 


Non è la prima volta che la 
Camera si occupa del problema 
dei nostri cantieri: ieri la que¬ 
stione è stata sollevata nuova 
mente da un gruppo di parla 
mentari comunisti, che hanno 
riproposto al Governo la neces 
sitò di esaminare i problemi 
dell’industria cantieristica, col¬ 
legandoli ad un piano organico 
di sviluppo della marina mer¬ 
cantile. a sua volta fondato su 
un potenziamento della politica 
del commercio estero, e sulla 
estensione dei rapporti econo 
mici con tutti i paesi del mon¬ 
do. La questione acquista par 
ticolare attualità dal momento 
che la C.E E — come ha rile 
vato ieri il compagno GIACHI- 
NI illustrando due interpellan¬ 
ze comuniste — ha chiesto una 
riduzione del piano di sostegno 
previsto dal Governo italiano a 
favore dei cantieri. 

Queste direttive favoriscono 
l’industria cantieristica della 
Germania federale e importe¬ 
rebbero la scomparsa delITta- 
iia non solo dal mercato delle 
costruzioni navali, ma anche 
da quello delle riparazioni. En¬ 
tro il 25 maggio il Governo do¬ 
vrà rispondere alle direttive 
della C.E.E « Quale risposta 
darà? — ha chiesto il compagno 
Giachini. — Ritiene i) gover¬ 
no di poter rispondere senza 
previa consultazione delle ca¬ 
tegorie e delle popolazioni in¬ 
teressate? ». Il compagno Gia¬ 
chini ha quindi ricordato che i 
sindaci di Trieste. Livorno e 
La Spezia hanno convocato una 
conferenza delle amministrazio¬ 
ni locali e delle organizzazioni 
interessate all’industria cantie¬ 
ristica, per esaminarne le pro¬ 
spettive future. Una analoga 
interpellanza è stata illustrata 
dal socialista FORTUNA e dal 
socialista di unità proletaria 
NALDINI che ha denunciato 
gli errati indirizzi della c Fin- 
cantieri ». che si è mossa come 
uno strumento di disimpegno 
pubblico nel settore e di ridi¬ 
mensionamento. in omaggio 
alle direttive IRI di concentra¬ 
re ogni sforzo sui settori di 
base e sui servizi. 

H ministro SPAGNOLLJ, ri¬ 
servandosi di tornare sull’argo¬ 
mento la prossima settimana, 
in sede di Commissione Tra¬ 
sporti. ha annunciato di avere 
predisposto in materia cantieri¬ 
stica due disegni di legge: con 
il primo si prevede l’importa¬ 
zione in franchigia di quanto 
necessario alle costruzioni na¬ 
vali, con il secondo si estendono 
le vecchie provvidenze fino al 
1969. D primo disegno di legge 
— ha detto 11 ministro — è 
già stato approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri: sul secondo 
sono state proposte dalla CEE 
alcune modifiche che limitano 
il valore delle sovvenzioni e 
ne stabiliscono una progressiva 
diminuzione di anno in anno, 
c II Governo — ha concluso 
Spagnoli! — si propone di di¬ 
mostrare che il disegno di leg¬ 
ge non contrasta con i trattati 
di Roma e che il piano quin¬ 
quennale già contiene precise 
linee di risanamento » (in ef¬ 
fetti il piano quinquennale pre¬ 
vede una riduzione da 800 mila 
a 500 mila tonnellate di navi¬ 
glio della capacità di produ¬ 
zione annua). « Le operazioni di 
riconversione necessarie saran¬ 
no realizzate cercando di non 
incidere sul livello oecu, «io- 
naie ». 

II compagno F ASOLI si è di¬ 
chiarato insoddisfatto della ri¬ 
sposta del ministro « Le richie¬ 
ste della C.E.E. aprono, egli ha 
detto, una ben triste prospetti¬ 
va a questo settore di lavoro. 
Nulla comunque è stato fatto 
per potenziare la capacità com¬ 
petitiva dei nostri cantieri, men¬ 
tre si è pretestuosamente ad¬ 
dossata sui costo del lavoro la 
responsabilità per le sempre 
crescenti difficoltà. La risposta 
del ministro ripropone una li; 
nea rinunciataria alla quale i 
comunisti sì oppongono, per sal¬ 
vare l'industria cantieristica e 
il lavoro delle maestranze ». Il 
socialista FORTUNA ha chie¬ 
sto una azione « energica e con¬ 
creta » del Governo a tutela dei 


Il sindaco 
muore 

nell'aula del 


Consiglio 


pii IACP. si viene ad eliminare 
anche alcune recenti incertezze 
sorte arca la necessità o meno 
della preventiva autorizzazione 
governativa (stabilita appunto col 
decreto 1037 del 5 giugno 1850 
da Vittorio Emanuele II non an¬ 
cora re d’Italia) per r acquisto 
I dei suoli. 


MARSALA. 15 

n sindaco di Marsala, aw. E- 
doardo Alagna, è morto questa 
sera improvvisamente, in Con¬ 
siglio comunale, mentre stava 
parlando sul bilancio di previ¬ 
sione per il 1965. Coipi:o da 
infarto, iaw. Alagna ha inter¬ 
rotto il discorso e si è acca¬ 
sciato al suolo privo di sensi. 
Soccorso da alcuni consiglieri 
comunali medici è stato traspor¬ 
tato d'urgenza all'osDedaìe do¬ 
ve è giunto cadavere. 

L’aw, Alagna aveva 59 anni. 
Eletto nella lista del PSI rico¬ 
priva la carica di sindaco da 
diversi mesi. 

R consiglio comunale, in se¬ 
gno di lutto, ha sospeso imme¬ 
diatamente i lavori. 


cantieri S. Marco di Trieste e 
CRDA di Monfalcone. Il compa¬ 
gno NALDINI del PSIUP si è 
dichiarato insoddisfatto » la ri¬ 
sposta del ministro ha eluso — 
egli ' ha detto — la vera so¬ 
stanza dei problemi della can¬ 
tieristica italiana, problemi che 
non possono essere risolti senza 
mutare le direttive dell’inter¬ 
vento pubblico nell’economia ». 

Anche un gruppo di parla¬ 
mentari de aveva presentato 
una interpellanza suU’argomen 
to, ma ha preferito non pren 
dere la parola. 

La prima parte della seduta 
era stata dedicata al prosegui 
mento della discussione del di¬ 
segno di legge che proroga la 
Cassa del Mezzogiorno Hanno 
preso la parola i relatori di 
minoranza. Avolio e Chiaro- 
monte. Il compagno AVOLIO 
ha riproposto, in modo assai 
ampio e documentato, i motivi 
che sono alla base della oppo¬ 
sizione del PSIUP a questa 
legge, sottolineando la necessi¬ 
tà di intervenire al livello del¬ 
le strutture e di colpire il mec¬ 
canismo di accumulazione ca¬ 
pitalistico sul quale si regge 
la nostra economia. « Fuori di 
questa strada — ha detto Avo¬ 
lto — non vi sono possibili ri¬ 
medi risanatori e riequilibra¬ 
tori ». 

Il compagno CHIAROMONTE. 
che ha presentato la relazione 
di minoranza a nome del grup¬ 
po dei deputati comunisti, sen¬ 
za riproporre tutti ì temi e gli 
argomenti in quella esposti ha 
insistito invece sulla necessità 
di una legge transitoria, che 
consenta al Parlamento di rie¬ 
saminare poi tutto il problema 
del Meridione alla luce del fu¬ 
turo Piano di sviluppo. 

< Sarebbe possibile in que¬ 
sta impostazione un incontro 
tra le forze democratiche del 
Parlamento. Del resto non c’è 
motivo di approvare questa 
legge prima del Piano ». 

A questa conclusione il com¬ 
pagno Chiaromonte è giunto 
dopo aver sottolineato non solo 
i motivi di opposizione del grup¬ 
po comunista alla legge ma 
anche le critiche espresse in 
merito da numerosi parlamenta¬ 
ri della maggioranza. ' c L’at¬ 
teggiamento dei compagni so¬ 
cialisti è stato difensivo e im¬ 
pacciato. ha detto Chiaromon¬ 
te, mentre molti parlamentari 
anche de hanno preferito o ta¬ 
cere o eludere i problemi reali 
posti dalla legge ». Basti , a 
questo proposito ricordare U 
caso dell’on. Malfatti che, dopo 
aver sostenuto al consiglio na¬ 
zionale delia DC l’urgenza e la 
necessità dell’ordinamento re¬ 
gionale. intervenendo in aula a 
proposito della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. si è limitato a far 
presenti le esigenze della pro¬ 
vincia di Rieti. « Il panorama 
politico offerto dal dibattito è 
un panorama squallido che te¬ 
stimonia della involuzione poli¬ 
tica generale che porta la mag¬ 
gioranza a sostenere senza con¬ 
vinzione una legge che si di¬ 
scosta gravemente da quelle 
istanze di rinnovamento meri¬ 
dionalistico che pure sono pa¬ 
trimonio comune delle sinisre 
cattoliche e laiche». 

Ampia parte ha dedicato il 
compagno Chiaromonte alla de¬ 
nuncia delle prevaricazioni che 
la legge commette in danno dei 
poteri locali e delle regioni a 
statuto speciale, c Avete tal¬ 
mente paura che si parli delia 
Cassa, ha detto il compagno 
Chiaromonte rivolto al ministro 
e ai parlamentari d.c.. che ave¬ 
te voluto a tutti i costi impe¬ 
dire che si tenesse il 21 di 
questo mese la prevista assem¬ 
blea dei sindaci meridionali, do¬ 
ve pure i sindaci d.c. sono 
maggioranza... ». 

PASTORE — Lei sa che è 
mia intenzione promuovere riu¬ 
nioni di amministratori locali 
per discutere di questi temi. 

CHIAROMONTE - Ma i Co¬ 
muni hanno il diritto di discu¬ 
tere la legge prima che questa 
sia approvata, non a cose fatte. 
Invece da parte delle autorità 
costituite si tenta in ogni modo 
di soffocare la voce degli enti 
locali. Ho qui un telegramma 
con cui il prefetto di Foggia 
proibisce al sindaco di Lucerà 
di mettere la sala comunale a 
disDosizione per un dibattito 
sulla Cassa dei Mezzogiorno. 
Tutto ciò — ha concluso Chia¬ 
romonte — non servirà però a 
mettere a tacere un dibattito 
che va raccogliendo sempre più 
vaste adesioni da parte degli 
amministratori locali e che suo¬ 
na critica e condanna dell'ope¬ 
rato del governo. 


Lo Federazioni dol P.C.I. 
• dolio F.G.C.I. sono invitato 
a segnalare alla Seziono 
centrale educazione ideolo¬ 
gica i nominativi dei com¬ 
pagni da proporre por la 
partecipaziona al corso na¬ 
zionale di politica a di eco¬ 
nomìa eh# avrà inizio mar¬ 
tedì 2S maggio presso l’Isti¬ 
tuto di studi comunisti di 
Roma (Frattocchia). 


• « * 
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Blasetti e De Sica 
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sottoscrìvono per 

\ 

l’ospedale nel Vietnam 


Appello di Longo 
agli elettori sardi 


In occasione della gran¬ 
de manifestatone regio¬ 
nale del PCI. che si tie¬ 
ne oggi a Sassari con 
la partecipatone del 
compagno Luigi l.ongo, il 
settimanale democratico 
« Rinascita sarda » pub¬ 
blica un inserto speciale 
contenente il programma 
del nostio partito per le 
elezioni del Vi giugno e 
un appello del Segretario 
generate del Partito co¬ 
munista al popolo sardo. 

Ecco ii testo dell'ap¬ 
pello del compagno Luigi 
Longo: 

« A voi tutti, elettrici 
ed elettori sardi. Il salu¬ 
to e l’augurio del Partito 
comunista italiano, il par¬ 
tito di Antonio Gramsci 
e di Paimiro Togliatti. 

* Un saluto ed un au¬ 
gurio di felicità, a voi 
e alle vostre famiglie; e 
alta Sardegna, l’augurio 
che le elezioni del 13 giu¬ 
gno rappresentino una 
nuova avanzata democra¬ 
tica e assicurino un nuo¬ 
vo spostamento a sinistra. 

e Per questo v| chledla- 
mo di votare per II Par¬ 
tito comunista italiano, 
contro la Democrazia cri¬ 
stiana a I suo) alleati 
cha portano la responsa¬ 
bilità della grave crisi 


economica, politica e so¬ 
ciale che pesa sulla Sar¬ 
degna e sull’Italia. 

« Il voto del PCI è 
un voto per la pace: e 
la Sardegna ha bisogno 
in primo luogo di pace, 
e non di missili, di basi 
militari, di soldati stra¬ 
nieri. 

c II voto per il PCI è 
un voto per la libertà 
e la democrazia, un voto 
per II progresso sociale, 
un voto per migliori con¬ 
dizioni di vita: un volo, 
anche, per creare le 
condizioni perché i figli 
della Sardegna costrelti 
ad emigrare possano tro¬ 
vare nelle loro cltlà e nel 
loro paesi un posto di 
lavoro. 

c II voto per II PCI è 
un voto per la rinascita 
della Sardegna In una 
Italia rinnovata, e un vo¬ 
to per l’unità di tulle le 
forze democratiche e di 
sinistra. 

t 11 voto per II PCI è 
un voto per 11 socialismo 
a per la libertà di lutti 
i popoli. 

c Per questa Sardegna, 
per questa Italia, per 
questo mondo di pace e 
di progresso votate e fa¬ 
te votare II 13 giugno per 
Il Partito comunista ita¬ 
liano ». 


Martedì al Consiglio dei ministri 

- - » - - - - ■ —- 

La proposta del governo 
per emendare la «167» 


I-1 

j Tesseramento 1965 j 

| Siena | 
| e Sondrio | 
| oltre | 
I Ìl 100% I 

I La Federazione di Siena I 
I ha comunicato il superamen-1 
. to degli Iscritti del 1964 con il. 
I seguente telegramma al com-1 
1 pagno Longo: ' 

■ a Ti annunciamo II ragglun- ■ 
I gimento e superamento del I 
100 % degli iscritti al parlilo 
I nella nostra provincia, con I 
I 46-113 tessera consagnata e I 

• 2.005 reclutati. Tale successo. 
I è dovuto alla giustezza della I 
1 politica del parlilo, allo sfor- 1 
I zo per la sua concreta appi!-1 
| cazione e ad una forte canv | 

pagna ideale e operativa per 
I il suo rafforzamento. Questo I 
I risultato dimostra la possibi- 1 

• liti di aumentare I voti e gli • 
I iscritti. Ci Impegnemo a prò- 1 
1 seguire nel proselitismo svilup- 

I pando la lotta per l’applica-1 
| (ione della linea e delle indi-1 
cazloni dell’ultimo Comitato 
I centrale. Vasco Calonaci ». I 
» Anche la Federazione di Son- * 

• drio ha comunicato Ieri il ■ 
| raggiungimento del 1M %- 11 

nuovi compagni reclutati que- 
I sfanno sono trecento. I 

I Al segretario del partito è | 
. puro giunto un telegramma . 
I dall'assemblea dei compagni I 

• della città di Macerata che 1 
| annuncia II raggiungimento I 
| del 102 % con trenta recluta-1 

fi a la raccolta di 100.000 II-. 
| re per l'ospedale afta Repub-1 

• Mica democratica del Vici- • 

C2. _J 


| Martedì prossimo, secondo 
quanto ha affermato il ministro 
dei LL.PP. Mancini, il Consi¬ 
glio dei ministri dovrebbe ap¬ 
provare il disegno di legge con 
il quale si apportano modifiche 
e integrazioni alia legge 167, 
nelle parti emendate dalla re 
cente sentenza della Corte co 
stituzionale. La proposta go 
vemativa stabilisce che « la in 
dennità di espropriazione delle 
aree è determinata dall’Ufficio 
tecnico erariale nei modi previ 
sti dall’art. 13 della legge 1885 » 
nota come legge per il risana¬ 
mento di Napoli. Vale, a dire 
che l’indennità viene calcolata 
stabilendo una media fra il va¬ 
lore catastale e il valore venale 
del terreno al momento dello 
esproprio. In pratica, l’indenniz¬ 
zo sarà pari a circa la metà del 
valore di mercato del suolo 
espropriato. Lo stesso mecca¬ 
nismo è contemplato anche nel¬ 
lo schema di legge urbanistica 
del ministro Mancini. 

Come è noto il gruppo comu¬ 
nista ha presentato una sua prò 
posta di legge per emendare la 
167. Nella proposta comunista, 
pur lasciando impregiudicata la 
facoltà dei Comuni e degli enti 
interessati di far ricorso alla 
legge per Napoli, nei casi rite¬ 
nuti più vantaggiosi per l’ente 
tspropriante. si propone di ce 
terminare l'ammontare dcll’in 
dennità, < in base al valore defi 
nitivamente accertato ai fini 
deU’imposta sui trasferimenti 
alla data del 1. gennaio 1958. ri¬ 
valutato sulla base degli indici 
di variazione della moneta for¬ 
niti dail’ISTAT ». Tutte le pro¬ 
poste saranno ora esaminate 
dalla Commissione dei LL PP. 
della Camera convocata per ve¬ 
nerdì prossimo. 


Il Sindacato ferrovieri 
invia 250 mila lire 


Mentre aumentano le ade¬ 
sioni, anche da varie parti 
d’Italia, alla « marcia della pa¬ 
ce » che giovedì prossimo si 
snoderà per le vie centrali di 
Roma, al Comitato per l’assi¬ 
stenza sanitaria al popolo del 
Vietnam, al PCI. alla FG so¬ 
cialista. al PSIUP e alla FGCI. 
continuano a giungere adesio¬ 
ni alla sottoscrizione per l'in¬ 
vio di un ospedale da campo 
al Vietnam. I registi Alessan¬ 
dro Blasetti e Vittorio De Sica 
hanno inviato al Comitato del 
medici rispettivamente L. 10 
mila e L. 12.000. Il Sindacato 
ferrovieri italiani aderente alla 
CGIL ha deciso di contribuire 
all’iniziativa con 250.000 lire. 
La cellula del PCI e il nucleo 
aziendale del PSIUP del mini¬ 
stero dei LL.PP hanno raccol¬ 
to in tre giorni 48.500 lire men¬ 
tre la sottoscrizione continua. 

Al Comitato dei medici (Ca¬ 
sa della cultura, via della Co¬ 
lonna Antonina 52. Roma) sono 
giunte inoltre le seguenti ade¬ 
sioni: prof. Francesco Ghemi. 
docente di medicina nucleare 
presso l’Università di Torino 
il quale ha inviato un contri¬ 
buto di 5.000 lire: Lilia Hart- 
man 5.000; Alberto Attias 
2.500; Alessandro Ornstein a 
nome di un gruppo di turisti 
francesi 5 000: C.I. della Fer- 
rotubi 30 000; Zocchi a nome 
dell’ANPPIA 20.000: CdL Sira¬ 
cusa 25.000; Lupo Bruno (Vi¬ 
cenza) 1.000; ANPI di Vige¬ 
vano 5.000; studente belga 100 
franchi belgi; gruppo di ita¬ 
liani di Argovia (Svizzera) 14 
mila; Lorenzo Sigillo. Langel- 
dorf (Svizzera) 10.000. 

La FGS del PSI comunica 
che hanno sottoscritto per 
l’ospedale al Vietnam del nord: 
Luciano Vigone. vice presiden¬ 
te della Lega per le Coopera¬ 
tive 10.000; on. Mario Berlin¬ 
guer 5.000; un gruppo di don¬ 
ne socialiste di Viterbo 2.000. 


Delegazione 
cinese 
alla Fiera 
di Bologna 

BOLOGNA, 15. 

Una delegazione economica del¬ 
ta Repubblica popolare cinese, 
capeggiata da Hu Chi. ha visi¬ 
tato oggi la 29* Fiera di Bologna, 
soffermandosi a lungo nei padi¬ 
glioni dei tre settori specializzati 
dedicati all'alimentazione, alla 
agricoltura e all’arredamento. 

Tra gli ospiti della giornata 
odierna, è da segnalare il diret¬ 
tore generale della Camera di 
commercio ungherese. M. L. Krì- 
stov. 


E' morta la 
madre di 
Mimise Gutfuso 


FAMA. 15 

E’ deceduta l’altro Ieri a Pa¬ 
via. all'età di 84 anni, la si¬ 
gnora Anna Maria Dotti Po'.zi 
madre di Mimise Guttuso. Oggi 
si sono svolti i funerali 

Alla famiglia^ Guttuso le con¬ 
doglianze deirUnità. 


Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad essere pre¬ 
senti elle sedute della Ca¬ 
mera di martedì 11. 



<2 portata di manà 


/A/ TUTTE LE FARMAC/E 


PIETRA LIGURE • « Pensione 
EDEN * • camere con servizi. 
Giugno L. 1.900, Luglio L. 2 200 
Telef. 67200. 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
GALLE • Via Goldoni. 19 • vi¬ 
cina mare • ottimo trattamento, 
menù a scelta. Bassa 1500 • 
Luglio 1800 • Agosto 2400 • ca¬ 
bine proprie comprese. 


LOANO - « DA MAZZINI ». Via 
Ricciardi, 2 • Tei. 69210. Giar¬ 
dino, vicino mare, centralissi¬ 
mo. Da L. 1500 tutto compreso. 


BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Via Metauro • 
Tel. 44103. Ottimo trattamen¬ 
to. Giugno-settembre 1400 tutto 
compreso. Cabine al mare. Lu¬ 
glio-Agosto interpellateci. 


RICCIONE - ALBERGO PEN¬ 
SIONE ZENIT RISTORANTE - 
Viale E. De Amieis 23 • Tele¬ 
fono 41.401 - nuovo • tranquillo 
vicino mare - camere acqua 
corrente calda e fredda - cu¬ 
cina e tratt. familiare. Bassa 
1600 - Alta 2600 tutto compreso. 
Interpellateci. Parcheggio. 

RICCIONE Pennone CLELIA 
Viale S. Martino 66 — Giugno 
Settembre 1500 • con servizi 
1800 • Dall’1 al 20-1 1700-2000 
. Dal 21-7 al 20-8 2500-3000 • 
Dal 21-8 al 31-8 1100-2000 tut 
lo compreso Vicinissima mare 
Costr nuove Gestione propria. 

RICCIONE - VILLA GIGLIO - 
nuova costruzione - posizione 
tranquilla - tutti conforts - Giu 
gno 1400 - Luglio 1700 - Agosto 
2000 tutto compreso. 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE 

GlNBVRA 

Via Clmarosa n. 19 
Tel. 41.761 

vicina mare - camere con e 
senza doccia a WC. a balconi - 
ottima cucina - trattamento 
familiare. Prezzi convenienti. 
Interpellateci. Gestione propria. 


PENSIONE PIGALLE - RIMINI 
(Piazzate Tripoli) Tel. 26.443 • 
Vicino mare * Camere acqua 
calda e fredda • Posizione tran¬ 
quilla - Cucina bolognese - 
Trattamento prim’ordine. BAS¬ 
SA 1500. Luglio 2000. Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE PENSIONE COSTA 
D’ORO - Tel. 42443 - Via Na- 
zar io Sauro, 48 - vicina mare - 
tutte camere acqua calda e 
fredda e balconi. Conforts mo¬ 
derni • ottima cucina. Maggio 
1400 - Giugno e sctL 1500 - 
Alta interpellateci. 


VILLA CORALLO • Via Adria¬ 
tico - BELLARIA - tranquilla • 
soli 50 metri mare - trattamen¬ 
to ottimo - cabina mare • ge¬ 
stione propria - Bassa 1400 - 
Alta interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE EU¬ 
GENIA - Tel. 42122 - vicinissi¬ 
ma mare - tutti confort - cucina 
casalinga - Bassa 1500 • Alta 
2200 tutto compreso - Interpel¬ 
lateci per una vacanza vera¬ 
mente serena e riposante. 


RICCIONE . HOTEL MILANO 
HELVET1A - Tel. 41109 - Di¬ 
rettamente mare - Camere ser¬ 
vizi - balconi - giardino - par¬ 
cheggio - Giugno-sett. 1600 - 
Luglio 2500/2800 - tutto com¬ 
preso. 


RIMINI - PENSIONE TORINO 
Via De Carolis, 1 • TeL 29.416 
vicina mare - camere acqua 
calda e fredda e balconi • Giu¬ 
gno-sett. 1400 • Luglio 1600/1800 
Agosto 2000 tutto compreso. 
Prenotatevi in tempo. Gestione 
propria. Ottimo trattamento. 


RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA • Viale Trento - Te¬ 
lefono 20 291 • vicino mare • 
centralissima • ottima cucina. 
Bassa 1400'1500 • Alta 2000 * 
Interpellateci. 


VISERBA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE VILLA OSLO • Via Ci- 
vidale • Tel. 38916 • sul mare 
conforts - interpellateci Prezzi 
convenienti per giugno luglio e 
settembre. Cabine al mare * 
Gestione propria. 


RIMIMI - PENSIONE VILLA 
TERRI - Tel. 27.407 * vicina 
mare - conforts - camere acqua 
calda e fredda • cucina genui¬ 
na. Maggio 1400 - Giugno-sett. 
1600 • Alta interpellateci. 


Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 

comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BIUMEN 

di MISANO ADRIATICO 

Prenotnz Informaz. ARCI: Ma- 
scarella. 60 • Tel. 238918. ANPI 
Paci Montagnola • TeL 231736 
BOLOGNA 


H I M I N 1 

Pensione Bucaneve 

Tel. 84 055 .Marina centro, al 
mare Mndrrnl conforta. Cu¬ 
cina genuina nassa 1500. Lu¬ 
glio 8200 Agosto 8500 Tutto 
compreso Interpellateci 


RIMINI - PENSIONE CAREZ¬ 
ZA • Tel. 29.948 • sul mare • 
tranquilla - giardino • auto¬ 
parco - cabine mare - cucina 
bolognese • Bassa 1400 • Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2400 • In- 
terpelluteci. 


VISERBA / RIMINI • HOTEL 
PENSIONE R A Y - Viale Go¬ 
rizia. 4 • Tel. 38421 - Nuova. 
30 m. mare - Camere con e 
senza servizi privati. Camere 
singole. Tutte con balcone vi¬ 
sta'mare. Cucina genuina. Par¬ 
cheggio. Maggio 1500 - Giugno- 
Sett. 1600 - Alta interpellateci. 
Gest. prop : MARIA MOROLLI. 


RIMINI - MARINA CENTRO - 
PENSIONE TRANQUILLA - 
Tel. 24317 - vicina mare - zona 
tranquilla - camere con e sen¬ 
za servizi - balconi - cucina 
bolognese - Bassa 1500/1700 - 
Luglio 2000 - tutto compreso. 
Agosto interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE ROBER- 
TA - Via Pietro da Rimini, 7 - 
Tel. 28.932 - vicino mare - zona 
tranquilla - pensioncina fami¬ 
liare * trattamento ottimo - 
cucina genuina - gestione prò- 
pria - GiugntKsett. 1500 - Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 2000 tutto 
compreso. Prenotatevi. 

RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI - Recentemente ri¬ 
modernata - Ottimo trattamento 
Cucina casalinga - Giardino • 
parcheggio - Giugno e settem¬ 
bre L. 1300. Dal 1 al 15 Luglio 
L. 1600 tutto compreso. 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Nuova costruz. in posi¬ 
zione tranquilla e centrale - 
Ottimo trattamento. Cucina ca- 
sajinga. Camere con servizi 
privati ed acqua corrente calda 
e fredda. Autoparco. Giugno e 
settembre L. 1600 tutto com¬ 
preso. Telefono 42.006. 


VISERBA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORIDA - TeL 38127 
sul mare • ogni confort • ottima 
cucina romagnola genuina • 
balconi. Bassa 1500 • Alta 2300 
tutto compreso. Interpellateci. 


MARE PINETA TERME 

AMBASCIATORI HOTEL - Tel. 72032 
CERVIA TERME MILANO MARITTIMA (Adriatici) 

DI PRIM’ORDINE - 64 CAMERE CON BAGNO, BALCONE 
E TELEFONO - ASCENSORE - TAVERNA - RISCALDAMEN¬ 
TO CENTRALE - AUTOPARCO - PROSSIMA APERTURA 
TENNIS, BABY-GOLF E PARCO PER BIMBI - CUCINA CON 
SPECIALITÀ' LOCALI ED INTERNAZIONALI. INTERPEU 
LATECI. 


CALVI 

BLITZ è il SOLO 

che «I RIDA’ I CAPELLI 

perduti. 

BLITZ determinando una 
vasodilatazione fa affluire 
per via fisiologica quan¬ 
to occorre per nutrire i 
capelli. In POCHI giorni j 
ne arresta la caduta ed 
elimina la forfora. 

NON NUOCE PROVATELO! 

Per un volto luminoso ri¬ 
cordate: 

BLITZ CIGLIA 

Presso le migliori farmacie e 
profumerie. 

Se non lo trovate, richiedetelo 
ai Lab. Blitz. Corso Mazzini, 
12 - Savona 


PENSIONE GIAV0LUCCI 

VU Ferrarle, 1 
KICCIONB 

Giugno eett I3u0 . Dal 1. La. 
gito al IO-7 L. IN» . Dal 10-7 
al 8U-7 L 1800 . Dal 81-1 al 
20-8 L. 2100 . Dal 21-8 al 31-8 
L ifiOO tutto compreeo 100 ia 
dal mare Geritone propria. 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organlztailone G.E.M. 
Sede: 

Milano • Via delie Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali. 

Torino Piazza San Carlo 197 * 
Tel 553 703 Genova Via Gra¬ 
nello 5/2 - lei 581 729 Napoli: 
Via Roma 393 • Tel 324 868. 
Mt-s*an<lna Via Miglierà 12 * 
Tel 21 37 Padova Via Risor¬ 
gimento io • lei 27 965 Casale; 
Via C Ballisti 22 Roma VLB 
Sistina 14» • TeL 465 uo» Asti: 
Via Cnspi 2/a • TeL 51.060. 
Savona Piazza Diaz 11/19 - 
TeL 26 881. Bari: Corto CtPSOUf 
201 - TeL 232.B9B. 
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l’Unità / domenica : 16 maggio 1965 


pag. 3 / attualità 


Dal Capo dello Stato in occasione 
del Ventennale della Resistenza 



per Moranino 
e altri partigiani 


!--1 

! Azione solidale ! 

i | 

| dei PC italiano | 
j e portoghese j 


I » Una delegazione del Partito 
I comunista portoghese coslitui- 
. ta dai compagni All’aro Cun- 
I hai. segretario generale del 
' partito e Sergio ViUarigues, 

I membro dplla Segreteria del 
| Comitato centrale si è incon¬ 
trata con il compagno Luigi 
I Longo, segretario generale del 
I PCI, e ha avuto collogtn con 

■ una delegazione del PCI co- 
I stituita dai compagni Giorgio 
1 Amendola, membro della Se- 
I greteria e della Direzione del 
| partito. Renato Sandri del 

Comitato centrale. Paolo Dio- 
I dati, Irma Trevi e altri com- 

• pagai della Sezione esteri 
| del PCI. 

| Le due delegazioni hanno 
espresso la condanna della 
I guerra di aggressione che 
I l'imperialismo statunitense 
> conduce nel Viet-Nam del Sud 
I e contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Viet-Nam e del- 
I l'intervento militare degli Sta- 
| li Uniti nella Repubblica di 
I Santo Domingo. 

La gravità della situazione 
I internazionale pone alla clas- 
I se operaia, alle forze demo- 

■ erotiche dell'Europa e del 
I mondo intero la necessità di 

rafforzare l'azione per adem- 
I piere al supremo dovere del- 
I la lotta contro rimperialismo 
. e della difesa della pace 
I mondiale. 

1 1 comunisti portoghesi e >ta- 

| Unni, nelle situazioni tanto 
| diverse in cui si trovano a 
operare, sono impegnati a su- 
I scitare la più ampia mobili- 
I tazione popolare contro le ag- 

■ pressioni e gli interventi del- 
I Timperialismo. per la sqlida- 
1 rietà con i popoli vietnamita 
I e dominicano e con tutti i 
| popoli che lottano per la pro¬ 
pria liberazione, per la salva- 

1 guardia della pace dai gravi 

• pericoli che la minacciano. 

■ Le due delegazioni ritengono 
| che sia necessario lavorare 

perché il movimento comnnt- 
I sfa e il movimento operaio 
I mondiale rafforzino la loro 

I_ 


coesione nella lotta contro I 
l'imperialismo. I 

L'unità del movimento co- > 
munista sulla base del morii- I 
sino leninismo costituisce la 1 
migliore garanzia della cil- I 
torio sull'imperialismo, per la | 
pace, per il socialismo. 

Le due delegazioni dentili- I 
ciano il regime fascista che I 
opprime il Portogallo, che si ■ 
macchia dei più gravi delitti I 
intensificando la repressione e 
il terrore contro il popolo por- I 
toghese e approvando la guer- ■ 
ra coloniale contro i popoli I 
dell'Angola, della Guinea, del 
Mozambico. I 

La sconfitta e la liquirfazto- | 
ne del regime di Salazar. fa¬ 
cente parte del Patto Atlan- I 
tico. l'indipendenza delle co- • 
Ionie portoghesi, costituiscono ■ 
premesse inderogabili per la I 
costruzione di una Europa 
democratica, per la pace del I 
mondo. | 

La delegazione del PCI ha 
espresso la sua simpatia fra- I 
terna e la sua piena solida- * 
rietà ai comunisti portoghesi, ■ 
alla loro lotta eroica, allo I 
sforzo tenace che essi coni 
piono per l'unione e l'intesa I 
di tutte le forze antifasciste. I 
per il collegamento tra la Re- . 
sistema portoghese, i popoli I 
coloniali, il movimento opc- ' 
raio e democratico europeo e i 
internazionale. | 

1 comunisti italiani rinno¬ 
vano il loro impegno a so- I 
stenere la battaglia dei co - I 
munisti e di tutti gli antifa- . 
scisti portoghesi. I 

La delegazione del P.C P. * 
ha espresso il suo vivo ap- i 
prezzamento per la politica | 
del PCI, per lo sforzo di 
elaborazione e di azione po- I 
litica che il PCI compie per I 
l'unità della classe operaia . 
italiana, per il raggruppamen- I 
to di tutte le forze democra- 1 
fielle sm di una piattaforma i 
di lotta per il rinnovamento | 
del paese, per una politica 
estera di pace, per il socia- | 
Usino I 

_J 


Si è concluso 


l'incontro di Mosca 

impegno dei 
combattenti 
antifascisti 
1 per la pace 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

Ieri sera si sono conclusi a 
Mosca i lavori dell’incontro in¬ 
temazionale degli ex combat¬ 
tenti. resistenti e deportati, or¬ 
ganizzato in occasione del ven¬ 
tesimo anniversario della vitto¬ 
ria sulla Germania nazista. Al¬ 
l’Incontro hanno preso parte de 
legazioni di 2.1 paesi e. tra que¬ 
ste. una delegazione italiana gui- 
(data dal compagno I «Macini, 
[della Direzione del partito (neri 
Irato in Italia dopo /inizio d«i 
laveri) e composta da Raronti- 
ni. Zocchi. Olierti. Calieri' e Li 
na Merlin. 

Nel corso dei lavori dell !n 
conno hanno preso la parola, 
tra gli altri, lo storica inglese 
Ber*. Manulis (Ilezos. f 'me nel 
l’Acropoli, il delegato iugoslavo 
Peta r Braiovie. i marosi talli so¬ 
vietici Timosicnko e Kza.ev. il 
generate francese ,J j.ni,il 
generale polacco Ksoi/ira,-. lo 
americano Kohert TI ouvson e 
il compagno Baroniini del CC 
del PCI. 

Barontini. ha rilevato, anche 
con la citazione del discorso di 
Saragat a Milano, quanto siano 
solidi i legami tra le masse po 
polari italiane e le forze della 
Resistenza, ha indicato come 
pericoli attuali alla pace da uo 
Iato il militarismo e rei anso 
smo tedesco, dall’altro le azioni 
americane nel Vietnam, ed ha 
illustrato il vasto movimento po¬ 
polare sviluppatosi in Italia con¬ 
tro l’aggressione americana. 

Al termine dell’Incontro è sta¬ 
to approvato un comunicato thè 
sottolinea come la maggior par 
te degli oratori hanno condan¬ 
nato la po'itica aggressiva ame¬ 
ricana contro la Repubblica de 
mocratica del Vietnam e lini 
piego nel Vietnam del sud di 
mezzi barbari come gas tossici 
e napalm in violazione delle 
leggi intemazionali II testo n 
leva Inoltre che una grande at¬ 
tenzione è stata dedicata alla 
questione tedesca e. in modo 
particolare, alla politica di Bonn, 
tesa a riconquistare le frontiere 
del 1937 con il compiacente ap¬ 
poggio degli Stati Uniti 

I delegati delle organizzali» 
ni di ex combattenti, resistenti 
ed ex deportati convenuti a Mo¬ 
sca. si sono impegnati a conti 
miarc uniti la lotta contro il 
fascismo, là dove accenni a rial¬ 
zare la testa, ad appoggiare i 
movimenti di liberazione nazio¬ 
nale e ogni forma di lotta per 

a. p. 


Verso la 


conferenza europea 

Autorevoli 
adesioni per 
l'amnistia 
in Venezuela 

Alla lettera inviata dal Comi¬ 
tato promotore per la * Confo 
ronza euroiica per l'amnistia dei 
detenuti politici e per le liher- 
là democratiche in Venezuela ■». 
hanno già risposto dando l’ade¬ 
sione o assicurando la parteci 
pnzionc le seguenti personalità: 

ITALIA: avv. Bruno Andreoz- 
zi, segretario Giuristi Democra¬ 
tici: avv. Paolo Antonucci: dr. 
Luigi Arata, magistrato alla Cor¬ 
te dei Conti: avv. Luciano Asco¬ 
li: dr. Sergio Bochicchio. magi 
strato alla Corte dei Conti: prof. 
Luigi Bulferetti. dell’Università 
di Genova: Knnio Calabria, ni¬ 
tore: prof. Cleto Carbonara, del¬ 
la Università di Napoli: sen av¬ 
vocalo Alberto Carocci: avv. Fi 
iippo Carni: dr. Flavio Colonna, 
della rivista «Democrazia e Di 
ritto »: ing Luigi Cosenza: prof 
Ugo Croatto. dell Università di 
Padova; prof. Giacomo Dehc- 
nedetn. dell’Unhersità di Ro¬ 
ma: Giulio Kinaudi. editore: dr. 
Romeo Ferrucci, magistrato al¬ 
la Corte dei Conti: Massimo 
Grillandi. scrittore: dr. Antonio 
Jerkov. giornalista: avv. Emilio 
I-o Pane: prof. Emanuele Patina, 
dell Università di Firenze: Nino 
Palombo, scrittore: prof. Luigi 
Rostagni: leeone Sbrana, scrit¬ 
tore: Enzo Siciliano, scrittore: 
avv. laici a no Ventura: sen. Vit¬ 
torio Vidali. 

IRW'CTA : Arthur Adamov: 
( harles Bettelheim: Jean Luis 
Bory: Solange Bouvicr • Ajam: 
Maurice Bouvicr Ajam. Claude 
CoufTon. Jacques Duc.'os: Paul 
Estrado; Max Poi Fouchct: An 
dró Fougcron: Georges Foumial: 
Benoit Frachon. l’abate Già 
sberg: Jacques Madaule: Da 
mel Mcyer: Robert Merle; Joe 
Nordmann: Anne Philippe: Jean 
Picart la? Doux: Wladimir Pnz- 
ner: Claude Rov: Armand Sala 
crou: Noci Salomon: Jean Paul 
Sartre: Nathalie Sarra ut e: Siné: 
Agnès Varda; Vercors. 

GUATEMALA: Miguel Angcl 
Astui ■. 

SPAGNA: Raphael Alberti: 
Marcus Ana: Ennqi.c Sastrc: 
Jorge Semprun. 

SVIZZERA: Hans Emi (pitto 
re): dr. Marcelline Mièvillc 
(membro del Consiglio munta 
pale di Losanna); on. Jean Vin 
cent 

GRECIA: Manolis Glczos. 

ALGERIA: Henri Allcg: ved. 
Frantz Fanon. 


Secondo notizie diffuse nella 
giornata di ieri in ambienti di 
solito bene informati viene con 
fermato ciò che già ieri matti¬ 
na alcuni giornali avevano ri¬ 
portato: in occasione del Ven¬ 
tennale della Resistenza, il 
Presidente della Repubblica si 
appresta ad approvare alcuni 
provvedimenti di clemenza rela¬ 
tivi a condanne pronunciate per 
fatti avvenuti nel corso o su¬ 
bito dopo la guerra di Libera¬ 
zione. Di questi provvedimenti 
si gioveranno numerosi parti¬ 
giani. Si prevede per i prossi¬ 
mi giorni un comunicato in pro¬ 
posito del Quirinale. 

Intanto ieri il ministro di gra¬ 
zia e giustizia, on. Reale, inter¬ 
rogato dai giornalisti a Monte¬ 
citorio ha confermato la no 
tizia aggiungendo che della gra 
zia presidenziale si gioveranno 
anche alcuni ex appartenenti al¬ 
le formazioni repubblichine. 
Reale ha sottolineato che le mi¬ 
sure adottate c rispondono a 
una ispirazione pacificatrice ». 
Fra i partigiani che si giove¬ 
ranno del provvedimento vi è il 
compagno Francesco Moranino. 
(Gemisto), uno dei più gloriosi 
comandanti partigiani del Pie 
monte, duramente quanto ingiu¬ 
stamente colpito per atti di 
guerra. 

Francesco Moranino è nato 
nel 1920 a Tollegno (Vercelli), 
da una modesta famiglia ope 
raia e nell'ambiente operaio, 
appunto, si è formato politica 
mente; a soli venti anni, nel 
19-10. riuscì a collegare una 
ventina di compagni con i qua 
li cominciò a svolgere nel Biel 
lese una intensa attività pro¬ 
pagandistica e organizzativa 
per il PCI. In seguito ad una de¬ 
lazione venne arrestato il 18 
gennaio del 19-41 unitamente ad 
altri 19 compagni: deferito al 
tribunale speciale fascista fu 
condannato a 12 anni e sei mesi 
di carcere. 

Cominciò cosi per Moranino 
un pellegrinaggio per le galere 
fasciste fino all’agosto del 1943, 
quando — dopo la caduta di 
Mussolini — fu liberato assie¬ 
me ad altri prigionieri politi¬ 
ci. I contatti avuti nelle carce¬ 
ri con altri compagni avevano 
completato la sua maturazione 
politica. Dopo l’8 settembre 
1913 Francesco Moranino di¬ 
ventò « Gemisto » e fu tra i 
primissimi a prendere la via dei 
monti. Sul monte Cucco, in Val 
scssera. fondò il primo nucleo di 
resistenza: era composto da lui 
e da altri quattro giovani. Un 
nucleo al quale, però, in breve 
tempo si unirono numerosi altri 
antifascisti della Valsessera e 
delle valli vicine. Cosicché il 
piccolo distaccamento « Monte 
Cucco * divenne una Brigata 
Garibaldi, al comando appun¬ 
to di Gemisto. 

1/8 maggio del MI Gemisto e 
tredici altri partigiani cadde¬ 
ro in un'imboscata: accerchia¬ 
ti dai fascisti sostennero per 
oltre un’ora un violentissimo 
combattimento, nel corso del 
quale nove dei partigiani di 
Moranino persero la vita: lui fu 
ferito sette volte e tuttavia riu¬ 
scì assieme agli altri, a sfuggi¬ 
re all’accerchiamento. Nel no¬ 
vembre del 1&44 la brigata co 
mandata da Moranino aveva 
raggiunto una tale consistenza 
numerica e un tale peso mili 
tare nella zona, che il comando 
delle formazioni Garibaldi ne 
dispose la suddivisione in tre 
brigate, unite nella divisione 
« Nedo * alla testa della quale 
era ancora Moranino. 

Finita la resistenza. Morani¬ 
no fu eletto deputato all’Assem 
bica Costituente e. per la espe 
rienza di comandante e di or¬ 
ganizzatore nvlitare. fu nomi 
nato sottosegretario alla Difesa 
nell’ultimo governo democratico 
di coalizione. 

Nel 1950 nel più buio perio 
do scelbiano. mentre venivano 
scarcerati i Valerio Borghese 
e i Oraziani, la destra demo 
cristiana — che ebbe il suo 
uomo di punta, in quest'occa 
sione, nell'on. Scalfaro — deci 
se di consentire I’autorizzazio 
ne a procedere contro il depu 
tato comunista, che nel frattem 
po sì era trasferito a Praga. 
A favore del provi edimento — 
che a\eva a pretesto fatti del 
la guerra parmigiana — si schie 
ramno i fascisti: tutti gli altri 
partiti, dai liberali alle sini 
stre. votarono contro II prò 
cesso si svolse nel 1956 a Fi¬ 
renze dove la Corte d'Assise 
emise una condanna all'erga 
stolo. 


Faria dal carcere: 
« Manifestate 

i t 

per S. Domingo ! » 

CARACAS. 15 

E! Si pio pubblica un articolo 
del segretario generale del Par¬ 
tito comunista \cnezuclano Je 
sùs Faria inviato dall ospedale 
del carcere. Egli rivolge un ap 
pello a! popolo del Venezuela 
perchè dimostri attivamente la 
sua solidarietà con Q popolo do¬ 
minicano. 

Faria chiede al governo di Ca¬ 
racas l’immediato riconoscimento 
del governo del colonnello Cai¬ 
mano. 



Tre mandati di cattura 
(ma solo per i laici) 
per il « giallo » di Albano 


1 s ' . - ; 

Si cenano 
«americane» 






in tutti i conventi del Lazio 



E' stalo dato II via ài lavori di riparazione del cancello della morie nel convento di Albano: e I 
primi operai sono già all'opera per sgombrare il terreno dalle macerie provocate dall'incidente che 
ha dato inizio allo scandalo. NELLE FOTO DEL TITOLO: (a sinistra) l'unico frate rimasto nel 
convento di Albano fa marameo al fotografo; (a destra) padre Paolo esce dalla Procura di Velletrl 
dopo l'interrogatorio. 

- . . / 1 . - 

Rischiano una condanna 


dai tre ai cinque anni 

Il reato dei frati verrebbe contestato sulla base dell'art. 10 
della legge sul contrabbando del '40 - Pezzo grosso dei Cap¬ 
puccini dal presidente della Cassazione per essere ricevuto 


«Dormivo come un angelo. 
Fui svegliato dai miei confra¬ 
telli perchè — mi dissero — 
c’era un morto in cortile ». Co¬ 
si si difende uno dei frati del 
convento di Albano. Un altro, 
padre Corsi, che dietro l’alibi 
del sonno non può rifugiarsi, 
assicura invece con aria asce¬ 
tica e dotta (« sembra padre 
Mariano, quello della televisio¬ 
ne ». abbiamo sentito dire di 
lui da un magistrato) riecheg¬ 
giando Manzoni, che il « con 
vento di Albano era come il 
mare, prendeva da tutti e da 
va a tutti » e che « ogni cosa 
che si è fatta è stata a fin di 
bene ». 

La vicenda dei frati di Al 
hano ha superato ormai i li¬ 
miti della procura della Re 
pubblica di Velletri. compe 
tonte per territorio. Se ne in¬ 
teressa la procura generale del¬ 
la Corte di appello di Roma, 
che ha messo da parte per 
qualche giorno i peculati e gli 
altri delitti contro la pubblica 
amministrazione: se ne interes¬ 
sa il ministero dogli Interni, 
informato dal Procuratore ge 
ncrale: se ne interessano le 
alte gerarchie della Guardia di 
Finanza, dei Carabinieri, della 
Pubblica Sicurezza, della Poli 
zia Stradale, delle Dogane, del 
le Ferrovie. Sui tavoli dei capi 
in questi giorni i rapporti sui 
frati contrabbandieri fioccano 

In ogni ufficio c’è ormai la 
cortezza che la vicenda è an 
che più grossa di quanto non 
sembri. Forse per questo an 
che la Procura generale della 
Corte d’appello di Roma si è 
mossa. Di fronte a questa mac 
china enorme, che si è messa 
in movimento, stanno i frati, 
tornati umili, qualcuno igno¬ 
rante Più piccoli si fanno, più 
speranze hanno di farla fran 
ca. come del resto sono riusci 
ti finora. 

Ma. anche se non c’è stata 
nei loro riguardi un’accusa for 
male, si può ugualmente par 
lare, a proposito doi frati, di 
imputati in relazione a un prò 
cedimento penale por « con 
trabbando » e altro. Nel corso 
di una riunione tenuta ieri 
mattina al Palazzo di Giusti¬ 


zia di Roma, il sostituto pro¬ 
curatore generale, dottor Ot¬ 
torino Ilari (è l’« inviato » ad 
Albano e Velletri del procu¬ 
ratore generale Giannantonio) 
e il colonnello Palandri. della 
Guardia di Finanza, hanno fat¬ 
to il punto sulla situazione, con 
particolare riferimento al capo 
d’accusa da contestare agli 
imputati. 

I due ordini di cattura già 
emessi dal procuratore della 
Repubblica di Velletri. dottor 
Badali, parlano della violazio¬ 
ne di una certa legge sul con¬ 
trabbando. Il dottor Ilari sareb¬ 
be riuscito a trovare fra le leg 
gì speciali un articolo che si 
attaglia perfettamente alla vi¬ 
cenda dei frati (è l'articolo IO 
delle legge 25 settembre IMO 
sul contrabbando doganale). 
Questo articolo prevede una 
condanna da 3 a 5 anni, che 
è maggiore di quella indicata 
nella legge, la cui violazione 
è stata già contestata con i 
due mandati di cattura. Contro 
il giovane Alberto Scali — il 
quale avrebbe ucciso il padre 
investendolo col camion — l’or¬ 
dine di cattura è stato emesso 
anche per omicidio colposo, le¬ 
sioni colpose (le ferite al Fo 
roni) e omissione di soccorso 

I due ordini di cattura già 
contestati sono stati formulati 
durante incontri ’ ai quali ha 
partecipato |’« inviato» , del 
Procuratore generale. Il dot¬ 
tor Ilari tornerà nei prossimi 
giorni ad Albano e Velletri e 
ascolterà di nuovo gli imputa¬ 
ti. al cui interrogatorio ha già 
partecipato nei giorni scorsi. 

Nei primi giorni della pros 
sima settimana i vari maglstra 
ti che partecipano alle indagi 
ni dovranno pervenire a delle 
conclusioni anche nei confron 
ti dei frati. Infatti le relative 
formalità sono già state por¬ 
tate a termine, in ossequio al¬ 
l’articolo 8 del Concordato fra 
lo Stato c la Chiesa. Tale arti¬ 
colo dice che « nel caso di de 
ferimento al magistrato penale 
di un ecclesiastico o di un re¬ 
ligioso per un delitto, il procu¬ 
ratore della Repubblica ‘ de¬ 
ve informare immediatamente 
l'ordinario della diocesi nel cui i 


territorio egli esercita giuri¬ 
sdizione ». Fatta questa infor¬ 
mazione da parte del magi¬ 
strato, i frati di Albano sono 
ora come tutti gli altri citta 
dini di fronte alla legge. E 
nessun magistrato ha rinuncia¬ 
to a dire, sulla falsariga del- 
VO.sservalore romano, che « le 
responsabilità saranno colpite, 
dovunque esse siano ». Ma in¬ 
tanto il tempo passa... 

Alla Procura generale non si 
esclude allatto la possibilità di 
allargare il capo d’imputazione 
e l’elenco degli accusati anche 
al di là dei reati e dei nomi 
finora noti Le casse di mali 
cinali trovate nel convento po ' 
trebbero portare ad altre ac 
cuse. Mentre le indagini alla 
dogana e presso varie stazioni i 
ferroviarie potrebbero allunga 
re la lista degli incriminati In 
caso di nuove contestazioni. 
Lordine di cattura potrebbe di 
venire obbligatorio 
Certo è che alla Procura ge 
nerale. pur se si esclude per il 
momento la possibilità di avo 
care l'inchiesta — che se non 
sarà trasmessa al giudice 
istruttore dovrà concludersi 
entro 40 giorni — si ha la net¬ 
ta impressione che la vicenda 
sia destinata ad espandersi a 
macchia d’olio Non per nulla 
un sostituto procuratore gene 
rale ha dichiarato ieri: *Que 
sta volta la realtà ha superato 
la fantasìa. T*a storia è mollo 
più grossa di quanto non si 
immagini ». Ma dove si inizia 
questa vicenda? E dove fini¬ 
sce? Forse Torigine è in Sviz¬ 
zera e non è escluso che un 
magistrato di Roma, o di Vel 
letri. vada a dargli la caccia 
al di là delle Alpi 
Per concludere, una nota di 
cronaca che completa il quadro 
dell’intera vicenda: da due 
giorni un « pezzo grosso » dei 
cappuccini bussa a tutte le por 
te del Palazzo di giustizia di 
Roma, chiedendo udienza Hi 
fatto almeno dieci ore di anti 
camera dal Presidente della 
Cassazione. Tavolare. Ma non 
è stato ricevuto Evidentemen 
te nessuno sa che cosa rispon 
dergli. 

a. b. 


Trentaquattro casse di sigarette mancano alTappello: 
nascoste con i camion in un eremo ? — « Abbiamo agito 
a fin di bene », dicono i frati — 4 i vagoni del tabacco ? 


Frati e laici erano impegna 
li, quella notte di lunedì in 
cui sarebbe esploso lo scan¬ 
dalo delle sigarette in con¬ 
vento. in una generosa, sim¬ 
patica gara di « fioretti »: 
tutti si trovavano per caso 
sulla collina verde dalla qua¬ 
le si domina il lago di Albano, 
a scaricare casse piene di stec¬ 
che di « americane ». ognuno 
pensava solo ad aiutare il pros¬ 
simo. Peccato che ci sia scap¬ 
pato un morto; peccato che ci 
sia stato un ferito: altrimenti 
quella sarebbe davvero stata 
una « Minia serata ». Questa 
non è facile ironia: è il succo 
delle dichiarazioni che Ermene 
gildo Foroni, il contrabbandiere 
che giace in un letto del centro 
traumatologico dell'IN Al L. or¬ 
mai in oliime condizioni, pa¬ 
dre Antonio Corsi, questo in¬ 
traprendente cappuccino di ca¬ 
sa in tanti ministeri, e i suoi 
confratelli hanno rilasciato agli 
investigatori. 

Manca solo, per ora, la ver¬ 
sione di Alberto Scali e di 
almeno tre, quattro laici: il 
primo, che secondo gli inve¬ 
stigatori era alta guida del 
camion che travolse il mu¬ 
ro e provocò il finimondo, è 
ancora uccel di bosco mentre 
i volti, i nomi degli altri co¬ 
minciano a delinearsi. Di al¬ 
meno uno di essi, i finanzie¬ 
ri sanno tutto: nome, cagno 
me, indirizzo, professione, 
« competenze » nel quadro 
dell’« affare ». Ed anzi, d'ac¬ 
cordo con il Procuratore di 
Velletri. dr. Badali, hanno già 
deciso di arrestarlo: to bloc¬ 
cheranno questa mattina, alla 
stazione Greco Pirelli, alla pe¬ 
riferia di Milano, la stessa 
stazione dove il vagone-fanta¬ 
sma. che fu sequestrato lune¬ 
di scorso alle Capannelle, e 
che sembra abbia passato la 
frontiera in compagnia di al¬ 
tri tre carri carichi anche essi 
di sigarette, « perse » la stra¬ 
da di Genova e si trovò, sul¬ 
la via di Roma. * E’ un ele¬ 
mento del quale sarebbe par¬ 
so pazzesco sospettare sino ad 
una settimana fa ». hanno 
fatto capire gli investigatori: 
forse è un doganiere, motto 
più probabilmente è un fer¬ 
roviere. Anche lui, come han¬ 
no sostenuto Ermenegildo 
Foroni e i « santi padri », co¬ 
me sosterrà quando l'arreste¬ 
ranno Alberto Scali, dirà di 
non saper nulla del « giro ». 
Ma verrà tradotto lo stesso a 
Roma: anche per lui. come 
per il Foroni e to Scoti , il 
mandato di cattura parla di 
contrabbando ed evasione del- 
VIGE. Solo per l'autista tar¬ 
dine di carcerazione parìa an¬ 
che di omicidio e lesioni col¬ 
pose. 

Per i frati, invece, non è 
prevista nessuna denuncia: v 
vedrà, ha ripetuto il dottar 
Badali, quando lui avrà con¬ 
cluso la * lunga e diffìcile * in¬ 
chiesta. In attesa, ci par giu¬ 
sto. e divertente. far rivivere 
la notte di lunedi come l'hanno 
raccontata cappuccini e laici. 

< Non c'entro niente io: pen¬ 
sate che sono tornalo in Italia 
per curarmi — ha detto Erme¬ 
negildo Foroni — quella sera 
mi sentivo solo e mi diressi ver¬ 
so il lago di Albano: per caso 
passai davanti al convento dei 
cappuccini e fui chiamalo da 
una persona che non conosco e 
forse non saprei riconoscere 
visto che era già buio per aiu¬ 
tare a scaricare delle grosse 
casse. Mi prestai di buon gra¬ 
do: non avevo nulla da fare e 
non sapern certo che in quelle 
casse c'erano dette sigarette 
di contrabbando ». 

Poi successe il finimondo 
Pierino Scali morì, ucciso dal 
crollo del muro di cinta, e Er¬ 
menegildo Foroni rimase gra¬ 
vemente ferito. « Che brutte fe¬ 
rite si fece: credevo che fosse 
in fin di rito — ha raccontato a 
sua rotta padre Antonio Corsi 
— non persi cerio tempo: chie 
si atte suore della cìinira Re 
gina Aoostolorum di Albano 
un'ambulanza, lo caricai saura 
e partii a tutta velocità Prima 
qli arerò somministrato l’est re 
ma unzione: durante il vìag 
gio. lui mi rivelò che nelle eas 
se c’erano sigarette di contrab¬ 
bando, mi disse che non desi¬ 
derava che la sua famiglia fos¬ 
se rovinata dallo scandalo, mi 


pregò di inventare qualche scu¬ 
sa. magari di un incidente stra¬ 
dale. Per bontà, ho esaudito il 
suo desiderio. La verità è pro¬ 
prio questa: qualsiasi cosa i 
miei confratelli ed io abbiamo 
fatto, Vabbiamo fatto a fin di 
btfne ». 

Ovviamente, padre Corsi e i 
suoi confratelli non sapevano 
che le casse erano piene di 
« americane »; Ermenegildo 
Foroni, Pierino ed Alberto Sta 
li si erano presentati chieden¬ 
do « ospitalità ». « Non potem 
mo rifiutarla: i nostri conven¬ 
ti sono dei porti di mare. Dob¬ 
biamo per carità accogliere 
tutti — ha detto a sua volta 
il padre guardiano, padre Ma¬ 
rio — La notte dormivo co¬ 
me un angelo quando i confra¬ 
telli mi hanno svegliato, dicen¬ 
domi che c’era un morto ». Per 
ubbidire meglio al comanda¬ 
mento dell'ospitalità, padre 
Corsi era sceso ad Albano, nel 
pomeriggio di lunedì: aveva 
bussato al portone del conven¬ 
to degli Oblati ed - aveva chie¬ 
sto al vicario di concedergli 
per una notte il magazzino 
vuoto; aveva anche ripetuto 
che voleva deporci alcune cas¬ 
se di « pezzi di ricambio per 


Dichiarazioni del 


Procuratore Badali 

«Per ora 
nessuna 
denuncia per 
i frati» 

VELLETRI. 15 
t Non ho ancora denunciato 
nessuno dei frati: li sto inter¬ 
rogando; si tratta — per 
ora — di semplici Indiziati. 
Solo quando avrò concluso l'i¬ 
struttoria sommaria potrò sta¬ 
bilire se i cappuccini hanno 
commesso dei reati e qua¬ 
li... ». In questo modo, il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Velletri, dottor Ignazio Ba¬ 
dali, ha smentito la notizia 
apparsa questa mattina su un 
giornale romano secondo la 
quale egli avrebbe già emesso 
denunce per concorso in con¬ 
trabbando contro padre Anto¬ 
nio Corsi e i suoi confratelli. 

Il dottor Badali ha ricevuto 
verso le 11 nel suo ufficio alla 
Procura della Repubblica, al¬ 
cuni giornalisti: seccatissimo 
perchè le sue parole erano 
state « fraintese » dal collega 
che lo ha intervistato ieri, ha 
voluto puntualizzare, sia pure 
con scarne battute, la situa¬ 
zione. 

< lo ho spiccato sinora due 
mandati di cattura: contro 
Ermenegildo Foroni e Alberto 
Scali, il figlio dei "corriere" 
morto nel convento — ha esor¬ 
dito il magistrato — il Foroni 
dovrà rispondere di contrab¬ 
bando e di mancato pagamen¬ 
to dell'imposta generale sulle 
entrate: lo Scali, olire che di 
questi due reali, è accusato 
anche di omicidio e lesioni 
colpose dato che era lui alla 
guida del camion che si ab¬ 
battè contro il muro e pro¬ 
vocò la morte di suo padre, 
Pierino Scali, e il ferimento 
del Foroni ». 

« Per ciò che riguarda I 
frati, debbo dire che sto va¬ 
gliando attentamente la loro 
posizione in ordine ai reali di 
concorso in contrabbando ed 
omissione agli obblighi sul- 
l'IGE — ha insistito il dotlor 
Badali — padre Corsi è indi¬ 
ziato anche per simulazione 
di reato ». 

Il dottor Badali ha ripetuto 
poi di aver aperto l'istruttoria 
sin da lunedi. « Ho avocato 
subito le indagini: le conduco i 
da solo e il dottor Ilari, so¬ 
stituto del doti. Giannantonio, 
se ne è interessato solo per 
curiosità personale. Debbo di¬ 
re che è un'inchiesta com¬ 
plessa e difficile: prima di 
chiuderla, dovrò interrogare 
decine di persone, dovrò leg¬ 
gere i rapporti che continua- 
mente mi inviano, per le loro 
sfere di competenza, carabi¬ 
nieri e finanzieri ». 

Dunque, dovranno passare 
giorni prima che il magistra¬ 
to prenda la sua decisione. 

e. c. 


macchine agricole * e, quando 
si era visto opporre una certa 
resistenza, aveva offerto una 
forte cifra. « Fu questo ad in¬ 
sospettirmi — ha detto agli in¬ 
vestigatori il vicario —. Allora 
dissi risolutamente di no ». 

Il colloquio si svolse tra le W 
e le 19.30: netto stesso momen¬ 
to. nella staiizioncina delle Ca- 
panitelle, Pierino ed Alberto 
Scali, Ermenegildo Foroni e 
forse un (piarlo individuo sta¬ 
vano caricando su un camion — 
un Esalali rosso — e forse an¬ 
che su un altro mezzo casse e 
casse di americane che erano 
appena arrivate con quel vago¬ 
ne fantasma che ha girato mez¬ 
za Europa ed ha cambiato tan¬ 
te volte indirizzi, destinatari, 
speditori e * contenuti » prima 
di approdare sulla via Appio. 
Il sospetto dei due camion è 
sorto proprio dopo l'interroga¬ 
torio del vicario degli Oblati: 
perché forse, mentre le 36 cas¬ 
se che sono state trovate nel 
convento e le 36 rimaste nel 
vagone erano destinate a Ro¬ 
ma, le altre 34 che mancano an¬ 
cora all’appello avrebbero do¬ 
vuto magari proseguire, il gior¬ 
no dopo, per il Sud. 

Alle 20, i due camion erano 
entrambi davanti all’eremo tut 
lago: uno è rimasto fuori, sul¬ 
la rampa che conduce all’in¬ 
gresso del convento, mentre 
l’altro, quello dello Scali, è en¬ 
trato dentro. Finito lo scarico, 
l’Esatau rosso sarebbe dovuto 
uscire per far ripetere l'ope¬ 
razione all'altro mezzo: Pieri¬ 
no Scali sbagliò manovra, uc¬ 
cidendo il padre e ferendo il 
Foroni. Tutto saltò a monte co¬ 
si. Che fine hanno fatto questi 
due camion, allora? Anche ieri 
i finanzieri hanno battuto le 
campagne: ed è certo che han¬ 
no visitato, e stanno visitando, 
tutti i conventi dei cappuccini 
del Lazio e forse anche di altre 
regioni. Ma non hanno avuto 
successo: d’ attrande, così al¬ 
meno hanno fatto capire, non 
hanno avuto buona sorte nem¬ 
meno le ricerche dei sommoz¬ 
zatori in fondo al lago. 

Poteva essere un'ipotesi an¬ 
che quella dei camion e delle 
« americane » nel lago: forse 
lo è ancora. E' davvero il 
« giallo » delle tante ipotesi, dei 
tanti interrogativi: tra l’altro, 
perché Foroni. uno che. se¬ 
condo i finanzieri, non si era 
mai fatto sorprendere in fla¬ 
grante, quella sera si è messo 
a scaricare anch'egli? E dav¬ 
vero vicino al cadavere di Pie¬ 
rino Scali, lo sfortunato « cor¬ 
riere ». gli investigatori hanno 
trovato erba smossa e terra 
scavata come se qualcuno a- 
vesse iniziato a fare una fossa? 

Di cerio per ora ci sono solo 
tre mandati di cattura, tutti 
spiccati contro laici: Ermene¬ 
gildo Foroni. l’introvabile Al¬ 
berto Scali e quel tale scono¬ 
sciuto che. questa mattina, ver¬ 
rà ammanettato. L'arresto è 
stato deciso a tarda notte . do¬ 
po un lungo colloquio che il 
dottor Badali e gli ufficiali del¬ 
la Finanza hanno avuto a Ro¬ 
ma: subito dopo, sono andati 
tutti a Velletri. perché il man¬ 
dato può essere spiccato sólo 
su carta infestala della Procu¬ 
ra competente, quella di Vel- 
teiri. cioè, e questa mattina 
un alto ufficiate partirà con il 
primo aereo per coordinare 
l'operazione. 

Chi c dunque questo scono¬ 
sciuto? La sapremo oggi: in¬ 
tanto si è appreso che a Chias¬ 
so arrivarono da Singen, porto 
franco e quindi non soggetto a 
controlli doqanali, quattro va¬ 
goni carichi di « apparecchia¬ 
ture elettriche ». destinate . via 
Genova, in Israele e quindi 
tutti accompagnati dalla sóla 
bolletta di transito in Italia, 
una bolletta, cioè, che non ec¬ 
cita mai la fantasia dei doga¬ 
nieri spingendoli ad un’ispe¬ 
zione accurata. Poi a Milano 
Greco lo sconosciuto, spalleg¬ 
giato forse da complici, ha 
stroppata le bollette di transi¬ 
to, ha fatto le false lettere di 
accompagna, ha cambiato nomi 
e « contenuto * sulle costole del¬ 
le casse. Poi ha aggancialo 
uno dei vagoni al treno ptff 
Roma: e gli altri, gli altri tre. 
dove sono finiti? 

Nando Ceccarìni 
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APPELLO A TUTTI ISINDACI 
PERLA MARCIA DELLA PACE 

L’adesione dei compagni Verzelli e Balzamo della Direzione del PSI — Il telegramma dei fer¬ 
rovieri e il messaggio della FILCEP — Dopo il corteo fiaccolata alla Basilica di Massenzio 


' ' Una lettera di invito a partecipare alla « Marcia della 

I pace », che si terrà giovedì, è stata inviata dal Comitato 

• d'iniziativa per la pace nel Vietnam al sindaco di Roma, ai 
| membri della Giunta comunale, ai siedaci e agli assessori 
I di tutti i comuni della provincia di Roma. « Con questa 

• manifestazione — dice la lettera — noi ci proponiamo di 
I esprimere l’allarmata coscienza del nostro popolo per la 

guerra nel Vietnam e per le sue già gravi conseguenze in 
| campo internazionale; intendiamo, alla sua conclusione che 
I si terrà solennemente alla Basilica di Massenzio, propone 
I un messaggio che delegazioni autorevoli porteranno alla 
I presidenza del Consiglio e al ministero degli Esteri del 

• nostro governo per chiedere una coraggiosa iniziativa ita- 
] liana in favore della pace nel Vietnam ». 

Al comitato d'iniziati\a continuano, intanto, a giungere 
j le adesioni di personalità della cultura, dell’arte e di vari 

• organismi. Hanno inviato ieri la loro adesione Vincenzo 
I Balzamo e Silvano Verzelli della direzione del PSI, 1 pit- 
I tori Alberto Bardi. Titina Maselli e Cesare Zampaioni: Ce- 
■ sarò Zavattini. Carlo Bernari, Carlo Levi e gli avvocati 
| Giuseppe Bcrlingieri, Raffaele Scarnati, Alfredo Scarnati. 

• Ezio Caccuri, Domenico Servello, Giovanni Lucarelli e Elda 
| Bonanni; il prof. Raffaele Marciano. Anche il gruppo par- 

• lamentare del F-t/.ìo ha aderito alla « Marcia » alla quale 
I parteciperà al completo. Ila inviato la sua adesione Ubaldo 

Moronesi, segretario provinciale del Sindacato nazionale 


autonomo scuola elementare (SNASE). La segreteria prò; 
vinciate del sindacato ferrovieri ha inviato al comitato di 
iniziativa questo significativo telegramma: « Interpretando 
tradizionale volontà di pace dei ferrovieri romani et prò 
testa a intervento USA nel Vietnam comitato direttivo pro¬ 
vinciale sindacato ferrovieri italiani di Roma aderente alla 
CGIL aderisce alla vostra nobile iniziativa et si impegna 
a popolarizza ria tra categoria tutta ». L'adesione del sin¬ 
dacato ferrovieri segue di pari passo quella del sindacato 
chimici. La P’ILCEP provinciale ha cosi motivato la sua 
adesione: « I lavoratori chimici e petrolieri romani sì im¬ 
pegnano a sostenere con forza tutte le iniziative di pace 
per affermare la fine dell'invaden/a americana nel Vietnam, 
contro le azioni di guerra e di rappresaglia sulle popola¬ 
zioni inermi, per la libertà e l'autodecisione del popolo 
vietnamita ». Altre adesioni sono giunte dai rappresentanti 
della CGIL e dell'UlL della Commissione interna centrale 
della Stefer. dal NAS del PSIUP dell'ACEA e dal NAS del 
PSIUP dell’ENEL. Alla Marcia parteciperà una folta dele 
gazione dell’UDI che già nei giorni scorsi aveva dato la 
sua adesione all’iniziativa. 

Anche ieri sono continuate all’« Armadio » e al Circolo 
' t Luglio '60 » le prove di canto. Nel corso della « Marcia » 
verranno eseguiti un canto inglese, uno americano, uno te¬ 
desco. uno spagnolo, uno cileno, uno russo e otto canti ita¬ 
liani di cui tre scritti appositamente per la « Marcia della 


pace ». ■ ‘ ' 

Il corteo si formerà, come abbiamo più volte scritto, 
alle IX di giovedì in piazza dell'Esedra. I partecipanti alla 
« Marcia » percorreranno poi piazza dei Cinquecento, via 
Cavour, piazza Santa Maria Maggiore, via Merulana, largo 
Brancaccio, ancora via Merulana. via Labieana, Colosseo e 
Basilica di Massc-nzlo. Apriranno il corteo due grandi stri¬ 
scioni sui quali saranno scritte queste parole d'ordine: 

« Pace e libertà per il Vietnam » e « Pace e libertà per San 
Domingo ». Centinaia e centinaia di cartelli inneggianti 
alla pace saranno portati dalle varie organizzazioni e dai 
gruppi di lavoratori e di cittadini che hanno aderito alla 
manifestazione. Tra le tante bandiere della pace svento 
leranno, giovedì sera, anche la bandiera del Vietnam del 
nord, quella del Fronte di liberazione e quella di San Do¬ 
mingo. 

Una volta che il corteo sarà giunto alla Basilica di Mas¬ 
senzio, che sarà illuminata da migliaia di fiaccole portate 
dai partecipanti, prenderanno la parola un intellettuale, 
un operaio e uno dei medici che si sono prodigati per l'alle¬ 
stimento dell'ospedale da campo da inviare ai coraggiosi 
combattenti vietnamiti. 

Domani sera alle ore 20.30, nella sede del Comitato di 
iniziativa in piazza Montecitorio 115. è indetta la riunione 
plenaria delle organizzazioni e delle personalità compo¬ 
nenti il comitato d'iniziativa per prendere gli ultimi accordi. . 


Gravissime le conseguenze del » caro-tariffe » 


In cinque giorni I A TA C ho perso 
un milione e mezzo di pusseggeri 


Anche l'incremento iniziale degli in¬ 
cassi tende paurosamente a diminuire 
L'« Avanti! » « censura » il contenuto 
delle dichiarazioni di Nifti e Amicone 


Sciopero 

Zeppieri 
ferma 
per una 
settimana 


UTENTI: IN AUMENTO LA «FUGA» 


« Mitizzazione e generalizza¬ 
zione di verità parziali, gon¬ 
fiate a valori assoluti e at¬ 
tuali »: cosi il capogruppo de 
Darida ha definito In posizio¬ 
ne assunta dal gruppo consi¬ 
liare comunista contro gli au¬ 
menti delle tariffe ATAC e 
STEFER. Questa affermazione, 
resa venerdì sera poco dopo 
che Io stesso assessore Pala 
aveva ammesso che. in segui¬ 
to agli aumenti tariffari, la 
ATAC aveva dovuto registra¬ 
re una diminuzione dell’B per 
cento nella vendita dei bigliet¬ 
ti. mostrn la corda appena la 
si mette a confronto con i fat¬ 
ti. che sono questi: in cinque 
giorni, da lunedi 3 a venerdì 7 
maggio. l’ATAC ha venduto 
1.514.477 biglietti in meno, il 
che significa che. pur tenendo 
conto di un possibile incre¬ 
mento negli abbonamenti e nel¬ 
le carte settimanali che secon¬ 
do quanto affermato da Pala 
sarebbe di circa mille unità al 
giorno, gli utenti della azien¬ 
da municipalizzata sono cala¬ 
ti. rispetto al periodo che va 
dal 26 al 30 aprile, di circa 
un milione e mezzo. Da notare 
che non solo il dato è costan¬ 
te. nel senso che in nessun 
giorno si è verificato un au¬ 
mento, ma la tendenza alla di¬ 
minuzione si accentua progres¬ 
sivamente. I dati particolari 
sono infatti significativi: lu¬ 
nedì 3 maggio 223.950 bigliet¬ 
ti venduti in meno, mercoledì 
317.300 e. infine, venerdì 7 mi¬ 
lioni 463.160. La caduta è quin¬ 
di costante - - , • 

. In aumento sono, natural¬ 
mente gli incassi; per lo stes¬ 
so periodo esaminato, l'aiimen- 


Contrasti 


fra le correnti 


I Commissario I 
j alla DC j 
. romana? I 


I cn commissario im iato l 
dalla direzione nazionale di 1 
rigerà la I)C lomana? Tn I 

I certi ambienti politici la |>os | 
sibilila non \icne escluda. A 

I due settimane «lat congresso. I 
infatti, il comitato direttivo ' 
eletto dal congresso de ssol- l 

I tosi ai primi di maggio non | 
ha ancora nominato il segrc- 

I tario e i uro segretari, in I 
aperta violazione dello statuto • 
del partito che prevede un • 

I termine mav«imo di fi giorni. I 
Le quattro correnti rap¬ 
presentate nel comitato non I 

I riescono a raggiungere un ac- I 
cordo sulla di-tri frizione del . 

I le cariche direttive II con | 
trasto verterebbe Principal 1 
mente sui vice segretari, men I 

I tre è data come motto proha- | 
bile, ma non scontata. Tote 

I rione di Signorello alla carica | 
di segretario. Alcuni ambien ' 
ti della DC «ono vivamente ■ 

I preoccupati soprattutto In vi- | 
sta delle prossime elezioni 
amministrative, nelle ouafi la I 
| DC medita una rivincita dopo I 

I la sconfitta subita il 22 no . 
cembro dell’anno scorso. I 

Proprio da Cali ambienti-' 

I scaturirebbe una richiesta uf- I 
finale alla direzione nazinna | 
le di nominare un mmmissa 

I rlo per dirigere l'nttintà del I 
partito fino alla conclusione I 
.girila campagna elettorale. | 


to è di L. 95.947.295. Ma rispet¬ 
to a lunedi 3 maggio, vi è una 
sensibile caduta: da un aumen¬ 
to di L. 22.411.085 registrato in 
quel giorno, si scende fino a 
I,. 16.268.965 (venerdì 7). Ed 
anche questo dato è partico¬ 
larmente significativo, perchè 
se la caduta negli aumenti de¬ 
gli incassi dovesse continuare 
con questo ritmo, i selle mi¬ 
liardi e mezzo in più che. se¬ 
condo Polrucci. Pala e La 
Morgia. avrebbero dovuto per¬ 
mettere all'ATAC di ridurre il 
deficit e attuare un piano di 
riordinamento, diventerebbero 
davvero, per usare le parole 
di Darida. una mitizzazione. 

La stessa cifra fornita dal 
Tassessore Pala al Consiglio 
comunale, secondo la finale la 
diminuzione della vendila dei 
biglietti sarebbe di circa l'H per 
cento è particolarmente grave 
anche se calcolata per difetto. 
Cifre* ufficiali fornite dal- 
l’ATAC dicono invece che. nel¬ 
la prima settimana in cui sono 
avvenuti gli aumenti tariffari, 
la caduta ha raggiunto l'H per 
cento. Nè vale affermare che 
una diminuzione era scontata, 
perchè secondo le stime degli 
stessi tecnici dell'ATAC. ogni 
provvedimento di aumenti ta¬ 
riffari. indipendentemente dal¬ 
la misura, in base ai dati pre¬ 
cedentemente acquisiti, dovreb¬ 
be provocare un ealo immedia¬ 
to di solo il 2 per cento. 

Cosi, anche ammettendo che 
le cifre fornite da Pala, siano 
più attendibili di quelle - del- 
l'ATAC o si riferiscano a un 
periodo diverso, la percentuale 
di caduta appare addirittura 
paurosa. 

. Del resto. la prova della giu¬ 
stezza del l'atteggiamento del 
gruppo consiliare comunista, 
è stata fornita in pieno Consi¬ 
glio dalle dichiarazioni dei so¬ 
cialisti Nitti e Amicone (an¬ 
corché abbiano votato a favo¬ 
re delle ratifiche « per disci¬ 
plina di gruppo »). il contenti 
tn delle quali è stato scanda¬ 
losamente ignorato dall" Aran¬ 
ti’ per il quale, cvidcntcmcn 
te. il gruppo socialista in 
Campidoglio c limitato al trio 
Grisolia-Pala-Vassalli. 

L'affermazione di Nitti che 
fa politica di programmazione 
democratica, diretta a porre 
in primo piano il mezzo di 
trasporto pubblico, c rimasta 
nient'altro che una velleità del 
centrosinistra che. nei fatti, 
ha seguito poi la linea nppo 
«la. favorendo la motorizza 
zinne privata, è particolarmen¬ 
te significativa perchè mette 
in luce l involuzione degli in 
dirizzi seguiti in Campidoglio e 
i dissensi che. all'intcmn del 
PSI. tale involuzione ha prò 
vocato. 

L'Aranti.'., d'altra parte, ha 
persino ignorato il fatto politi 
ramente più importante scatu¬ 
rito dalla riunione del Consi 
gl io comunale, fatto rilevato 
da tutti i giornali non stretta 
mente legati al centro sini¬ 
stra: cioè che « qual ora l'as 
sembìca si fosse trarata al 
compieta, con tutti i suoi ot¬ 
tanta consiglieri, le delibare 
sull'aumento delle tariffe autofi 
tntranriarie — Io deve ammet 
tcrc anche il Giornale d'itaha 
— non sarebbero state appro¬ 
vate » e che. nei fatti, in Con 
.ciglio : si è determinala una 
netta maggioranza contraria 
all’aumento delle tariffe ». 

Ed è un silenzio, quello del 
l’Aranti?, molto più significa 
tivo dell’»ottimismo giovani¬ 
le * dcH'asscssorc Pala. 



Da lunedi 3 a venerdì 7: ecco II pauroso aumento della « fuga > degli utenti: Il grafico descrive la 
curva del biglietti venduti in meno dall'ATAC. 


INCASSI: «CADUTA» PROGRESSIVA 


milioni 2?M 085 

22-fl Nte 1 


J9 957.630 


18.578900 


18 . 730.715 


LUN 


MAR 


MER 


GI0V 


16260965 


VEN 


Anche gli incassi tendono a diminuire. Il grafico esprime In milioni di lire la < caduta » relativa 
degli incassi dall'ATAC da lunedì a venerdì 7 maggio. 


In una garitta della Cecchignola 


Soldato dì guardia 
si spara al cuore 


Un giovane soldato geniere 
si è sparato ieri sera al cuore 
un colpo di fucile, mentre era 
di guardia in una garitta della 
Cecchignola. Si chiama Ame 
rigo Liolli. di 21 anni, di Cec¬ 
ca no. 

Mancavano pochi minuti alle 


21 quando il militare, dal suo 
posto di guardia, ha telefonato 
al sergente del servizio di ispe 
zione. La sua voee era incerta, 
quasi soffocata: « Sergente — 
ha detto il Liolli al telefono — 
fra pochi minuti io mi sparerò. 
In tasca troverete una lettera. 


Pensionato si accoltella: è grave 

Un pensionato di 55 anni, ospite dcIITstituto « Don Guanella ». 
ha tentato ieri di uccidersi nella cucina dell'Istituto, vibrandosi una 
coltellata al cuore, una al braccio sinistro, altre ai polsi. Costantino 
Serra, che «^offriva da tempo di esaurimento nervoso, è stato tra¬ 
sportato d'urgenza al San Camillo I medici lo hanno ricoverato in 
osservazione, riservandosi la prognosi. 

la figlia chiacchiera, la mamma ruba 

La figlia la detraeva con chiacchiere banali e la madre le sfilava 
il portafogli: è accaduto ieri mattina, suU'antobus della linea » 91 » 
I.a donna presa di mira è Carmela Venduti. Ma sull'autobus c’era 
anche un agente che ha acciuffato la « famigliola » prima che si 
dileguasse col bottino. Si chiamano Celestina Trichilo. 42 anni, che 
è stata arrestata e tradotta a Rehibbia. e la figlia Graziella Cor¬ 
tesini. di 22 anni, che è stata denunciata a piede libero, perché 
madre di un bimbo di otto giorni. 

Ferito un motociclista in uno scontro 

Un anziano motociclista. Carlo Quell’Erba. 72 anni, abitante in 
via Borghetto Fameto 4. è rimasto ferito nello scontro con un'auto. 
L'incidente è avvenuto ieri mattina noi pressi del Ministero degli 
Esteri: caduto a terra dopo aver urtato l’auto del signor Bruno 
Sbàlchiero. il motociclista ha riportato gravi ferite. Subito soc¬ 
corso, il Quell'Erba è stato ricoverato al Santo Spinto in osservazione. 


indirizzata ai miei familiari. 
Addio... ». Subito il sergente ha 
avvertito l'ufficiale di picchetto, 
poi si è precipitato alla garitta 
numero 2. dove appunto era di 
guardia il Liolli. 

Mentre correva, un socco col¬ 
po di moschetto, ha lacerato 
l'aria. Quando il sottutficiale è 
giunto sul posto ha trovato il 
militare, steso a terra in un 
lago di sangue. Si era sparato 
al cuore. Era ancora vivo. Il 
sergente Io ha immediatamen 
te soccorso, mentre sopraggiun 
geva un ufficiale con altri sol 
dati. Con un'autoambulanza il 
Liolli è stato trasportato a! 
l'ospedale S. Eugenio dove t 
medici hanno immediatamente 
giudicato le sue condizioni di¬ 
sperate. 

Tuttavia è stato deciso un 
intervento chirurgico che è du¬ 
rato alcune ore. A tarda notte 
le condizioni del militare era 
no sempre gravissime. 

La lettera trovata negli abiti 
del geniere, è stata presa in 
consegna dalla autorità giudi¬ 
ziaria militare che ha aperto 
una inchiesta. Sono stati intan 
to avvertiti i genitori Liolli 
che abitano a Ceccano. 


Il giorno 

Oggi, domenica 16 mag¬ 
gio (134-229). Onoma¬ 
stico: Ubaldo. Il sole 
sorge alle 5,54 e tra¬ 
monta alle 19,44. Luna: 
ultimo quarto II 23. 
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I servizi della Zeppieri reste¬ 
ranno bloccati per una settima¬ 
na, dal 24 al 30 maggio, se nei 
prossimi giorni l'azienda e il 
ministero dei Trasporti conti¬ 
nuassero nel loro atteggiamen¬ 
to rendendo impossibile la so 
luzione della vertenza. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
proclamato uno scioj>ero di T2 
ore articolandolo in una serie 
di fermate che porterebbero in 
pratica alla paralisi totale dei 
servizi della Zeppieri. 

La radicale decisione di lot¬ 
ta è stata presa perchè la ver¬ 
tenza si trascina da oltre tre 
mesi e perchè il ministero dei 
Trasporti a più riprese non ha 
mantenuto gli impegni e le 
promesse fatte nel corso delle 
trattative. Come abbiamo scrit¬ 
to altre volte i lavoratori della 
Zeppieri chiedono una revisio 
ne (lei tempi di percorrenza » 
(e cioè del tempo fissato per 
percorrere una determinata di¬ 
stanza) e dei « tempi accesso¬ 
ri » (degli intervalli tra una 
corsa e un'altra). 

II ministero dei Trasporti re¬ 
centemente aveva assicurato 
alla commissione interna della 
Zeppieri che sarebbe diretta- 
mente intervenuto per sbloc¬ 
care la vertenza sollecitando 
l'autolinea ad applicare i tempi 
di percorrenza che dovevano 
andare in vigore fin dallo scor¬ 
so dicembre. 


Da Piazza del Popolo 

Mercoledì 
26 maggio 
maestri 
in corteo 


Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e 64 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e ltt femmine (dei quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni). Le tempera¬ 
ture: minima 8. massima 26. 
Ber oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura in lieve dimi¬ 
nuzione. 

Istituto Gramsci 

Domani alle ore 18,30, nella 
sede dell'Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55. si terrà la 
quinta e penultima lezione del 
corso « Correnti letterarie e scrit¬ 
tori in Italia dui 1920 al 1940 », 
tenuto da Rino Dal Sasso, sul 
tema « Eugenio Montale ». L’ul¬ 
tima lezione del corso, che fa 
parte di una serie dedicata alle 
letterature europee del periodo 
fra le due guerre, sì terrà lu¬ 
nedi 24 e sarà dedicata a « Giu¬ 
seppe Ungaretti » 

Casa della cultura 

< Giorgio Morandi: biografia di 
Francesco Arcangeli » è il tema 
di un dibattito che si svolgerà 
martedì sera alle 21.15 alla Casa 
della Cultura, in via della Co¬ 
lonna Antonina 52. Interverranno 
Francesco Arcangeli. Maurizio 
Calcesi. Antonello Trombadori. 
Dario Durbè, Virgilio (Rizzi. 

Montesacro 

Domani sera alle 20.30 si terrà 
nei locali della sezione del PCI 
di Montesacro la prima confe¬ 
renza del ciclo sulle questioni 
economiche. Sul tema « Program¬ 
mazione capitalistica e program¬ 
mazione democratica » parlerà il 
compagno Valdo Magnani. 

Primavalle 

In preparazione della Marcia 
della pace il Circolo culturale 
di Primavalle ha organizzato, per 
martedì 18 alle 19. nella sede 
della sezione del PCI. in via F. 
Borromeo. lotto 11. la proiezio¬ 
ne del film di H. Kautner: « L’ul¬ 
timo ponte » con Maria Scliell. 
L'ingresso è gratuito. 

Mostre oggi 

Alla galleria « Stagni ». via An¬ 
gelo Brunetti 43. personale di 
Rafael Franceschi; a « La fonta¬ 
nella ». via del Bnbuino 194. mo¬ 
stra di Osvaldo Borio, fino al 
23 maggio: a « I-a barcaccia ». 
piazzai rii Spagna 9. personale di 
Nazzareno Ctigurra. fino al 25 
maggio; al < Fante di spade ». 
mostra sul tema < Omaggio a 
Uopi Romagnoli - oliere dal '61 
al '64 ». fino al 28 maggio: alla 
galleria « Trevi », piazza Poli 45. 
personale di Sergio Romiti. 

Tennis 

Per il Campionato di tennis- 
ENAL 1965. le iscrizioni si rice 
vono fino al 4 giugno. Rivolgersi 
presso gli uffici del CRAI, « Di¬ 
pendenti de] Comune di Roma ». 
in via del Corso 267. 

Gita a Capri 

A Capri con le ferrovie dello 
Stato: la gita è organizsata per 
domenica prossima e costa 2 800 
lire, compresa la traversata sul 
motoretto. I biglietti sono in ven¬ 
dila allo sportello n. 16. a Ter¬ 
mini. fino alle 22 di venerdì. 


Una gita ogni domenica . • 
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ROCCASINIBALDA E L'ABBAZIA ABBANDONATA | 
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Sulla strada che collega la via Salarla alla via Tlburllna * 
è HOC : ASIN11IAI.1).\, posta alTestremltà (li uno speione roe- I 
doso domtnnnte la profonda valle del Fosso Turano. Origini I 
storiche: secondo le prime notizie, risalenti al 1081. sembra * 
sia stata fondata da un nobile longobardo di nome Smlhnldo ■ 
(o Smehnldo), poi passò da un feudatario nllaltio e. infine. I 
dopo roccupaz.lone napoleonica, alla Santa Sede. • 

Monumenti- avanzi di mina medioevali cingono le antiche ■ 
case del paese, sulle quali s'tnnal/a la mole ilei magnifico I 
Castello, costi ulto per 11 card Alessandro Cesarlni su disegni * 
ili lialdassarie Pei uzzi nel XVI sec. e modificato successiva- ■ 
mente. L'edificio ha una caratteristica pianta die sembra ratti. I 
gurare un'aquila con le all distese. I due torrioni fi untali • I 
it terzo situato posn-rlot mente proteggono il nucleo interno . 
compì ^udente il palazzo e due coitili Intel ossame t* la visita I 
al locali del palazzo (consentita, però, solo il giovedì pome- I 
riggio). bella visti» assai pittoiesca da un bulcone a loggetta , 
die si affaccia daU'iiltuna sala I 

Alili VAIA DI S. S XI.VATOKF. MACCIOKi:; da Roccasinl- I 
balda si piemie una strada non asfaltata che passa per liti¬ 
gone Sabino, senza enti aie nel paese, si ptosegue nncoia un I 
poco e si incontra un invi odo di stradine fasciata alla sinistra I 
ia stiada clic conduce in località Vaicarecda e a desti a la 
strada principale die prosegue, si piemie un sentiero percor- I 
libile anche con la macchina (ma meglio u piedi: ò ima pas- | 
seggiata Ut un paio (ti diilometii) e si ai i tv.» all'Abbazia, visi¬ 
bile anche da imitano. Questa Abbazia ha avuto un'esistenza I 
movimentata: costi iuta su unici 1 di villa minima dal monaci | 
farfensi nell'VIII secolo e cento ani dopo distrutta dai Sara¬ 
ceni. venne poi ricostruita e abituta da monaci che fondu- I 
cevano imperterriti, malgrado la scomunica che li aveva col- | 
piti, una vita poco esemplare, lincile, nel lt>U0. Ui balio Vili 
non il scacciò. In seguito vi Ri stabilirono quel tuonaci che I 
l'abbandonai mio solo pochi anni fa Ora essa appai e sinistra I 
e romantica agli ocelli di chi si avventura nei meandri della * 
sua costruzione. I 

Non vi ò alcun pericolo reale: si possono percorrere lunghi I 
corridoi vuoti, lastricati di cotto, sul quali si aprono le nude 1 
celle del monaci, refettori, cucine, salotti, salette: scendendo | 
le scale, si arriva alle cantine, stalle e magazzini: la chiesa I 
conserva ancora qualche avanzo di pavimento cosmatesco e 1 
pittine deperite dell’atto medioevo. • 


I maestri delle scuole eie 
mentari manifesteranno mer¬ 
coledì 26 maggio attraversando 
la città in corteo, per solleci 
tare Fapprm azione della legge 
sitU'iinificazione delle gradua¬ 
torie c altri miglioramenti di 
carattere normativo. Per ini 
zìatìva del sindacato autonomo 
SNASE i maestri si concentre¬ 
ranno alle ore 18.30 in piazza 
del Popolo e di li partiranno 
per raggiungere piazza Navona. 

I.a legge siiH’unifirazione d<l 
la graduatoria c necessaria per 
riconoscere la parità tra uo 
mini c donne e. quindi, per as 
sicurnre alla scuola i migliori 
insegnanti I-a legge è stata ap 
provata dalla sesta commtssto 
ne d< I Senato mi con un (mon 
damentn nspetto al trs»o pre¬ 
cedentemente approvato alla 
Camera: dovrà quindi ritornare 
al primo ramo del Parlamento. 

lì sindacato dei maestri ch:e 
de che In legge venga varata 
celermente e senza ultt non 
emendamenti. Ix) SNASE ha 
anche rilevalo in un suo co 
municato rhe la commissione 
senatoriale r.j approvato un 
ordini ch i * f mrno net quale so 
r*o accolte alcune rtundicazio 
ni »i»-l!.; categoria- messa c vun 
c-tV'O di! maggio! numi ri. pns 
sthile dt cattedre. sèUma/iorto 
nei moli di gli ingegnanti « tao 
r*ei » »■ «approvati», colloca¬ 
mento fuori ruolo (iti rrs<»e. t;i 
« comandati » negli orfici nvn: 
storiali o di enti pubblici 
« K’ tuttavia giunto il mo 
mento» -- afferma lo SNASE 
— «che si passi dai riconosci 
menti — venuti da più pari* 
c anche da autorevoli forti ae 
vemative — a concreti atti ». 


Canto lirico 

Anche quest'anno il concorso 
di canto lirico è organizzato dal- 
l'ENAL, per « Giovani avviati 
allo studio del canto » e « Gio¬ 
vani cantanti ». Saranno asse¬ 
gnate delle borse dì studio. Per 
infumia/ioni rivolgersi in via 
Nizza 162 , 

Le rose più belle 

Questa sera alle 21, alla Ca¬ 
sina delle Rose, sarà premiata 
la più bella varietà di rose, fra 
le 143 esposte. Alla rosa vincente 
sarà assegnato il « Premio In¬ 
ternazionale Roma 1965 ». 

Nozze 

La signorina Adriana Mercan¬ 
tili. sorella del compagno Lu¬ 
ciano. si è sposata, ieri mattina, 
col signor Primo Napoleoni. Alla 
giovane coppia gli auguri del fra¬ 
tello delia sposa, della sezione 
del PCI di Torpignattara. e del 
nostro giornale 

Piera Missana e Mario Gori si 
sposano oggi. Ai due compagni 
gli auguri affettuosissimi dei co¬ 
munisti di Valmelaina e del- 
l'I/nitd. 


I Vandali | 

■ all’opera i 

. nella Villa | 

• dei Mostri | 

Vandali all’opera nella «Vii- • 

I la dei mostri » di Bomarzo | 
dove le opere architettoniche. 

I l monumenti e i giardini ri I 
Rfhiano di essere irreparabd-1 
mente danneggiati da irri-_ 

I '.ix-ttosti visitatori. A q-.ie-Jo I 
proposito una interrogazione * 
c stata presentata dal compa -1 

I gno senatore Piovano ai mi-1 
nistro deila Pubblica Istru- 

I zione. Nell'interrogazione si I 
chiede se il minisiro « non n I 
tenga di disporre per »tna piu . 

I adeguata vigilanza nella «Vii-1 
la dei mostri ». O si attende * 

I che le opere architettoniche di | 
Bomnrzo vengano distrutte co-1 
me le antiche imbarcazioni di 

I Fiumicino i cui legni sono ser-1 
viti per riscaldare alcuni van- » 
dali? , 

I_J 

NEGOZI DI VENDITA \ 

VIA MACHIAVELLI, 5 
Tel. 730.607 

V/AB FILIBERTO.52-Si 

Tel. 713.397 

» 

galleria espqsuhme. 

VIA MERULANA , 183 
Tel. 738:394 


Visite guidate 

Oggi due « visite guidate ». Nel¬ 
la prima saranno illustrate le 
sale dell'Appartamento dei Con¬ 
servatori: l'appuntamento è fis¬ 
sato per le 10.30 in piazza del 
Campidoglio. Per la seconda, al 
tempio di Vespasiano e al Tem¬ 
pio della Concordia, l'appunta¬ 
mento è fissato alla stessa ora 
in vìa ilei Tertulliano, all'ingres¬ 
so del Carcere Mamertino. 

Farmacie 

Acida: via delle Alghe 9. Boc¬ 
ce»: via Calisto li 6; via Baldo 
degli Ubaldi 248. Borgo - Aurelio: 
piazzale Gregorio VII 26. Cello: 
via San Giovanni Luterano 159. 
Centocelle - Quarticciolo: p./a dei 
Mirti I: via Tur de' Schiavi 2)11; 
p.za Quarticciolo 11-12; via Pre¬ 
destina 423. Esqulllno: via Carlo 
Alberto 32;via E. Filiberto 126 
(Scala Santa); via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. Fiu¬ 
micino: via delle Gomene. Fla¬ 
minio: via Fracassati 2G. Garba 
tetta - San Paolo - Cristoforo Co¬ 
lombo: via Al. Mac. Strozzi 7 9: 
via G. Chiahrera 46. Gianlco- 
lense: via Donna Olimpia 194. 
Magliana-Trullo: via del Trullo 
n. 290. Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via Gerolamo Cardano 62. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d'Oro: 
via Cecilio Stazio 26. Monte Ma¬ 
rio: via Taverna 15. Monte Sa¬ 
cro: corso Sempione 23; via Val 
Melaina 151; viale Adriatico 107; 
via Val Padana 67. Monteverde 
Vecchio: via Barrili 1. Monte¬ 
verde Nuovo: piazza San Gio 
vanni di Dio 14. Monti: via Ago¬ 
stino De Preiis 76; via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: p za Lecie 
n. 13: viale XXI Aprile 42; via 
l^neiani 55. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2; via Stella Bo¬ 
llire 41. Parioli: via G. Ponzi 13: 
via di Villa San Filip|>o 30 Ponte 
Milvio - Tordiquinlo - Vigna Cla¬ 
ra: largo Vigna Stelluti .36. Por- 
tonaccio: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense: via Portuense 425. Prati- 
Trionfale: via Attilio Regolo 89: 
via Germanico K9. via Candia 30: 
via Crescenzio 57; v. G. Belli 108: 
via della Giuliana 24. Preneslino- 
Labicano: via deH'Aquila 37; 
piazza R. Malatesta 38-B. Pri- 
mavalie: via K. Borromeo 13. 
Quadraro-Cinecitti: via dcH'Ae 
roporto 6; via G. Saivioli 5. Re- 
gola-Campitelli-Colonna: c so Vit¬ 
torio Emanuele 170: corso \itto- 
rio Emanuele 343 (Ente nazionale 
previdenza statali): largo Are 
nula 36. Salario: viale Regina 
Margherita 63: corso d'Italia 100 
Sallusliano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: via XX Settembre 25; 
via Goto 13; via Sistina 29; 
via Piemonte 95; via Mar 
sala 20 C; salita San Nicola da 
Tolentino 19. San Basilio: via Ca¬ 
sale San Basilio 209. SanPEustac- 
chio: via dei Portoghesi 6. Te- 
staccio-Ostiense: via Ostiense 43: 
viale Aventino 78; via I,. Ghi- 
lerti 31. Tiburlino: via dei 
Sardi 29 Torpìgnattara: via Ca 
sihna .518: via L Bufalini 41 43. 
Torre Spaccata - Torre Gaia: via 
dei Colombi 1: via Torvergata 41. 
Trastevere: piazza Santa Maria 
m Trastevere /; via di Trastc 
vere 165. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso 145: 
piazza San Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78: piazza 
Crati 27: via Maghano Sabino 25: 
viale Libia 114. Tuscolano - Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7: 
via Lidia 49: via Mazna Gre 
eia. ane. v. Corfimo: via Enna 21: 
Piazza Cantò. 2. 


Officine 

Riparazioni - elettrauto: circon¬ 
vallazione Nomentana 244 (tele¬ 
fono 420 703). Riparazioni - elet¬ 
trauto: piazzale delle Scienze 8 
(viale Università - Tel. 490.632). 
Elettrauto: via Latina 236 (tele¬ 
fono 790 549). Elettrauto: via Vel- 
letri 12 (tei. 806.795). Elettrauto: 
via G. Mameli 32 (tei. 580.741). 
Riparazioni carrozzeria: via J#n- 
ner 112 (circonvallazione Giani- 
colense - Telefono 533.477). Ri¬ 
parazioni - elettrauto - carrozze¬ 
ria: via Dacia 7 (tei. 774.492). 
Riparazioni: via E. Paolo Tosti 14 
(Vescovio - Tel. 8 389.544). Auto- 
officinà: via SS. Quattro 46 (Co¬ 
losseo - Tel. 733.007). Ripara¬ 
zioni: via dei Celsi 4-A, angolo 
via Tor de' Schiavi (tei. 218.214- 
282 940). Servizio Alfa Romeo 
(riparazioni): via Cardinale Ore- 
glia 15 (tei. 620.750). Soccorso 
stradale: segreteria telefonica 
n. 1IG. Centro soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261 (tele¬ 
fono 510 510). Ostia Lido: offi¬ 
cina SSS n. 393. via V'asco de Ga¬ 
nnì 64 (tei. 0 022.744); officina 
Lambertini A. (stazione servizio 
AG1P): piazzale della Posta (te¬ 
lefono 0 020 909). Pomazta: offi¬ 
cina SSS n. 395 (Morbinatl) in 
via Pontina (tei. 908.025). 


I giornalisti 
eleggono 
il Consiglio 
dell'Ordine 

Oggi, dalle ore 10 alle ore 18. 
nella sede di via del Corso 184 
(scala B. 3" piano), i giornalisti 
votano per eleggere il Consiglio 
nazionale dell'Ordine dei giorna¬ 
listi. il Consiglio interregionale 
dell'Ordine stesso e il Collegio 
dei revisori dei conti. lx* elezioni 
avvengono a norma della legge 
istitutiva dell'Ordine: votano tut¬ 
ti gli iscritti negli elenchi dell'Al¬ 
bo dei professionisti e dei pub¬ 
blicisti. Le votazioni si svolgono 
solo nella giornata odierna limi¬ 
tatamente alle 8 ore suddette. 

Pellegrini 
si sposa 

Il compagno Edgardo Pellegri¬ 
ni. redattore del nostro giornale, 
si unisce oggi in matrimonio con 
la compagna Laura Grifoni. Le 
nozze saranno celebrate alle 10.30 
in Campidoglio, rial compagno 
Aldo Giunti, consigliere comuna¬ 
le. Ad Edgardo ed a Laura, in 
questo felice giorno, giungano i 
vivissimi auguri dei compagni 
dell'L'mfà. 


IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-» 
(vicino Porla Pia) 

SI avverto che A completale 
l'assortimento delle conferienl 
estive • Abiti delle migliori 
marche In qualunque misura. 
Cosluminl per Comunioni. Stof¬ 
fe di fiducie per confezioni su 
misure. 

N. B. — Consigliamo I letto¬ 
ri a fare I loro acquisti de 
SARTO DI MODA 






CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

ODILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
□ I MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI OlPAGAMENTO 
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A 15 giorni dall'omicidio della Flaminia 
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«Poli»: pochi posti di lavoro Neces ^ rl sei ™ esi 

a i ■ ■ . . ... controllare le impronte 

W n |||||m VM 1101 IflIIIHrill Nessuno, intanto, ha ancora chièsto il corpo di Andrea Gargiulo — A vuoto (e senza sperali- 

“ wi ■■■■■■MI ■ ze j | e indagini della Mobile — Chiesto l'intervento dell’Interpol per accertamenti all'estero 


Nel « nucleo » della Valle del Sacco I finanzia- : -:- 

nienti della Cassa del Mezzogiorno hanno fatto || (( crQQ k „ di due miliardi 

sorgere nuove fabbriche ma troppi sono i disoc- _ 

cupati e i licenziamenti — La Squibb costruisce 

ad Anagni e licenzia a Roma — Lo stesso fa P}*/7C/f // Vf £?£»/» #/y» fi fi 7 OSI/» 7 
Antonio Annunziata nel «feudo» di Ceccano X # Coli li liooliitl/ ICXf'f' dl/Ci 


I « poli industriali* della 
Valle del Sacco e della zona 
Pomezla-Latina secondo pii uf¬ 
fici studi delVISVElMER e di 
altri sognatori del centrosini¬ 
stra « prima maniera », dove¬ 
vano servire a molte cose: a 
fermare l’emigrazione dalle 
zone depresse del Lazio risa¬ 
nandone l’economia, a frenare 
l’incremento demografico a 
Roma alleggerendo una serie 
di problemi e, ira i primi, 
quello dell'occupazione. Come 
stanno adesso le cose? ì mi¬ 
liardi stanziati dalla Cassa del 
Mezzogiorno sono valsi a rias¬ 
sorbire i lavoratori licenziati 
dalle aziende in crisi per la 
concorrenza o in fase di am¬ 
modernamento tecnologico? 
Hanno almeno assicurato il 
lavoro al giovani della Ciocia¬ 
ria e della provincia di Latina? 

II battage propagandistico 
sui grandi risultati della « ini¬ 
ziativa privata » (le virgolette 
ci vogliono dal momento che 
tra finanziamenti e agevola¬ 
zioni fiscali lo Stato ha alleg¬ 
gerito del 60-70 per cento le 
sDese d’impianto), fino a un 
anno fa tanto clamoroso, si è 
gradualmente spento e II Glo¬ 
bo, il mese scorso, ha scritto 
che « la recessione ha colpito 
le industrie della provincia di 
Fresinone nel periodo iniziale 
di attività » come se cercasse 
giustificazioni per i miliardi 
avuti dagli industriali e per la 
pretesa di avere altri, ingenti 
incentivi. Tutto ciò è significa¬ 
tivo. Aggiungiamo che l'Unio¬ 
ne degli Industriali di Prosi¬ 
none ha diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che « le 
previsioni per il 1965 non sono 
In linee generali favorevoli » 
e che al massimo si può spe¬ 
rare di «ovviare ai vuoti che 
si sono creati nell'occupazione 
della manodopera nel corso 
del 1964». 

Questi i magri risultati otte¬ 
nuti con i 50 miliardi distri¬ 
buiti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno tra industriali grandi e 
piccoli nella provincia di Fre¬ 
sinone. A Cassino 5 miliardi 
sono stali dati a 11 aziende 
dove hanno trovato lavoro sol¬ 
tanto 1.300 dipendenti; nella 
stessa città l’anno scorso 612 
operai sono stati costretti a 
prendere la via dell’emigra¬ 
zione all’estero, 1.321 persone 
— di cui 376 giovani in cerca 
di prima occupazione — sono 
rimasti disoccupati. A Fresi¬ 
none 750 lavoratori sono stati 
licenziati e 2.000 sono stati 
messi a orario ridotto; 6.000 
edili sono tornati nei campi. 
Il discorso — se volessimo sol¬ 
tanto dimostrare il fallimento 
della politica dei « poli » ri- 
' spetto agli obiettivi che i suoi 
, ideatori dicci'ano di voler rag¬ 
giungere — potrebbe già es- 
essere chiuso. Ma riteniamo in¬ 
teressante dare uno sguardo 
più da vicino al modo con¬ 
traddittorio con il quale si sta 
sviluppando il «polo » anche 
per valutarne le prospettive. 

Una agenzia recentemente 
ha fornito alcune informazioni 
che lasciano intravvedere un 
potenziamento dell’ industria 
nel Frusinate. La Voison. 
( quella che ha denunciato i 
sindacalisti per « spionaggio 
industriale *). avendo stipulato 
un accordo con la « Fratelli 
Borlotti » per la fabbricazione 


I di un condizionatore d’aria da 
istallare sulle auto, ha acqui¬ 
stato nella zona di Anagni cir¬ 
ca 6.000 metri quadrati e 
— probabilmente — tale super¬ 
ficie sarà ampliata fino a quasi 
100.000 metri quadrati. La 
Squibb sta costruendo al cin¬ 
quantesimo chilometro dell’au¬ 
tostrada del Sole un nuovo 
stabilimento per la fabbrica¬ 
zione di prodotti farmaceutici, 
veterinari, di mangimi e pro¬ 
dotti chimico-industriali. Ln 
Winchester (la grande società 
americana alla quale fa capo 
anche la Olin Mathienson Che¬ 
mical e cioè il complesso com¬ 
proprietario della Squibb) in¬ 
tende inoltre creare un grande 
centro di produzione, sufficien¬ 
te a servire l’intera area del 
MEC di esplosivi, armi e mu¬ 
nizioni; la spesa d’investimen¬ 
to è di circa un miliardo; lo 
stabilimento sorgerà su una 
area di 8.000 metri quadrati 

Arriva dunque la grande in¬ 
dustria (che in parte si era 
già vista con la SM E. la Relax 
e la Ceat) ma cosa significa 
questo ai fini dell'occupazione 
operaia? La Squibb, ad esem¬ 
pio. cosa ne farà dello stabili¬ 
mento romano? Alcuni dicono 
che la fabbrica sulla via Sala¬ 
ria sarà ridotta al solo reparto 
tubettificio: i primi 25 licenzia¬ 
menti mascherati da « dimis¬ 
sioni volontarie » sono già stati 
fatti. Quanti ne seguiranno? E 
ancora: quali conseguenze 

avrà l’entrata in funzione della 
Winchester sui reparti delta 
BPD che a pochi chilometri 
sfornano gli stessi prodotti a 
costi più alti per via dei mac¬ 
chinari antiquati? Lo stesso 
discorso vale anche nel settore 
della carta dove la Relax ha 
impiantato una fabbrica capa¬ 
ce di produrre ogni giorno 6.000 
quintali di carta (anche se per 
errori fatti nell’analisi di mer¬ 
cato l’utilizzazione degli im¬ 
pianti non è ancora piena) 
mentre le vecchie Cartiere Me¬ 
ridionali di Isola Liri non su¬ 
perano una produzione di 
1.300-1.400 tonnellate pur aven¬ 
do un numero superiore di 
dipendenti; di qui i licenzia¬ 
menti e le riduzioni di orario. 
Il tristemente noto Annunziata 
riduce l’attività e l’occupazio¬ 
ne a Ceccano e con tempora¬ 
neamente progetta una nuova 
fabbrica da impiantare in ter¬ 
ritorio « coperto » dalla Cassa. 

Abbiamo volutamente tra¬ 
scuralo l’aspetto più deteriore 
del « polo », quello dato dalla 
speculazione e dall’avventuri¬ 
smo imprenditoriale. Pochi ac¬ 
cenni ci sembrano sufficienti: 
la Villiri si trova in gravi diffi¬ 
coltà perché deve versare al- 
l’INPS 60 milioni di arretrati: 
un’altra azienda ha chiuso i 
battenti perché non era in 
grado di pagare l’imposta di 
consumo sui materiali; un in- 
dustrialotto. dopo aver avuto 
150 milioni della Cassa, ha 
istallato una fabbrichetta che 
apre e richiude in continua¬ 
zione perché il tipo di cartone 
prodotto è di difficile colloca¬ 
zione sul mercato nazionale. 

Nei « poli » sorgono nuovi 
stabilimenti, si formano nuclei 
operai tutt’altro che trascura¬ 
bili ma non nasce la soluzione 
ai problemi dell'economia e 
dell’occupazione nel Inizio. 

S. C. 


la cooperativa di Miceli 
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La sede della « Società mutua 
fra assicurati e assicuratori », in 
piazza di Spagna 69, è stata pre¬ 
sa ieri d'assalto da alcune cen¬ 
tinaia di soci esasperati. Sareb¬ 
bero seimila i piccoli risparmia¬ 
tori della mutua diretta da Ugo 
Miceli, l’uomo che da oltre un 
mese è al centro di tutta la vi¬ 
cenda. Si parla di un colossale 
crack, una indagine è stata aper¬ 
ta della magistratura, il mini¬ 
stero del Lavoro ha nominato un 
commissario incaricato di fare 
luce sul caso. Ma è trascorso un 
mese dalla prima denuncia e i 


soci della mutua non hanno sa¬ 
puto più nulla. Il deficit sarebbe 
di oltre due miliardi e mezzo e 
nello stesso tempo, il Miceli di¬ 
sporrebbe di immobili per oltre 
un miliardo, quasi tutti però ipo¬ 
tecati da tempo. 

Ieri i soci, appunto, avevano 
deciso di riunirsi nella sede di 
piazza di Spagna per nominare 
un loro rappresentante affinchè 
prendesse contatti con il dottor 
Paoletti. All'avviso di convocazio¬ 
ne i piccoli risparmiatori hanno 
aderito cosi numerosi, gli animi i 


erano esacerbati, specie quando 
si è sparsa la voce che il Miceli 
si trovava negli uffici di piazza 
di Spagna, che è intervenuta la 
polizia. La riunione, dopo che 
una delegazione si era sincerata 
che il Miceli, non si trovava ne¬ 
gli uffici, è stata rinviata a mer¬ 
coledì nei locali della parroc¬ 
chia. La giustificazione è questa: 
anche il pavimento della mutua 
sta crollando... 

NELLA FOTO: la sede della 
mutua e (nel riguadro) il cartel¬ 
lo che annuncia il rinvio della 
riunione. 


« Pirateria » sul Raccordo Anulare 


Non si ferma la «600» 
e investe il poliziotto 


Un agente della Stradale è 
stato travolto ieri pomeriggio 
da una « 600 * che non si è fer¬ 
mata ai ripetuti segnali di 
stop. Un secondo agente ha ri¬ 
schiato di essere anche lui 
« speronato » dalla utilitaria, 
dopo un veloce inseguimento. 
Alla fine il guidatore « pirata * 
è stato arrestato. E* accaduto 
verso le 16 sul Raccordo Anu¬ 
lare. all'imbocco con la via 
Tuscolana. Qui erano apposta¬ 
ti due vigili della caserma di 
Settebagni. Luigi De Rosa e 
Giovanni Fioretti, i quali con¬ 
trollavano il traffico che in 
quel punto è sempre intenso e 
pericoloso. Ad un certo mo¬ 
mento ecco arrivare una « 600 * 
targata Roma 259401. sparata 


a tutta velocità. L’utilitaria, no¬ 
nostante la presenza delle due 
guardie, effettua un pericoloso 
sorpassso in un tratto in cui 
la segnaletica lo vieta. Trillo 
di fischietto, ma l'auto non si 
ferma, anzi aumenta l’anda¬ 
tura. 

I due vigili, a questo punto, 
saltano in sella, partono allo 
inseguimento con le sirene a 
tutto volume. L'inseguimento 
dura diversi chilometri, ma al¬ 
la fine la «600» è raggiunta. 
Le due moto la sorpassano, la 
« chiudono ». fermandosi di tra¬ 
verso sulla strada. Ma l'utilita- 
ria non rallenta ancora: il gui¬ 
datore. sterza bruscamente, 
urta una delle moto, la scaglia 
lontano con il \igile ancora a 


cavalcioni sulla sella. E’ il De 
Rosa, che piomba sulFasfalto 
L’altra guardia si ferma a 
soccorrerlo, poi riparte all’in- 
seguimcnto. Stessa scena, stes¬ 
so tentativo di « bloccaggio » 
dell’auto. Ma ancora una volta 

11 guidatore della « 600 * non si 
arrende: per poco anche Gio¬ 
vanni Fioretti non viene travol¬ 
to. L’auto, cosi, riesce a dile 
guarsi. Ma alcune ore dopo, 
mentre il De Rosa viene rico¬ 
verato in ospedale (prognosi 

12 giorni), il guidatore pirata 
è arrestato a Vermicino. Si 
tratta di un giovane ventenne. 
Mario Abbolla. Aveva avuto 
l'auto in prestito da Maria Gia- 
comini. abitante in via Silve- 
strini 14. 


A quindici giorni dall'omici¬ 
dio nessuno ha ancora chiesto 
la salma di Pietro Andrea Gar¬ 
giulo, strangolato — dopo es¬ 
sere stato stordito — da uno 
o due sconosciuti nel suo ap¬ 
partamento di via Flaminia 357. 
Sono passati quindici giorni dal 
sanguinoso delitto e i poliziotti 
non hanno in mano, pratica- 
mente, che un lungo elenco di 
nomi di amici del commercia¬ 
lista. di numeri telefonici. Re¬ 
sta da vedere se l'assassino'è 
tra quelle mille persone. 

Ieri, intanto, alcuni giornali 
della sera avevano diffuso la 
notizia che il Gargiulo ha la¬ 
sciato un testamento, ora nelle 
mani della Mobile, ma la no¬ 
vità è stata prontamente smen¬ 
tita dal dottor, Scirè. Andrea 
Gargiulo lascia un discreto pa¬ 
trimonio (una villa a Civita 
vecchia, dei terreni a Guido 
nia, una notevole somma di 
denaro) che andrà ai suoi ere 
di: alla moglie, dalla quale vi¬ 
veva separato, a una sua so 
rella che abita nel Sud-Africa. 
Nessuna delle due donne, però, 
si è fatta viva per sistemare le 
ultime • faccende del congiun¬ 
to. per chiedere l’autorizzazio¬ 
ne per i funerali. 

La salma del commercialista, 
così, è ancora in una cella fri¬ 
gorifera dell’Istituto di medi¬ 
cina legale: il magistrato ha 
dato da tempo il nulla osta per¬ 
la sepoltura, ma nessuno si è 
presentato. Ora si tratta di 
attendere ancora qualche gior¬ 
no, per eventuali supplementi 
di analisi richiesti dalla poli¬ 
zia agli esperti: poi il corpo 
dell’assassinato, chiuso in una 
cassa di zinco, verrà inumato 
in una fossa comune a Prima 
Porta. 

L’omicida, intanto, è libero, 
tranquillo, impunito. Le inda¬ 
gini della Mobile romana, con¬ 
dotte a un ritmo frenetico nei 
primi giorni, hanno ormai se¬ 
gnato una battuta d’arresto. 
Centinaia di « giovani di vita » 
sono stati inutilmente interro¬ 
gati. 

Restano le impronte digitali, 
trovate abbondanti nell’appar¬ 
tamento di via Flaminia. L’as¬ 
sassino (o gli assassini, non è 
certo neppure questo) si pulì 
le mani, sporche del sangue 
della sua vittima, sui muri, sul¬ 
le piastrelle del bagno. Impron¬ 
te digitali chiarissime, ottime, 
secondo gli esperti della scien¬ 
tifica. ma di nessun valore pra¬ 
tico se l'omicida è un incensu¬ 
rato che non ha mai poggiato 
le sue dita sui tamponi, negli 
uffici di polizia. Nel laboratorio 
della polizia criminale della 
EUR,’ comunque, decine di 
tecnici stanno lavorando pa¬ 
zientemente nei confronti tra 
le impronte trovate in via Fla¬ 
minia e i milioni di quelle che 
sono in loro possesso. Un la¬ 
voro di precisione, che richie¬ 
de tempo: « Se va male — ha 
detto un funzionario — se non 
siamo fortunati, il lavoro può 
durare fino a sei mesi ». 

Mezzo anno di vantaggio del¬ 
l’omicida. nei confronti della 
polizia, è diffìcilmente colma- 
bile. Ma sembra proprio che 
questa delle impronte sia l’uni¬ 
ca. per quanto vaga, possibilità 
di mettere le mani sullo sco 
nosciuto. Intanto, anche l'In 
terpol è stata associata alle 
indagini: alcune persone, i no¬ 
mi delle quali figurano sulle 
agende del Gargiulo. non sono 
infatti state rintracciate in Ita¬ 
lia. Benché si tratti, molto pro¬ 
babilmente. solo di « amici par¬ 
ticolari» dell'ucciso, la polizia 
non trascura neppure loro. 
Questi personaggi, molti dei 
quali ben noti negli ambienti 
della « haute » internazionale 
saranno quindi interrogati dal 
la polizia dello Stato nel quale 
risiedono attualmente. 




Alle 17 

Labaro: 
si celebra 
la Resistenza 

Festa oggi alla sezione co¬ 
munista Ijabaro per il l cnten- 
nale della Liberazione. Sei lo¬ 
cali della sezione è stata al¬ 
lestita una bella mostra foto¬ 
grafica sulla Resistenza. Nel 
pomeriggio alle 17 spettacolo 
di canti della Resistenza con 
la partecipazione di Alfredo 
Liberatori. Alla manifestazio¬ 
ne interverrà la medaglia d'oro 
Carla Capponi. 

PCI - PSIUP 
e radicali 
l al Tufello 

Questa mattina alle 10.30 una 
manifestazione unitaria, contro la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam e a San Domingo, si s\o!- J 
gerà al Tufello, in ria delle Isole 
Curzolane, nel corso della quale l 
sul tema « Libertà c mdipenden | 
za ai popoli» parleranno Ce-are 
FTedduzzi per il PCI. Igo Resci- 
gao per il PSIl'P e Massimo Teo- 
fl ort per i radicali. 


Gap e giovani : 
incontro a Porto Fluviale 
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Una lezione ma quella di ieri sera alla sezione del PCI di l’orto 
Fluviale dove è in corso una serie di lezioni sul Ventennale della 
Resistenza. Franco Calamandrei. Carla Capponi. Rosario Bentivegna. 
Valentino Gerratana e Forti hanno raccontato ai giovani, che affol¬ 
lavano la sezione, le loro esperienze di « gap * romani. Molte do¬ 
mande c molti interventi. La terza lezione si svolgerà il 20 maggio. 
NELLA FOTO: un momento dell'incontro mentre parla Calamandrei 

Villa Gordiani: congresso di sezione 


Sono iniziati ieri sera i lavori 
del con crosso della sezione del 
I»CI di Villa dei Gordiani. Dooo 
la relazione introduttba del se 
Cretano uscente, compagno Vol- 
picclli. è iniziata la discussione 
che si è sm loppa t a maggiormen¬ 
te su questioni di politica gene¬ 
rale 


I la\on del congresso conti¬ 
nueranno questa mattina, alle 
ore 9, con il proseguimentto del¬ 
ta discussione sulla relazione in¬ 
troduttiva e si concluderanno con 
la eiezione degli organi dirigenti. 
Per Ja Federazione interverrà il 
compagno Di Giulio. . 


Per il tesseramento 

Gl! impegni 
dei compagni 
di Nettuno 

Nella riunione dell’Attivo dei 
comunisti, tenutosi a Nettuno 
venerdì, si è costituito il Co 
! untato cittadino tra la sezione 
I rii Nettuno e quella di Creta 
! Rossa per dirigere e coordinare 
; meglio l'attività del PCI in tut- 
! to il territorio comunale. Inoltre 
; è stato rafforzato il Comitato rii- 
I retrivo della Sezione di Nettuno 
ed è stata creata una Commis- 
i sione di organizzazione che diri¬ 
ga l'attività di tesseramento nel¬ 
le frazioni di Piscina CardilJo. 
Ra\ enna. Sacro Cuore e Tre Can¬ 
celli con l’obiettivo di creare nu¬ 
clei e cellule organizzate in tali 
località. Infine è stato preso l’im¬ 
pegno di portare a termine il 
tesseramento entro il mese 

Domani 


Marisa Rodano 
a Rocca di Papa 

La compagna Marisa Rodano, 
vice presidente della Camera dei 
deputati, parlerà domani alle 17 
al l'assemblea delle donne che si 
svolgerà a Rocca di Papa. 


il partito 


Conferenza 1 E™«i ps,up A,,Ieri/ per 11 901 


operai 
comunisti ATAC 

Lunedi 17 e martedì 11, alle 
ore 17, avrà luogo in Federazio¬ 
ne la Conferenza degli operai co¬ 
munisti dell'ATAC. Presiederà la 
compagna Giuliana Gioggl. 

Assemblea 
comunisti 
« Pirelli » 

TIVOLI, ore 10, assemblea ge¬ 
nerale dei comunisti della ■ Pi¬ 
relli » (Paolo Cfofi • Ollvio Man- 


Commissione 

città 

Domani alle ore U, è convo¬ 
cata in Federazione la Commis¬ 
sione cittadina. 

Comizi 

CERVETERI, ore 19, comizio 
unitario PCI, PSIUP, PRI con 
Fredduzzi (PCI) e Lombardi 
(PSIUP); SAN CESAREO, ore 
17, comizio sulla politica del 
centro-sinistra con Davoli; SET- 
TEBAGNI (Castel Giubileo) co¬ 
mizio sui problemi della borgata. 


Tozzetti. 

Manifest azioni 

Contro l'aggressione america¬ 
na al Viet Nam e per la pace si 
svolgeranno oggi i seguenti co¬ 
mizi e assemblee: SAN GREGO¬ 
RIO, ore 10 (Colaiacomo); SAM- 
BUCI, ore 19, comizio e film 
I (Mancini); SAN VITO, ore 10,30 
(Mariani); PALESTRINA Car- 
chitti, ore 16 (Mammucari); 
CASTEL S. PIETRO, ore 17 (Ma 
grini); PALESTRINA, ore 18 
(Mammucari - Magrini); FORTE 
BRAVETTA, ore 11 (Trevisiol - 
De Filippis); PONZANO, ore 16 
(Agostinelli); SANT'ORESTE, 
ore 18,30 (Agostinelli); CASA- 
PE, ore 16 (Colaiacomo). 


Dibattito 

MONTESACRO, ore 10,30, 
proiezione film su Cuba e dibat¬ 
tito con Polito. 

Convocazioni 

SUBIACO, ore 16, assemblea 
(Bianca Bracci Torsi); FIUMI¬ 
CINO, ore 10, assemblea di se¬ 
zione (Greco). 

FGC 

Lunedi alle ore 18, è convo¬ 
cato in Federazione il Comitato 
cittadino (Lelli). 
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Le parlano 
della pensione 
e la derubano 






La signora Anna Mancini si 
è accorta con disappunto che 
mentre discuteva circa la sua 
pensione con un presunto ispet¬ 
tore sul balcone, qualcuno nel 
frattempo le aveva « ripulito » 
casa. Il fatto è accaduto ad 
Itri, in via Padovani: un distin¬ 
to signore, rimasto ignoto, ai 
è presentato come « ispettore » 
della Previdenza Sociale in ca¬ 
sa della signora Mancini, in¬ 
trattenendola con la sua bril¬ 
lante facondia per un’ora sul 
balcone. 

Pochi attimi dopo aver chiu¬ 
so la porta alle spalle dell'uo- 
mo, la signora si è accorta che 
la casa era più vuota di una 
ora prima: mancavano alcuni 
preziosi soprammobili, otto me¬ 
li commercialista Gargiulo, la vittima, e l'ingresso del suo studio tri di stoffa e 250 mila lire in 
al momento dell'apposizione dei sigilli contanti. 



L'ORGANIZZAZIONE 

A. VITTADELLO 

confezioni UOMO — DONNA — RAGAZZO 


annuncia l’apertura in Italia della sua 93 a Filiale e offre alla 
sua Clientela tutte le novità estive a PREZZI DI REGALO 

Abito uomo lana Terital L. 13.500 

Abito donna » 7.500 

Abito ragazzo » 2.900 

Prima di fare i Vostri acquisti per Testate VISITATECI ! 

Ricordate: il più vasto assortimento da V i t t O d e Ilo 
sinonimo di eleganza, qualità e sicuro risparmio I ! 


ROMA 


Via Ottaviano, 1 (ang. Piazza Risorgimento) 
Via Merulana, 282 (ang. S. Maria Maggiore) 



Vasto assortimento abiti da sposa e per comunioni 


Racliauittaria 

VI RICORDA 

che prosegue con straordinario successo 

l OPERAZIONE PERMUTA 

PER CAMBI DI VECCHIE 

LAVATRICI 
TELEVISORI 
FRIGORIFERI 
CUCINE VARIE 

CON VALUTAZIONI ECCEZIONALI 


t A VOSTRA VECCHI A RQ/ 

LAVATRICE £.«***' 


* FRIGORIFERI 

questi sono i veri prezzi : ■ j*, . £ 

Litri 130 £ . 36.000 I 


lìt.ri 17D K9AAA i a differenza pome. 

H, ity " TS'ZTxi: «F RATEIZZARLA IN 

Litri 200 .62000 
Litri 275 . 85.000 I CAMB/ALUi^* 4 


'lWìZTA 


Ooncessionana per Roma Wm 


onstnnta 


TELEFUHKBt-IIAGNADyNF-PHOHOLA-TflIPlEX-GASRRE- PHUCO-REX-ZOPRAS-PHWPS-AVIWOX 


V- LUISA DI SAVOIA . 12 • 12 o 12 b • ( Piazzale Flaminio > 
V. ALESSANDRIA.220/b ( Angolo Via Novara 18 c 
V STOPPANI, 12 14 \h ( R Ungheria) fronte cine Astona 
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l'UnIM / domenica 16 maggio 1965 


schermi e ribalte 
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Diurna all'Opera 

Oggi alle 17, quindicesima re¬ 
cita in abb. alle diurne (rappr. 
n. % 0 > con e 11 cohtrabbaaao » di 
V- Buceri, regia di Filippo Cri¬ 
velli, scene e costumi di Attillo 
Colonnello, Interpretato da Tajo, 
Marchiando Bavaglia, Gaetanl. 
« Die glueckllche hand » di Ar¬ 
nold Schoenberg, scene e costu¬ 
mi dell'Autore, regia di Luigi 
Rognoni, 'interpretata da Al- 
brecht, Hamlyn,'Bini. Coro del¬ 
la Scuola Superiore di Musica 
di Moriapo di Baviera, diretta da 
Erch Dohner, maestro direttore 
della spettacolo Piero Bellugi. 
Seguirà il balletto «L'uccello di 
fuoco » di Igor Strawinsky, co¬ 
reografie di Michele Fokine ri¬ 
prodotta da Ronald Hyde, scene 
e costumi di Nathalle Gontcaro- 
va, direttore Pier Luigi Urblnl. 
Interpreti Mattelnl, Zappotlnl. 
Savina, Floranl. , 

Santa Cecilia 

Nel ciclo del Concerti « Pri¬ 
mavera » riservati al vincitori 
del Primi Premi del grandi 
Concorsi Internazionali, a cura 
del Conservatorio di Musica e 
della RAI RadlotelevlBlono Ita¬ 
liana, martedì alle 21,15, nella 
Sala del Concerti (via del Gre¬ 
ci. 18) avrà luogo il Concerto 
del pianista Francois Joel Tlilol- 
lier. 

In programma Sonate di Haydn 
e Llszt, Gaspard de la Nult di 
Tavel ed una Suite (1084) dello 
stesso pianista. 

Prenotazione e biglietti al bot¬ 
teghino della Sala del Concerti 
da martedì mattina. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Conci 
ilazione) 

Oggi alle 18 per la stagione di 
abbonamento dell'Accademia 
di S Cecilia concerto diretto 
da Fernando Prevltall. Musi¬ 
che di Rossini, Patrassi, Plz- 
zettl e Brahms 


* UNA BOMBA * 


4. MODERNO (Tei 460 285) 


lo (tccldo. tu uccidi, con B 
Riva (VM 18) SA +» 


• Al SAUNK MARGHERITA * 


♦ | MODERNO SALETTA ’ 


I.A sfida viene ‘ da Bangkok, 
con B Harris . " . , V 4 
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Un film divertente contro * MONDIAL (Tei 834 876) 
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’ I guerrafondai di sempre ^ 


Il «tardino di '«esso, con T)., 
Kerr § -,4 


IL RUGGITO DB. TOPO * NEW v ork nei 7W27n 

,, . * T-* dea dflls città perduta con 

Nella più simpatica e comi- 4 u Andres* (ap r J5.30 ult. 22.50) 


4 clsslme Interpretazione di 4 


PETER SELLERS 

IL RUGGITO DB TOPO 


4 A 4 

4 NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
à H triangolo circolare, con L' 
w Palmer (alle 15.30-17.20-19.10- 
4 21-22.50) ■ 0 4 


♦ E' Il film della rivolta da- ♦ PARIS (Tel 754 366) 


♦ gli uomini eempllcl contro ♦ 

♦ F uso delle armi nuclaarl ♦ 


Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA 4 


TEATRI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì (Teatro Olimpico) al¬ 
le 2' 15. due operette di OI- 
fenbuch : « Bs • Ts - Clan • e 

• Lrs Bavarda • dagl n 28) 
mal rappresentate a Ruma, 
eseguite da una compagnia 
francese, diretta da Marcel 
Couraud Regia Jean Darnel. 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Oggi alle 17.30 pianista Fio¬ 
rella Tessitore; coro femmini¬ 
le diretto dal maestro Arnal¬ 
do Boreggl In canti popolari 
francesi, inglesi e americani. 
ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21.30 C la Tea¬ 
tro Contemporaneo presenta: 
« GII atomlnldl » di Luigi Can- 
doni e Mario Moretti Novità 
assoluta. Regia Renato Lupi, 
con Lucia Modugno. Sergio 
Ammirata. Ennio Blasduccl. 
Franco Santelll Scene e co¬ 
stumi M Moretti. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle 16.30 C.la D’Orl- 
glin-Pnlml presenta: « I Agli di 
nessuno ■ di Hindi e Saivani 
Prezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 23: « S’è fatta notte n. 2 » 
nuova edizione di M. Costanzo 
con M. Mercatall, E. Colli. F. 
Ferrarone, Ambrose. R. Polte- 
vln, P. Starke con R. Del Pelo. 

CABARET L'ARMADIO (Via U 
, Spezia 48-a) 

Da giovedì 25: « Cabaret n 3: 
Patria, famiglia e religione » 
e Canzoniere Intemazionale. 

CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle ore 16.45-19.30 Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Tino Car¬ 
raio, Giuliana Lojodlce. Lydia 
Alfonsi, presenta: « Il viag¬ 
gio • di Brunello Rondi No¬ 
vità assoluta Scene di Giulia 
Mafai e Sandro Dell'Orco. Re¬ 
gia G. Rondi. 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 22 C la Teatro 
Cabaret con: • Caro amico do¬ 
ve siete stato tulio questo tem¬ 
po • di Nuccio Ambrosino, con 
LIO Boriste, Duilio Del Prete, 
Lino Rnbbl s Babetle Regia 
Arturo Corso. Musiche GIÀ 
Gajon 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel 862 948> 

Alle 18 A. Bandlni, S. Merli. 
S. Monelli, H Scdlak presen¬ 
tano: ■ Ponine ponimi pom- 
me— • di Jacques Audibertl. 
Musiche F. Carpi. Scene di T. 
Vostberg. Regia di A. Camp¬ 
ieri 

ELISEO 

Alle 17.30 C la Proelemer-AI- 
bertazxi con G. Tedeschi in: 

• La governante • novità di V. 
Brancatl. Regia G Patroni 
Griffi. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Ted Rusofl. Harold 
Bradlcy. Laura Schechter. 

OLIMPICO 

Alle 21: « tt mistero». 

PARIOLI 

Alle 17.30-21.30 Cla Nino Ta¬ 
ranto In: « Miseria e nobiltà • 
commedia di Eduardo Scarpet¬ 
ta. con Luisa Conti. Dolorea 
Palumbo, Carlo Taranto. 

PICCOLO TEATRO 01 VIA PIA¬ 
CENZA 

Dal 23/5 alle 21.43 Marina 
Landò • Silvio Spacconi pre¬ 
sentano: • Suonata In ** No " 
maggiore • di Maria Rosaria 
Berardl. » Il capodagtlo ■ di 
Silvano Ambrosi. Novità as¬ 
soluta Regia M Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17.-10 II Teatro di Eduar¬ 
do presenta. « Il berretto a to¬ 
nagli • di L Pirandello, con 
Eduardo Regia E De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 
Alla 1730 l'attesa novità di 
Purga: « _ ma la genie co¬ 
minci A a capire •. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
L- Prando. C. Sanmanln. M 
Cammino. L. Ferri. G Funart. 
con: • Una furtiva lacrima ■ 
novità brillante di Virgilio 
Falnl. Regia C. Durante 

SATIRI (Tri. 565 3S2) 

Venerdì alle 21.10 la Cta det 
■ NON t presenta: • Nel II • 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assolata, con Nando Gazzolo. 
Manlio Bimani. Daniela Nobi¬ 
li Cesare Barberi! Regia Ser¬ 
gio Grazi ani. Scene M Mani- 
mi Musica F Grami. 

SISTINA 

Alle 17.13 Cla Teatro Italiano 
Poppino De Filippo In: • Le 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante ■ farsa con musica 
In 2 parti di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

TEATRO G, SELLI (Piazza & 
Apollonia in S M m rra«tev ) 
Alle 1S: • Amore, morte e fla¬ 
mmea la Federica Garda Lar¬ 
ea » regia scene e costumi Ful¬ 
vio Tonti Renditeli con Rino 
Bolognesi Guido De Salvi. 
Anna Taresa Eugeni, Lia Rho 

e rtoteli, con la narieclparione 
I efclterrina Gino D'Auri. 


4 PLAZA (Tel. SRI 193) 


444444444444440 La Bere anta la rame fresca. 

con R Hanln (alle 16-17,30- 
« amoa A maga g sa 19.10-20,50-22.50) A 4 

A TTRAZIONI ra , rmjkHt ^ 

Nuda per un delitto, con M 

MUSEO DELLE CERE Morgan (ap 15. ult. 22.50) 

Emulo di Madame l'ousaand G 44 

di Londra e Grenvln di Parigi QUIRINALE (Tel 642 651) ■ 
Ingresso cnnt.nuaio dalle .0 ^.àToJeVende n nume, con 
* ,|p M J Stewart A 44 

,N /w RNA wi?» MA \ LUNA PARK OUIRINETTA (Tel 670012) “ 

V7.““? . o. 0> « Merletto di mezzanotte, con D. 

Attrazioni * Ristorante - Bai • Dav (ap 16, ult 22.50) O 44 

Parcheggio RADIO CITY (Tel 464 103) 

• % • Tempo di guerra tempo d’imo- 

|/j m *■ re, con J. Gamer SA 444 

y £k Etimi A reale (Tei M 0234 ) 

*»■ Come uccidere vostra moglie, 

con J Lemmon SA 4 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731.306) REX (Tel 864 165) 

Per un pugno nell'occhio, con gu e «10. con E M Salerno 
Franchl-Ingrassla C 4 e rivi- g* 4 

«cDH S n 8mP011 d ' ' U “° R,TZ fTel 837 481)' ' 

. » j - nonne vi Inaezno come si «c- 

LA dove scende II fiume, con duce un uomo. con N Wond 
J. Stewart A 44 e rivista sa 44 

1 1 n| b T 1^ iourT* 1 / 11 ! d * w° , RIVOLI (Tel 460 B83) 

VOLTURNO (Via Volturno) Agente 007 licenza di uccidere 

Il colpo segreto di D'Artagnan con S Connerv Calle IR.18.15- 

con M. Noe) A 4 e riv. Baby 20 30-22.50) O 4 

Doli bnvu />r»l Mn culi 




CINIMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La dea della città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult 22,50) 

A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner (ap IR. ult 22.50) 

A 444 

AMERICA (Tei 586168) 

La dea della città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult 22,50) 


ANTARES (Tel. 890 947) 

Krasmo 11 lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

APPIO (TeL 779638) 

La congiuntura, con V Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20 30-23) 


rivi- SA 4 

RITZ (Tel 837 481)' - 

Pnnne vi Insegno come st se¬ 
lf con dure un uomo, con N VVond 
•vista BA «4 

RIVOLI (Tel 460 R83) 

• Agente 007 llren/a di uccidere, 

agnan con S Connerv Calle IR.18.15- 
Baby 20 30-22.50) - O 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il segreto del garofano cinese, 
con D Boachcro (alle 15,30- 
17.30-19.15-20.50-22.50) O 4 

ROYAL* (Tel. 770.549) 

Sfida Infernale, con R. Fonda 
falle 15-17-18.55-20 50-22.50) 

IH -DR. 4444 

SALONE MARGHERITA (Tele- 

* con fono 671 439) 

22 50 ) Cinemn d'Essai- Il ruggito del 
A* 4 topo, con J. Seborg BA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I uo- La sottile linea rossa; con K. 
\ Dullea e Cartone animato 

57 J> (VM HI OR 4 

; S ™' n STADIUM (Tel 485 498) - 

22 so) ** er ,,n PORno nell'occhio, con 

444 Franchl-Ingrassla C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

» con «‘erra Charrlh». con C Heston 
2250) 15.20-17.55-20.23-231 A 4 

a’ 4 TRÉVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
on j Loren (alle 15-16.15-18.40-20.45- 

A 4 23 ^ Dlt ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Ga „.' • Tel. 830 00 03) - 

10-23) Imminente Inaimurazlnnr 


SA 4 VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 


ARCHIMEDE (Tel. 875 567) Una Rolli Royce gialla, con 3 

The Night Walker (alle 16.45- < a,,e 15.45 - 18 05 - 

18.30-20,30-22) 20.25-22.45) DR 4 

ARISTON (TeL 353.230) VITTORIA (TeL 578.736) 

Un leone nel mio letto, con S !T V n un * sparatoria, con 
JoneB (ap 15, ult. 22,50) C 4 * Brynner A 444 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

L» congiuntura, con V Gaa- Sgsgsgmglgz ' 

sinan (alle 15-16.45-18.35-20,40- CJt. I fPIKlt? VISKMIL 

23) SA 4 - , ** 

ASTOR (TeL 7.220.409) AFRICA (Tel. 8.390 728)* 

Per un pugno nell'occhio, con Topkapl. con P. Ustlnov ' 
Franchl-Ingrassla C 4 G 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) AIRONE (TeL 727.193) 

invito ad una sparatoria, con Angelica alla corte del re. con 
Y. Brynner A 444 M Mercler A 44 

ASTRA (TeL 848 326) ALASKA 

Questo pazzo pazzo pazzo paz- r, venne II giorno della ven¬ 
to mondo, con S. Tracy (alle detta, con G Peck DR 444 

♦♦♦ ALBA (Tel. 570 «55) 

AVENTINQ (TeL 572.137) La caduta dell'Impero romano 

La sfida viene da Bangkok. con S Loren SM ♦ 

con B. Harris (ap 16 ulL 2^.45) ALCE (Tel. 832 648) 

BALDUINA (TeL 347.592) M?^Swler"* ^ a’ i°i 

Per un pugno nell'occhio, con rmu _ 

Franchl-Ingrassla C 4 RtUUHC 


Franchl-Ingrassla C 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 

Tabù a. t (alle 1R-18.30-20.30- 


■<3 ,ii-iii,«u-AUeW 1 ■ « rirni 

(VM IBI UO 4 AVIERI 


Al- Alercier A 44 

ALCIONE 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker OR 4 


BOLOGNA (TeL 426.700) 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

CAPRANICA (TeL 762.465) 


Invilo ad una sparatoria, con 
Y Brynner A 444 

ARALDO 

Non son degno di te, con G. 
Morandl S 4 

ARGO (TeL 434 050) 

Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 


Una Rolls Rojce gialla, con 

S Me Laine (alle 15.15-17,40- ARIEL (TeL 5J0 52I) 

20-22,50) DR 4 H grande sentiero, con Rl- 

SPRAMICHETTA iTei R7V 4 fól «hard Wldmark A 44 


CAPRANICHETTA (TeL 672 465) marnar* n 

La sllda viene da Bangkok, ATLANTIC (TeL 7.610 658) 
con B. Harris (alle 15.15-17.20- Per un pugno nell'occhio, con 
19.10-21-22.50) A 4 Franchl-Ingrassla C 4 

COLA RIENZO (TeL 350.564) AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Il giardino di gesso, con D L'uomo che non sapeva amare. 
Kerr S 4 con C. Baker DR 4 

CORSO (TeL 671.691) AUREO (TeL 880 806) 

fi* Per un pugno nell'occhio, con 

Girardot (alle 16 -18.10-20.20- , Franchl-Ingrassla C 4 

EDEN iTeL 3.800 ISSI AUSONIA (TeL 428 180) 

■I ..Lo» '.II. virtù, di r. 

<V “ 1,1 ”■ ♦♦♦♦ AVANA (Tel. 5155.7) 

. _ . u , . 5MS dollari sull’asso, c 

M> latr Lady, con A Hepourn Wood 

(alle 15.43-1V.20-22.45) M 44 e. T n fT.i uftojm 

EURCINE (Palazzo Itali, aL J 

l'EUK TeL SJIiaiM) “ IUme 3S ore ’ con J c 


. SOM dollari sull’asso, con R- 
Wood A 4 

BELSITO (TeL 340 887) 

Le ultime 38 ore. con J. Gar- 
ner G 44 


La bugiarda, cuti C. Spaak |T< „ - ,, n 

(alle lb. 15-18.20-20^10-23) BOITO (TeL 8.310 IW) 

(VM 18) HA 44 Topkapl. con P Ustlnov 
EUROPA (TeL 865.736) «44 

Plano _ plano dolce Carlotta. BRASIL (TeL 552.350) 


con B. Davis (alle 16.30-17.40- 
20.10-22.50) (VM 14) G 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A braccia aperir, con 5 Mac 
Laine (alle 16.15-18.10-20.45-23) 


Minrsota Clay, con C Mitchell 

A 44 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 


FIAMMETTA (TeL 470.464) * ® 


ES!.T 5 Kar h ,ov ’ ‘• u# ò^issaffs 1 dl ,el, s- c ;; 

GALLERIA (leL 6TJ267) C ^ L ,! F ,°!!f!, ,A * T f L 2,5 u 

.u . «lù. con E M MJtt» SS 

GARDEN (Tel 652 J64) CINESTAR 

La calda pelle, con E. Marti- Strani compagni dl letto, con 
nelll (VM 13i SA 4« C Lollobrigld» 8 44 

GIARDINO (TeL 8SM.SH6) . COLORADO (TeL 6 2574 287) 

Famomas TS. con J Marals la sfinge sorride prima dl mo- 

A 4 rire stop Londra, con M. Per- 

IMPERIALCINE schy (VM 14) G 4 

Zaifes il greco, con A. Qutnn CLODIO (Tri. 355 657) 
tabe 15-1).40- 20.lt>- 22.50) Strani compagni dl 

tVM 141 DR 4 G. Lollobrlgtda 

ITALIA (lei 846 0J0) CORALLO (Tel 2S77 

Uno sparo nel buio, con Peter I due pericoli put 
Sellerà SA 44 Franchl-Ingrassla 

MAESTOSO (TeL 786.0B6) CRISTALLO 

Fantomas 11. con J Marata Le ultime 38 ore, con 
(alle 18-13.03-2Q,15-22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 KJH) DEL VASCELLO (Te 

Il triangolo circolare, con L Fantomas TL con J 
Palme! (alle 13J0-17.20-19.10- 

21 - 72 - 50 » 0 ♦ OELLE TERRAZZE 

MAZZINI (TeL 351 942) Angelica alia corte ( 

Fantomas 18. con J Marats M Mercier 


GIULIO CESARE (Tel. 353.390) 
L'uomo che non sapeva amare 
. con C Baker DR 4 

HARLEM 

Angelica, con M Mercler 

A 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Aliar- conquista dell'Arkansas, 
con H. Frank A 4 

IMPERO ilei 295 720) 

L'uomo che non sapeva amare, 

* don'C. Baker DR 4 

INDURO ilei ->H2 4yf»l 
Quésta volta parliamo di uo- 
- mini, con N Manfredi BA 44 
JOLLY 

La notte dell’Iguana, con Ava 

• Gnrdner - (VM 18) OR 44 

JONIO (Tel. 890 203) 

Non soh degno dl te. con G 

Morandl t B 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) < 

Il legionario, con B Lancaster 

DR 4 

LEBLON (Tel 552 344) 

Due samurai per 100 - geishe, 
con Franchl-Ingrassla C 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

I.a sfinge sorride prima rii mo¬ 
rire «top Londra, con M Per- 
flchy (VM 14) G 4 

Nevada 

I due pericoli pubblici, coti 

Franchl-Ingrassla C 4 

NIAGARA (Tel 8 273 247) 

La sfinge sorride prima dl rati- 
' rlre stop Londra, con M Per- 
Bfhy (VM 14) G 4 

NUOVO 

• Le ultime 36 ore, con J. Gemer 

G 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: Angelica, 
con M Mercer A 44 

PALLADIUM 

L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker DR 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L Ventura ; (VM 14) SA 44 

PRENESTE (Tel 290 177) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra con M Per- 
schy (VM 14) G 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Minnesota Clay, con C Mit¬ 
riteli A 44 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Ore nude, con R Podestà 

(VM 18) DR 44 

RUBINO 

II Vangelo secondo Matteo, dt 

P.P. Pasolini DR 444 

SAVOIA (TeL 865 023) 

Fantomas '70. con J. Marals 

A 4 

SPLENDID (Tel 620 2(15) 

Soldati e caporali, con Fran- 
riii-lngrnssla C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 270 352) 

Il grande sentiero, con Richard 
Wulmnrk A 44 

TIRRENO (TeL 673 091) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

TRIANON (TeL 780 302) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grnnt SA 44 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

VENTUN APRILE (Tel. 8 644.577) 
La sfinge sorride prima dl mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
schy , (VM 14) G 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Mlnnesofa Clay, con C. Mit¬ 
chell A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Aciila) 

11 leone dl Tebe 

ADRIACINE (TeL 330.222) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

ANIENE 

I 4 del Texas, con F. Slnatra 

A 44 

APOLLO 

Minnesota Clay, con C Mit¬ 
chell A 44 

AQUILA 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ARIZONA 

I normanni, con C. Mitchell 

BM 4 

AURELIO 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

AURORA 

La ragazza dl Bube, con C. 
Cardinale DR 444 

AVORIO (Tel. 755 416) 

International Hotel, con E 

Taylor S 4 

CASSIO 

Ercole contro Molock 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Mata Ilari, con G. Garbo 

DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Topkapl. con P. Ustlnov 

G 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
La rivolta del pretoriani 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tre notti d'amore, con Cathe¬ 
rine Spaak (VM 18) SA 4 

DORIA (Tel 317.400) 

Tatù d'Arabia C 4 

EDELWEISS (TeL 334 905) 

Soldati e caporali, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

II legionario, con B. Lancaster 

DR 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

GII Invincibili dieci gladiatori 

FARO (Tel 520 790) 

Cinquemila dollari sull'asso, 
con R Wood A ♦ 

IRIS (Tel 865 536) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassla C A 

MARCONI 

A §77 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S Connery G 4 

NASCE* 

Maciste l'eroe piò forte del 
mondo BM 4 


NOVOCINE 

Là dove scende II fiume, con 
J. Stewart - A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I due evasi di Slng slng, con 

Frunchi-IngrasBia C 4 

ORIENTE 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

II gran lupo chiama, con C 

Grant BA 44 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489 75S) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A 44 

PLATINO (Tel 2155 314) 

Il ranch degli spietati, con R. 
- Horn A 4 

PRIMA PORTA 

Il grande sentiero, con Richard 
Wldmark A 44 

PRIMAVERA 

Il trionfo del 10 gladiatori 

REGILLA 

In ginocchio d/> te M 4 

RENO 

Pazzi pupe e pillole, con J 
Lewis c 44 

ROMA 

josellto va In America a 4 

SALA UMBERTO 

Capitan Neumaii, con G Peck 

DII 4 

Sale parroechiali 

ALESSANDRINO 
I due mafiosi nei Far West, 
con Franchl-Ingrassla C 4 

AVILA 

Gli argonauti, con T. Arm¬ 
strong BM 4 

BELLARMINO 

I promessi sposi, con I Gar- 

rani DR 4 

BELLE ARTI 

Capitan Blmbad, con P Ar- 
mendnrlz A 4 

COLOMBO 

II gladiatore dl Roma, con W 

Guida SM 4 

COLUMBUS 
Furia degli apaches 
CRISOGONO 

Ursus nella Terra del Fuoco, 
con C Mori BM 4 

DELLE PROVINCE 
Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I «ette del Texas, con G Mll- 
land A 4 

DON BOSCO 

Le tre sfide dl Tarzan, con J. 
Mahoncy A 4 

DUE MACELLI 

Alamo. con S Hayden A 44 

EUCLIDE 

I leoni dl Cartiglia A 4 

FARNESINA 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
L’uomo dl Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

LIBIA 

L’eroe dl Babilonia SM 4 

LIVORNO 

I figli del capitano Grant, con 
M Clicvallcr A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
La legge delia pistola, con R. 
Loggia A 4 

MONTE OPPIO 
Sfida al re dl Castlglla, con M 
Damon A 4 

NATIVITÀ' 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

NOMENTANO • 

Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

c 44 

ORIONE 

L’uomo che ucrlsr Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

OTTAVI LLA 

Non andiamo a lavorare 

PAX 

La donna più bella del mondo 
con G. Loltobrtglda S 4 

PIO X 

Missione In Oriente, con M 

Brando DR 4 

QUIRITI 

I tromboni dl Fra’ Diavolo, 
con U. Tognazzl C 4 

REDENTORE 

I tre moschettieri, con M De- 

mongcot A 4 

RIPOSO 

Capitan Blmbad, con P. Ar- 
mcndariz A 4 

SACRO CUORE 

Due mafiosi nrl Far West, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

SALA ERITREA 

GII ultimi giorni dl Pompei 

SM 4 

SALA PIEMONTE 
Vento dl terre lontanr, con G 
Ford A 44 

SALA SAN SATURNINO 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

SALA SESSORIANA 
I misteri dl Parigi, con J. 
Maraia DR 4 

SALA TRASPONTINA 

Monsleur Cognac, con Tony 
Curtis 8 4 

SALA URBE 

Due mafiosi nrl Far West, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

SALA VIGNOLI 

1 pirati della costa, con L 
Barkcr A 4 

& FELICE 

Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per A 44 

S. BIBIANA 

Noi gangster*, con Femandel 

C 4 

SAVIO 

Le orde dl Grngls Khan SM 4 

TIZIANO 

L'invincibile cavaliere masche¬ 
ralo 

TRIONFALE 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR >F 4 

VIRTUS 

Duello nel Texas, con R Har¬ 
rison A 4 


Strani compagni dl letto, con 
IR 4 G. Lollobrlgtda B 44 

CORALLO (Tel 2577 207) 

Peter I due pericoli pubblici, con 

i 44 Franchl-Ingrassla C 4 

CRISTALLO 

barata Le ultime 38 ore, con J Gamer 
A4 G 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.451) 
un L Fantomas 7§. con J. Marals 
-19.10- A ♦ 

® ♦ OELLE TERRAZZE 

Angelica alia corte del re. con 
irata M Mercier A 44 

* ♦ DIAMANTE (Tel 296250) 


ubi 


RADIO BERIItIO 
INIERNAZIONAtt 

(GERMANIA ORIENTALE) 
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METROPOLITAN (TeL 6B9.400) Cleopatra. 

A 877 dalla Russia con amore. 

S. Connery (alle M-16.05- OIANA (TeL 
1S.2S-!(U0-ZI) G 4 |« sfinge so 

METRO DRIVE IN (Tel 6 050 I5Z> rlre Stop 
Uno sparo nel buio, con Peter schy 
Seller» «alle 20-72.45) 8 A 44 OUE ALLORI 
MIGNON (TeL 8 W 493) Le nlUme 3 


Cleopatra, con E Taylor 

8 M 4 

OIANA (Tei 780 146) 
la sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop Ixirtdrt, con M Per- 
schy (VM M) G A 


IGNON (TeL 8 W 493) ! Le ultime 38 ore. con J Gar- 

La notte del piacere, con A 0 ♦♦ 

Bjork (alle 15J0-17-18.50-20.40- ESPERIA (TeL 582.8*4) 

22.50) (VM 14) DR 444 Questo passo pazzo pano pez- 
OOERNISSIMO (Galleria Son to mondo, con S Tracy 


MODERNISSIMO tGalleria San 
Marcello Tel 640 445) 


■A 444 


Agrnif 097 nlniunf Goldln* I ^OGLIAHO (lw HiZVMn 


ger, con S Connery (ap 15. 
ulL 22.50) A 4 


Non son degno di te, con G 
Morandl ■ 4 


1945 1965 

Volete conoscere la realtà tedesca come è andata svilup¬ 
pandosi in questi 20 anni? 

Volete informarvi sul primo Stato pacifico e democratico 
nella stona della Germania? - 

ASCOLTATE 

Rodio Berlino Intemazionale 
Voce della Repubblica Democratica Tedesca 
RBI trasmette in lingua italiana tutti t comi 
dalle ora IMI alle 17 

su onde medie di m. 210 (chilocicli 14J0) 
e su onde corte di m. 25.50 (chilocicli 11 765) 
m. 30.83 (chilocicli 9 730) 

dalle ore 22 31 alle SI 

su onde medie di m. 210 (chilocicli I 430) 

e onde corte di m 30.83 (chilocicli 9 730) 

m. 41.10 (chilocicli 7 300) 

m. 49.06 (chilocicli 6 115) 

' m. 49.34 (chilocicli 6080) 
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rUnità / domenico 16 maggio 1965 


GIUSEPPE MARZOLLA 
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Giuseppe Marzolla, redat¬ 
tore del nostro giornale, è 
nato a Pontecchlo Polesine il 
12 settembre 1920, e nel Po¬ 
lesine è appunto, ambientato 
U romanzo Una giornata a 
Ca' Venier che, edito da 
Mondadori, apparirà nei pros¬ 
simi giorni nelle librerie. Dal 
romanzo sono tratti i due 
brani che qui pubblichiamo 
per gentile concessione del¬ 
l'editore. 

Marzolla è stato combat¬ 
tente partigiano in Jugosla¬ 
via, dove comandava una 
compagnia del battaglione 
Gramsci composto di volon¬ 
tari italiani. Come giornali¬ 
sta ha lavorato per L’ora del 
popolo di Padova, il Corriere 
del Po di Ferrara, il Pro¬ 
gresso d’Italia di Bologna e, 
da diversi anni, è redattore 
dell’Unità. Ila pubblicato'vari 
racconti, uno dei quali è stato 
segnalato al Premio Strada¬ 
nova del 1958. 


W 




— Lorenzo Banani detto Dorigo, 
- lui era il capo dello sciopero quella 
volta, ma non c’era la lega. Era 
il capo perché era il più forte e an¬ 
dava avanti a tutti, assieme a suo 
fratello Bellino. 

La vecchia Berta è sua nipote. 
Conta novantaquattro anni e lo ri¬ 
corda in piedi sulla porta dì casa. 
Stava alto con le mani sul muro 
sopra la porta spalancata. Così 
parlava con la gente intorno che 
gli credeva sempre e aspettava che 
lui dicesse, magari, « alzo le mani 
e butto giù tutta la fila di case del¬ 
le Pallizzare », che erano come 
adesso a un solo piano, sotto l’ar¬ 
gine, in campagna. 

— Sulla sentenza è scritto reci¬ 
divo per il Bariani, che mori al¬ 
l’ergastolo mentre scontava la pe¬ 
na di venti anni di lavori forzati. 

— Per suo fratello Bellino è 
scritto recidivo. 

— SI, una volta, prima di quel¬ 
l’anno Lorenzo Bariani, assieme 
a suo fratello Bellino, si era scon¬ 
trato in campagna, dopo le Pel- 
lizzare con dei crumiri padovani. 


Caccia al cani 
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Disegni di Paolo Angelani 


Provò a non pensare. Chiuse gli 
occhi. Gli venne dentro l'angoscia, 
ma non viva come una ferita. 
Ricordi. 

L’occhio dei cani gli veniva ad¬ 
dosso pesante come ima persecu¬ 
zione. Il ricordo delia caccia ai 
cani gli era scoppiato dentro nel 
perìodo della malattia, durante 
una notte di veglia, in sanatorio. 
S’era messo con le squadre di 
caccia ai cani, per farsi qualche 
giornata, al tempo della alluvione 
del ’51. Era stato ingaggiato per 
la zona di Adria. 

Ormai del Polesine non ne par¬ 
lano gran che. dopo che ne ave\a 
parlato tutto il mondo cd erano 
venute navi d’aiuti dalla Russia e 
da tutti i paesi, ma senza che ai 
poi esani toccasse gran che di tan¬ 
to ben di dio. 

La gente era ancora via: nei 
campi profughi di tutta Italia, che 
ospitai ano. allora, duecentomila 
polesani. 

L'acqua cominciala a calare e, 
dappertutto, c'era il fango. Era co¬ 
me una colla, pure sui marciapiedi 
della città. Ciuffi d'erba secca era¬ 
no impigliati nei fili, sui pali della 
luce e sugli alberi e si arruffava¬ 
no nelle siepi. 

Era una buona giornata, pagata 
bene, quella per la caccia ai cani 
0 MT bruciare le carogne di ani¬ 


mali che, con lo sciogliersi dell'in¬ 
verno, cominciavono a fare sentire 
ancora più forte l’odoro marcio del¬ 
l’alluvione, dappertutto. 

Ai cani si dava la caccia perchè 
le autorità sanitarie li dichiaravano 
idrofobi e. a Roiigo. avevano stam¬ 
pato un decreto per sterminarli. 

Attorno a Adria erano emersi i 
primi quindicimila ettari di terra. 

Da Adria si partiva e tornava 
su una campagnola che ballava 
sopra rialzi arginali e sugli avanzi 
di strade emerse. 

Il primo cane Livio l’aveva ab¬ 
battuto in barca, andando verso 
una fattoria di Bosaro. Abbaiava 
sopra un pagliaio che galleggiava 
sull’acqua. Era un cane nero, tutto 
infagottato e non ci si vedevano 
che i denti digrignanti della rabbia 
nell'abbaiare continuo. 

Quest’altro cane, però, era un 
bel cane lupo e forse era sano. 
Pareva contento di vedere degli 
uomini. Era sul tetto di una casa 
a Cavello. Menava la coda quando 
la barca si avvicinò, ma poi vide 
i fucili puntati dalla squadra sa¬ 
nitaria e, proprio, implorava ab¬ 
baiando. 

Gli occhi del cane si vedevano 
sempre più grandi e buoni e im¬ 
ploranti. Rimasero fermi a guarda¬ 
re, sorpresi e addolorati, dopo la 
scarica dei fucili, quando la be¬ 


stia buona si abbattè piano sopra 
il tetto e le gocce di sangue cad¬ 
dero sull’acqua. 

Poi gli venne in mente quel ca¬ 
ne di Bellombra nella nebbia. Si 
scorgeva come un blocco di fango 
che avanzava nell’acquitrino, per 
difendere la fattoria dagli intru¬ 
si che si avvicinavano. 

Non si vedeva che la rossa boc¬ 
ca e gli occhi viridi e sanguigni. 
Il resto pareva fango che cammi¬ 
nasse. Un fango dipinto con la boc¬ 
ca e gli occhi di un cane rabbioso 

Come le sagome dei cani avanza¬ 
vano: distinte, abbaiando sull’ac¬ 
quitrino, avevano luogo le somma¬ 
rie esecuzioni. 

Alla scarica dei fucili 1 cani 
cadevano, spenti, nel fango che si 
venava di sangue. 

E tutto intomo diventava ancora 
più silenzio di prima e pieno di 
desolazione . 

Si sentiva solo il rumore dei na 
stri passi e delle correnti d’acqua, 
spante in giro. 

L’abbaiare dei cani era l’ultimo 
segno di vita rimasto in tanti paesi. 
La palude di carogne — che face¬ 
vano le piroette sulle correnti di 
acqua fin che approdavano nel 
fango, gonfie, in posizioni stranis¬ 
sime — aveva reso rabbiosi e infetti 
i cani, rimasti riri presso le case 
che custodivano. 
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Lorenzo e Bellino avevano sulle 
spalle le stanghe e anche uno dei 
crumiri aveva la stanga. Le stan¬ 
ghe servivano per portare sacchi 
di frumento in granaio come si 
portano i secchi d’acqua. 

— A due alla volta si portavano 
Ì sacchi con la stanga sulle spal¬ 
le. Allora si trebbiava senza la 
trebbia. I cavalli correvano intor¬ 
no, sulla corte, e pestavano le spi¬ 
ghe e cosi si trebbiava, a quei 
tempi. 

— I Bariani fecero il duello con 
le stanghe contro i crumiri. I Ba¬ 
riani ciano due giganti. I Bariani 
erano più forti dei crumiri. Con 
un colpo della stanga da sacchi 
Bellino fracassò la testa di un cru¬ 
miro e il crumiro morì. Per que¬ 
sto il Bariani venne condannato 
tanti anni prima di « la boie ». Non 
ricordo chi disse per primo « la 
Boie ». Dopo Io dicevano tutti. « La 
boie, la boie e de boto la va de 
fora », dicevano dappertutto. 

— Scioperavano anche i terraz¬ 
zieri percnè la mietitura la vole¬ 
vano anche loro, e volevano una 
parte delle spighe. Lavoravano su¬ 
gli argini del Po e del Canal Bian¬ 
co per la bonifica e, ogni tanto, 
scioperavano. 

— Allora quelli dei lavori li di¬ 
videvano. C’era la polizia che di¬ 
ceva « non state in fila, uno vici¬ 
no all’altro, quando andate a lavo¬ 
rare con la carriola ». 

— I guardiani stavano attenti a 
farli stare lontani uno dall’altro e 
che non si parlassero mentre la¬ 
voravano. « Cosi i capi non riesco¬ 
no a fare lo sciopero — dicevano 
— senza poter convincere la gen¬ 
te ». Allora, per fare lo sciopero, 
pensarono di far volare la poiana. 
La poiana è un uccello della not¬ 
te che vola basso e si vede bene. 
Quando i terrazzieri facevano lo 
sciopero dicevano al primo che an¬ 
dava avanti con la carriola « mo¬ 
la la poia ». 11 primo aveva ap¬ 
posta legata la poiana sotto il ta¬ 
barro. Vedendo la poiana volare 
di giorno tutti si fermavano dal 
lavoro, dappertutto dove si trova¬ 
vano. Cosi, dopo, per dire che era¬ 
no in sciopero i terrazzieri dice¬ 
vano < I gà molà la poia ». In tan¬ 
ti posti lo dicono ancora. 

— Era molto tempo che diceva¬ 
no eia boie». Io ero bambino e 
andavo a scuola e, ogni volta che 
c’era la mietitura, sentivo dire 
«la boie». 

— Passavo per 1 traversagli! e 
le « carezà » e la gente si dava la 
voce « la boie Piero ». « la boie 
Carlo », « la boie Rita ». < Si. fioi, 
la boie e de boto la va de fora se 
no i ne dà on fià più de pan ». 

— Quando successe la rotta del¬ 
l’Adige agli agrari il governo da¬ 
va tanti aiuti per i danni. « Li pa¬ 
gano bene perchè loro votano » — 
diceva la gente. Quelli delie socie¬ 
tà operaie, con l’inglesina che ave¬ 
va sposato Alberto Mario, diceva¬ 
no che tutti dovevano votare, e 
non soltanto gli agrari. Ma è pas¬ 
sato molto tempo, anche dopo le 
leghe socialiste, perchè andassimo 
a votare anche noi. Noi, invece, 
andavamo a prenderci Un po’ di 
sboba nelle caserme, camminando 
sulle stampelle fatte con rami di 
albero e qualcuno è caduto in ac¬ 
qua e s’è annegato, allora. Quan¬ 
do andò via l’acqua non diedero 
neanche più la sboba calda con 
un pezzo di pane. 

E’ cosi anche adesso — inter¬ 
ruppe uno — agli agrari hanno pa¬ 
gato i danni, ma a me non hanno 
dato neanche un lenzuolo: e ho 
perduto tutto dentro casa mia con 
l’alluvione del Po’ a Pincara dove 
abitavo, nel cinquantuno. 

— Gli agrari dicevano che gli 
aiuti del governo erano pochi e 
bisognava diminuire le mercedi 
dei braccianti e, neU’ottantré, 
molti agrari diedero meno roba ai 
lavoratori, che avevano prosciu¬ 
gato e messo a frutto la campa¬ 
gna. Tutti riderò che era una 
grossa porcheria. Così nell’ottan- 
taquattro tutti dicevano « la boie 
e la va de fora »! Come fa l’ac¬ 
qua nelle pignatte piene col fuoco 
sotto. L'acqua bolle e salta il co¬ 
perchio. Questo volcia dire «la 
boie ». 

— Gli agrari e i marescialli dei 
carabinieri iniece. dicevano: «Da¬ 
gli una mano a questi villani e 
logliono poi un braccio. Il gover¬ 
no ha dato un pane al giorno du¬ 
rante la rotta e loro \ogliono che 
la cuccagna continui prendendosi 
il frumento dei signori ». 

— I braccianti andarono dagli 
agrari a dire: « per andare a mie¬ 
tere il grano dateci 33 quarte di 
frumento ». 

Allora gli agrari davano 26 quar¬ 
te a uno che mieteva 15 pertiche 
col falcetto. Gli agrari dicevano 
di no. Non davano 33 quarte di 
frumento. I braccianti vedevano 
che la mietitura era troppa fati¬ 
ca: non valeva mietere 15 perti¬ 
che col falcetto per fare una so¬ 
la « fomà de pan » in un anno. 
Tutti dicevano «la boie e stavolta 
la va de fora ». Nessuno andò a 
mietere. 

Arrivarono i carabinieri. Anda¬ 
vano per le osterie a cacciare fuo¬ 
ri ì lavoratori. 

• • « Lazzaroni, andate a lavorare! ». 

Li cacciavano fuori con la rivol¬ 
tella in pugno • li offendevano. 
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Gli osti erano con i braccianti 
e con le società operaie. Leggeva¬ 
no libri e giornali e lo spiegavano 
ai braccianti quello che leggevano. 

Franceschetti era con i braccian¬ 
ti e aveva l’osteria in piazza con 
i tavoli fuori: dove adesso c’è la 
banca rurale. 

Una sera c’erano i fratelli Dori¬ 
go e altri braccianti, là, fuori, 
quando arrivarono i carabinieri. Il 
brigadiere estrasse la pistola e 
sparò in aria. Disse che in Italia 

10 sciopero è un reato grave; che 
loro non potevano lasciare la cit¬ 
tà senza pane. Erano dei mascal¬ 
zoni se facevano cosi. Disse viva 

11 re. viva l’Italia ; ma i braccian¬ 
ti stavano zitti, in piedi e fermi. 

I carabinieri erano arrabbiati 
anche perchè da diversi giorni c’e¬ 
rano di quelli che passavano in¬ 
nanzi alla caserma e dicevano for¬ 
te « la boie, viva la repubblica ». 

Franceschetti è diventato rosso 
in liso, poi pallido, poi è saltato 
su un tavolo della sua osteria e 
ha gridato « amighi cosa rispode- 
mo a ’sti armai? ». I braccianti al¬ 
zavano i pugni chiusi verso i ca¬ 
rabinieri e gridavano « la boie. vi¬ 
va la repubblica »! Poi i Dorigo 
si buttano addosso per primi. Tol¬ 
gono le armi e picchiano i carabi¬ 
nieri. Dopo, un carabiniere, era 
disteso in terra, nel sangue, e si 
lamentava. Con un falcetto gli 
avevano tagliato la gola. 

Pareva che stesse per morire. 

Allora i braccianti hanno preso 
un carro; hanno fasciato il cara¬ 
biniere. lo hanno disteso sul car¬ 
ro e lo hanno trasportato fino al¬ 
l’ospedale di Treccnta; e il cara¬ 
biniere non è morto. 

Cosi raccontava il vecchio Prini. 

Amalia era una vecchia brac 
dante e si beveva con gli occhi il 
racconto di Prini e disse: — Noi 
donne abbiamo, fermato la caval¬ 
leria nello sciopero del novecento- 
otto. 

— Io ero in testa, quella volta, 
giù, dopo Stienta. Sul canale del¬ 
lo scolo Ben ti voglio avevano co¬ 
struito il ponte e noi abbiamo vi¬ 
sto la cavalleria arrivare. 

•— Era estate e si vedeva la pol¬ 
vere per i passi dei cavalli. La 
polvere era molto lunga sulla 
strada. 

— Allora cercavano Badaloni. 
Stava parlando alla gente di cam 
pagna. Noi stai amo attente per 
impedire alla cavalleria di venire 
dentro il paese. 

Prima, sulla carrozza, è arriva¬ 
to fl delegato di pubblica sicurez 
za. Era magro e aveva la bom¬ 
betta nera in testa e un colletto 
duro e bianco e grande. Aveva fl 
viso verde quando ci vedeva. 

Noi riamo rimaste ferme sul 
ponte e la cavalleria i arrivata. 
La comandava w tenente. 
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— Un cavallo veniva avanti sul 
ponte. Io mi son buttata a terra 
e stavo tutta ferma, ma tremavo. 

— Ero davanti alle altre. Senti¬ 
vo, dai respiri, che anche le altre 
erano distese per terra. 

— Vicino ai capelli mi si era 
fermato lo zoccolo del cavallo. 

— Il cavallo annusava verso i 
miei capelli. 

— Vergine santissima perdona 
se ho fatto dei peccati. 

— Gesù, Gesù se muoio mi pen¬ 
to con tutto il cuore dei peccati 
commessi.... 

— Alt! 

— Ho aperto gli occhi e guar¬ 
dato avanti alzando la testa. 

Il cavallo non c’era più. Era 
tornato indietro e il tenente, con 
la mano alzata, fermava tutti i ca¬ 
valli che venivano avanti. 

Il delegato era ancora più verde. 
Il tenente era bello. 

Anche i soldati erano belli, sui 
cavalli. 

H tenente diceva: — Non posso 
caricare delle donne. 

— Caricate — urlava il delegato. 

— I soldati li comando io — di¬ 
ceva il tenente. 

— Dietro front — ordinava e i 
soldati ci salutavano con le mani. 

— A me pareva impossibile di 
essermi presa tanta paura e di 
pregare, addirittura, poco prima. 

Anche il birrocciaio si mise a 
bestemmiare contro il delegato di 
pubblica sicurezza. 

Ci guardava e si vedeva che 
aveva paura. Voltò la carrozza e 
andò verso i soldati che si allon¬ 
tanavano con la poli ere che si 
vedeva sempre più lontana. 

Il delegato disse: se vi avvici¬ 
nate sparo. 

Poi disse: « Tengo famiglia an¬ 
ch’io. tengo due bambini ». 

Poi gridò: « Non lasciale orfa¬ 
ni i mici bambini ». urlava e pian 
geva: « aiuto, pietà ». 

Lo abbiamo buttato nel fango 
dello scolo. Si alzava tutto sporco 
e noi, tutte, a ridere nel vederlo 
in quel modo. 

« Fatti pulire il colletto » — ha 
detto, una. 

La bombetta nera era rimasta 
sulla strada, piena di polvere. 

Nel registro, dove era scritto lo 
estratto della sentenza sul moto 
« la boie ». seguivano dure con¬ 
danne contro braccianti per taglio 
di piantine di viti e altri atti di 
violenza contro la proprietà. 

Fin da allora i braccianti col¬ 
pivano gli agrari su ciò che era 
di gelosa ed esclusiva proprietà 
della famiglia del terriero e sulla 
ricchezza delle stalle; lasciando 
senza mangiare il bestiame. 

Si spandeva continuo e lungo il 
muggito delle bestie affamate l’an¬ 
no prima, d’estate, a Ca’ Venier 
durante lo sciopero durato 40 
i iterai, BtU’isote. 


I salariati distinguevano l'urlo 
delle bestie. 

— L’Argentina sta per morire, 
la sento — « Questa è la Ro¬ 
ma » —. 

Erano tutti dentro l’osteria. Sta¬ 
vano sempre là, in gruppo, per 
atto di lealtà verso i braccianti e 
perchè basta uno, alle volte, che 
per dieci minuti si faccia pren¬ 
dere dal sentimento per le bestie 


affamate. 

Butta giù. con la forca, un qui»- 
tale di fieno nella mangiatoia • lo 
sciopero comincia ad andare hi 
malora. 

Riuniti nell’osteria i boval ai 
controllavano l’uno con l’altro e si 
facevano vedere dagli altri lavo¬ 
ratori. 

Giuseppe Marzolle 


LA «RIVALSA» 
DI MAGGIO 


Alcune settimane fa, dinanzi 
alle crescenti proteste per il 
« congelamento » di parecchie 
• trasmissioni dedicate alla Resi¬ 
stenza, già pronte da mesi e 
messe nel cassetto, la RAl-TV 
avanzò, nella persona di alcuni 
suoi funzionari, una singolare 
giustificazione: è uso degli Enti 
radiotelevisivi, asserirono quei 
funzionari, posticipare le cele¬ 
brazioni delle ricorrenze. 

La sorprendente teoria era pe¬ 
rò, evidentemente, inventata 
ad hoc. Proprio in questi giorni, 
infatti, la TV sta dimostrando 
che, quando vuole, essa sa be¬ 
nissimo tenere a mente le date 
e si guarda bene dalto « sfa¬ 
sare » le celebrazioni. Le tra¬ 
smissioni dedicate al cinquante¬ 
nario della guerra 1915-18 avran¬ 
no inizio addirittura H 22 maggio 
con una rassegna di canti e can¬ 
zoni e la prima puntata di un 
documentario che occuperanno 
l’intera serata sul canale più 
frequentato. Potremmo aggiun¬ 
gere che l’annunciata trasmis¬ 
sione dei Canti della libertà non 
è stata ancora effettuata e che 
il documentario sulla prima 
guerra mondiale si articola in 
sette puntate, mentre quello 
sulla ventennale opposizione al 
fascismo ne ha contate appena 
quattro. 

Ma non cale certo misurare 
queste cose col bilancino. Il fat¬ 
to è che dinanzi alle annunciate 
celebrazioni della guerra ’15-’18 
(non sólo a quelle che troveran¬ 
no la eia del video, ma anche 
a quelle che si esprimeranno 
nelle più diverse iniziative: dai 
lanci aerei di manifestini e di 
corone nei luoghi delle batta¬ 
glie ai raduni ufficiali) non è fa¬ 
cile respingere la sensazione che 
ci si stia prospettando una sor¬ 
ta di rivalsa dell’* Italia di 
Vittorio Veneto » sull'Italia della 
Resistenza. C’è nell’aria come 
un i strana fretta di chiudere con 
la guerra di Liberazione per pas¬ 
sare, finalmente, all’altra guerra, 
- nel ricordo della quale possono 
« riconoscersi » anche coloro che 


alle celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza hanno guardato 
con mal dissimulato fastidio. 

Ciò che colpisce, oltre tutto, 
è il modo nel quale si profila it 
contenuto di queste rievocazioni 
della guerra ’15-’18. A mezzo se¬ 
colo di distanza, ognuno avrebbe 
il diritto di attendersi una se¬ 
rena disamina storica di quel 
terribile conflitto, delle sue au¬ 
tentiche origini imperialistiche, 
delle sue conseguenze nel nostro 
Paese. Sembra, invece, che. sep¬ 
pure non si taceranno i con¬ 
trasti che travagliarono il Pae¬ 
se alla vigilia dell’altra guerra, 
si finirà per levare i soliti irmi 
al < richiamo della Patria >, di¬ 
nanzi al quale, come scrive Rom- 
bert Bianchi, autore del docu¬ 
mentario che andrà in onda alla 
TV, « non si discute e non si 
dubita più ». H rischio è grosso: 
e sarebbe ipocrisia tacerlo. Sot¬ 
to il manto dei patriottismo e 
dell’irredentismo si può anche 
tentare di contrabbandare tutti 
quei contenuti nazionalistici e 
reazionari che proprio le recenti 
celebrazioni della Resistenza 
hanno bollato in nome degli 
ideali di pace, di libertà, di giu¬ 
stizia che caratterizzarono la 
partecipazione popolare alla lot¬ 
ta di Liberazione. Non si può 
dire che l’operazione, tutl’altro 
che nuova, non troverebbe, per¬ 
fino nella scuola (grazie anche 
alle < drastiche* e vincolanti 
circolari del ministro Gui), chi 
fosse disposto a farsene stru¬ 
mento e con entusiasmo: 'per 
questo tocca a tutti i democra¬ 
tici spingere continuamente a 
quella discussione, a quel di¬ 
battito di idee dal quale soltanto 
le celebrazioni della prima guer- 
; ra mondiale, al di fuori di ogni 
retorica, possono trarre un va¬ 
lore di insegnamento storico 
contro i veleni del bellicismo, del 
nazionalismo, del falso patriot¬ 
tismo al servizio degli interessi 
di classe dei padroni di tutta 
il mondo. 

Tfl 
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LETTERATURA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Tradotto in Italia dopo quindici anni 
« Di là dal fiume e tra gli alberi » 


* 1 , \ » 

Convegno a Pesaro su « il giudice della famiglia » 


m. 


y: 


* 1 < -• . r , • 

Una stagione conclusa 

’ < » • v ‘ " V 

„. ‘ - ,, 

Le guerre, gli amori, le grandi bevute, le cacce, gli irrefrenati impulsi di su¬ 
peromismo: nel personaggio tardivo romantico che viene a trovare la morte 
a Venezia un « nodo » in cui si ammassa tutto il passato del romanziere americano 


TUTELARE L’UOMO E 

NON IL PATRIMONIO 

\ 

< , 

Milano: 1.500 cause e solo 4 giudici - Il problema di un tribunale della famiglia non 
si risolverà se non collegandolo a una riforma generale delle strutture della giustizia 

< In Italia, non si fa che In- nare alcuni gravi inconvenien- i male sezione del Tribunale cl- 1 le decisioni di camera di consi- I un unico organo che si occu 


vocare la famiglia, a proposito ti ». Sulla proposta, del resto vile. 


gito poiché lo Stato dà loro pi di tutte le questioni di dirit- 

* « « . i .» » ♦ « ♦ ■ • _ t _ m _* i r_ _ t 


e a sproposito: ma nel proteg non nuova, tutti sono d’accor- «La nostra Qiustizia è già solo qualche migliaio di lire e to familiare...». L avv. Bian- 
cerla praticamente siamo fra do. sia pure con orientamenti ansimante per deficienza di devono quindi svolgere una ca Guidetti Serra di Torino 
i paesi civili uno dei più arre- diversi tanto che la discussio uomini, di uffici e di mezzi - professione altrove; le infor rincalza: «Dobbiamo creare 

1* * ’ . . i . __i • Il J.li r» Ff. _ 1 _ n . • m ri/sLl-iln m a nlll Arfnrln i un AHrtnAA aL A /V\C tlf lllcno lini 






traU »* cosi aveva affermato ne. minaccia per un momento sostiene il dott. Raffaele Bru- mazioni dobbiamo attingerle un organo che costituisca una 

al convegno sul divorzio ta di finir sul piano dei princl netti, giudice tutelare a Roma dal centro di tutela minorile, sorta di grandi magazzini dei- 

nulo lo scorso anno a Pesaro, pi II gesuita padre Lener in - non affatichiamola ulterior- che può fornir dati utilissimi la Giustìzia dove cioè il citta- 

un magistrato cattolico Una fatti, dopo aver i ripetuto la mente con organismi nuovi, ma non vere e proprie prove: dino possa trovar risposta a 

conferma di questa verità ed vecchia idiozia fascista sul pe- Accentriamo invece le compe- infine per quanto riguarda le tutte le esigenze in questo 

alcune nronoste di rimedi so ricolo di « movimenti ed idee tenze presso 11 Tribunale dei assistenti socia i. ne abbiamo campo... L esperimento di Mi¬ 
no venute sabato e domenica che. anche attraverso le rifor minorenni, mantenendo a! suo sette per tutto il Piemonte e a lano è positivo per le separa* 

scorar da un altro convegno, me. mirano a dissolvere la fa fianco il giudice tutelare (che Val d'Aosta! Morale per la zionì. ma non risolve ad esem- 

promosso nella stessa città, miglia e quindi la società», ha il vantaggio di trovarsi in trasformazione in TYibunae pio i problemi dei minori sen- 

dalla stessa benemerita Unione trae da un presunto carattere tutte le preture) Certo occorre della famiglia, oatorrere e , za famiglia, pure importantis- 

fdnristp italiane Terra- il eiu «naturale» della prima, pre- rinforzare quel Tribunale con almeno completare gli organici § S \mi... ». 

dee della amfglil cedente alle istituzioni «stori personale esperto, merzL ser- attuali stipendiare i giudici sullo stesso tasto battono al- 

ce .. B . . .... che * delló Stato e dal « pre vizi Si pensi che oggi a Roma, onorari, creare nuclei di col tn congressisti. « Il Tribunale 

Quanti sono oggi i giudici cn ^ B p . dup magistrati e due cancel- laboratori, un servizio sociale della famiglia - afferma l'av- 

SSL '»ri svolgono annualmente di Stato e gabinetti medici bio VOC ato Giuliana Fuà di Mila- 


?*****4*.- 


MI-.» 


no venute sabato e domenica eoe. ancne atti uvei mi iu im» 
scorsi, da un altro convegno, me. mirano a dissolvere la fa 
promosso nella stessa città, miglia e quindi la società ». 
dalla stessa benemerita Unione trae da un presunto carattere 
giuriste italiane. Terr.a- il giu «naturale» della prima, pre¬ 
dice della famiglia cedente alle istituzioni « stori 

Quanti sono oggi i giudici c ^ e * dellò Stato, e dal « pre 
della famiglia o meglio di quel valente interesse pubblico ». il 
la che può considerarsi la pa pretesto per indicar lo scopo 

tnlogia della famiglia? « Quat del futuro Tribunale nel man 

tro — risponde la presidente tenimento della famiglia « in 
onoraria dell’UGI avv. Sofia dissolubile » cosi com’è Ma rl- 



Spagnoletti Lonza — il Tribù 
naie (separazioni, annullamen 


DeMK'ró Iteri Sono onmmlmonle I di Stato e eabiootti medio! bio 

def fi.hiro TrihuS nel man circa diecimila pratiche, oltre psicopedagogie!... Concordo poi 

del futuro Tribunale nel mat ^ un - | nrin j tà di altri provve sul mantenimento del giudice 

tenimento della ^migliai « in dimenti; e le assistenti socia* tutelare... ». 

dissolubile » cosi com è Ma ri- ( . dobbiamo chiederle in pre- u presidente Bianchi d’Espi- 


psicopedagogici... Concordo poi no — è indispensabile per mt- 
sul mantenimento del giudice gfiorare gli istituti dell’ado- 
tutelare... ». zione e dell'affiliazione, ancor 


ceve una tagliente risposta dal . t 
presidente del Tribunale mila sl,to ’ 


ti. interdizioni, inabilitazioni, nese cons. Luigi Bianchi 


ecc.). la Corte d’Appello (ado 
zioni). il Tribunale dei mino 


d’Espinosa « La morale non 
consiste solo nel tener unita 


renni (casi penali ma anche la famiglia anche a costo di 
civili ed amministrativi) e il infliggere ai bambini lo spet* 


giudice tutelare presso la Pre¬ 
tura (provvedimenti d'urgen 


tacolo diseducativo quando non 
addirittura nocivo, del com 


za. affiliazioni). Sono troppi, portamento di certi genitori 
come provano i risultati: con D’altra parte, la morale di 
flitti di competenza, decisioni pende anche dalle leggi delle 


dobbiamo chiederle in pre- u presidente Bianchi d'Espi- oggi concepiti in funzione di 
ito! ». nosa è di diverso parere solo chi adotta od affilia e non nel- 

— - per motivi di immediata effi- l’interesse del minore. Altret- 

m cada: « Anch'io un tempo ero tanto dicasi per la separazio- 

Acnre favorevole a questa soluzio- ne che dovrà pure essere am- 

_ nGi soprattutto perchè ritene- messa in altri casi, diversi dal 

ebrietà vo (e ritengo) indispensabile sette ridicolmente previsti dal- 

Vi , l a p re senza fra i giudici di la nostra legge: anche qui non 

T, ‘ » v«l,ii n n a ani una donna, onde evitare una basteranno più giudici specia¬ 

li prof. Paolo V e . r “)Um? del . t|2Ìa d| - sesso . p er ò ho do- lizzati ma occorreranno esper- 




ti e servizi come quelli, pur- 


affrettate o eccessivamente ri Stato che oggi sanciscono 1 in 
tardate, che provocano vere e dissolubilità del matrimonio 
proprie tragedie umane. Oc- ma potrebbero domani, come 
corre quindi creare un nuovo già è avvenuto nei Paesi ci 


l , „ . • * _»■ _ . , ,. . _vii III LUlloldldlc uoiotuii vi v •j'. i * i*-i r'** 

D altra parte la modale ài Tonno è d accordo ma coauna bili j Tribunali dei mi- troppo insufficienti, del Tribu- 

pende anche dalle leggi dello netta pregiudiziale: « Bene. solo na , e dei mjnorennin profe s- 

Stato che o g gi sane,scono 1 in- ma allora s, agisca con se- ™ c ^ d’Appcllo sor Aldo Dell'Oro, vice presi- 

i-lieenlnlMlilo zinl ma rimnn ri «mi X n mnA p• nccimipind r\ri lltiiv, ovvi» vi» rr _ 


dissolubilità del matrimonio, rìe tà e cioè si assicurino pr. ^stento Sie dente dell'associazione interna- 

ma potrebbero domani, come ma e cond.z.om per un buon e . , iudici minorili, ina- 

g,à e avvenuto nei Paesi ci funzionamento: altrimenti me- n q ^ a ^ milanese ad sprisce denuncia: « Il fasci- 

tMii apnottnro il fltvnmn % «Un Ucninr la paco pnmp una mcuia u> ,v ... r .... 


organo competente per tutte vili, accettare il divorzio ». glio lasciar le cose come stati- 

• . • a .. a. a. . A •«» n • • • __ . a ? .. ! _ n —. —. * *1 m i t_J ai mi. 


» 

Soltanto a distanza di quindici anni dalla sua pubblicazione, e con la morte del- 

Tautore a far da tragico diaframma, giunge in Italia, nella traduzione di Fernanda 

Pivano, il penultimo romanzo di Hemingway, Across thè River and Into thè Trees (Di 

là dal fiume e tra gli alberi, Mondadori, 1965, pp. 303, L. 1.800). Quali che siano stati i motivi di questo 
ritardo, siano essi legati o no alla volontà dello scrittore, il libro ci appare ormai come il frutto di una 
stagione trascorsa; e parlarne oggi, dopo che la morte e gli anni hanno cominciato a far decantare il mito 
del suo autore, dovrehbe poter portare a un discorso abbastan za sereno Non direi, però, che nel loro coro di quasi unanime 
disapprovazione i recensori che da noi si sono occupati della ed izione italiana del libro si siano discostati gran che dalle 
acrimioniose o deluse condanne che su questo sfortunato quin to romanzo hemingwayano riversò la critica di lingua inglese 
nel 1950. all’atto della pubbli- 

cazione: allorché quasi tutti di confessione che ha il libro.___ 

trovarono nella patetica storia Dopo la sua stesura, più di un ‘ , . 

degli ultimi tre giorni di vita decennio di vita rimaneva an- 
del colonnello Cantwell sol- cora allo scrittore, un decennio 
tanto uno sbiadito e per molti nel quale si colloca, insieme 
versi irritante ricalco di an alla continuazione dell’esisten 
tichi schemi, soltanto uno 


(un uomo e una donna) parti¬ 


le questioni di diritto familia Relazioni ed ' interi-enti ri no. Oggi il Tribunale dei mi¬ 
re. lo si chiami Tribunale del portano il problema sul ter- norehni è formato da un presi¬ 
la famiglia o forse meglio, per reno pratico, disegnando tre dente, un altro giudice di pro- 
la famiglia... ». (« Tribunale tendenze: coloro che ritengono fessione e due giudici onorari 
tutelare piuttosto — suggerisce possibile creare un organo in (un uomo e una donna) parti- 
un magistrato — non associa- teramente nuovo; coloro che colarmente qualificati. A To¬ 
mo alla famiglia l’idea del tri- reputano invece più realistico rino. succede che io presiedo 
bunale... »). affidare tutta la materia fami me stesso poiché l'altro giu- 

« Certo - conclude l’oratrt- liare ai già esistenti Tribù- dice di professione esiste solo 
ce — esso non basterà a ri- nali dei minorenni, adeguata- di nome (e in generale, si po- 
solvere il problema della tra mente potenziati; e coloro in trebhe forse sopprimerlo); i 

sformazione (non diciamo del fine, che sempre per ragioni giudici onorari danno un con¬ 
ia decadenza) della famiglia: pratiche, preferirebbero la tributo preziosissimo ma spes¬ 
ola almeno servirà ad elimi « specializzazione » di una nor- so non possono partecipare al- 


vessero istituir Tribunali an¬ 
che nei piccoli centri, per con- 


l’assistenza: l’Opera Nazionale 
Maternità ed Infanzia. Poi le 


possioiie creare un organo in tuo uomo e £ sen tire quei contatti umani de- competenze di questo venne- 

teramente nuovo: coloro che colarmente quali - . . c | s ivi in cosi delicata materia! ro talmente spezzettate fra 
reputano invece più realistico rino. succede che >o presiedo Comunque in attesa de l me- province.- comuni ed enti di 
flffidsrc tutta la materia fami me stesso poiché I altro 0iu ». Milana ci à fniin un nemi tenere da creare un # in- 
Mare ai glà Ostenti Tribù- djc, ; di f^rim Abbìam^'scoltS SdibT SnitioS cd oBgi 


giudici onorari danno un con¬ 


pratiche. preferirebbero la tributo preziosissimo ma spes- ^ 

« specializzazione » di una nor- I so non possono partecipare al- verste ™^ ra c °£ 


ARTI) FIGURATIVE 


tichi schemi, soltanto uno za fisica, il proseguimento, se 

stanco riproporsi del ceieber- pur ^ìirniata deiia sua ope- on re jqq pittori e scultori alla « V Rossegna di arti figurative di Roma e del Lazio » 

rimo eroe tipo In verità que- ra: pure, al romanzo ai iene- 

sto personaggio, nonostante zia bisogna risalire per ritro- 

che. spinto da una tradizione vare suo più autentico, più _ _ _ m B| A ■ m m m m b a 


letteraria secolare, venga an¬ 
che lui. tardivo romantico, a 
trovar la morte a Venezia, rap 
presenta un nodo in cui tutto 
il passato di uomo e di arti¬ 
sta di Hemingway drammati¬ 
camente si ammassa - le guer¬ 
re. gli amori, le grandi bevu¬ 
te. le cacce, gl'irrefrenati im¬ 
pulsi di superomismo — ma 
cpn una complessità di signifi¬ 
cati tale da far apparire in¬ 
giusto sbarazzarsene con i ca 
noni comodi e consueti del bel 
lo e del brutto, del riuscito e 
del non riuscito. deH’effettua- 
to e del non effettuato 
Quello che importa non è tan 


reciso atto di chiusura Anche 
quello che è stato definito, 
alquanto semplicisticamente, 
l’impossibile amore del vec¬ 
chio colonnello e della giova¬ 
nissima Renata è in effetti un 
simbolo struggente di annienta¬ 
mento. un addio senza ritorni. 


UNA MOSTRA DA RINNOVARE 


Ciò che resterà di questa | delle Esposizioni, in via Nazio- \ tro, con stile assai romano, la t me un contributo alla respon 

’ I . . . . . I m .. .* »•__ I . _t,_» _ I J_? ‘_ 


noldo 


la fine riconosciuta di ogni rassegna romana è la segna- naie, è stato anche composto. 
possibilità di vita, e di quella lozione, pure assai caotica e alla buona, con sei quadri, un 
Irim-tnnTTo cui lo stesso allusi- lacunosa della vitalità e della omaggio a Mario Mafai. La 


p v petenza (non potevamo, allo giudiziaria, allegando di non 

__ _ stato attuale, invadere il cam- aver mezzi! ». 

- po degli altri organi). I risul- ’ 4 

tati sembrano positivi e po- 

tranno migliorare ancora quan- et CVfflCYl t/fCY 

do le donne, ormai accolte 

nella Magistratura, entreran- nntarnrt n 

no a far parte di simili sezlo ^wiCfiflvI 

L/aZlO » n dott Franco Ferrante, pre- Finalmente il giudice dottor 

siderite della nuova sezione. Franco Sacchetti di Roma met- 

_ fornisce i dati dell’esperimen- te il dito sulla piaga: «La ri- 

■ to: « Dal gennaio scorso, su forma di cui parliamo non ser- 

B 100 istanze di separazione per virà a nulla se non verrà col- 

B colpa, siamo riusciti ad eli- legata e subordinata alla rt- 

■ ■■ minarne subito 70 (di cui 30 ri- forma delle strutture di fon- 

^8BbHM conciliando i coniugi e 40 in- do»; fra l’altro, delle leggi e 

ducendoli alla separazione con- delle procedure, come sottoli- 

. ■ . sensuale, cosi da evitare l’av- neano successivi interventi. 

Ciarrocchi, Giovanni vd ente scambio di accuse). Tornano cosi proposte già af- 


possibilità di vita, e di quella lozione, pure assai caotica e 

giovinezza cui lo stesso allusi* lacunosa della vitalità e della 

vo nome della ragazza fa ri- rnrietà delle nuove esperienze 
chiamo. plastiche di una nuova gene- 

in una Venezia perennemen- razione di realisti e di artisti 
te investita da un vento fred i quali, più genericamente, si 
do ancora più disperatamente richiamano oli oggettività e al- 
allegorico della grigia pioggia \ a v jt a della città 


fretta e il pressappoco di sem- sabilità culturale la decisione Stradone. Antonietta Raphael. Non S0 i 0 ma a | cun j d j colorò facciate in altri congressi: 

^ Ma, Il ■ .M/» )■ Wnlln C , A/4 a*»A^<A >*«-* VI #-» V» A f /» Cf nf/iti In Qr/l/in/rIi /1 fluirli Pril. I I * I. . . • _ à _ A i _ 


alla buona, con sei quadri, un pre delle iniziative culturali del della Federazione nazionale Stefania Bragaglia Guidi, Bru- c h e avevano insistito nella ori- estendere la patria potestà al- 

omaggio a Mario Mafai. La Comune di Roma. E' una mo- degli artisti (CGIL) di non ro Canova, Mino Maccari, Vin- ... . . - p - la madre, ponendo fine alla 

V Rassegna, istituita anni ad- i tra paurosamente viziata da far partecipare il suo rappre- cenzo Gaetaniello, lo scultore I min va istanza, sono successi- I diUatura patema »: favorire 

dietro dal Comune per deside- uno statuto burocratico che. sentante, il pittore Ugo Aitar- peruviano Roca Rey, gli scul- vamente venuti a piu miti con- i - ado zione. l’affiliazione, la se¬ 
rio dei sindacati degli artisti, fra l'altro . non consente una di. ai lavori della commissione tori nord americani Norton DI- sigli. Altro vantaggio, abbia- par azione consensuale; intro- 

avrebbe dovuto, come è scrit- consultazione delle varie com- per l'assegnazione dei premi, mondstein e Milton Hebald. mo definito cause in pochi me- durre la separazione per giu- 

to nel catalogo, segnare una missioni fra loro. E c’è una iti base al principio che ai Fra i figurativi presentati dal- s j mentre prima ne avevamo sta causa; eliminare la diffe- 

». « .. ; . . »i- •_ i- #_i ii _, *• * »_*; i— —vvv . . . . .. 


rnrietà delle nuove esperienze V Rassegna, istituita anni ad- i tra paurosamente viziata da far partecipare il suo rappre- 

plastiche di una nuova gene - dietro dal Comune per deside- uno statuto burocratico che. sentante, il pittore Ugo Attar- 

raziotie di realisti e di artisti rio dei sindacati degli artisti, fra l'altro, non consente una di, ai lavori della commissione 

i quali, più genericamente, si avrebbe dovuto, come è scrit- consultazione delle varie com- per l'assegnazione dei premi. 
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di Addio alle armi, sotto le tra 


L'estensione elefantiaca dei- 


stolta, Quest'anno, la segrete- 
tia era affidata al critico En¬ 
rico Crispnlti. In sede di col 


contraddizione di fondo alla rappresentanti sindacali, nei • la rotonda alla sala XXX ri- c t ie s j trascinavano dal 1957- 
base dell' organizzazione: da lavori di rappresentanza della i cordiamo le opere di Castelli , ^ stato possibile poi¬ 

ana parte si vuol dare soddi- categoria, non spetti formula- Fazzini, Meli. Nino Caruso. . , " nnj „: n d,>j orcunandori 


che si trascinavano dal 1957- rente valutazione dell’adulte- 
1958.... Ciò è stato possibile poi rio maschile e femminile, sop- 
chè noi giudici, occupandoci primendo le sanzioni penali; 


»»»••»• v mi » iMiivibf ifMikiMnwv., . • uvruuiu uctic tcmiciui 

o del posteriore Santiago. I accolga con volto amico, che Quadriennale — sono raccolte c * d j anni a Roma 
quanto cercare di rendersi f*' 1 susciti intorno le immagini j opere di 452 autori invi- n . . . 


quanto cercare di rendersi SU5Cl " ^ 

conto di ciò che Hemingway del passato, che nella figura 

volle esprimere narrando la della giovane contessa venezia- 


Dai risultati caotici del col- 


critica. 

A nostro giudizio è giusto 


rigorosa e sizione della Federazione degli bino, Enotrio, Ceracchini. Ava- possibile, i preliminari tenta- sigenza principale appare que- 


artisti. 

Qualche cenno sulla mostra 


* UHI, IMMIIHMMU tu , 1 J | , I 

storia di un uomo della sua aa procuri la dolcezza del- 
stessa età e passato attraverso *’* unico, vero amore ». Ma 


un’esperienza pratica non mol¬ 
to dissimile dalla sua Egli è 
stato definito il più autobio 
grafico degli scrittori autobio 
graTici: tendenza irreprimibile 
che anrhe in questo romanzo 
gli prende la mano II colon 


!’« unico, vero amore ». Ma — c te Fazzini, Giuseppe Gott e 
e proprio qui il romanzo offre Duilio Morosini; ancora 304 


. UTta 9 turta com P° s a locamento bisogna dedurre che c ^ e mille o duemila persone Quasi trenta sale, alla sini- 
da Giuseppe Capogrosst Fen- , Q comTm - 53Ìone corJ;pos1a dai che amano dipingere e scoi- sJTa dj chi entra nel paiolo. 


signori Beppe Guzzi, Enzo As¬ 
senza. Marcello Camilucci e 


pire abbiano, una volta all’an¬ 
no. una loro mostra sindacale. 
Ma la cosa è inconciliabile con 


nessian, Vecci, Bandinelli. Za- tj v j d j conciliazione, che pri- sta: rompere la logica di un 
rimi. Zianna ma costituivano una pura for- sistema che si preoccupava 

Una visione più organica del- malità. Mi rendo conto però più degli interessi patrimonia¬ 
le tendenze e degli autori che c 6e il nostro sistema sarebbe li, base della famiglia borghe- 
Diù caratterizzano la vita arti- difficilmente applicabile nei se. che della dignità e felicità 


5-’==*? ’Otszfz sa? TecZel„^ 7 eZ 2 ; r ttZZZ 


indipendentemente dalle mo- più caratterizzano la vita arti- auuciimenie appiic. 
stre che vi si tengono, sono da stica romana, la si ha nelle P ICCO ” * n unali— ». 


piccoli Tribunali... ». dei coniugi e dei figli. Tocca 

« L'esperienza milanese è il °f a a * governanti, cosi soli®* 
meglio che si può fare oggi — (_ a parole) della famiglia. 


^lanw oviuumi uuiuuiu f f I , , 

grafici: tendenza irreprimibile 51 s P<-’6 n f ,a troppo lunghi. JfC ^ ^ 

che anrhe in questo romanzo esasperati soliloqui: e nel n futurista 

gli prende la mano II colon percorrere rapidamente, come rutena J 
nello ricevette a Fossalta. nel ogni eroe hemmgwavano alla 
luglio del 1918. la stessa feri yig'lia della morte, le tappe 
ta che toccò al suo autore nel- della propria esistenza, egli Ae a ri 

Io stesso mese, nello stesso an . rinisce 001 P as f art * ,n ra5S ®e na 

no. nello stesso luogo: ha avu- ^ s . ue sconfitte, le sue aelu - 
to. come il suo autore, una tri- sjoni. riconoscendo solo all at- 

plice esperienza di guerra; timo presente, sia di profory 1 0 | 


*. r, _ /» , , „ mvkiiu uic ai uuu «aie ukui —- —” — * ' . . “ . 

ci. a» «Pop» (Schifano, Fe- r iCT nosce j| presidente del Tri- scegliere e tradurre in atto le 


ne per quelle dell archetto Unmn p /p etìchetle sempTe 

futurista Virgilio Marchi, di OS5ai oericotose .hanno un va 
Eleuteno Rtccardt e di Rober . M 

i/*n eoff a nfn Ati/»n_ 


, . „ . » ♦ ét [ luMiusLr il uitaiuuiuc uci tir - — ” —- 

. faccia per l arte contempo- Uva sempre piu vecchiotta e Giosetta Fioroni. Angeli, bunale dei minorenni di Bolo- proposte degli studiosi. 


Nella rotonda del Palazzo 


Roma E le etichette, sempre ronea qualcosa che non ci fac- cadente Ci sono pareti consa Mauri. Tacchi. Cernii. Mam - gna. cons. Giuseppe Deirini — 

assai aericolose. hanno un va- c , - a arrossire tutti se deve es croie, come lapidi si direbbe, foor. Premierà. Lombardo. Pa- ma conferma la necessità di 

lare segnaletico soltanto quan- sere confrontato con quello o certi autori: perchè non la scali. Bignardi): agli astratti 

do gli aulori e le opere ad es i-,c np Intto Ho oltre aran sciarle così come sono anche e « informali > (C.uiih Pomo 


Pierluigi Gandini 


quando comunica aita giovanò da intesa con un vecchio ami 
donna da lui amata la sua con ^ ® ,a di trasporto amoraso 
vinzione che « uno scrittore P° r .| a £ ,0 \? r \ e compagna, la 


mediocre ha la vita lunga ». 
nelle sue parole c'è più l'ama¬ 
rezza dello scrittore che sa di 


possibilità di dare una parven 
za di appagamento 

Il colonnello Cantvrell ha 


non essere mediocre che non questo di nuovo rispetto al tì 
la sicumera del militare di pico eroe di Hemingway: una 


La Federazione 
artisti non ha 
partecipato alla 
assegnazione dei premi 


do gli autori e le opere ad es 
se corrispondono e quando e- 
semplificano una serie di ar 
gomenti storico critici dei qua¬ 
li, però, non c’è la minima 


che viene fatto da altre gran¬ 
di città europee. 

Dalla rassegna, così com’è. 
non è possibile cavare di più. 


sciarle cosi come sono avene e « informali » (Guidi. Corpo 
per la Quadriennale prossima ’ Ta . Capogrossi. Turcato. Fran- 


Dentro tale contesto è diffi 
Cile riuscire a vedere darre 


questo caso, sono prò- to artisti pure liberi e vivi. 


traccia sul catalogo assai prio gli artisti che dovrebbero itxeriti nella sequenza babui- 
sciatto. | saper operare una scelta. Per r.esca, come Fausto Pirandel 

La rassegna si trascina die- * queste ragioni ra salutata co lo, Riccardo Francalancia. Ar¬ 


ia sicumera del militare di I P*c° eroe di Hemingway: una i., Federazione desti Artisti tie- 

carricra che soltanto perché I volontà di comunicare con gli nc , precisare che il *uo rappre 

ha potuto leggere molti libri I altri che finisce col rimanere cantante. Pittore Ugo Attardi, *i ; 

eiperp n Hìcfin^iu're « uno I inesaudita. E non importa che ^ astenuto dal partecipare all as- 1 


ha potuto leggere molti libri 
riesce a distinguere « uno 
acrittore dall'altro »: e quan 
do le dice « Cerchiamo di es 


inesaudita. E non importa Che £ astenuto dal partecipare all’as- 
anche qui. come sempre in agnazione dei premi in confor- 


Hemingwav. gli « altri s si rac 
colgano In una assai esigua 


sere frnìche et rose camme au schiera di eletti: non per que 


jour de la botatile ». non la meno squallida diviene la non possono essere attribuiti com- 

scia affiorare una semplice re mor te solitaria del personag piti che comportano una vaiu- 

miniscenza letteraria, ma ripe gj 0 Sentendo al cuore la fitta (azione di merito in questioni este¬ 
te la citazione da Edgar Quinet fatale, egli lascia il posto ac- fiche. Il nostro rappresentanto In 

che Hemingway udi ricorrere can j 0 all'autista e si ritira sul più di una riunione del predetto 

tanto spesso sulle labbra del sedi i e posteriore della sua au Comitato si è reso interprete del 
suo amico Joyce (Qui. tra pa tomobile. per morire di una necessità di una riforma del 
rentesi. un breve appunto alla morte cosi limpidamente co Regolamento della Rassegna, pro- 


mità al principio, riaffermato al I 
III Congresso della Federazione, I 
che ai rappresentanti sindacali | 
non possono essere attribuiti com- I 
piti che comportano una valu- 




ri 1 '-# 



edizione italiana del romanzo 
così povera di note non pura 


sciente da apparir quasi volon 
(aria: e basterebbe, in fon 


Comitato si è reso Interprete del¬ 
la necessità di una riforma del 
Regolamento della Rassegna, pro¬ 
ponendo Ira l'altro ta costituzio¬ 
ne di un'apposita commissione 




mente lessicali da non sentire i do. questo lampo estremo di 1 rassegnazione del premi 


il bisogno di avvertire il lei consapevolezza a giustificare La Segreteria Regionale della | 
tore nemmeno della paternità la lancia spezzata, in queste Federazione, in una sua recente I 
di questa citazione o del suo righe, a favore del troppo mal, lettera al Comune di Roma, ave- j 





suggestivo ricorrere, se non al 
tro. in Verdi colline d’Africa). 

Proprio la precisione con cui 
•'inserisce il rimando autobio 


trattato colonnello Cantwell 

Pina Sergi 


va proposto inoltre una modifi¬ 
ca urgente dell'attuale regolo- 
monte, sollecitando l’Ente ad uro 
generate riforma della struttura 
della Rassagna, nella prospetti- 


grafico invita a cercare, pe Nella foto in alto: Ernasf Ha- ya 4,11, riforma democratica da¬ 
rò, al di là del significato let- mingway (al centro) In una rara g u statuti del grandi Enti d*espo- 
tanlt, il valore simbolico e fola dal 1M4 - slziona razionala. 


Aldo Turchiaro: Arcobaleno, 1K5 


china. Scordio. Sanfilippo, Col 
lo. Natili. Mannucci, Sorelli. 
Celiberti. Brook. Leoncillo. Ca¬ 
lò, Polidari. Raspi. Boille. Be¬ 
verly Pepper, Lor emetti e 
Montarsolo): nelle sale dedi¬ 
cate at realisti e ai figurativi 
d'avanguardia che occupano, 
grosso modo, tutte le sale al¬ 
la destra di chi entra: surre¬ 
alisti come André Verlon. lo 
scultore nord americano Uad- 
zi e il pittore Jerrolcl P r- 
chmon; e ancora Sterpino Ca¬ 
gli. Berman, Dova. Alice Ebe- 
rever; poi le incisioni del 
grande poeta spagnolo Rafael 
Alberti; i realisti Vespignani e 
Turchiaro (entrambi hanno due 
pareti assai belle), Titina 
Naselli, Guccione. Calabria, 
Guttuso, Tomabuoni. Ciai, Sar- 
nari. Vaiano. Mattia, i pittori 
nord americani Robert Carroll. 
Sarai Sherman e Charles Kel¬ 
ler, Bruno Caruso. Portano. 

V erru.sio. Qvaltrucct. Cintoli. 

/-. queste sale ricordiamo in 
fine le opere di Campus. Mira¬ 
bella, Astrologo. Muccini • 

: l.eomporri. Reggiani, Sughi 
benedetto. Elisa Magri. Cac 
camo. Per egra. Gino Guida. 
Marano, Provino. Savinio, Car- I 
melimi. M. L. Eustachio. j 

da. mi. ' 


Al p<ù ampio pubblico le miglion letture della scienza 
moderna 
a basso prezzo 

Universale scientifica 
Boringhieri 

ogni volume lire 900 


■ ■ 
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L EVOLUZIONE DELLA FISICA 

di Albert Lnsteù^e leopold l"<eld 
PSICOPATOLOGIA DELLA VITA QUOTIDIANA 

di Sigmund Freud 

LA FILOSOFIA DEGLI AUTOMI 

3 cura d> Vittorio So r "e- ZI 

PENSIERI DEGLI ANNI DIFFICILI 

d> Albert Einstein 
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CANNES 


V < 


Il primo film della selezione 
francese: Pierre Elaix, atto¬ 
re e regista, rifè il vèrso 
ai « grandi » ' del comico 



« Yoyo» parla 


e cominciano i guai 




Dal nostro inviato 

CANNES. 15 

Jf Festival sì è sollevato, ma 
ma su un piede solo: gran mo¬ 
bilitazione, da parte francese, 
per il primo film della selezio¬ 
ne nazionale Yoyo di Pierre 
Etaix. cui qualcuna, già da og¬ 
gi, attribuisce il massimo pre¬ 
mio. Può darsi però che si trat¬ 
ti d'una semplice battuta, ri¬ 
masta fuori dello schermo e re 
cuperata « in extremis », o d'un 
falso scopo. L'anno passato si 
puntò su Truffaut per premia 
re poi Démy: stavolta. Etaix 
potrebbe fare da battistrada a 
Pierre Schoendoerffer, con la 
sua 317ma sezione, ambientata 
nel clima della « sporca guer¬ 
ra » in Indocina e della scon¬ 
fitta di Dien Bien Fu. 

Ma torniamo a Yoyo: ricor¬ 
date quel giochetto in voga, 
reiteratamente, fra le due con¬ 
flagrazioni mondiali? Esso è, 
qui. uno dei passatempi d'un 
miliardario attediato, che vive 
tutto solo, fra una schiera di 
domestici — siamo attorno al 
192 5 — nel suo immenso, lus¬ 
suoso maniero. Ed è col nome 
di Yoyo che verrà battezzato 
il bambino, frutto dell'amore 
stravagante del riccone e di 
una cavallerizzh. Serbando la 
fotografia di costei nel cas¬ 
setto. e spargendo su di essa 
qualche lagrima furtiva, il mo¬ 
derno castellano tenta vana¬ 
mente di rompere la monotonia 
delle sue giornate. Poi la crisi 
del ‘29 lo manda in rovina; ed 
egli si riunisce alla donna e 
al figliolo: la sua monumentale 
vettura, unico residuo dell'an¬ 
tica fortuna, diverrà il locomo¬ 
tore d'un minuscolo circo fami¬ 
liare viaggiante. 

Nel '39. ecco che Yoyo, ormai 
cresciuto, va in guerra, ed è 
fatto prigioniero: tornatone, 
mentre i genitori continuano 
la loro esistenza vagabonda, 
egli si mette a inseguire il so¬ 
gno del palazzo avito, che cade 
letteralmente in pezzi: i soldi 
che guadagna come artista di 
varietà, li spende tutti per 
acquistare e restaurare il ca¬ 
stello. consacrandone la rina¬ 
scita con una festa alla quale, 
invitati dall'attore già celebre 
« danaroso, intervengono molti 
esponenti del bel mondo. E la 
noia comincia ad attanagliare 
Yoyo, come già suo padre: i ge¬ 
nitori. di passaggio col loro cir¬ 
co. non vogliono nemmeno as¬ 
sistere al suo pubblico trionfo; 
egli affogherebbe nella malin¬ 
conia. dentro la sua gabbia do¬ 
rata. se un elefante ammae¬ 
strato (ah. la potenza mnemo¬ 
nica di quei simpatici bestioni!) 
non venisse a prenderselo in 
groppa — come già fece una 
volta, quando lui era bimbet- 
to — per condurlo di nuovo 
alla vita vera del « clown ». 

Magro, piccolo, sfuggente, 
ma con una memoria altrettan¬ 
to clamorosa di quella dei mas¬ 
sicci pachidermi proboscidati. 
Etaix è riuscito a raccogliere 
in Yoyo sif«azioni, immagini, 
trovate, personaggi, sentimenti 
che appartengono alla storia te¬ 
stuale del grande cinema co¬ 
mico d'ogni paese: la prima 
metà della vicenda ci rimanda 
insistentemente a Chaplin. a 
Keaton. a Max Linder (cui. 
truccato, l'attore regista somi¬ 
glia non poco), a Tati. E, in 
tutto quanto riguarda il circo, 
si avverte, palpabile e prepo¬ 
tente. l'esempio di Fellini 
(nemmeno del migliore, direm¬ 
mo). che del resto è citato in 
forma esplicita, quasi a mo’ 
di omaqgio E' pur certo che. 
in questo atteggiamento imita 
tiro, affettuoso e un po' sor 
elione. Etaix tocca risultati an 
che felici, sebbene la nostal¬ 
gia degli autentici modelli si 
faccia via via più acuta. Ma 
di un Chaplin. di un Keaton. 
di un Max Linder. e di altri 
minori, manca all'autore di 
Yoyo la forza distruttiva, la 
corica satirica. La crisi del ‘39 
(rappresentata con una < gag * 
chapliniana) è sólo un espe¬ 
diente narrativo alquanto mec¬ 
canico; la querra è appena uno 
digressione, una inutile perdi¬ 
ta di tempo (e perdoniamo a 
Etaix. ma con sforzo, la ma 
desta, qualunquistica replica 
del Grande dittatore di Char- 
lot); la moraletta secondo la 
quale i quattrini non fanno la 
felicità (coniata, come si di 
cera in una spiritosa comme¬ 


dia cinematografica americana, 
da coloro che i quattrini ce li 
hanno), la stanca, vetusta con¬ 
trapposizione tra l’eterna fa¬ 
vola del circo e la grigia real¬ 
tà quotidiana: possono essere 
oggi, questi, temi di qualche 
momento? 

Il curioso è che la cattiveria, 
la malizia di Etaix si sfogano 
nei dettagli, nel particolare: si 
veda la deliziosa sequenza del¬ 
lo spogliarello, rovesciato e in 
miniatura, che si esercita sul¬ 
lo stivaletto, sulla ghetta, sul 
calzino, sulla giarrettiera del 
miliardario o. se vogliamo, la 
facile ironia sullo spettacolo 
del secolo, la televisione Ma. 
alla resa dei conti, quando si 
tratta di fornire un giudizio 
globale sulle cose, sulle per¬ 
sone e. si, sulla società, il to¬ 
no della regìa e dell'interpre¬ 
tazione diviene perplesso e ac¬ 
comodante. il « pastiche » lin¬ 
guistico decade a un informe 
balbettio. 

Per questo, crediamo, Yoyo 
segue tuia curva discendente, 
man mano che, dalla parodisti¬ 
ca evocazione degli ozii dan¬ 
nunziani (o petroliniani) del 
padre di Yoyo, ci troviamo 
proiettati nell’attualità, dove il 
gusto della caricatura non ba¬ 
sta più, e occorre ben altra 
violenza demistificatrice, per 
stare alla misura dei fatti non 
marginali. Gli scenografi Ray¬ 
mond Cabutti e Raymond Tour- 
non, il direttore della fotogra¬ 
fia Jean Boffety hanno ripro¬ 
dotto con eccezionale capacità 
mimetica — e cosi anche, per 
parte sua, ma più esteriormen¬ 
te, il musicista Jean Paillaud 
— gli elementi figurativi e 
plastici (e sonori) del *muto»; 
ma, quando il film inizia a 
parlare, si desidererebbe che 
dicesse qualcosa di più, come 
già il silenzioso Spasimante 
sembrava promettere. 

Prima di Yoyo. e in armo¬ 
nia con la vigilia festiva, un 
cortometraggio cinese di pupaz¬ 
zi animati: Il gallo canta a 
mezzanotte: cioè il racconto, 
ironico ed emblematico, della 
beffa di cui è vittima un sor¬ 
dido proprietario terriero, da 
parte dei suoi contadini. 

Aggeo Savioli 

Nella foto del titolo: Pierre 
Etaix in una scena del suo 
Yoyo. 


ELKE TRADITA 
DALLE CURVE 



Presentata al Covent Garden di Londra 

Una nuova versione del 


« 


Billy Budd » di Britten 


Nostro servizio 

LONDRA. 15. 

Sentir cantare in inglese, al 
Covent Garden, costituisce un 
piacevole cambiamento che 
mette il pubblico in condizione 
di capire direttamente l'azio¬ 
ne: ma in questo caso non è 
certamente stata una sorpresa, 
trattandosi della ripresa di 
un'opera di Britten presentata 
in una nuova versione Scritto 
nel 1951 proprio per il Co¬ 
vent Garden, il Biffi/ Budd ha 
costituito un fatto di notevole 
importanza negli annali del 
l'opera lirica inglese contem 
poranea; e la presente versio 
ne riveduta andrà dora innan 
zi considerata come la versio 
ne definitiva, poiché condensa 
gli originali quattro atti in due 
soli tempi di grande efficacia 
musicale. 

Billy Budd non è certamente 
un nome ignoto agli appassio 
nati di musica italiani, data la 
sua identità col soggetto del 
l'opera scritta nel 1^8 dal 
compianto Giorgio Federico 
Gherlini Tratta da una novella 
di Hrrmann Melville e adat 
tata per Britten dal famoso 
scrittore inglese E M Forster, 
quest'opera tratta del bone e 
del male quali essi appaiono 
nel contrasto tra I innocenza 


e la corruzione (un tema che 
ha sempre esercitato una gran¬ 
de attrazione su Britten). 
L'azione si svolge al tempo del¬ 
le guerre di Francia di fine 
'700. a bordo di una nave da 
guerra inglese. Per conseguire 
una salda struttura formale e 
per « far risaltare la morale », 
l'opera di Britten racconta la 
trama come se si trattasse di 
un ricordo che si presenta alla 
memoria di un certo capitano 
Vere, introdotto nel preludio 
c nellepilogo dell'opera nei 
giorni della sua vecchiaia so¬ 
litaria. molti anni dopo gli 
eventi narrati 

Le restrizioni dovute alla 
scelta dei caratteri e al luogo 
particolare dell’azione, ponga 
no dei difficili problemi: ed è 
proprio nel modo come Britten 
li ha saputi risolvere che la 
sua immaginazione la sua ca¬ 
pacità inventiva si impongono 
senza mezzi termini Si potreb 
j be peasare che la compagnia, 
formata di sole voci maschili, 
produca un'insopportabile mo 
notonia. il che dovrebbe vale 
re anche per l'estrema limita 
tezza del luogo in cui si svolge 
l'azione (il ponte di una nave). 
Ma per mezzo di una equili 
brata combinazione delle parti 
c del particolare modo di scrit- 


«Uccel di bosco» l’impresario della 
«Primavera lirica di Baltimora» 


BALTIMORA. 15 

I) noto organizzatore di spettacoli Harry 
Barnstem IH e tmprovvisamen’e scomparso 
dalla circolazione nello stesso giorno in cui 
un ciclo di rappresentazioni per la « Primavera 
lirica di Baltimora ». da lui organizzato, è 
stato annullato La polizìa dello stato del Mary¬ 
land. sta ricercando febbrilmente il Barn- 
stein, che si è eclissato portando con se 60 liOO 
daUari, cioè gli incassi della intera stagione 


per cui si era realizzato un « tutto esaurito » 
già fin dalla fase della prenotazione 
Il ciclo che è stalo annullato prevedeva tre 
rappresentazioni della Carmen, tre della 
Bohème, due della Madama Bufferfly ed un 
balletto su musiche di Ciaikovski. Tra gli artisti 
scritturati e rimasti improvvisamente disoccu¬ 
pati. sono i maestri Franco Mannino e José 
Iturbi e i cantanti Ferruccio Tagliavini. Jean 
Madeira, Licia Albanese e Maria Talctuef. 


ture vocali dì ciascun perso¬ 
naggio (ora uno stile lirico e 
arioso, ora uno stile declama¬ 
to e quasi recitativo, ora un 
cantabile drammatico e ben 
delineato). Britten riesce ad 
ottenere una notevole variazio¬ 
ne di colori e di tessiture. 

La sua scrittura orchestra¬ 
le poi fornisce un appoggio di 
straordinaria efficacia La so¬ 
norità è in genere aspra e 
metallica (come richiede il ca¬ 
rattere virile di questa storia 
che si svolge in un ambiente 
militaresco), e si serve volen 
ticri dei cupi registri degli stru 
menti bassi Predominano gli 
strumenti a fiato, che permet¬ 
tono una grande chiarezza di 
risultati vocali sulla scena: 
è stata questa una delle ra¬ 
gioni per cui la voce teno¬ 
rile di Richard Lewis ha dato 
risultati eccellenti nella par¬ 
te del capitano Vere, e per cui 
Peter Glossop. sonoro baritono 
nella parte del protagonista, ha 
potuto rivelare qualità assai 
notevoli Le parti corali, basa 
te in massima parte su canti 
popolari dei marinai inglesi, 
sono poi particolarmente ispi¬ 
rate. e sono state realizzate 
con meravigliosa vitalità 

La regia avrebbe potuto da¬ 
re risultati migliori se si fos¬ 
se badato di più aU'equilibrio 
tra elementi fantastici e rea¬ 
listici. mentre la scena face¬ 
va pensare più all'interno di 
una balena che al ponte di una 
nave: ottimi peraltro i costu 
mi La direzione musicate, per 
quanto non priva di autorità 
stilistica, è mancata a tratti 
del controllo necessario per 
fondere pienamente tra ' loro 
l'orchestra e la scena Ma no 
nostante queste lacune. Billy 
Budd si è confermata opera di 
grande efficacia complessiva, 
t sarebbe tempo che essa tro 
vasse definitivamente ospitali 
tà anche nel repertorio di un 
teatro lirico dell'Europa conti 
nentale. • • * 

John S. Weissmann 


FRANCOFORTE. 15 

Elke Sommer è una « patita » dalle corse automobilistiche e Ieri 
si è voluta cimentare in una gara per amatori sul circuito di Ade¬ 
rì a u. Ma ha sbandato in curva e ha Derso il controllo della sua 
Porsche, che si è rovesciata. La bella E!ke è uscita del tutto inco¬ 
lume dall'incidente; ed eccola sorridente nell'atto di risalire a bordo 
della sua un po' malconcia automobile. 


Ecco l'VIII 
festival 
dei Due 
Mondi 


E’ stato reso noto il program 
ma particolareggiato dell'ottavo 
« Festival dei Due Mondi » che si 
svolgerà a Spoleto fra il 24 giu¬ 
gno e il 18 luglio e che si im 
pernierà quest'anno su tre opere 
liriche, due balletti, vari concer 
li. una commedia cinquecentesca 
con altri spettacoli teatrali, cine¬ 
matografici e folklonstici, letture 
di poesie, una mostra di pittura 
e una di artigiananato. Collabo- 
reranno l'orchestra e il coro del 
Teatro Verdi di Trieste e il Coro 
dell'Accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia. 

L'esecuzione dell’opera lirica 
Otello, di Giuseppe Verdi, in se¬ 
rata di gala al Teatro Nuovo apri¬ 
rà il Festival il 24 giugno: di¬ 
rettore sarà Thomas Schippers. 
che curerà anche la regia, men¬ 
tre le scene e i costumi saran¬ 
no firmati da Tony Walton. L'ope¬ 
ra sarà riproposta al pubblico an¬ 
che domenica 27 giugno, domenica 
4 luglio, il 7 (popolare) e il 10 
luglio e. per l'ultima volta, il 13 
luglio. Il maestro Edo De Waart 
dirigerà invece la Histoire du sol- 
dat di Igor Stravinski e C.F. 
Ramuz: e la Partita a pugni di 
Vleri Tosatti. Queste due opere 
andranno in scena, sempre insie¬ 
me. al Teatro Nuovo, comincian¬ 
do da martedì 29 giugno, con re¬ 
pliche il 1. luglio (popolare), il 
3 (diurna), il 9. l'il (diurna), e 
il 14 dello stesso mese. 

Il balletto Romeo e Giulietta di 
Serghei Prokoflev — eseguito dal 
corpo di ballo del Teatro statale 
di Stoccarda — andrà in scena 
il 25 giugno, al Teatro Nuovo, per 
la coreografia di John Cranko. 
scene e costumi di Jurgen Rose: 
le repliche sono fissate per i 
giorni 26. 27 (diurna). 29 (diurna), 
30 giugno (popolare); e per il 2. 
il 3. il 4 (diurna) del mese di 
luglio. 

Gli ultimi quattro giorni del 
Festival, e cioè il 15. il 16. il 17 
e il 18 luglio, il Teatro Nuovo 
sarà riservato agli spettacoli del 
New York City Ballet. diretti da 
George Balanchine. il primo dei 
quali in serata di gala, e l'ultimo 
in diurna. 

Il 5 luglio sarà ospite del 
Nuovo Io Smith Princeton Cham- 
ber Chorus per un concerto di 
musica vocale, in serata popolare. 

Il 6 luglio, invece, si presen¬ 
terà la compagnia folkloristica 
Kolo di Belgrado, il cui spettacolo 
basato sui canti e sulle danze di 
Serbia, sarà replicato 1*8 luglio 
(popolare), il 9 (diurna e popo¬ 
lare). il 10 (diurna) e ITI luglio. 

Il teatro Caio Melisso ospiterà 
invece: la « Settimana della poe¬ 
sia » alle 17 dei giorni 26. 27. 29 
e 30 giugno. 1 e 2 luglio: la 
commedia La r enexiana. di anoni 
mo del Cinquecento, diretta da 
Maurizio Scaparro, la sera dei 
giorni 26. 27. 29 (popolare) di 
giugno. 2 (popolare) 3 e 4 (diur¬ 
na) di luglio: e la serie « Cinema 
contemporaneo ». a cura di Edoar¬ 
do Bruno, che avrà inizio con 
una serata di gala il 7 luglio e 
termine il 16 luglio. 

Ancora il Caio Melisso sarà se¬ 
de. dal 25 giugno al 18 luglio, 
sempre alle 12. dei concerti di 
musica da camera, la cui dire¬ 
zione artistica è affidata a Char¬ 
les Wadsworth. B « Teatrino delle 
sette ». una serie di atti unici 
in italiano e in inglese, sarà pre¬ 
sentato in Piazza della Signoria 
tutti i giorni alle 19 L'esecuzio¬ 
ne deH’oratorio Elia, di Felix 
Mendelssohn diretto da Thomas 
Schippers. in Piazza del Duomo, 
chiuderà il Festival nella serata 
del 18 luglio 

11 Festival dei Due Mondi pre¬ 
senterà anche una mostra di pit¬ 
tura intitolata « Paesaggi con¬ 
temporanei ». sotto gli auspici del 
Museo di arte moderna di New 
York e deH’Alitalia: e una mostra 
dedicata aH’artigianafo israeliano. 


Fovre Le-Bret: 
«Al cinema 
italiano nen 
interessa ; 
Cannes?» 

CANNES. 15 

‘ Circa la bruitala partecipa¬ 
zione italiana al festival il di¬ 
rettore del Festival Favre Le- 
Bret. ha dichiarato: 

« Ho cercato di fare di tutto 
per avere anche quest'anno una 
buona partecipazione italiana, 
ma ho trovato molti ostacoli 
Mi mo recato a Roma vane 
volte per poter vedere quei tre 
o quattro film importanti che il 
cinema italiano ha realizzato 
quest anno, ma mi è stato sem¬ 
pre detto che non erano pronti. 
Ho avuto l'impressione che i 
realizzatori non avessero inte¬ 
resse a partecipare ai festival 
di Cannes Durante tutta la sto 
ria del Festival non era mai 
accaduto che il cinema italiano 
fosse preseme con un solo film 
ed anzi erano sempre stati i 
film italiani e quelli francesi che 
avevano dato tono e qualità alla 
manifesta nona a. 


Il Festival «Voci nuove» 

Discutibile 


« 



» 


a Bellaria 


Dal nostro corrispondente 

BELLARIA, 15. 

A tarda sora ancora non so¬ 
no stati resi noti 1 nomi dei 
due vincitori del IV Festival 
di Bellaria. 

Le due giurie (una di spet¬ 
tatori. l'altra di « tecnici ») so¬ 
no ancora al lavoro mentre an¬ 
diamo in macchina. Qualunque 
sia il verdetto, però, possiamo 
fino da ora affermare che mol¬ 
te cose ci hanno lasciato pa¬ 
recchio dubbiosi. 

Certo, la comunicazione dei 
dodici finalisti, fatta intempe¬ 
stivamente ieri a tarda notte, 
era stata una sorpresa Alme¬ 
no tre tra i concorrenti esclu¬ 
si avrebbero meritato non solo 
la Anale, ma anche di vincere. 
Soprattutto due ragazze. Edera 
Corbaro. di Cesena, e Mara 
Nanni, di Ravenna che. oltre 
a due voci non banali, posseg¬ 
gono temperamento da vende¬ 
re. sono state misteriosamente 
estromesse. 

Un vero peccato, mo forse la 
ragione di certe scelte ricade in 
gran parte sul regolamento del 
Festival, che ha messo a con¬ 
fronto veri debuttanti con can 
tanti già professionisti, inclu¬ 
dendo anche dei veri marato¬ 
neti di festival, come la fina- 


le prime 


Cinema 

Un leone 
nel mio letto 

Fuggitivo dal suo laboratorio, 
dove compiva esperienze di psi¬ 
cologia animale, il professor Da¬ 
niel Potter prende alloggio al 
Claridge Hotel: la polizia, dopo 
aver fatto irruzione nel luogo dei 
suoi studi, è sulle sue tracce e 
su quelle dellTnconsuelo com¬ 
pagno che Daniel si porta dietro: 
Fluffy. un leone in piena regola, 
con tanto di criniera e di rug¬ 
giti. Questo « micione un po' fuo¬ 
ri dell’ordinario ». come affet¬ 
tuosamente lo definisce il suo 
padrone, getta lo scompiglio fra 
il personale e i clienti di quel 
tranquillo albergo per villeggian¬ 
ti. ed è sospettato, ad un certo 
punto, d’aver fatto un solo boc¬ 
cone dello stesso signor James 
Claridge. un vecchietto in urto 
con la moglie e con la figlia, il 
quale in realtà ci tiene a scom¬ 
parire per andarsene con gli 
amici a far bisboccia nel Mes¬ 
sico. Dopo non pochi equivoci e 
colpi di scena, tutto si aggiu¬ 
sterà per il meglio: e FIufTy si 
troverà a far da pronubo alla 
unione tra Daniel e Janice, la 
capricciosa erede del proprieta¬ 
rio dell'hotel. 

Commediola di stampo antico 
Un leone nel mio letto elargisce 
un assai moderato e fanciullesco 
divertimento. Tony Uandall (da 
comprimario divenuto protagoni 
sta). Shirley Jones. Edward An¬ 
drews. Howard Morris, Celia 
Haye sono gli interpreti princi¬ 
pali. insieme col simpatico be¬ 
stione del titolo. Ha diretto Gor¬ 
don Kay. Colore. 

vice 


lista di Udine, Aurora De No¬ 
bili, che sembra ne abbia già 
vinti in precedenza altri sei. 

Ma quasi cl stavamo dimenti¬ 
cando dei protagonisti ufficiali. 
Gianni Pettenati, un ventenne 
di Piacenza dalla voce < roton 
da ». impostata su toni bassi, 
che canta e ricorda anche fi¬ 
sicamente il John Foster prima 
maniera: Luciano Brandi, che 
oltre a essere di Bellaria e ad 
avere già una età rispettabile 
(venticinque anni) si è rivela¬ 
to più che un cantante, uno 
show man di notevole effetto, 
per finire con Vanis Uobecchi. 
un cantante die - non ha più 
niente da imparare... come imi 
latore di Bobby Solo. ■ ' 

Delle ragazze, già detto che 
le migliori sono state eliminate 
in semifinale, ci è piaciuta la 
Mara Bellino, una diciottenne 
tarantina che ha cantato due 
buone canzoni di sua composi 
zione: mentre Beatrice Ferra 
resi, che pure è in possesso di 
una notevole estensione di vo 
ce. ci ha riportato agli anni '50 
cantando con voce melodram 
malica. 

Sono intervenuti come ospiti 
d'onore alcuni protagonisti del 
la musica leggera, tra i quali 
Beppe Cardile si è fatto ascoi 
tare con piacere. Non è man¬ 
cato anche il c divo »: già. per¬ 
ché Corrado, che ha presentato 
la serata finale, pare che per 
un’ora della sua ormai standar¬ 
dizzata bonomia, sia riuscito a 
far sganciare agli organizza¬ 
tori più di duecentomila lire. 

Vittorio Salvoni 


Eccezionale/, 



Televisore SERIE MEC 

della march*: 

damaltè’i 
NOVA radio 
AAOlOKO# 

VISIOLA 

I TELEVISORI PRIMI IN QUALITÀ 


ÌL INTURIST 

: vi offre la possibilità di VISIT A R E 

/UNIONE 
! SOVIETICA 

2 'A' potrete viaggiare comodamente : 

• con Aerei. 

• con vetture ferroviari# dirette (Roma - Monca). 

• con Pullman», o macchina privata, 

e con le navi della linea ma*-lttima Genova Napoli • 

e . Odessa oppure Venezia Bari Odessa 

Z ★ nell'Unione Sovietica 


potrete andare con lo scopo di : 

— turismo 

_ viaggi d'altari 

— curare la Vostra salute 

_ assistere al Festival* d’arte 

— caccia 


PtH INFUKM AZIONI CO ISCRIZIONI KJVULUKH31 
ALLE SttiUtlNTl AUfc.NZ.IK Ut VIAGGIO, AGÈNTI 
E COHRISHONUENTI DELL iNTimiST IN ITAUA 
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• ITALIf Nini • 

ROMA - V iv Novemora 

. l «$s 233 

MILANO • V Bar aceti IHL IO - 
I *71 »7J 

ruRINO • fci*« Cari|a«M • 
. ( 

PALERMO - Via Mariano Sta¬ 
nile zzi - I R3 wl 

• | I.KANDI VIAGGI • 
MILANO . Ptt* Ola*. 1 . 

T 

ROMA - V 
T 

• C-I T ■ 

ROMA - Pii 

Mie*. ** - 
le Plli*:t 

• «VAGONI-UT» COOS • 
ROMA - VI» NUX*. Ut • 

T SS#*4I 

NOMA - vi» veneta, t . 
T «TV441 e tutta i« mieli 

• GONIlRAND • 

MILANO • P zza delia Repub¬ 
blica. 31 - T 403041 . • 


dei tritone. Q - 


della Repub- 
HOMI e tutte 


RUMA • V BarbertnL «7 - 
T 470 485 e tulle le Pillali 

• TRANSITAI.IA • 
roKJNu - P zza Sai ferina i - 

T 578 m 

• MONIIIALTUR • 

ROMA - via veneta I7i - 
T 484 83» e tutte le Filiali 

■ MA LAN VIAGGI » 

TORINO • Via Accademia det¬ 
te Scania. | . T SII 677 

• UTRAS * 

MILANO . 

T 7018«T 

• SAGITAL ■ 

GENOVA - Via dt Sottorl- 
p*. l-A - T 100 751 

. CAMST VIAGGI a 
BOLOGNA • Piazza Marti¬ 
ri. 10-A - T 137 531 

• CHIARI IOMMARIVA a 

MILANO - Via Uante, 8 • 
T 847 431 e tutte Ie Filiali 


V. Manzoni 38 - 


o anche alle altre Agenzie turiaticne Italiane 
a Vostra nreterenra 

KlCOKUA I EVI CHE NELL UNIONI. SOVIETICA 
GU ITALIANI SONO SEMPK8 BENVENUTI I 


RAPPRESENTANTE DELL 'INTURIST 
(S p A. deH'U.R.S.S. per il turismo straniero) in Italia 

Doti Remo OlEV • ROMA, eia Clitunno 48, teL 867 749 
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controcanale 


Linea diretta 
e antifascismo 


Vario, rapido, interessante e 
anche emozionante, a momenti, 
il secondo numero di Linea di¬ 
retta, frasmesso ieri sera sul 
secondo canale. La rubrica ha 
anche migliorato i suoi servizi, 
utilizzando due traduttrici con¬ 
temporanee e usando con cre¬ 
scente spregiudicatezza tecni¬ 
ca le possibilità della TV. An¬ 
cora scarso, però, ci semora 
l'impegno della rubrica sulla 
attualità, il suo intervento sul¬ 
le più scottanti questioni inter¬ 
nazionali: c un limite che spe¬ 
riamo venga superato cammin 
facendo. 

Un po’ scialbo à staio l'av¬ 
vio. con il collegamento vien¬ 
nese, in occasione del decen¬ 
nale della firma del trattato 
di pace: soltanto nella fase 
finale, dopo un filmato piut¬ 
tosto convenzionale, il servi¬ 
zio ha acquistato vivacità. Più 
animato il collegamento con 
l'Inghilterra, nel corso del qua¬ 
le abbiamo udito alcune sapide 
osservazioni sul « tifo » inglese 



Il presidente del Senegai, Sen- 
ghor, sarà Intervistato - questa 
sera (secondo canale, ore 21,15) 


che si attagliavano anche a 
certe manifestazioni del pub¬ 
blico sportivo nostrano. Ma il 
numero ha raggiunto il mo- 
piento più alto nel collegamen¬ 
to con l’URSS. La rievocazione 
della difesa ' di Stalingrado, 
fatta da Pavlov dinanzi a un 
edifiìcio sventrato che contra¬ 
stava drammaticamente con lo 
ambiente circostante di una 
città ormai tornata alla vita 
normale, dava perfettamente 
il senso di una guerra furi¬ 
bonda che era penetrata fin 
nelle più intime fibre dell'esi¬ 
stenza quotidiana degli uomi¬ 
ni: il racconto di quella batta¬ 
glia che si svolgeva in una 
casa nella quale i nazisti erano 
al primo piano, i sovietici al 
secondo e donne e bambini ne¬ 
gli scantinati, era, nel piano e 
perfino ironico linguaggio di 
Pavlov, di una evidenza straor¬ 
dinaria. 


L'ultimo collegamento con la 
grotta sotterranea dei Pire¬ 
nei. ove era in atto una spedi¬ 
zione di speleologi, è avvenuto 
in mezzo a proni difficoltà tec¬ 
niche: e, tuttavia, malgrado la 
telecronaca ne abbia sofferto 
in chiarezza e precisione, que¬ 
sto ha finito per aggiungere 
emozione al servizio. ' , 

Sul primo canale, in seconda 
serata, si è concluso il docu¬ 
mentarlo dedicato alla venten¬ 
nale lotta di opposizione al far 
seismo. Questa puntata era de¬ 
dicata all'antifascismo nella 
scuola e nella cultura: ed è 
stata, nettamente, la più debo¬ 
le dì tutte, quella che meno ha 
dato il senso e il clima della 
dura battaglia combattuta in 
quegli anni. Innanzitutto, mal¬ 
grado questa volta il commen¬ 
to fosse nettamente soverchia¬ 
to dalle moltissime testimonian¬ 
ze. le lacune erano maggiori e 
più gravi del solito: basta pen¬ 
sare che non si sono nemmeno 
fatti i nomi di Concetto Mar¬ 
chesi. Antonio Banfi, Eugenio 
Curiel. Gioirne Pintor, Renato 
Guttuso. (la cui Fuga d'Elettra 
destò scandalo e fu censurato), 
per non dire che di alcuni. Nè 
abbiamo capito perchè a testi¬ 
moniare su alcuni gruppi ed 
episodi non si siano chiamati i 
protagonisti, ancora vivi e ve¬ 
geti: da Giorgio Amendola sul 
gruppo di Croce o Carlo Letii, 
Elio Vittorini, lo stesso Giulio 
Einaudi sul gruppo di Torino. 
Assolutamente irrisorio è sfato 
poi l'accenno alle « scuole nel 
carcere ». suffe quali sarebbe 
stato possìbile narrare cose di 
grande interesse politico e 
umano e trovare testimonianze 
assai vive. E ancora: perchè 
si è taciulo completamente del¬ 
la lotta antifascista delle gio¬ 
vani generazioni, che riusci¬ 
rono a portare la loro critica 
fin nel seno dei Littoriani e 
dettero luògo a memorabili 
manifestazioni come quella al- 
VUniversità di Roma contro 
Bottai? . 1 

Infine, ci è parso che tutta 
la puntata abbia avuto uno 
scarso impegno storico e criti¬ 
co: sia, ad esempio, nella trat¬ 
tazione del ruolo avuto da Cro¬ 
ce (e dei suoi limiti), sia nel¬ 
l'esame della posizione dei cat¬ 
tolici (gli unici citati esplicita¬ 
mente nella loro qualifica), che 
fu profondamente divisa dinan¬ 
zi al fascismo, anche a causa 
deila posizione della Chiesa. 
Insomma, ci è sembrato che 
questa puntata, a differenza 
delle precedenti, abbia risenti¬ 
to di una marcata ispirazione 
di parte. • 1 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertwnl 
11,00 MESSA 

11.45 RUBRICA RELIGIOSA 

14.30 SPORT: RIPRESA DIRETTA di un avvenimento agonistico 

15.45 GIRO D'ITALIA: arrivo seconda tappa Perugia - L'Aquila 
e « Processo alla tappa » 

17.30 ROMA: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE ufficiale 

(telecronista Alberto Giubilo) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

SPORT: cronaca registrata di un avvenimento agonistico 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario • Cronache del 
partiti - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21,00 IL VENDITORE DI ONORIFICENZE: Premio Italia 1984 
Sceneggiatura di Raincr Erler da un soggetto di W. P. Zibaso 
(produzione Bavaria Atelier GMBH) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA • Risultati, cronache filmata a 
commenti 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


11,00 EUROVISIONE • Lugano: concerto sinfonico diretto da André 
Cluytens 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario 

21.15 INCONTRI: Leopold Sedar Senghor il presidente «tamtam» 
servizio di Cario Bonetti - Un'intervista col grande posta 
negro e capo della Repubblica del Senegal. 

22.15 IL PAESE DELLA MUSICA • « Corrispondenze da Music 
Land > presentate dal Quartetto Cetra - Orchestra di Gonfi 
Kramer 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 , 13, 15, 20, 
23; 4,30: Il tempo sui man; 
4,3$: Musiche del mattino; 

7,10: Almanacco; 7,35: Ritrat- 
tini a matita; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 0,30: Vita nei campi; 
9,00: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9,30; Messa: 10,15: Dal mondo 
- cattolico: 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11,10: 
Passeggiate nei tempo; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei geru- 
ton; 11,50: Parla il program¬ 
mista; 12,00: Arlecchino; 12^5: 
Chi vuol esser lieto..; 13,10: 
48. Giro d Italia; 13,20: Canl- 
lon - ZigZag; 13,30: Voci con¬ 
tro voci; 14,00: Musica operi¬ 
stica. 14,00; Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Cori da tutto il 
monoo; 15,00: 48 Giro d Italia; 
15,15: Giugno Radio TV 1965; 
15,20: Musica in piazza; 15,45: 
Canzoni d ogni pae-e. U.1S: Il 
racconto del Nazionale. 14,30: 
Natalino racconta. 17.00 Crona¬ 
ca del secondo tempo di una 
partita; 17,50: Arte di Tosca 
nini. 19,15: La giornata spor¬ 
tiva. 19,45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,00: 48 Giro d’Italia; 29,20: 
Applausi a...; 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto Accaldo Beltra- 
mi; 22,05: Il libro più bello del 
mondo; 22,20: Musica da balio; 


23,00: Questo campionato di 
caldo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 , 30 , 9,30, 
11,30, 13,30, 10,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,00: Voci d'italiani al¬ 
l'estero; 7,45: Musiche del mat¬ 
tino; 0,40: Ana di casa nostra; 
1,55: Il programmista del Se¬ 
condo; 9,00: Il giornale dalle 
donne; 9,35: Abbiamo trasmes¬ 
so; 10,25: La chiave del suc¬ 
cesso; 18,30: Abbiamo trasmes¬ 
so; 11,35: Voci alla ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12,10: I dischi 
della scalmana; 12^0: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,11: L'appun¬ 
tamento delle 13; 12,43: Lo 
schiacci a voci; 14,00: Trasmise! o- 
m regionali; 14,30: 48. Giro di 
Italia; 14,35: Voci dal mondo; 
15,00: Noi due: 1S,4S: Panorama 
italiano; 15,50-14,45: 48 Giro di 
Italia; 14,15: Il clacson; 17,00: 
Musica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 1^50: 48. Giro d'Ita¬ 
lia. 20.00: Zig Zag; 20.05: Na¬ 
scita di un personaggio; 21 , 00 : 
Domenica sport: 21,4: Musica 
nella sera; 22.00: Poltronissima. 

TERZO 

14,30: Giorni di verità; 19,10: 
Gino Contini, 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19,30: Cene* rio di egnl 
sera; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Bohuslav Martinu; 
21,00: Il giornale dei Terso; 
21,29; Così fan tutto. 
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UN ASSORTIMENTO SENTA CONFRONTI! 
UN’ESPOSIZIONE SENTA USUALE! 
UN’INIZIATIVA SENTA PRECEDENTI! 
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LAMPADARIO «—> 


1^1 


Quanti hanno acquistato da noi 
hanno risparmiato effettivamente il 




8.000 MQ. DI ESPOSIZIONE CON 12 INGRESSI PRINCIPALI A INGRESSI UBERI 


COLA DI RIENZO. 156 - TeL 381.768 


nei locali dell’ex cinema Palestrina 


Stabilimento di produzione propria - Via Podere San Giusto 


Contìnua la grandiosa esposizione e vendita di 


Altri 6000 SALOTTI - 5000 CAMERE LETTO - 4000 SALE PRANZO 
3000 SOGGIORNI - 20.000 MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO 
. IN TUTTI GLI STILI - 12.000 LAMPADARI CLASSICI BOEMIA 


SEMPRE al 50 


GRATIS 

OUUI IL TRASPORTO (INO A 200 KM. 
DA ROMA 

GRATIS 

NOSTRO INTERESSAMENTO 
PER SPEDIZIONI IN TUTTO II MONDO 

GRATIS 
MONTAGGIO LAMPADARI 
VOSTRO DOMICILIO 

GRATIS 

IMMAGAZZINAGGIO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI PER CONSEGNE DIFFERITE 

GRATIS 

VI SGQMRIAMO 

I MOBILI VECCHI DALLA VOSTRA CASA 

GRATIS 

TELEFONANDOCI 

VI VERREMO A PREMERE A DOMICILIO 


ALCUNI ESEMPI: 


SALOTTI - CLASSICI: 


SALOTTI . LETTO: 


CAMERE DA LETTO: 


» 210.000 
» 330.000 
> 380.000 
» 130.000 


» * 


SALE da pranzo stile: 


SALOTTO meraviglia . . valore L 160.000 ridotto L. 75.000 FLOTTO Rever .... valore L 230.000 ridotto L 100.000 CAMERE da letto stile: 

» lusso 1965 .. » » 210.000 » * 98.000 * Berger_ » » 310.000 » * 125.000 Ch,ppcndaI ' Proven2a 

» Impero classico » » 330.000 » » 140.000 Ogni salotto è composto di divano letto e 2 poltrone con imbottitura le. Veneziano, Ingle* 

» presidenziale . ' » . 380.000 > » 175.000 L M0RPIR&U e confezionato con se. Impero classico valore L. 560.000 ridotto l. 270.000 

» in TEAK . . » » 130.000 » » 59.000 LAMPADARI s SALE DA PRANZO: 

LAMPADARIO 6 fiamme SALE da pranzo stile: 

Maria Teresa Boemia valore L 25.000 ridotto L 9.000 
LAMPADARIO 12 fiamme Chippendale Provenza- 

Marìa Teresa Boemia » » 36.000 » » 15.000 | e , '600 Bolognese, 

Ogni satollo è composto di divano a 3 posti 2 poltrone e 2 poi* LAMPADARI012 fiamme bronzo» » 52.000 * » 18.000 

Ironcine con imbottitura LEVI0R PIRELLI e confezionalo con stoffe LAMPADARIO in bronzo con 4UU rranno ’ mpcro 

di velluto, oppure con altre stoffe a piacere del Cliente. doratura oro zecchino » » 65.000 » » 20.000 classico valore L. 450.000 ridotto L. 190.000 

Mobili 800 inglesi, Adams, coloniali • Mobili stile Luigi XIV, XV, XVI • 400 fratino. 700 francese, camere da letto e sale da pranzo, 600 bolognese, 700 chippendal, 700 veneziano laccato, olan¬ 
desi, maggiolino, provenzali, 800 inglese. Migliaia mobilini, bureaux. froumeaux, secrefaires, ingressi classici e moderni. Consolles dorate • Specchiere dorate in ogni stile, settimini, etc— 

IMPORTANTE: fi (Itale poè, so ordinariene, scegliere qualsiasi tip# e celare di fessolo, dhpeneedo di or grande reparie (maganiiie) di fessuti per cenfeiionamento di qualsiasi modelle di salette 


APPROFITTATE ! ESPOSIZIONE: Vìa Cola di Rienzo, 156... (ex locali Cinema Palestrina) Tel. 381.768 AFFRETTATEVI ! 
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l’Unità / domenica 16 maggio 1965 


Tragedia della montagna a Garmisch 


Corsa della morte dima valanga 


Sepolte dedite 
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di turisti 


Recuperati 11 cadaveri * 30 persone ancora sepol¬ 
te fino a tarda notte sotto un cumulo di neve 
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Nostro servizio 

MONACO DI BAVIERA. 15 ' 

Una (paventosa tragedia del¬ 
la montagna è accaduta da¬ 
mane (u! campi di Garmlsch-Par- 
tanklrchen: una gigantesca valan¬ 
ga si A abbattuta sulla pendici 
dello Zugspltze, la vetta più alta 
della Germania: novanta persone 
sono rimaste travolte e sepolte 
dal rullo di ghiaccio che ha per¬ 
corso gli affollatissimi campi di 
se! » si è abbattuto sulla terrazza 
di un albergo-rifugio, schiaccian¬ 
do decine di persone che stavano 
pranzando o prendendo II sole. 

Le notizie sull'entità della scia¬ 
gura si sono susseguite fino a 
notte tarda Incerte e contrad¬ 
dittorie. E' difficile per ora fare 
un bilancio: secondo le ultime 
Informazioni sono stati recuperati 
11 cadaveri; le persone ancora 
sepolte, per le quali è ardito nu¬ 
trire speranze, dovrebbero essere 
2540. Del cadaveri solo otto sono 
stati Identificati: si tratta di sette 
cittadini tedeschi e di un au¬ 
striaco. 

Una trentina di persone, libe¬ 
rate dal cumulo di neve, sono ri¬ 
masta seriamente ferite, undici 
versano In condizioni preoccupan¬ 
ti. I feriti sono stati trasportati 
In un primo momento da un tre¬ 
nino a cremagliera, l'unico ser> 
vizio che funzionasse dopo la scia¬ 
gura; successivamente gli elicot¬ 
teri hanno portato I feriti all'ospe¬ 
dale di Garmisch. Fra coloro che 
versano In condizioni disperate 
vi è un uomo che ha riportato la 
frattura del cranio e un ragazzo 
di 17 anni che ha avuto entram¬ 
bi le gambe amputate. 

Le squadre di salvattaggio pro¬ 
seguono febbrilmente la loro ope¬ 
ra. Ellcottterl dell'esercito ameri¬ 
cano di stanza nelle Alpi Bavaresi 
si sono uniti alle ricerche: a 120 
chilometri da Garmisch vi è un 
campo di riposo per la truppe 
statunitensi e lo stesso massiccio 
dello Zugspltze è uno del luoghi 
di vacanza preferiti dal militari: 
si pensa che alcuni di loro siano 
Ira lo vittime. 

La sciagura è avvenuta alla 13: 
la valanga, che, secondo una sti¬ 
ma prudente, era larga da due¬ 
cento a duecentoclnquanta metri, 
•I è staccata dalla vetta ed è pas¬ 


sata come una ondata sulla ter¬ 
razza dell'albergo-rlfuglo Schneé- 
fernehaus. Il più vicino alla vetta. 
Le solidissime strutture dell'edlft- 
clo, piantato nella roccia, hanno 
resistito all'urto: un boato spa¬ 
ventoso e la valanga ha prose¬ 
guito la sua folle corsa espan¬ 
dendosi poi sullo Spltzplatte, dove 
decine di sciatori si stavano eser¬ 
citando. 

La notizia della sciagura si è 
diffusa In tutta la zona: per for¬ 
tuna Il telefono dell'hotel travolto 
dalla neve funzionava ancora Per 
tutto II pomeriggio circa cinque¬ 
cento persone hanno Incessante¬ 
mente attaccato lo strato di neve 
alla ricerca del dispersi: In al¬ 
cuni punti la valanga supera I 
sei metri di altezza. Si à trattato 
di una gara di solidarietà Inter¬ 
nazionale. Decine di guide alpine 
sono giunte dall'Austria con cani 
addestrati al salvataggio nella ne¬ 
ve e che si sono rivelati preziosi 
per la ricerca: Il problema essen¬ 
ziale, Infatti, è quello di localiz¬ 
zare Il più presto possibile e con 
la maggior precisione dove siano 
I sepolti vivi. 

Parrebbe che la valanga sla 
stata Inavvertitamente provocata 
da un gruppo di cinquanta scia¬ 
tori I quali stavano percorrendo 
una discesa ripidissima che do¬ 
mina l'albergo rifugio: Il blocco 
di neve da essi appena attraver¬ 
sato si sarebbe e messo In moto », 
coinvolgendo In pochi attimi enor¬ 
mi masse di neve e di ghiaccio. 

Secondo altre fonti la sciagu¬ 
ra sarebbe stata causata sempli¬ 
cemente dalla temperatura ele¬ 
vata. Il sole che ha battuto sulla 
località avrebbe provocato una 
Inatttesa mobilità della coltre ne¬ 
vosa eccezionalmente profonda. 

Frltz Lense, presidente del ser¬ 
vizio bavarese di- soccorso alpi¬ 
no, ha dichiarato che II disastro 
non poteva essere previsto In 
quanto il punto dove la valanga 
è scesa non figurava tra quelli 
pericolosi. Secondo I calcoli del¬ 
la polizia, la valanga è la più 
estesa tra quelle osservate sullo 
Zugspltze negli ultimi trent'annl. 

Kurt Wolff 
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GARMISCH — Un aspetto della Immensa valanga di neve 
punteggiata dal primi soccorritori. 


Savona 


Sarà abbattuta 

t ' » 

l’altra ala del 
palazzo crollato 


SAVONA. 15 

Anche l'altra ala del palazzo, 
crollato mercoledì a Borghetto 
S. Spirito seppellendo sette ope¬ 
rai — I cui cadaveri ancora non 
sono stati riportati tutti alla luce 
— verrà abbattuta. Cosi ha de¬ 
ciso la commissione tecnico-am¬ 
ministrativa nominata dalla pre¬ 
fettura di Savona. 

Precedentemente era stato sta¬ 
bilito che una sirena venisse si¬ 
stemata nella zona, allo scopo 


di dare l'allarme appena la mi¬ 
naccia di nuovi crolli si fosse 
manifestata Imminente. Eviden¬ 
temente questa misura non è 
stata ritenuta sufficiente per la 
sicurezza degli abitanti delle ca¬ 
se vicine. 

Intanto I vigili del fuoco hanno 
localizzato le salma di tre del 
quattro operai ancora sepolti e 
sono riusciti ad astrarne dalle 
macerie due. 


Milano 
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Convegno 
sulle vacanze 
dei ragazzi 

MILANO. 15 

I nostri ragazzi passano nel 
modo adeguato alla loro per¬ 
sonalità le loro vacanze estive, 
oppure sono anch’esst vittime di 
un sistema che impedisce loro 
di godere dei periodi più belli 
dell’anno? E* siala questa la do¬ 
manda essenziale a cui si è cer¬ 
cato di dare una adeguata ri¬ 
sposta al Convegno nazionale or¬ 
ganizzato dall’UDl sul tema ap¬ 
punto delle vacanze dei ragazzi. 

Sia nelle relazioni introduttive 
dell’on. Balconi e della dottoressa 
Lidia De Grada, sia negli in¬ 
terventi è sialo rilevato come il 
problema delle vacanze collet¬ 
tive dei ragazzi nel nostro pae 
se sia ben lontano dall’essere 
risolto. Anzi in tutta la legisla¬ 
zione italiana non esiste una 
sola legge che regoli questo pro¬ 
blema. Il convegno ha indicato 
m questa una delle lacune di 
fondo che si riflettono negativa- 
mente sulle vacanze dei ragazzi. 

I partecipanti — come si legge 
nella mozione conclusiva — au¬ 
spicano che la materia riguar¬ 
dante le vacanze dei ragazzi di¬ 
venga al più presto oggetto di 
una legge-quadro studiata per as¬ 
sicurare a tutti‘ i - ragazzi ita¬ 
liani un'organizzazione di vacan¬ 
ze tale da garantire condizioni 
sanitarie ed educative indispen¬ 
sabili allo sviluppo della perso¬ 
nalità individuale e dell’atteggia¬ 
mento sociale delle nuovissime 
generazioni. 

II conuepno ha rivolto un par¬ 
ticolare incitamento alle associa- 
ziom femminili e in particolare 
all’UDl perchè nella generale 
campagna per : servizi sociali 
stanò prese in considerazione e 
siano date prospettive di con¬ 
creta attuazione ai < Villaggi di 
vacanza per : ragazzi ». 

Il convegno ha pure espresso 
l’esigenza che le associazioni 
femminili e quanti hanno a cuo¬ 
re il problema dei ragazzi si 
facciano promotori di una pro¬ 
posta di legge di iniziativa po¬ 
polare che metta fine alla ca¬ 
renza legislativa lamentata da 
tutti gli intervenuti nel dibat¬ 
tito. Il convegno è stato pre¬ 
sieduto dalla professoressa Elsa 
Bergamaschi; ha concluso t la¬ 
vori la dottoressa Marisa Pas¬ 
sigli. della presidenza nazionale 
dell'UDl. 


Giallo NATO in Sardegna 
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Un «uomo-rana» 
il marine annegato 


pag. il / cronache 

L'attarraggio dolce sul nostro satellite 

Molti i segreti 


svelati dal Lunik 

Ne parla il presidente delPAcca- 
demia delle Scienze delTURSS 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15. 

La morte del marine, USA av¬ 
venuta nelle acque del golfo 
Aranci, e fatta passare per an¬ 
negamento avvenuto durante un 
bagno, ha dato adito-- a molti 
interrogativi. In ambienti bene 
informati si fa rilevare l'impos¬ 
sibilità della versione fatta cir¬ 
colare dai comandi militari del¬ 
la NATO e ripresa dai giornali 
dell'isola e dal gazzettino sardo 
della RAI: non è facile immagi¬ 
nare il membro di un equipag¬ 
gio militare Impegnato in eserci¬ 
tazioni che si tuffi da una nave 
da guerra per un bagno a note¬ 
vole distanza dalla costa. 

Negli stessi ambienti viene 
accredita la voce che in effetti si 
tratterebbe di un « uomo rana » 
rimasto ucciso in un incidente 
durante le esercitazioni e. ovvia¬ 


mente, non se ne conoscono i 
particolari. 

Secondo altre fonti, di cui pe¬ 
raltro non si può stabilire la 
fondatezza, le coste sarde, che 
da tempo vengono scelte per le 
manovre combinate di unità del 
la marina e truppe da sbarco 
appartenenti alla NATO, ospite¬ 
rebbero anche le esercitazioni dei 
famosi uomini rana, ed è noto 
quanto fitto sia l’alone di mistero 
che circonda le azioni di que¬ 
sti specialisti del sabotaggio e 
dello spionaggio navale. 

Se effettivamente nel golfo 
Aranci vengono addestrati anche 
uomini-rana, si aggravano legit¬ 
timamente le preoccupazioni del¬ 
le popolazioni sarde per i pericoli 
derivanti dalle continue esercita 
zioni belliche sui mari e sulle 
coste da parte degli USA e di 
altri reparti e unità della NATO 

9* P- 


Incredibile a Genova 

i . 

Arrestato criminologo 
scambiato per criminale 


PADOVA. 15. 

Un docente dell'Ateneo di Pa¬ 
dova, famoso per i suoi studi di 
criminologia e medicina legale 
è stato dalla polizia scambiato 
per un pregiudicato latitante c 
arrestato senza badare a pro¬ 
teste proprio alla vigilia della 
inaugurazione di un corso al 
quale l’insigne professore era 
stalo invitato. 

Il prof. Francesco Introna si 
era recato appunto a Genova, 
accompagnato dalla moglie e 
accolto con tutti i riguardi al- 
l'hotel Savoy: l’indomani mat¬ 
tina avrebbe dovuto partecipa¬ 
re alla prima lezione del corso 
di antropologia criminale da 
inaugurare nell'Università ge¬ 
novese. In piena notte è sfato 
svegliato da un funzionario e 


da due agenti di pubblica si¬ 
curezza. che. sorridendo alle 
sue indignate rimostranze — 
« Ma io non sono un criminale, 
sono un esperto in criminolo¬ 
gia: è diverso! » — lo hanno 
trascinato in questura e rin¬ 
chiuso in cella di sicurezza per 
diverse ore. 

Solo l'intervento del direttore 
dell'Istituto di Medicina Legale 
di Genova e un fonogramma 
della Squadra Mobile di Mila¬ 
no dal quale risultava che il 
pregiudicato Francesco Intro 
na, che con il professore ave¬ 
va in comune soltanto il no¬ 
me. stava già scontando da tre 
mesi i suoi crìmini a San Vit¬ 
tore, sono valsi a restituire al 
rispettabilissimo professore la 
libertà. 


. Dftllt nostra redazione 

MOSCA, 15. 

U presidente dell’Accademia 
dalie scienze dell’URSS, K?l- 
disc, ha ■ rilasciato un'interes¬ 
sante serie di dichiarazioni sul¬ 
lo studio dei mezzi per effet¬ 
tuare un allunaggio dolce, aper¬ 
to con il < Luna 5 » infrantosi 
nel * Mare delle nuvole > nella 
notte del 12 maggio. 

Il lancio del < Luna 5 ». affer¬ 
ma Keldisc, costiluisce * un im¬ 
portante esperimento scientifi¬ 
co » perchè attraverso la son¬ 
da lunare < abbiamo ricevuto 
un'importante massa di indici 
sul lavoro di un complesso si¬ 
stema necessario alla realizza¬ 
zione futura dell'allunaggio 
dolce ». 

Keldisc ricorda che la scalata 
alla Luna è stata aperta dagli 
scienziati sovietici con il t Lunik 
2 », che colpi la superficie luna¬ 
re, e con il * Lunik 3 », che fo¬ 
tografò la faccia nascosta della 
Luna. Recentemente anche gli 
americani hanno ottenuto con¬ 
siderevoli successi ricevendo 
un’impirtante serie di foto¬ 
grafie della superficie lunare 
da distanza ravvicinata. 

Ma il sistema più efficace per 
studiare la Luna prima di in¬ 
viare sulla sua superficie un 
equipaggio umano — ricorda 
Keldisc — è e rimane quello 
di collocare sul satellite natu¬ 
rale della Terra stazioni auto¬ 
matiche capaci di creare un 
collegamento costante Luna- 
Terra. 

Per realizzare questo proget¬ 
to occorre prima di tutto riu¬ 
scire a fare « allunare dolce¬ 
mente > una di queste stazioni 
automatiche. 

Il problema è estremamente 
complesso, perchè, mancando 
la Luna di atmosfera, non pos¬ 
sono essere sfruttati per l'allu¬ 
naggio dolce i metodi aerodina- 
mici che sfruttano, come il pa¬ 
racadute, la resistenza dèll'aria. 
Esiste quindi un solo metodo, 
quello dei razzi frenanti, che 
debbono ridurre a zero, al mo¬ 
mento giusto, la velocità di ca¬ 
duta della stazione automatica 
che è di 2.300 metri al secondo. 

La difficoltà principale con¬ 
siste nell'accensione dei razzi 
ai momento giusto, perchè, se 
i razzi frenanti vengono accesi 
prima del tempo, la stazione 
automatica cade ugualmente 
sulla Luna come un sasso e 
vi s’infrange; e se vengono ac¬ 
cesi troppo tardi la velocità ri¬ 
mane eccessivamente alta per 


evitare l'urto e.,la distruzione 
del complesso meccanico. D’al¬ 
tro canto — rileva Keldisc — 
il flusso dei gas dei razzi fre¬ 
nanti deve cessare con enorme 
precisione nel momento esatto 
in cui la stazione tocca il suo¬ 
lo lunare, altrimenti la spinta 
frenante si tramuta in una spin¬ 
ta dal basso in alto, che fa risa¬ 
lire la stazione nello spazio con 
successiva caduta violenta. 

< Il lancio della stazione auto¬ 
matica " Luna 5 " — continua 
Keldisc — aveva il compito 
fondamentale di fornire i primi 
dati precisi sul funzionamento 
di tutti i sistemi previsti per 
Vallunaggio dolce. Era necessa¬ 
rio in particolare controllare il 
sistema di orientamento sugli 
astri e di correzione del volo 
della stazione automatica, poi¬ 
ché da questi sistemi dipende 
la discesa nel punto prescelto 
di allunaggio ». 

« E' chiaro — conclude Kel¬ 
disc — che non sono stati risol¬ 
ti tutti i problemi, tanto più 
che nel corso dì ulteriori espe¬ 
rimenti possono manifestarsi 
nuove e impreviste difficoltà ». 

a. p. 


Torino 

Sempre 
meglio 
le due 
gemelle 


TORINO, 16. 

Il prof. Dosio. che segue co¬ 
stantemente il decorso post-ope¬ 
ratorio delle due gemelle, ha di¬ 
chiarato che Santina e Giusep¬ 
pina « hanno superato entrambe 
ogni pericolo dal punto di vista 
anestesiologico, ormonale e bio¬ 
chimico. Lo scioglimento defini¬ 
tivo della prognosi — egli ha pre¬ 
cisato — potrà avvenire quando 
saranno al di là di ogni pericolo 
anche dal punto di vista chirur¬ 
gica Eventuali difficoltà di cica¬ 
trizzazione non dovrebbero però 
più mettere in pericolo resisten¬ 
za delle piccole pazienti ». 



141 concessionari sd oltre 700 
officine autorizzate ntlle U pro¬ 
vincia. 

'Vedere In tutti gli elenchi tele¬ 
fonici alla lattare 
»V n -g VOLKSWAGEN 
(e anche sulla seconda di co¬ 
pertina). 
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Perchè tanti punti? 

Perché più punti d’appoggio, più sicuri si viaggia. 

Non contateli, lo abbiamo già fatto noi’ 

Sono 720, tanti quanti i punti 

di Servizio Assistenza VOLKSWAGEN in Italia. 

I meccanici addestrati lavorano con 
attrezzi speciali e ricambi originali.’* 

Sono al servizio dei clienti italiani 

e dei milioni di turisti di tutto il mondo 

che arrivano in VOLKSWAGEN in questo bel Paese. 

Con la VOLKSWAGEN viaggiate tranquilli! 




Tutti i Concessionari 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni Volkswagen 
e del Servizio Finanziamento 
Volkswagen (Compassi. 
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l'Unità 

“ - V» - . - 1 • „ I 

Domenica : 1 
16 maggio 



a colloquio con i lettori 




Questa pagina, eh# si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'UnitA. Con essa II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
o precisare 1 temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica a Lattar# all'Unità a. Nolt'lnvltare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, por estenderò ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E clà al fina di permettere la pubblicai lene della 
mangiare quantità possibile di lettere e. risposte. » 


’ * ' i * . . ' , 

Chi vuole il socialismo 

■ * , » « 

può e deve unificarsi ? 


risponde PAOLO BUFALINÌ 


Molte lettere continuano a pervenirci sul problema dell'unità delle forte socialiste e delle 
sue forme. Pubblichiamo oggi una risposta su questo argomento del compagno PAOLO 
BUFALINI, membro della Direttone del PCI, In chiarimento a quesiti posti dal compagni 
BRUNO TANCIONI (Roma), BRUNO SEMBOLONI (Livorno), PIETRO BUFARINI (Roma) 
e MARIO UGOLINI (San Sepolcro). 


Il compagno Bruno Tondoni, 
della sezione Monteverde Nuo¬ 
vo di Roma, scrive che egli 
« non riesce a comprendere og¬ 
gi la decisione di vertice se¬ 
condo cui noi si dovrebbe la¬ 
vorare al fine ultimo di rag¬ 
giungere una unificazione di 
tutte le forze operaie e socia¬ 
liste, facendole confluire in un 
unico partito con un program¬ 
ma che non sarebbe certamen¬ 
te nè comunista, nè socialista, 
ma riformista ». 

Rispondo al compagno Tan- 
doni che. se la questione del¬ 
la unificazione delle forze so¬ 
cialiste in Italia fosse stata 
proposta nel nostro Comitato 
Centrale nel termini in cui egli 
l’ha formulata, saremmo in 
molti a non < riuscire a com¬ 
prendere ». Ma, ha letto bene 
il compagno Tancioni la rela¬ 
zione del compagno Longo al 
C.C.? Tutto il senso e il valore 
della relazione, sono proprio 
in questo che conferma il fal¬ 
limento di un disegno riformi¬ 
stico e la necessità di lottare 
per una trasformazione delle 
strutture economiche e sociali 
e cioè delle basi di classe del¬ 
lo sviluppo economico e poli¬ 
tico dell'Italia, allo scopo di 
assicurarle il progresso demo¬ 
cratico e il rinnovamento so¬ 
cialista. E’ questa una via «ri- 
formista », nel senso che que¬ 
sta parola ha per la socialde¬ 
mocrazia. che rinunzia a una 
trasformazione del sistema e 
solo tenta di apportarvi — co¬ 
me già ha detto chiaramen¬ 
te nella sua risposta della scor¬ 
sa settimana Maurizio Ferra¬ 
ra — parziali correzioni, ritoc¬ 
chi - e aggiustamenti? Vorrei 
inoltre attirare (‘attenzione del 
compagno Tancioni su un pun¬ 
to politico che mi sembra cen¬ 
trale; ed è il seguente. Il «cen¬ 
tro sinistra >, per le esigenze 
e per i propositi che avevano 
mosso le forze di ispirazione 
socialista e democratica che ad 
esso hanno partecipato, aspi¬ 
rava e presumeva di dare lo 
avvio a modificazioni impor¬ 
tanti della nostra società. Es¬ 
so si è urtato contro ostacoli 
e contrattacchi inevitabili, che 
hanno ben presto messo in lu¬ 
ce la contraddittorietà e il ca¬ 
rattere velleitario della linea 
scelta da queste stesse forze. 
Quando ciò si è verificato, le 
forze socialiste e democratiche 
del centro sinistra non sono sta¬ 
te capaci di dare battaglia (il 
che in sostanza significava 
porsi il problema di una nuo¬ 
va maggioranza): esse han¬ 
no ripiegato e sono state scon¬ 
fitte. Ma in questa esperien¬ 
za, noi comunisti siamo stati 
al loro fianco, appoggiandole 
e sospingendole in tutto ciò che 
di positivo hanno intrapreso, 
criticandole quando cedevano, 
indicando sempre una prospet¬ 
tiva unitaria. Da ciò è risulta¬ 
to che. oggi, al fallimento del 
centro-sinistra non corrispon¬ 
de afratto un fallimento della 
nostra battaglia per una nuo¬ 
va maggioranza capace di im¬ 
porre un indirizzo antimonopo¬ 
listico c democratico, ma, anzi, 
è venuta avanzando la coscien¬ 
za della necessità di cercare 
un nuovo collegamento e una 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze operaie e popolari, e si è 
aperto un processo profondo 
di riassestamento delle forze 
socialiste. Ecco perchè è im¬ 
portante e attuale il rilancio 
di tutto il discorso e di tutta la 
iniziativa unitaria. Rilancio 
dell'azione unitaria: non solo 
per contrastare il processo di 
frantumazione e dispersione di 
socialisti e democratici since¬ 
ri, ma per avanzare, e per con¬ 
trapporre all'iniziativa di uni¬ 
ficazione soci aldemocratica 
(che tende a portare nuove 
scissioni nel PS1) una iniziativa 
di unificazione socialista, e 
cioè delle forze che vogliono 
il socialismo. Nè una tale uni 
Reazione potrà mai essere de¬ 
cisa dal vertice: rssa potrà so¬ 
lo scaturire daU'azionc degli 
operai, dei lavoratori, di tutti 
i militanti e cittadini comuni¬ 
sti. socialisti, democratici con¬ 
seguenti. e da una iniziativa 
che si sviluppi al tempo stes¬ 
so dal basso e ai vertici. 

Il compagno Bruno Sembo- 
loni di Livorno è convinto che 
un partito rivoluzionario mar¬ 
xista e leninista, quale è il no¬ 
stro. in coerenza con tutta la 
sua storia e il suo sviluppo, 
debbo proporsi il compito di 
realizzare le alleanze di classe 
e l’unità politica della classe 
operaia, senza con ciò « corre¬ 
re il pericolo di un avvicina¬ 
mento alla socialdemocrazia 
del nostro partito ». Egli però 
ritiene che un punto della re 
lazione del compagno Longo 
(< Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi siamo per il passaggio 
democratico al socialismo con la 


partecipazione di più forze po¬ 
litiche e sociali; siamo per una 
gestione dello Stato che garan¬ 
tisca la pluralità dei partiti, la 
possibilità di alternanza alla co¬ 
sa pubblica in base al princi¬ 
pio delia maggioranza e della 
libera formazione di nuove 
maggioranze ») significa < un 
avvicinamento alla socialdemo¬ 
crazia », e l'abbandono della 
nostra ideologia come essa si 
è sviluppata, da Marx a 
Gramsci. 

La questione sollevata dal 
compagno Semboloni è senza 
dubbio complessa e merita un 
discorso approfondito, che non 
è possibile svolgere nei limiti 
di questa risposta. Del resto la 
prossima riunione del Comitato 
Centrale sarà dedicata a un 
approfondimento delle questio¬ 
ni dell'unità e della unifi¬ 
cazione. 

Vorrei qui solo ricordare al 
compagno Semboloni che le po¬ 
sizioni esposte dal compagno 
Longo sul modo come noi con 
ccpiamo l'avanzata al sociali¬ 
smo e lo stesso processo di co¬ 
struzione della società socia¬ 
lista. per una via democratica, 
se presentano un importante 
carattere di novità politica per 
la forza e precisione con cui 
vengono formulate e per il mo 
mento in cui vengono fatte, 
non sono tuttavia nuove nel 
senso che esse rappresentano 
il punto di approdo di un lungo 
sviluppo, attuato sotto la guida 
di Gramsci e di Togliatti, di 
tutta ia nostra azione rivolu¬ 
zionaria e della nostra elabora¬ 
zione ideologica (orientate dal¬ 
l’insegnamento di Marx e di 
Lenin) di una via italiana al 
socialismo. 

E vorrei inoltre accennare a 
due ordini di considerazioni. 

1) Lo sviluppo capitalistica e 
monopolistico in Italia ha com¬ 
portato e comporta un proces¬ 
so autoritario, un’azione rivol¬ 
ta a impedire l’attuazione del¬ 
le riforme, degli istituti e prin¬ 
cipi nuovi di democrazia sanci¬ 
ti dalla Costituzione repubbli¬ 
cana nata dalla lotta e vittoria 
contro il fascismo, e rivolta a 
svuotare gli istituti democra¬ 
tici e soffocare l'autonomia dei 
partiti e una autentica e libe¬ 
ra dialettica democratica. E' 
contro questo processo che noi 
combattiamo. La lotta per la 
espansione della vita democra¬ 
tica. dalla fabbrica a tutti i 
campi della organizzazione del¬ 
la vita civile, agli istituti rap¬ 
presentativi; la lotta per le 
autonomie (l'autonomia dei sin¬ 
dacati. dei comuni, delle Re¬ 
gioni, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. dei partiti) e per 
far crollare la discriminazione 
anticostituzionale che impedì 
sce e pregiudica lo svolgimen¬ 
to della vita democratica, co¬ 
stituisce il cuore della lotta per 
uno sviluppo antimonopolistico, 
per le riforme sociali e per la 
avanzata al socialismo. 

2) Nella situazione attuale, 
noi non vediamo una separa¬ 
zione, e una divisione in due 
fasi e tempi diversi, della lotta 
per la democrazia e della lotta 
per il socialismo. Per il nesso 
sempre più stretto tra politica 
ed economia, la lotta per la 
democrazia e la lotta per il so¬ 
cialismo sempre più stretta- 
mente si intrecciano e fanno 
tutt'uno. Ma ciò significa che. 
pur in una prospettiva di con¬ 
quiste parziali e di sviluppo 
graduale, per il socialismo si 
lotta oggi; e che non è più pos¬ 
sibile separare con un taglio 
netto l'avanzata al socialismo 
dalla costruzione della società 
socialista. La via dell'avanzata 
anticipa e condiziona il modo 
della costruzione della società 
socialista. Penso che questi 
chiarimenti possano essere uti¬ 
li anche al compagno Pietro 
Bufarini di Roma, il quale af¬ 
ferma che « noi comunisti sia¬ 
mo in contraddizione con ■ la 
nostra ideologia marxista leni¬ 
nista ». 

Infine il compagno Mano 
Ugolini di S. Sepolcro (Arezzo) 
concorda pienamente con Tini 
ziativa di un dibattito c di una 
ricerca per l'unificazione delle 
forze ' socialiste («Il partito 
comunista non può non andare 
con fiducia verso la creazione 
di un partito unico che con¬ 
senta ■ alla classe operaia di 
diventare in un prossimo fu¬ 
turo — e in parte lo è già — 
forza determinante di pote¬ 
re »); ma si domanda se la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte non passano essere 
intese da molti « destinatari * 
« come un puro e semplice no 
stro tentativo di farli aderire 
al partito comunista cosi come 
esso è. con la sola variante del 
nome . o come una mera solle¬ 
citazione alla ricostruzione di 
una politica di fronte, sia pure 
sotto altra etichetta ». Rispon¬ 


do al compagno Ugolini che 
l'esigenza di una riorganizza¬ 
zione politica della sinistra ita¬ 
liana è sentita e affermata non 
solo-da noi, ma anche da par¬ 
titi, correnti e uomini di ispi¬ 
razione-socialista e democra¬ 
tica diversi. Pure un esponen¬ 
te di sinistra della DC ha re¬ 
centemente detto che è neces¬ 
sario ricercare un collegamen 
to tra tutte le forze della si¬ 
nistra. Tutto ■ lo sviluppo del 
dibattito — e In particolare il 
prossimo Convegno delle Fe¬ 
derazioni giovanili comunista, 
socialista e di unità proleta¬ 
ria — ne sono una manifesta¬ 
zione evidente. Noi intervenia¬ 
mo in questa situazione, pro¬ 
ponendo la nostra politica uni¬ 
taria. Al dibattito e alla ricerca 
di iniziative comuni con le 
altre forze noi ci presentiamo, 
non con la pretesa di avere 
soluzioni belle e pronte per tut¬ 
te le questioni di linea e orga¬ 
nizzative che il processo di 
unificazione pone, ma sforzan¬ 
doci di dare il contributo più 
preciso possibile, come punto 
di partenza per la ricerca e 
il dibattito comuni: un dibat¬ 
tito che del resto si svolge in¬ 
tensamente anche nelle nostre 
file. 

In sostanza, noi non diciamo 
nlle altre forze socialiste solo 
questo: « le divisioni indeboli¬ 
scono il movimento operaio e 
socialista, dunque prima di tut¬ 
to uniamoci e poi si vedrà ». 
Noi, al contrario, pensiamo che 
il processo di unificazione non 
possa svilupparsi Ignorando 
differenze e divergenze, bensì 
affrontando, insieme, sia i con¬ 
tenuti di un programma poli¬ 
tico. sia il problema degli schie¬ 
ramenti congrui a contenuti 
e obiettivi politici determinati; 
sia le questioni di strategia e 
di tattica dell'avanzata al so¬ 
cialismo e dell'edificazione del¬ 
la società socialista, sia quelle 
dell’unificazione, delle forme in 
cui essa può avvenire, dei 
problemi della vita interna del 
partito o dei partiti interessati 
al processo di unificazione. 
Quali saranno le concrete linee 
e le forme di un tale sviluppo 
di unificazione, noi non sappia¬ 
mo. Esse scaturiranno dall'ini¬ 
ziativa. dalla lotta, dalle espe¬ 
rienze comuni e dal dibattito, 
a cui tutti dovranno contribui¬ 
re. e in primo luogo gli operai. 
Ì lavoratori, i militanti. 

Per quanto riguarda, poi. la 
politica di fronte popolare, noi 
respingiamo come errata e ar¬ 
tificiosa l'agitazione « antifron¬ 
tista ». strumento di divisione. 
Ma abbiamo detto e ripetiamo 
che pensiamo a una nuova 
unità: nuova per il contenuto, 
per la situazione politica e 
per la prospettiva, e per le 
forme in cui si realizza e potrà 
svilupparsi. 


Quanti Comuni 
amministrano 
oggi le sinistre ? 

risponde ABDON ALINOVI . 


N*l mio comune (Castiglione della Pescala, In provincia 
di Grosseto), I socialisti, dopo aver amministrato Insieme 
al comunisti fin dalla Liberazione, hanno firmato un ac¬ 
cordo che apre lo porte del Municipio alla Democrazia 
Cristiana, lo vorrei sapere quanti sono I comuni e le 
province che In seguito agli accordi di centro sinistra, 
sono stati ■ regalali » alla Democrazia Cristiana, conside¬ 
rando anche quelli dove, non essendo possibile la forma¬ 
zione di giunte di quel tipo, si è arrivali addirittura al 
commissario piuttosto che formare la Giunta con I co¬ 
munisti. 

, , , FRANCESCO DURANTI • Buriana (Grosseto) 


Relativamente alle provincie 
e ai comuni che hanno votato 
il 22 novembre scorso, risulta¬ 
no sino ad ora 1 seguenti dati 
(tra parentesi il numero delle 
giunte precedenti): 

PROVINCIE: sinistra 16 (16). 
centro-sinistra 41 (22). D.C. 8 
(11), centro (o cen.-des.) 7 
(25), altre 2 (—). Totale 74. 

COMUNI CAPOLUOGO: sini¬ 
stra 13 (15), centro-sinistra 45 
(19), D.C. 8 (14). centro (o 
cen.-des.) IO (30). altre 2 (—). 
Totale 78. 

COMUNI SOPRA 10.000 ABI¬ 
TANTI (Sicilia sopra 5.000) : si¬ 
nistre (da sole o con altre 
forze del PSDI. PRI e DC dis¬ 
sidenti) 223 (231), centrosini¬ 
stra 169 (94). D.C. 216 (223). 
centro (o cen.-des.) 44 (129). 
altre 29 (20). commissari 9. da 
definire 7. Totale 697. 

Da questi dati, che riguar¬ 
dano le amministrazioni dove 
— sia nelle precedenti che nel¬ 
le ultime elezioni — si è votato 
con il sistema proporzionale, 
risulta: a) che il centro-sinistra 
ha avuto un'espansione note¬ 
vole; b) che tale espansione 
però avviene soprattutto a spe¬ 
se della vecchia area centrista; 
c) che la rete delle ammini¬ 
strazioni di sinistra mantiene 
nel complesso una robusta con¬ 
sistenza. Se si sommano anche 
i comuni inferiori, si arriva a 
una cifra di oltre 1.400 ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. 

Questo sul piano quantitativo. 
Ma sarebbe un errore fermar¬ 
si a una valutazione puramente 
quantitativa. 

Da un lato, infatti, anche se 
non molto rilevante sotto il 
profilo numerico, il complesso 
delle amministrazioni sottratte 
alla sinistra dalla operazione 
del centro-sinistra, comprende 
comuni di grande importanza 
e rilievo: come Perugia. Ales¬ 
sandria. Sestri Levante. Foli¬ 
gno. Città di Castello. Civita¬ 
vecchia. Colleferro, Carbonia. 
Di più: in taluni casi si è 
voluto attuare la formula di 
centro-sinistra, benché la mag¬ 
gioranza fosse quella di sini¬ 
stra. a costo di imbarcare 
nelle amministrazioni i peggio¬ 
ri arnesi del vecchio conser¬ 
vatorismo clericale (come ad 
es. nel Comune di Crotone). 
E ancora: in certi Comuni (co¬ 
me a Valenza ed Ostigiia. do¬ 
ve da 20 anni il governo locale 
era in mani popolari) si è pre¬ 
ferito addirittura giungere al 
commissario piuttosto che ri¬ 
costituire ia giunta di sinistra 
che pure il corpo elettorale 


aveva senza equivoci confer¬ 
mato. Tutto ciò è indubbia¬ 
mente grave, e pesanti sono 
le responsabilità del PS1 e. 
soprattutto, di alcuni dirigenti 
di destra. 

D’altro canto, però, vi sono 
da registrare anche recuperi 
a sinistra, laddove, come ad 
es. a Jesi e Fano, il centro- 
sinistra è stato sconfitto sul 
terreno elettorale e si sono ri¬ 
composte le amministrazioni 
popolari: il che dimostra che 
il centro-sinistra non è irre¬ 
versibile. Inoltre, non è da 
sottovalutare il fatto che in 
oltre 30 comuni, specie del 
Mezzogiorno, si sono costituite 
alleanze e collaborazioni molto 
vaste (che vanno dai comu¬ 
nisti. ai socialdemocratici e 
anche a gruppi di dissidenti 
d.c.) e che costituiscono punti 
di logoramento della discrimina¬ 
zione anticomunista e della de 
limitazione della maggioranza. 

In conclusione, il giudizio da 
dare è un giudizio articolato: 
che. per un verso, deve valu¬ 
tare i pericoli che esistono e 
che vanno affrontati e com¬ 
battuti apertamente, ma che, 
per altro verso, non deve col¬ 
locare tutto sotto il segno ne¬ 
gativo e sboccare in conclu¬ 
sioni difensive, di arrocca¬ 
mento. 

I comunisti, cioè, non sono 
disposti a lasciarsi isterilire 
in una mera contrapposizione 
di formule, ma più che mai 
sono disposti a misurarsi po¬ 
sitivamente attorno ai proble¬ 
mi reati della casa, dei servizi 
pubblici e sociali, della scuola, 
della sanità e cosi via. 

La logica che s’impone ovun¬ 
que e in tutte le condizioni è 
quella del dibattito aperto, tra 
le masse e nelle assemblee, 
intorno alle cose, alle scelte 
programmatiche, alle misure 
da prendere dinanzi agli incal¬ 
zanti problemi della crisi fi¬ 
nanziaria. istituzionale e poli¬ 
tica in cui si dibattono gli 
istituti di autonomia. 

E' qui. su questo terreno, 
adoperando fermezza critica 
senza nervosismi, che si creano 
i modi e le occasioni di tes¬ 
sere una più vasta unità, e 
con il PSIUP. e con il PS1, 
e con tutte le forze democra¬ 
tiche. laiche e cattoliche, per 
dar vita a una nuova maggio¬ 
ranza capace di portare avanti 
il rinnovamento strutturale del¬ 
la società nazionale. Rimini 
insegna che su questa linea si 
possono raccogliere importanti 
vittorie. 


Perchè in URSS la casa è 
ancora un serio problema ? 


risponde GIUSEPPE BOFFA 


Perché a quasi cinquantanni dalla rivoluziona c'è ancora una crisi dagli alleggi nell'URSS, 
che costringe una parto della popolazione a vivtro In coartazione? Che si fa per risolverla? 
Ho sentito parlare anche di case costruite in cooperativa: coma funziona quasto sistema? 

LUIGI FORNARl - Bologna 


II rapido movimento di inur¬ 
bamento della popolazione so¬ 
vietica che è stato conseguenza 
dcti'accelerata industrializza¬ 
zione dei piani quinquennali 
(tra il 1920 e il 1954 gli abitanti 
delle città sovietiche sono sa 
liti da 21 a 83 milioni e oggi 
sono già più di 120 milioni) 
non c stato accompagnato per 
molto tempo da un'adeguata co 
struzione di nuove abitazioni. I 
sovietici aggiungono che nean 
che poteva esserlo perchè i li 
mitati mezzi a disposizione era 
no in massima parte assorbiti 
dalla creazione della industria 
di base. La deficienza fu aggra 
vaia dalle distruzioni belliche e 
dalla necessità di porvi riparo 
Tutto questo portò ad una situa¬ 
zione che ancora dieci anni fa 
si presentava con tinte dramma¬ 
tiche: . l enorme maggioranza 
della popolazione cittadina vi 
veva negli appartamenti cosid 
detti « comunitari » entro uno 
spazio che non suDerava una 
stanza per famiglia 
Il grande sforzo edilizio è 
cominciato in tutta l'URSS nel 
1957. Bisogna riconoscere che 
da allora si è fatto molto Cir 
ca 100 milioni di persone, cioè 
quasi metà della popolazione 
del paese, ha migliorato le pra 
prie condizioni di alloggio. La 


quasi totalità delle abitazioni 
oggi distribuite — rivela rutil¬ 
ine numero del Kommunist di 
Mosca — è ormai costituita da 
appartamenti piccoli (una. due. 
al massimo tre stanze più i 
servizi), ma indipendenti. No 
nostante l'impegno di questi ul 
timi tempi, il continuo aumento 
degli abitanti delle città fa si 
che ti numero di metri quadrati 
a disposizione di ogni cittadino 
cresca a un ritmo che dagli 
stessi sovietici non è giudicato 
sufficiente. Perciò i nuovi di 
rigenti di Mosca hanno annui 
lato la decisione presa da Kru 
sciov di rallentare in parte lo 
sforzo per trovare maggiori 
mezzi da dedicare all'industria 
chimica e hanno varato per il 
'65 un piano record in campo 
edilizio. 

Il problema nell'URSS è in 
parte complicato dal fatto che 
la casa è considerata un servi 
zio pubblico praticamente gra 
tuito L'affitto di un apparta 
mento di due stanze, più ba 
gno e cucina, con gas. elettri 
cità. acqua calda e riscalda 
mento, si aggira a Mosca sulle 
10 mila lire al mese. Con som 
me simili non si pagano ncan 
che le spese di manutenzione 
delle case, per non parlare de 


gli ammortamenti. Di conse 
guenza la costruzione e, in buo 
na parte, anche la cura degli 
alloggi è a carico esclusivo del¬ 
lo Stato. Vi è stata qualche pro¬ 
posta di aumentare gli affitti: 
ma poiché essa richiederebbe 
anche un aumento dei salari, fi¬ 
nora è stata scartata. 

Dal 1962 si è tentato di indur¬ 
re anche i cittadini a investire 
i loro risparmi nella eostruzio 
ne del proprio alloggio, median 
te le cooperative. Col versa 
mento del 40 per cento del va¬ 
lore si diventa proprietari di un 
appartamento, il restante 60 per 
cento essendo coperto da un 
prestito statale da rimborsare 
con un interesse minimo nel gi¬ 
ro di 15 anni. Per un alloggio 
di una stanza più i servizi l'an¬ 
ticipo si aggira su una somma 
equivalente a 650 700 mila lire 
italiane (un milione e 200 mila 
tire per due stanze), la terra 
essendo gratuita. Questo siste 
ma ha avuto tuttavia sinora una 
diffusione limitata: &7 per cen 
to (in Bulgaria. Ungheria, RDT 
si arriva al 30 50 per cento) del 
lo sforzo edilizio globale. Oggi 
si levano quindi proposte per 
rendere piu vantaggiosa l'ope¬ 
razione: anticipo del 20 per 
cento e crediti per venl'anni. 


IL MEDICO 


L’INSONNIA NON E’ 

UN MALE INCURABILE 

\ 

. \ » , « * 

Da anni non riesco a dormirà, per cui sono co¬ 
stretto a prendere abitualmente del sonniferi. Quan¬ 
do na parlo però tutti mi sconsigliano l'uso di 
questi medicinali che sarebbero nocivi. Polchò non 
posso vincere In diverso modo la mia Insonnia, 
ma nello stesso tempo non desidero procurarmi un 
danno maggiore, gradirei sapere che si può tara 
< nelle mie condizioni. 


Potrei dirti soltanto, per 
tua tranquillità, che il fa¬ 
moso clinico napoletano 
Cardarelli (che visse fino 
a 90 anni) confessava di 
prendere regoìarmente ogni 
sera il suo calmante. E’ ve¬ 
ro che i calmanti di allora 
erano più innocui di quelli 
attuali, e forse è anche ve¬ 
ro che tu non ti senta pago 
di arrivare solo a novanta 
anni. Ebbene, allora inco¬ 
minciamo col partire da 
una premessa fondamenta¬ 
le, che cioè l'insonnia è per 
sé slessa quanto mai noci¬ 
va, magari trascurabile se 
saltuaria, ma da curare as¬ 
solutamente quando sia abi 
tua le. 

Non ci si sente mai cosi 
bene come Quando si è dor¬ 
mito bene, mentre chi ha 
trascorso una notte bianca 
sta male per tutto il giorno 
nel fisico e nel morale, e si 
può immaginare come sta¬ 
rebbe chi dovesse trascor¬ 
rerle bianche tutte di segui¬ 
to. Del resto basterà dire 
che il terzo grado di molte 
polizie comprende la castri 
zìone del catturato a rima¬ 
nere sveglio giorno e notte, 
come uno fra i supplizi più 
insopportabili. Da ciò la 
conclusione che è più no¬ 
civa l’insonnia che i sonni 
feri. 

E’ curioso come vi sfa 
una diffusa prevenzione con¬ 
tro questi ultimi, preven¬ 
zione che non si ha per nes¬ 
sun altro farmaco che si 
debba usare anche per anni. 
E’ un pregiudizio poi tanto 


r 


B. N. • Taranto . 

più irrazionale in quanto a 
sostenerlo sono taluni che I 
di droghe ne consumano 1 
ogni giorno in abbondanza I 
(caffeina, nicotina ecc.) o I 
ignari o incuranti della loro ■ 
tossicità. Naturalmente I | 
sonniferi, ma questo vale 
per qualunque farmaco, so- I 
no da usare con certi cri¬ 
teri che riguardano la qua- I 
lità e la quantità. Per la • 
qualità diremo che son pre- i 
feribili i tranquillanti e fra I 
di essi i meno tossici, come ■ 
per esempio il meprobama- | 
to; per la quantità le dosi 
dovranno essere sempre pie- I 
colissime. 1 

E' possibile ottenere l'ef- I 
/elio anche con dosaggi tni- • 
riimi associando i due tipi | 
di farmaci: infatti la dose, | 
anche ridotta, di un tran- . 
quillante attenuando lo sta- | 
Io ansioso predispone al 
sonno, per la comparsa del I 
quale basta allora una dose 1 
di sonnifero essa pure mol• I 
Io ridotta. Quando dopo un I 
certo tempo l'effetto non si ■ 
ha più, per la cosiddetta | 
assuefazione, invece che au- . 
mentore la quantità si cam- I 
bia uno o ambedue i pre¬ 
parati, cui dopo qualche I 
mese si potrà ritornare ria- I 
vendane lo stesso effetto di i 
prima. Con la guida del tuo | 
medico ti sarà facile segui- . 
re questo sistema che è I 
semplice e razionale nello 
stesso tempo, e può essere I 
prolungato per anni senza I 
rischi. I 

Gaetano Usi I 
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CINEMA 


DA FAST A DMYTRYK 
DECADENZA DEGLI EX 


Ho letto da qualche parie, o forse ho sentito dire 
da amici, che al mediocre film americano del regista 
Dmytryk La doppia vita di Sylvia West sarebbe 
legato II noma di Howard Fast. Possibile che l'au¬ 
tore della Via della libertà, di Sciopero a Clarkton, 
di Spartaeus sla caduto cosi In basso? Me ò pro¬ 
prio vero? 

GIANFRANCO TANZ1 - Mantova 


* E’ vero si, purtroppo. Del 
| resto il romanzo omonimo 
1 da cui è stato tratto il film 

■ di Gordon Douglas — non di 
| Dmytryk — con la «diva 

del giorno » Carroll Baker 
I (una diva alquanto mode¬ 
sta come tutte quelle che 
I hanno bisogno dell’appog- 

* gio interessato e bene or- 
I chestrato di episodi scanda- 
I listici per procedere nella 

■ carriera) è uscito da poco 
I anche in Italia, e la notizia 

* editoriale della collana di 
| « gialli Garzanti » che lo 

ospita parla chiaro. Un cer- 
I to V.E. Cunningham vi fi- 

* gura quale autore, ma «sot- 
I to questo pseudonimo si cela 

* Howard Fast », il quale si 

■ è evidentemente vergogna- 
1 Io di firmare col proprio 

■ nome. E non è che il ro- 
| manzetto sia poi peggio di 

tanti altri della serie (quella 
I di James Band!), anche se 
1 il modello che il suddetto 
I « soffietto » cita — Ray- 
I mond Chandler — serve sol 
| tanto da specchietto per le 
I allodole. Chandler era scrit- 
tore autentico e sincero. 

■ che si sollevava molto al di 
I sopra dei limiti del * gè 
. nere ». 

I II lettore si meraviglia e 
certo si addolora, dato ino I- 
I tre che la trascrizione cine¬ 
matografica. come quasi 
I sempre succede, non fa che 

* aggravare i a melodramma- 
I ticità tutta esteriore del li- 
I bro. Così è finito Fast, come 

* d'altronde sono malinconi 
| camente tramontati altri ro- 

* manzieri e drammaturghi 
I americani — da Dos Passos 

a Steinbeck. da Budd Schul - 
| berg a Incin Show a Clif 
ford Odets — una volta al- 
I lontanatisi dalla loro ideolo- 
I già combattiva, dalla loro 

■ matrice civile e protesta 
| taria. 

■ E non è accaduto forse lo 
| sfesso anche tra i cineasti? 

Come mai Elia Kazan, dopo 
I aver tradito i suoi ex cotti 
1 pagni. non è più riuscito o 
I mettere insieme un film de 
I cente? Come mai Edward 

■ Dmytryk, immediatamente 
| dopo aver cessato d'essere 

uno dei « dieci di Body 
I teood », si è squalificato an 
che come regista? 

I Parliamo pure di Dmy 

* tryk. Varrebbe la pena di 
I stendere un suo attento ri- 
I trotto < prima e dopo la 

I_ 


cura » (di maccartismo): ne 
sortirebbe una parabola 
quanto mai eloquente. Pri¬ 
ma, il regista canadese di¬ 
rigeva film come Anime fe¬ 
rite. come Odio implacabile, 
come l'ammirevole Cristo 
fra i muratori - (in Inghil¬ 
terra); dopo, pagò lo scotto 
della rinuncia con il decisa¬ 
mente reazionario Ammuti¬ 
namento del Caine. accettò 
di rifare (e in qual modo) il 
classico tedesco L'Angelo 
azzurro, tentò di risolle¬ 
varsi con l'estremamente 
ambiguo Giovani leoni (ri¬ 
preso proprio in questi gior¬ 
ni sui nostri schermi), pre¬ 
cipitando alfine, come l’ul¬ 
timo dei mestieranti, al ser¬ 
vizio di volgare paccottiglia 
hollywoodiana tipo L'uomo 
che non sapeva amare e 
Quando l'amore se n’è an¬ 
dato (tratti entrambi da due 
grossi, indigesti bestsellers 
di Harold Robbins). 

Quando l'ispirazione se n'i 
andata, piuttosto. E per 
questi cineasti, per questi 
scrittori, la lotta per U pro¬ 
gresso, rattenzione ai pro¬ 
blemi reali della società, 
l’amore per la gente sfrut¬ 
tata e violentata da un si¬ 
stema brutale (non per una 
Sylvia West che reagisce 
alla prostituzione facendo 
la... poetessa), tutto ciò era 
la sorgente stessa della loro 
arte, o almeno del loro im¬ 
pegno culturale. 

Ce ne guardiamo bene 
dal trarre schematicamente 
considerazioni generali, va¬ 
lide in ogni caso. C’è del 
resto chi resiste, sia pure 
anarchicamente, come Pad¬ 
dii Chayefsky che in Tempo 
di guerra tempo d’amore 
spara a zero contro il mi¬ 
litarismo (e se si guarda il 
suo film « in chiave Vietnam 
o Santo Domingo ». come 
bruciano i suoi-colpi!). 

Però i fatti che abbiamo 
esposto, partendo dalla do¬ 
lorosa decadenza di uno 
scrittore che fu caro a mi¬ 
lioni di lettori, rimangono 
fatti. E autorizzano a pa¬ 
rafrasare. completandolo, 
un celebre giudizio del cri- 
fico marxista americano 
John Howard Isiwson (sem¬ 
pre gagliardamente sulla 
breccia): la fine dell’* urna 
nità ». in un artista, spesso, 
molto spesso coincide anche 
con la fine del « talento ». 

Ugo Casiraghi 
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SCI OLA 


UNIVERSITÀ 9 : 

DIPLOMI E « FULL-TIME » 

Sono uno studonto di (attero o ho letto, su l'Unità 
di domenica ? maggio, l'articolo sul disegno di legge 
del governo relativo al nuovo ordinamento provlsto 
por ('Università. Sono mollo preoccupato anche por II 
modo con cui I quattro parliti (DC, PSI, PSDI e PRI) 
hanno affrontalo la questione del primo titolo di 
studio o del « full-time ». E' possibile che non cl 
fossero altro soluzioni? 

ENRICO RENZI - Roma 


Altre soluzioni, in effetti, 
più democratiche e anche 
più razionali, sarebbero sta¬ 
te possibili. Per quanto si 
riferisce al primo titolo di 
studio, il diploma, è molto 
grave che esso venga fatto 
conseguire, secondo la pro¬ 
posta governativa, al di 
fuori delle Facoltà, in Isti¬ 
tuti aggregati che si carat¬ 
terizzano in modo subalter¬ 
no e che appaiono destinati 
a dare una formazione me¬ 
ramente professionale (tec¬ 
nicistica). Eppure, oggi, è 
concordemente riconosciuto 
che una formazione profes¬ 
sionale adeguata presuppo¬ 
ne una convergenza orga¬ 
nica, non un distacco, con 
la formazione culturale e 
scientifica generale. A sua 
volta, un collegamento stret¬ 
to fra cultura e professione 
è imposto dagli stessi svi¬ 
luppi della ricerca. Il di¬ 
segno di legge del centro- 
sinistra compie, dunque, una 


scelta sbagliata. Corsi a | 
più breve termine (due, tre 
anni) per il conseguimento ; | 
dei diplomi avrebbero pò- ’. 
luto, invece, essere previsti I 
e articolati nelle Facoltà. A 
Lo stesso per il « full- . i 
time * (pieno tempo). Avere | 
ignorato i problemi del dirit- ■. 
to allo studio per tutti i gio- . I 
vani capaci e meritevoli da 
un lato; d'altro lato avere I 
sostanzialmente eluso Ì prò- I 
blemi della democratizzazio- i 
ne. aver reso facoltativi 1 | 
Dipartimenti, aver consen- . 
tito che i professori con- | 
timi ino ad esercitare le « li¬ 
bere professioni » significa, I 
di fatto, impedire I’isfifuirsl 1 
di nuovi rapporti negli Afe- | 
nei, dove i docenti (impe- I 
gnatl solo nell’insegnamento ■ 
e nella ricerca) e 1 piovani | 
possano vivere un’esperien- 
za comune: non solo dldat- I 
tica, ma anche di creatività 1 
scientifica. I 

Mario Ronchi ■ 
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L’AVVOCATO 


CONIUGI SEPARATI E 
ADOZIONE DEI FIGLI 

MI permetto scrivere a questa rubrica per chie¬ 
dere di aiutarmi a chiarirà una questiono che, por 
mo, à Importantissima. Penso che l'avvocato Giu¬ 
seppe Berllnglerl potrà accontentarmi o lo ringrazio 
sin d'ora. SI tratto di questo: poiché mia mogli# 
ha lasciato la nostra casa (Il • tetto coniugalo », 
corno ri dico) por andare a convlvero con un altro 
uomo, anche lui sposato, ho II diritto di tenore con 
mo la mia bambina, cha ha tal anni? lo continuo 
a vlvora con la famiglia a con mia madra, di 
50 anni. VI ringrazio tanfo, a attendo risposta. 

Lettera firmata - Ferrara 


Nessuno del coniugi ha 0 
e diritto» di tenere con tè 
* figli minori. L’ordinamen¬ 
to italiano stabilisce infatti 
che il potere di affidare i 
figli all’uno od all’altro co¬ 
niuge, in caso di separazio¬ 
ne, spetta al giudice. 

Questi, però, nel proce¬ 
dere all’affidamento deve 
vagliare gli interessi mora¬ 
li e materiali dei figli, le ra¬ 
gioni morali ed affettive dei 
coniugi e la idoneità dell’un 
coniuge o dell’altro ad a- 
dempiere al dovere di alle¬ 
varli. mantenerli, educarli 
ed istruirli. 

L’articolo 155 del Codice 
civile stabilisce, fn/atti, co¬ 
si: « Il Tribunale che pro¬ 
nuncia la separazione di¬ 
chiara quale dei coniugi de¬ 
ve tenere presso di sè i figli 
e provvedere al loro mante- 
nbnento. alla loro educazio¬ 
ne e istruzione. In ogni caso 
il Tribunale può per gravi 
motivi ordinare che la prole 
sia coQocafa in un istituto 
di educazione o presso una 
terza persona». 

Un accordo in proposito 
può intervenire tra i co¬ 
niugi quando la separazione 


ha luogo col consenso di 
entrambi. In ogni caso 
provvedimento di affida¬ 
mento può essere modificato 
o revocato quando nuova 
circostanze lo rendano op¬ 
portuno. 

E’ proprio certo il nostro 
lettore che l’interesse mo¬ 
rale e materiale della mi¬ 
nore, data l’età ancora te¬ 
nerissima, sia quello di con¬ 
vivere con la nonna o col 
padre anziché con la ma¬ 
dre? 

‘ Ci rendiamo conto che la 
soluzione di un problema 
come questo che impegna il 
nostro lettore, è quasi sem¬ 
pre difficile perchè il più 
delle volte essa è condizio¬ 
nata dall’asprezza che do¬ 
mina le relazioni tra i co¬ 
niugi. 

Il rendersi conto dei mo¬ 
tivi che determinano que¬ 
st’asprezza, e l’eliminarli 
perchè come accade nella 
maggior parte dei casi non 
sono mofivl reali e di so¬ 
stanza, è uno dei modi, se¬ 
condo noi, per giungere ad 
una soluzione giusta. 

Giuseppe Berlingfcri 


MOTORI 


CHE COSA E’ E COME 
FUNZIONA IL « BOXER » ? 

Ho sentito parlare da alcuni amici, che sembra¬ 
vano motto esporti In materia, dot motore ■ boxer » 
por automobili. Siccome anche a mo piacerebbe In¬ 
terloquire, vorrei sapore di che cose si tratta. 

SERGIO MI LETTI - Siena 


Con tale denominatone 
non si intende un particola¬ 
re motore, bensì una for¬ 
mula costruttiva, e precisa- 
mente la disposizione dei 
cilindri con corsa orizzon¬ 
tale, e opposti a due a due. 
Di solito, i cilindri sono due 
(ad esempio: motore FIAT 
500 giardinetta e Dyna Pan- 
hard) oppure quattro Volk¬ 
swagen). ma nulla vieta di 
costruire motori « boxer » a 
sei o otto cilindri, anche se 
non ci consta che motori del 
genere siano mai stati co¬ 
struiti. 

Un motore boxer ha so¬ 
prattutto il vantaggio di es¬ 
sere e piatto ». ossia assai 
poco sviluppato in altezza, e 
poter quindi trovar posto 
«al di sotto » de I pavimento 
della vettura o comunque 
in uno spazio ridotto, il che 
costituisce oggi un grande 
vantaggio particolarmente 
nelle vetture piccole e me¬ 
die. Le tendenze costruttive 
attuali fanno pensare che 
in un prossimo futuro il 
boxer potrà avere una dif 
fusione notevole: a parte 
l'ingombro ridotto, un mo 
tare del genere offre le mi 
gliori possibilità ih raffred 
damento ad aria, e quindi 
di costruzione sotto tale 


aspetto semplificata (elimi- 
nazione del radiatore, del 
relativo circuito e della re¬ 
lativa pompa); presenta am¬ 
pie possibilità di impiego di 
leghe leggere, e quindi of¬ 
fre un ottimo rapporto po¬ 
tenza/peso. Per contro, pre¬ 
senta problemi particolari 
per ottenere una buona di¬ 
stribuzione, un efficiente 
raffreddamento, una buona 
circolazione delTolio ed un 
buon funzionamento dei vi¬ 
sioni, che tendono a gravare 
sulla camicia dei cilindri, 
sul lato inferiore, appunto 
perchè i cilindri stessi sono 
orizzontali. 

In complesso, il boxer si 
presenta come una delle 
tante formule costruttive 
che, in campo automobili¬ 
stico. permettono oggi di c€- 
tenere buoni risultati. Ma ri¬ 
mane valido, come sempre, 
U motivo fondamentale: con 
differenti formule si posso¬ 
no ottenere motori egual¬ 
mente buoni, e con la stessa 
formula si possono ottenere 
motori buoni e mediocri. 
Una buona progettazione 
non sta tanto nella scelta 
di una formula quanto... in 
una progettazione veramen¬ 
te buona in tutti i suoi ele¬ 
menti. 

Paolo Sassi 
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Giro d’Italia: 

liliali (3) 

il più felice 
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DANCELU ha vinto a Perugia. 


PAG. 13 / sport 

Dopo over superato II Liverpool nella Coppa dei Campioni 
i neroazzurri sono attesi oggi dalla Juventus in campionato 

SEMPRE L’INTER DI SCENA! 


jà -m % -m q coppa uavis: iraua-bras 

A Dancelli la prima battuto 

maglia rosa a doppio 
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Venturelli 


già a casa j 
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Da uno dei nostri inviati 

PERUGIA. 15 

Buongiorno al Giro d'Italia, 
e auguri a tutti, ai cento corri¬ 
dori. ai tecnici, all'intera ca¬ 
rovana. una piccola città in mo¬ 
vimento che lavora e crede nel 
ciclismo. Buongiorno a nonno 
Pavesi. 82 anni e l'allegria in 
corpo come un elisir di lunga 
vita. Forza, ragazzi, si parte ! 
Sulla Bocca di San Marino sfi¬ 
lano i grandi e piccoli attori. 
Qunlcuno è emozionato. Il de 
buttante Barerò, un piemontese 
di Cnllegno firma con mano tre¬ 
mante il foglio di partenza e 
poi sorride per darsi un conte 
pno Invece Alessandro Bimessi. 
un emiliano di San Pietro Ca¬ 
pofiume. ha l'aspetto di un 
uomo tranouillo e soddisfatto. 
In realtà. Bimessi ha solo risol¬ 
to momentaneamente la propria 
situazione. Mi dice: « Ero disoc¬ 
cupato e stavo cercando un al¬ 
tro mestiere. an 2 i l'avevo già 
trovato presso il municipio di 
Molinella. Ho due tigli a cui 
pensare. Lo scorso lunedi mi 
ha chiamato Hartolozzi e abbia¬ 
mo combinato. Sarò uno dei 
gregari di Bitossi... ». 

Bimessi. un portahorracce che 
non lesina fatica e non .confa le 
umiliazioni, si è dovuto accon¬ 
tentare di un contratto a termi 
ne Farà II Giro per una diana 
giornaliera che si aggira sulle 
14 000. E dopo? Lo sapete: il rio 
mani non esiste per la maagio 
rama dei nostri carridori. E la 
Leoa se ne lava le mani, la Le 
ga conta poco, o niente. Che 
mondo, amici...! 

• e e 

Se non altro, qupxfo pnsserd 
alla storia come il Giro dei con 
corsi, il concorso della birra, del 
le magliette e degli orologi. Ed 
è in programma una « caccia al 
tesoro ». Con tutta la cortesia 
possìbile, ci hanno imbottiti di 
moduli che doteremmo riempire 
al mollino, al pomeriggio e alla 

sera. Sono malti? 

• • • 

Meo Venturelli è stato di p a 
vola, cioè si è ritirato alla pri 
ma tappa tenendo fede alle di 
rhiarazioni della ritjilta. fummo 
Pierino Baffi ha tentato (con 
tutti I mezzi ) di portarlo al tra 
guardo Appena la corsa è usci 
ta dal dormiveglia. Venturelli ha 
perso le ruote del Gruppo e il 
suo ritardo è trio via aumentalo. 
Utora Balli ha cominciato a rin¬ 
cuorarlo. a gridargli di tener àu¬ 
to di arrivare a lutti i corti a 
Perugia Meo maniero il suo te 
Siane in reano di dimeno, e Balli 
tagli incitamenti passava alle 
unacce. I due giunaevano a cut 
jue chilometri dnl/o striscione 
Inale nei pressi di Ponte S Gin 
canni .il punto in cui Venlurelli 
scenderò di bicicletta ed entra 
in un bar. Entrava anche 
Baffi per tirarlo fuori con le buo 
Se e le coltive Ove pi igni ben _ 
dati rimettemmo in «elio Meo ma 
i una Ùnta perché poro più 
là. il pamillese si agarappa 
ad una macchina e scampo 
iivj dallo scena 
Michehno Dancelli. la prima 
lobo rasa ha p reso la testa 
ll’ulfimo chilometro e non si i 
iù fatto rimontare f.'atlptn del 
Motteni arerà visto Durante 
ticare m salita e naturalmen 
ti è sentila in carrozza « Que 
ta maaha peso — ha detto il 
resciano — e non mi ucciderò 
tenerlo più del necessaria 
tornar,que tre marni fa piangerò 
rchè Sembrata che non do 
•stimo disputare il Giro per 
fin forinolo a Motta Adesso so 
felice, molto tcbce Le mìe 
cenine sono servite a guai 
sa... ». 

• m • 

Povero Tonchi: oli abbiamo da 
il premio che spetto al mori 
statore della toppo e se Tè 
neritato con quello fuoa che ha 
limato la corsa in un momento 
gronde sonnolenza lo storto 
le bevande occasionali hanno 
rocuratfì al toscano una crisi 


gastrica che ha richiesto l'inter¬ 
vento volante del medico Ma 
riolino ha sofferto, ha pianto, 
ma non si è arreso. Mandino 
Tonchi ha insegnato qualcosa a 
quel testone di Venturelli. 


Battuto in volata Durante - Oggi si corre la Perugia-l/Aquila 


Gino Sala 


L'ordine 
di arrivo 

Ordine d'arrivo ufficiale della 
prima tappa del Giro d'Italia, 
San Marlno-Perugia di km 198: 

1) Mlct-e’e Dancelli (Molteni) 
che percorre I 198 chilometri In 
5M3*35" alla media di km 34,576; 

2) Adriano Durante (Igni*); 

3) Italo Zllioll (Sanson); 4) Bru¬ 
no Mealli (Bianchi); 5) Felice 
Glmondi (Salvaranl); 6) G. Carlo 
Ferretti (Legnano), tutti con II 
tempo di Dancelli; 7) Luciano 
Galbo (Sanson) a 4"; 8) Pog¬ 
giali a 6"; 9) Colombo U. s. t.; 
10) Taccone a 11"; 11) Marceli 
a 15"; 12) De Prà; 13) Carmi¬ 
nati; 14) Brands, tutti col tempo 
di Marcoll; 15)’ Masslgnan a 19"; 
16) Boucquet; 17) Vandenbergh; 
18) Carfesl; 19) Crlblorl; 20) Van 
Damme: 21) Baldan R ; 22) De 
Rosso. Con II tempo di Masslgnan 
segue un folto gruppo compren¬ 
dente tutti I migliori. 


Da uno dei nostri inviati 

PERUGIA, 15. 

Il « giro > è nato abbastanza 
bene. Si. i tecnici — conosciuti 
i dati aritmetici della tappa - 
nrrugano la fronte: 3-t.57fi al 
l'ora, sulla distanza, relativa 
mente facile di 198 chilometri 

E. d'altra parte, l'inizio non 
era apparso nient’afTatto bri! 
lante. Qualche sparata a sal¬ 
ve. e parecchio tran tran Te¬ 
mevamo il peggio: la monoto 
nia. la noia, il sonno E. irne 
ce, ad un dato punto (dicia 
mo tà. dove cominciavano a 
profilarsi i deliziosi, delicati 
colli deirUmbria). il movimen¬ 
to è divenuto frenetico 

Una pattuglia di tredici uni¬ 
tà, al comando di Chiappano, 
s'è messa il diavolo in corpo, e 
quindi ha bruciato l'asfalto di 
quella specie di scala a chioc¬ 
ciola che porta a Peruulia. 

Volata? 

Giusto: 1. Dancelli. 2. Du¬ 
rante. 

Ciò nonostante. Zilioli. ch'era 
ron gli staccati non ha tre 
mato S‘è precipitato nella scia 
di Ritnssi, fermato dalla sfor 
luna, e ha fatto mordere la 
polvere, per 29". ad Adorni, il 
maggior /ivale. il suo più te 
nubile concorrente Una batta 
glia in un bicchier d'aeoua? 
Può darsi. 

Il Tatto, però, è confortante, 
promettente. Tanto più se. co¬ 
me c'è sembrato di capire, lo 
scontro fra Zilioli e Adorni può 
aprire la porta a, protagonisti 
d'eccezione, dal ijbàli s'è su- 
hito escluso VenUircHi. con .una. 
azione da manicomio E non è 
poco... 

• • • 

La corsa parte dalla rupe 
di San Marino, come un gran 
volo, e va a cogliere la sua 


prima aspirazione sfiorando 
l'Adriatico. 

Sono di scena gli ex disoccu¬ 
pati. che la « Vittadello * — 
generosa ed entusiasta — ha 
raggruppato sotto una bandie¬ 
ra in cui si legge: gratitudi 
ne e audacia. La giornata è 
trionfale. Il sole e dolce, splen 


Lite tra il D.T. 
della «Bianchi» 
e Venturelli 

Dal nostro inviato 

PERUGIA, 15 

Un fatto Increscioso è accadu¬ 
to stasera, nell'ambiente del 
i Giro >: il direttore della • Bian¬ 
chi i, dopo un violento alterco, i 
venuto alle mani con Venturelli, 
che — come è noto — ha abban¬ 
donato, senza plausibili ragioni 
la corsa. E, del resto, già alla 
vigilia il capitano della pattuglia 
blanco-ce'este aveva manifestato 
i suol propositi di ritiro. 

La lite è avvenuta dopo un pre¬ 
cedente scontro fra Venturelli e 
Baffi, ed è stata seguita dal se¬ 
questro, da parte di De Grandi, 
della valigia del corridore, che 
conteneva anche due assegni — 
uno per 300 mila lire e l'altro 
per 800 mila lire — a saldo di 
stipendi e competenze varie. 

Venturelli era stato visitato da 
due medici, i quali avevano tro¬ 
valo l'atleta in condizioni soddi¬ 
sfacenti: 

Doti. Frattlnl: « Temperatura 
37,8; sintomatologia da fatica 
sportiva, senza note patologica¬ 
mente notevoli ». 

Dot». Figorelli: « Temperatura 
37,7; iperfemla da sindrome In¬ 
fluenzale ». 

Probabilmente, la questione 
avrà un seguito penale. 

a. c. 


i 

Gran gala di automobilismo 

Oggi il «Gr. Pr. Roma » 
sulla pista di Vallelunga 


Oggi gran gala automobilisti¬ 
co a Vallelunga dove sì dispu¬ 
terà il gran Premio Roma con 
la partecipazione di un folto 
gruppo di concorrenti tra i quali 
i nomi più noti dell'automobili¬ 
smo mondiale. Le prove ufficia¬ 
li di ieri (questa mattina pro¬ 
seguiranno con inizio alle ore 
10.30) sono state quanto mai si¬ 
gnificative e interessanti e han¬ 
no messo in luce le qualità cc- 
celse delle macchine e dei piloti 
che sono scesi sotto il record 
ufficioso della pista stabilito l’an¬ 
no scorso da Schlesser su Brab¬ 
ham Ford con l'28"3 media km. 
130.464. 

Meglio di tutti hanno fatto 
Rces. sii Brabham Cosworth. e 
Mag«s. su I.ola BRM. con 1 '25 2 
media km.h 133.641. quindi Beck- 
with. su Brabham Ford, con 
l'26"4; Schlesser. su uguale 
mezzo, con l‘27"l. e Maglia, su 
Lotus, con l'27"4; sotto il record 
ufficiale sono andati anche De¬ 
serti. su Brabham, con l'28"4. 
Bianchi su Alpine e « Geki » su 
Brabham con l’28"6: quindi, nel¬ 
l'ordine. Scarfiotti. Òffenstadt. 
Hart. Robinson. Ghezzi. Franchi. 
Epstein. Bradley. Schiber e Re- 
gazzoni. Netta la superiorità del¬ 
le settore inglesi fra i mezzi 
meccanici: gli specialisti italiani 
sono in una certa evidenza sol¬ 
tanto con la nuo\a De Sanctis- 


Ford affidata a Searfiotti. Tra 
i piloti. Deserti e c Geki *, cn 
trambi con delle Brabham nuo¬ 
ve di zecca, potrebbero piazzar¬ 
si bene: ma il pronostico parla 
chiaro in favore dei conduttori 
d’oltre Manica. 

Distacchi sensibili fra le Sport 
1000 e 2000: fra le prime ottima 
la De Sanctis Ford di « Roberti- 
no » (l‘36"H, media km ; h 119.008). 
seguita dalla Lotus di Natili 
{l’37'9) e dalia Osca di Leonar¬ 
di d'47‘7): fra le due litri netto 
il vantaggio di Grana (Possche 
901) con l'35"7. media knvh 
120.374, su « Gano * (Osca. 
l’39"7), e Barbuscia (Maseratf. 
l’44''5): dei tre prototipi pre 
sentatisi. il migliore è stato la 
Simca-Abarth di Ridolfi. con 
1*38"9 pari a km/h 116.480. quin¬ 
di Bcrtocco su Condor-Aguzzoii 
con l’50”5 e Natili su uguale 
mezzo con l'à2"5. 

Dei grossi nomi sono mancati 
Rindt, Attwood. Taylor Surtecs. 
Bandini ma ci saranno tutti og¬ 
gi. al vìa. Come è noto si cor¬ 
reranno tre diverse gare tutte 
sul percorso completo (Km. 
3.200) : una per le monoposto di 
F. 2 comprendente due manchcs 
di 30 giri: una por le Sport 1000 
(35 giri) ed una sulla stessa di¬ 
stanza per le Sport 2000 e i pro¬ 
totipi 1COO- 


McLaren primo 
a Silverstone 

- Sll.VhKSTONE. 15. 

Il neo zelandese Broce Mclarcn 
vinto oggi la corsa automobi 
Istica intemazionale di Sihcr 
Ione per vetture sport, al vo¬ 
lute di una « Mel-nrcn Elva t)Hls 
bile » con la quale ha anche 

Van Looy ottava 
rittoria alla Vuelta 

VITOKIA. IS 
(I belga Rik Van izwy ha vin 
la lìcsiina tappa del Giro 
.:hstico di Spagna corsa su 
Ì4! km. da San Sebastiano a Vi 
uri*. Per Van l-ooy è i ottava 
di tappa. 


Nel Pr. delle Forze Armate 


Capannello: duello 

Vipiteno-Mangoki 


Il tradizionale premio delle 
Forze Armate, un discendente 
sui duemila metri della pista 
derby, dotato di due milioni e 
500 mila lire di premi, figura al 
contro della interessante riunii 
ne di corso al galoppo in prò 
gramrna oggi alle Capannello. 

Undici concorrenti saranno ai 
nastri capeggiali al peso dal 
qualitativo Vipiteno c con Alsio 
peso piuma a 42 kg. e mezzo 
Nella stessa giornata è in prò 
gromma il premio Aurora (un 
milione e 320 mila lire. m. 1000 


in pista dritta) riservato ai due 
anni. Indichiamo Maira net con¬ 
fronti di Boemia e Gioventina. 
Inizio delle corse alle ore 15. 
Ecco le nostre selezioni: I cor¬ 
sa : Andrea Pisano. Karl Her- 
best. 2. corsa : Agnolo. Dolico; 

3. corsa: Lunenano. Hiroyto; 

4. corso: Ganxatessa, Siligot. 
Flcur de Muguette: 5 corsa: 
Mangoki. Vipiteno. Siord Todaro; 

6. corsa: Maira. Gioì entina : 

7. corsa: Danao, Foce Verde. Rio 
Rocchetta; 8. corsa: Lesino, 
Coira. 


Coppa Davis: Italia-Brasile 2-1 


Intanto il Milan ospita la Roma - Forse 
decisive per la salvezza Lazio-Foggia 
e Genoa-Lanerossi - I viola a Messina 


I concorrenti 

SPORT 1000 

2 - Muccini P. (Osca): 4 - A- 
micucci F. (Abarth 1000): 6 - 
« Majo » (Osca-De Sanctis); 8 - 
« Notorious » (Lotus); 10 - Nati¬ 
li M. (Lotus Giannini); 12 - Leo¬ 
nardi S. (Osca): 14 - « Roberti- 
no » (Ford De Sanctis): 16 - Cian- 
frigia R. (Abarth); 18 - Cecchini 
G. (Bandini); 20 - Lelli (Ban- 
dini); 22 - Benelli (Handim): 24 - 
Tosti G. (Osca); 26 - X X (Ford- 
De Sanctis); 28 - Tommasi G. 
(Abarth): 30 * Pica N. (Abarth); 
32 - « L.W. » (Abarth 1000); 34 - 
Bandini (Bandini). 

SPORT 2000 

42 - Ammiraglio C. (.Macerati); 
44 * Ridolti S. (Sirr.ca .Abarth); 
46 - « Gano » (Osca De Sanctis): 
48 - Barbuscia T. (Macerali); 
50 - X X (x X); 52 - Buondonno 
R. (Maserali); 54 - Sorrentino 
V. (Maserati); 5* - Bemabei F. 
(De Tomaso); 58 • Del Bue C.A. 
(Osca 1600); 60 - Maestrini G. 
(Borsette JA>1); 62 - bambocci G. 
(Alfa Romeo); 64 - « Fiiiberg » 
(De 1 omaso); 66 - Witting Da 
Prato (Abarth IftA)); 68 • Grana 
M. (Porsche 904). 

PROTOTIPI GT 1600 

72 - Bandini L. (Ferrari Dino); 
74 - Natiti M. (Lonaor-.Aguzzoa) ; 
76 * berrocco L. (Condor Aguz 
zo.i); 78 - Caroienuto u. (Sinica 
Abarth): IO - Ridotti S. (Simca- 
Aoartn). 82 - X X (x x). 

FORMULA DUE 

2 - Regazzoni (Brabham Ford); 
4 - Plaisance (Loopcr-Aifa ), 6 - 
Beckwith (braonatti r ord). • - 
Scn.esser («rabbatti toro); 12 - 
Rees (Urabtiam Losvionn). 14 * 
Bianchi M. (Alpine); 18 • Brad¬ 
ley (Brabham cosinomi); 24 - 
Robinson (Menyn cosworth), 26- 
Hart (Lotus BKM); 38 • Schei ber 
(Lotus L'osworth); 32 - Epstein 
(Brabham), 34 - Maglia (Lotus- 
LosworUi); 36 - Ortensi adì (Coo¬ 
per BRM); 52 - Maggs (Lo.a- 
HRM); 68 - Deserti (Brabham): 
78 - t Geki » (Brabham). 80 - 
Franchi (Looper). 82 - Searfiotti 
(De Sanctist Ford); 84 - Ghezzi 
(Brabnam Cosworth);. 

N.B. - Qualcuno dei diciotto 
suindicati potrà essere escluso 
dopo le prove ufficiali di questa 
mattina, alle quali parteciperan¬ 
no fra gli altri il n. 10. Rindt su 
Brabham-Cosworth, il n. 54. Att¬ 
wood su Lola BRM, e il n. 96, 
Bussinolo *u Cooper-Alfa. 


dido. Adorni, che patisce il 
caldo, dice: c Ahi! ». Ma. par¬ 
te in caccia II gruppo scoi 
de a rotto di colio S'allunga, 
si stringe, muta forma e colo 
re come un drago I ragazzi 
della « Vittadello » continua 
no a fulminare. 

Non ci sono novità. Dicci 
pattuglie, e cento corridori. 
Manca, è risaputo. Motta E 
Zilioli s'aspetta la guerra Ma 
gari a colpi di spillo Smor 
zata l'irruenza dell'avvio fug 
ge Lonzi. Fuoco? Acqua! L'in 
trepido è bloccato da Balma 
mion. Segue un periodo d'in 
certezza, sul filo di un'clettri 
ca monotonia. 

Rimini... Riccione... Catto 
lica... Il mare è di un azzurro 
felice, indimenticabile. E le 
giovani, belle donne sono già 
al bagno. Sogni proibiti, e a 
vanti Un allungo di Pifferi e 
Marcoli provoca una fiammata 
improvvisa: è paglia che bru 
eia II terreno è piatto, e ci 
vuole un appiglio La rampa ; 
della Siligata offre a Venturel j 
li la possibilità di un saggio 
matto Si ride, per non pian 
gere Ieri, il capitano della 
« Bianchi » (che i critici fret¬ 
tolosi avevano riportato all’o 
nor del mondo...) si era preoc 
cupato di far sapere che man 
co sarebbe giunto a Perugia. 
La reazione dei suo direttore 
ci è piaciuta: « E io gli rompo 
le ossa!... ». 

Venturelli insiste, e la pro¬ 
gressione riacquista una certa 
vivacità. L'esplosione, comun¬ 
que. tarda. Perchè metà del 
cammino è ormai alle spalle, 
no? Finalmente, si agita la 
bandiera rossa. La sirena suo 
na per Sambi, che guizza sul 
la salita di Urbino Non lo mol¬ 
lano; ed è il giuoco rapido che 
risolve la zuffa: 1) Zanchi. 2) 
Scandelii. 3) Bariviera. 

Sullo slancio. Zanchf forza, 
disperatamente. La sua disce¬ 
sa è fulminante, acrobatica. 
Con lui. i chilometri scappano 
rapidissimi: il gregario della 
« Filotex ». s'avvantaggia di 
35". II cielo perde lo smalto: 
le nuvole paiono di lana gri¬ 
gia. Ed ecco il fresco soave 
della gola del Furio, con le 
meravigliose, verdi acque del 
Candigniano. E Zanchi va! La 
sfuriata è bella. Pazza? Il 
gruppo non si danna, e perciò 
accade che il magnifico osti¬ 
nato attaccante scava profon¬ 
do il solco; 4T5", al riforni¬ 
mento di Cagli Fatta? 

Uhm' Mancano — all’incirca 
— due ore all'arrivo. L'avan¬ 
zata di Zanchi è focosa II ven 
to. però, non gli è amico. E 
poi. la pattuglia dell'* Ignis > 
si mette alla frusta. L’avven 
tura di Zanchi termina sulla 
bruciata ascesa della Scheg 
già. dove invano Battistini e 
Negro tentano di liberarsi dal 
la stretta: — tradito dallo 
stomaco — Zanchi si perde, 
con Venturelli. Il rebus diven¬ 
ta un caso. 

Su e giù. L'altalena provoca 
una secca, improvvisa selezio 
ne: Cribiori, Brnndts. Mealli. 
Mtignaini. Negro. Gentina. 
Chiappano. De Prò. Picchiotti. 
Ferretti. Babini e Galbo si 
sganciano Ed è specialmente 
per l'energico inseguimento di 
Bitossi. Zilioli e Balmamion 
che la frattura è presto sai 
data 

Gubbio, per il « Giro ». è in 
festa: ab. una folata d'entu 
siasmo! E non c'è più pace. Si 
comincia a respirar l'aria del 
traguardo, e le velleità si mol 
tiplicano La lotta è cruda, ar¬ 
cigna. Chiappano cerca, due 
volle, la soluzione isolata L'im 
pallinano Bitossi e Galbo. e si 
portano sotto Durante. Brandts 
De Prà Bcraldo. Marcoli. Car 
minati. Dancelli. Ferretti. Gi 
mondi. Colombo E. allora, ter¬ 
mina come avevamo anticipato 
da San Marino: Perugia sprint, 
con l'aggiunta di Zilioli. che 
realizza I exploit di un finish 
clamoroso. Bitossi. iellato, 
fora 

l-a conclusione è esaltante 
Dancelli ferisce Durante, che 
replica L'aggressione par che 
abbia successo Ma I impres 
sione è falsa Durante patisce, 
code nell ascensione; Dancel 
li sfreccia, ed è maglia rosa! 

La gioia di Dancelli è tanta 
quant'è la delusione di Du 
rante. Ad ogni modo U piu 
felice é Zilioli 

Perche Zilioli ha già ottenu 
to 19" di vantaggio su Adorni 
Il duello è cominciato? Una 
precisazione è possibile doma 
ni. sul tormentato tracciato che 
da Perugia va a L'Aquila Zi 
lioli pensa d'affondar di più 
l'arma, d'allargare la ferita. 

Attilio Camoriano 



MILANO, 15. 

Corre si prevedeva gli italiani hanno ceduto il ■ doppio » al 
Brasile nella seconda giornata dell'incontro di Davis. Nemmeno 
l'assenza di Koch (in conseguenza dell'emorragia che l'ha colpito 
ieri) ha agevolato Pietrangeli e Maloli. Mandarino ha sostituito 
perfettamente l'assente trovando subito l'intesa con Barnes e cosi 
I brasiliani hanno vinto in tre « set » con il punteggio di 6-2, 6-4, 7-5. 
A questo punto l'Italia conduce sul Brasile per 2 a 1: e dunque 
perchè gli azzurri superino il turno basta che vincano uno del due 
singolari di domani. Nella foto: PIETRANGELI. 


1 Quartultima giornata del cam¬ 
pionato di calcio. L'attenzione è 
ancora accentrala sull'lnter che 
a pochi giorni di distanza dal 
clamoroso exploit ai danni del 
Liverpool si appresta a sostene 
re un altro durissimo confronta: 
oggi infatti sarà di scena in ca 
sa della Juve. squadra sempre te 
nubile e tetragona pur se non 
brilla per prolificità all'attacco 

E per di più tìeriberlo Menerà 
ha ancora molti dubbi sulla com 
posizione del quintetto di punta: 
scartato Stuon perché a suo giu 
dizto ancora a corto di prepara 
zione (ciò che ho provocato una 
nuova polemica con Omar) sono 
in dubbio anche Cambiti (che lor 
se sarà sostituito al centro del 
l'attacco da Dell Omodarmc) non¬ 
ché Da Costa. 

Difficile dunque pensare che il 
quintetto di punta bianconero per 
di più cosi malconcio riesca a 
perforare la retroguardia nero 
azzurra: ma bisogna vedere se 
l'attacco interista (pur se raffor¬ 
zato dal probabile rientro di Do 
menghim a centravanti) riuscirà 
a forzare la porta avversaria an- 
ch'essa assai ben guardata. 

In sostanza si ritiene molto 
probabile l'ipotesi che il duello 
ira i due li.H si chiuda senza 
vinti né vincitori. O per meglio 
dire in tal caso un vincitore ci 
sarebbe: e sarebbe quasi sicu¬ 
ramente... Piani che potrebbe 
volgere a tulio suo /orore un 
eventuale pareggio nel match di 
Torino. Infatti il Milan (che reco 
pera Mara) non dovrebbe avere 
un compilo assai diffìcile con 
irò la Roma, priva sia di Cudi 
cìni che di Nicolè (in extremis è 
stalo convocato anche Manfredi- 
ni sebbene pare che con la ma¬ 
glia numera 9 giocherà Tamhori 
nII: ma ciò a patto che il Milan 
non incorra in pericolose distra 
rioni perché La ronzo ha caricato 
a puntino I ginllarossi. sia per 
ottenere che figurino al meglio 
sia per tentare di strappare al 
meno un punlicinn a San Siro 
onde evitare che la situazione 
di classifica si farcia più grave. 

In caso di sconfitta a San Siro 
(caso che resta comunque molto 
probabile) i giallorassi rischie¬ 
rebbero in fot ti di essere raqgiun 
ti dalla Lazio che giocando al 


Flaminio contro il Foggia spera 
di fare il « bis * della vittoria 
ottenuta ai danni della Sano 
(la formazione sarò ta sfessa sal¬ 
vo il rientro di Gnsperi al posto 
dello squalificato Caro.si). 

Diciamo rischierebbero perché 
il condizionale ò d'ohhligo: innan- 
zituttn irorchè il Foggia è squa¬ 
dra pu) temibile della Snmp poi 
perché è molto dubbio che l'attac¬ 
co bianco azzurro ripeta il mi¬ 
racolo di domenica. 

Comunque è sicuro che la La¬ 
zio si batterà con tutte le sua 
energie per non farsi riprenderà 
dal Genoa che usufruisce del se¬ 
condo turno casalingo contro U 
l.onerassi • come sì vede è un po' 
una corsa ad inspguimenlo alla 
anale sono interessate anche al¬ 
tre squadre, e in particolare Ata- 
lauta e Samvdaria che in caso di 
vittoria di l.azìo e Genoa sareb¬ 
bero impelagate anche esse nella 
lotto ver In retrocessione se non 
faranno bottino oggi (l'Atnlanla 
dovrebbe conani.stnre I due pun¬ 
ti contro il Mantova mentre la 
Satnp è difficile che strappi sia 
pure un punto al Catania al « Ci¬ 
bali »). 

Concludono infine il programma 
tre incontri tra squadre ormai 
tranquille per un verso n per l'al¬ 
tro: intendiamo riferirci a Mes¬ 
sina F'mentina. Varese Bologna « 
Caaliarì Torino Si tratta di tra 
incontri che vedono leoaermente 
favoriti i padroni di casa 


r. f. 


La classifica 


Milan 

Inter 

Juventus 

Torino 

Fiorentina 

Bologna 

Catania 

Fogqia I. 

Cagliari 

Varese 

L. Vicenza 

Roma 

Atalanta 

Sampdorla 

Lazio 

Genoa 

Mantova 

Messina 


30 20 8 
30 19 9 
30 14 10 
30 13 11 


2 50 19 48 
2 56 25 47 
6 39 19 38 
6 37 24 37 


30 13 9 8 41 33 35 
30 11 7 12 42 30 33 
30 10 8 12 40 41 28 
30 9 10 11 24 26 28 
30 10 8 12 26 31 28 
30 8 12 10 >6 32 28 
30 9 9 12 29 36 27 
30 6 14 10 25 32 26 
30 6 14 10 16 24 26 
30 9 8 13 18 28 26 
30 6 12 12 20 32 24 
30 6 11 13 22 42 23 
30 6 7 17 15 32 19 
30 6 7 17 21 39 19 




fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 

di LEONOV I 


La stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
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durata 


Importatore INTERC00P s.r.I. 
80 tu - VII 6uatm 9 lei. 850.(90 

In vendita presso i migliori orologiai 

^ _ J 



% 













PAG. 14/ economia e lavoro 


l'Unità / domenica T6 maggio 196$ 


" * f 

Per riparti migliori, parità previdenziale e leggi di riforma 

I mezzadri riprendono con forza 


Settimana sindacale — 

Metallurgici 
e mezzadri 


la battaglia 

*■ • 

* • 

Il panorama delle manifestazio¬ 
ni nella prima «giornata di lotta» 
Verso lo scontro sui raccolti 


Metallurgici e mezzadri han¬ 
no dato vita, questa settimana, 
a lolle die già escono dalla 
a congiuntura », intesa non Bu¬ 
io in senso economico, ma an¬ 
che politico-sindacale. Non ci 
vorremmo sbagliare, ma ci sem¬ 
bra elio la contestazione del 
maggior sfrultumenlo nelle fab¬ 
briche, o la contestazione del¬ 
le decisioni padronali nei cam¬ 
pi, espresse da queste lotte, ab¬ 
biano un carattere nuovo. Lo 
scontro si è portato sui conte¬ 
nuti dinamici del rapporto di 
lavoro, cioè del contratto per 
ì metallurgici c della legge sui 
patti agrari, per i mezzadri. 

Fra i metallurgici, lo scos¬ 
sone congiunturale ha agito 
sulle strutture produttive, fa¬ 
cendo loro compiere un salto 
tuttora in corso. I capitalisti 
non hanno più potuto trasferi¬ 
re sui prezzi i costi della ri¬ 
scossa salariale del ’60-’(i3 poi¬ 
ché tutto l'equilibrio del siste¬ 
ma era stalo intaccato, e do¬ 
po aver tentato la via dell’in¬ 
flazione e quella della fuga ilei 
capitali, hanno puntalo sull’au¬ 
mento della produttività. Han¬ 
no cioè attaccato sia i salari sia 
rorcupazione, per un « riasse¬ 
stamento » a spese dei lavora¬ 
tori. 

Ci pare che oggi i numerosi 
scioperi dei metallurgici (Mila¬ 
no, Genova, beerò, Monfalconc, 
Firenze ere.) partano già dal 
nuovo livello strutturale di 
questo settore industriale, cioè 
dal livello che i padroni ten¬ 
tano di imporre allo sfrutta¬ 
mento. Infatti, si lotta sui tem¬ 
pi, sui ritmi, sulle cadenze, sul¬ 
lo pause, sui cottimi, sugli or¬ 
ganici, sulle sostituzioni, sui 
premi, sulle qualifiche. Il con¬ 
tratto, eluso in mollo sue voci 
dal padronato, stu tornando 
un’arma in mano ai lavoratori. 
Ala non solo per farlo appli¬ 
care: per usarlo. Poiché il con¬ 
tralto (il vecchio ■■ contratto) 
conferisco ai sindacati • impor¬ 
tanti facoltà di negoziare lo 
sfruttamento; facoltà che i la¬ 
voratori hanno usalo poco, an¬ 
che perchè i capitalisti usava¬ 
no la congiuntura per vanifi¬ 
carle. Coi licenziamenti, i pa¬ 
droni hanno infatti potuto far 
credere che la battaglia per la 
occupazione precedesse quella 
contro lo sfruttamento, mentre 
era invece la stessa cosa: la 
produzione aumentava senza 
grossi investimenti e con orga¬ 
nici dcrurtali. 

Ora la FIOAI ha deciso di 


Nel Biellese 


raccogliere, coordinare e allar¬ 
gare questa spinta. L’azione si 
lega a i|iiclla in corso presso 
surie categorìe che ancora at¬ 
tendono il rinnovo del contrat¬ 
to (gommai, maglieriste, con¬ 
ciari, telefonici, plastici: 300 
mila lavoratori), e alla non lon¬ 
tana scadenza contrattuale de¬ 
gli 6trssi metallurgici. Andare 
al nuovo contralto con un rap¬ 
porto di lavoro peggiorato, sen¬ 
za un crescendo di lotte basate 
su quello precedente e sulla 
capacità di usarlo contro il 
maggior sfruttamento, sarebbe 
infatti pericoloso. 

I mezzadri, dal canto loro, 
piantano la loro azione nel cuo¬ 
re delle trasformazioni agrico¬ 
le in corso, miranti ad un raf¬ 
forzamento della struttura ca¬ 
pitalistica delle campagne. F 
su questo processo si innesta 
una maggior coscienza dei pro¬ 
pri diritti, dopo anni in cui per 
i mezzadri esisteva una sola al¬ 
ternativa: subire il (teso della 
proprietà, oppure diventare pro¬ 
prietari. 

Quella stessa legge che il 
centro-sinistra ha varalo per 
sancire la sopravvivenza poli¬ 
tica (non certo la validità sto¬ 
rica) dell’ abnorme rapporto 
mezzadrile, quella legge così 
monca c diventala un’arma, an¬ 
che per premere sul terreno 
della proprietà. L’anno scorso, 
i mezzadri si batterono per ot- 
tenere i riparli nelle misure 
stabilite. Ma ora si va più nel 
profondo, anche a proposito di 
riparli. Adesso si vuole (e in 
diverse aziende si anticipa) una 
npplieazionc contrattala della 
legge: i mezzadri intendono 
contraltare col concedente tan¬ 
to le spese di conduzione quan¬ 
to gli apporli lavorativi. Si apre 
così, nel tradizionale rapporto 
mezzadrile, un varco affidalo 
ai rapporti di forza e non cer¬ 
to alla semplice forza della 
legge. Sul terreno dei patti e 
dei contratti si son già mossi 
i coloni e si ntuoveranno i 
braccianti. 

Prezzo e uso della forza-la¬ 
voro, salari e occupazione, si 
fondono cosi — nell'industria 
e nell’agricoltura — in una 
lotta contro l'intensificazione 
dello sfruttamento derivante 
dalla riorganizzazione capitali¬ 
stica. K’ questo un punto sul 
quale il piano dei padroni non 
deve passare. 

a. ac. 


La polizia caccia 
gli operai dalla 
«Botto» occupata 


Dal nostro corrispondente 

BIELLA. 15. 

fari notte un enorme spiega¬ 
mento di iorze di polizia (oltre 
settecento uomini provenienti da 
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Vercelli. Novara e Torino, ar¬ 
mati di tutto punto) ha lette¬ 
ralmente accerchialo il lanificio 
Botto Albino, di Strona . e quin¬ 
di. dopo avere presentato un'or¬ 
dinanza del pretore di Biella, 
ha fatto sgomberare la fabbrica 
che i lavoratori occupavano da 
sedici giorni contro i licenzia¬ 
menti. 

In un grande comizio unitario, 
tenutosi davanti all'azienda, i 
dirigenti sindacali ribadivano (a 
loro ferma decisione a prosegui¬ 
re compatti la lotta. In mattina¬ 
ta. aveva luogo a Vercelli un 
primo incontro con il prefetto. 
nel corso del quale le organizza¬ 
zioni sindacali hanno esposto 
chiaramente il punto di vista aei 
lavoratori: 1) no ai licenziamen¬ 
ti; 2) contrattazione dei vari 
aspetti del rapporto di lavoro; 
3) nuovo indirizzo produttivo del¬ 
l'industria tessile. Il prefetto si è 
riservato di sentire la parte pa¬ 
dronale. 

La Federazione comunista ha 
preso posizione con un manife¬ 
sto affisso in tutto il Biellese e 
la VaLscsia. Sotto il titolo signi 
ficai ino: « Il governo di centro 
sinistra contro i lavoratori delia 
Bollo Albino ». si afferma tra 
l'altro: « Mentre si è realizzata 
l'unità di tutti i comunisti, i so¬ 
cialisti. i socialdemocratici, i de¬ 
mocristiani e i senza partito con¬ 
tro il padrone, il governo di cen¬ 
trosinistra. che nulla ha fatto 
contro la direzione della Botto 
•Albino, si è pasto invece al suo 
servizio ». 

Anche t sindacati hanno diffuso 
migliaia di volantini dinanzi alle 
fabbriche della Valle Strona. del 
fri rerese, della Valsessera e del 
Biellese. mentre colonne di mo¬ 
to e di macchine operaie, con 
altoparlanti, hanno percorso le 
strade del Biellese per fare ap¬ 
pella alla lotta . fi Consiglio co 
murale di Cossato. nel corso di 
una vivace seduta e alla pre¬ 
senza di una folta delegazione 
operaia, ha approvalo a maggio 
ronza Io sfanziamenlo di mezzo 
milione a favore dei lavoratori. 

Bruno Pozzafo 


La legge sui patti agrari, con 
i suoi equivoci contenuti, non 
ha disarmato i mezzadri che 
hanno ripreso su vasta scala 
— dopo l’attenuazione dovuta 
ai ciclo stagionale — la lotta 
per ottenere un sostanziale mi 
giuramento delia remunera¬ 
zione del lavoro e l’apertura 
di sbocchi verso la riforma 
strutturale deil’agricoUuia. La 
manifestazione di diecimila 
mezzadri a Firenze, venerrd, 
aveva già dato Fin l'emione di 
una forte pres.nri drl>u caie 
goria nella lotta per l'applica¬ 
zione contrattata della legge. 
Questa presenza contraddice, 
grazie alla mobilitazione sinda¬ 
cale e politica della categoria, 
la tendenza della proprietà a 
risolvere il probelma mezza¬ 
drile con la cacciata dei lavo¬ 
ratori e la trasformazione agra¬ 
ria in senso estensivo. 

Questa indicazione si è ri¬ 
petuta, ieri, in decine di ma¬ 
nifestazioni locali e provincia¬ 
li che hanno registrato una 
larghissima partecipazione. Il 
« momento di coordinamento 
nazionale * delle lotte, per il 
quale l’Esecutivo della Feder- 
mezzadri Ita proclamato la gior¬ 
nata di manifestazioni, si è 
dunque realizzato al di là di 
ogni previsione; l'azione pro¬ 
segue ora con articolazioni 
aziendali, di zona e provincia¬ 
li. Non sarà un'azione facile. 
I) rifiuto testardo della pro¬ 
prietà terriera di dare esecu¬ 
zione corretta alia legge, pri¬ 
ma ancora di entrare in trat¬ 
tative per colmarne le eviden¬ 
ti lacune, ha già mostrato che 
non sarà sufficiente il tradizio¬ 
nale scontro attorno ai raccol¬ 
ti. Fin da ora, quindi, la bat¬ 
taglia mezzadrile torna ad in¬ 
teressare il movimento politi¬ 
co: i consigli comunali, t par¬ 
tili. le altre rappresentanze lo¬ 
cali e regionali interessate ad 
uno sbocco positivo della crisi 
che travaglia le campagne. 

D’altra parte la piattaforma 
rivendicativa della Federmez- 
zadri non si limita al riparto 
al 58 % (anche sugli apporti), 
alla revisione delle spese e ad 
nitri elementi che condiziona 
no l’immediata remunerazione 
dei lavoro; questa piattaforma 
investe necessariamente l'ur- 
gcnto necessità di trasformare 
le basi tecnologiche della prò 
duzione con l’iniziativa e il 
cointeressamento determinan¬ 
te del lavoratore. 

Ed ecco una sintesi del va¬ 
sto quadro di agitazioni attua¬ 
te nella giornata di ieri. 

Parma: in una grande mani¬ 
festazione ha parlato il compa¬ 
gno Doro Francisconi, segre¬ 
tario generale della Federmez- 
zadri. Un corteo con 100 trat¬ 
tori e numerosi cartelli, con la 
partecipazione di oltre mille 
mezzadri, ha attraversato le 
vie della città ovunque accolto 
con simpatia c solidarietà dal¬ 
l'opinione pubblica. 

Pesaro: un corteo di ottomi¬ 
la mezzadri è sfilato per le 
vie della città. Ha parlato il 
compagno Gino Guerra, segre¬ 
tario delia Federmezzadri na¬ 
zionale. 

Pisa: ha parlato, in una riu¬ 
scita manifestazione, il com¬ 
pagno Malvino Mariani, segre¬ 
tario della Federmezzadri na¬ 
zionale. ed un corteo di oltre 
duemila contadini (proibito dal 
questore di Pisa fino all'ultimo 
momento) ha attraversato le vie 
cittadine. 

lesolo (Venezia) e San Bar¬ 
tolomeo (Ferrara): ha parlato 
in due riuscite manifestazioni 
il compagno Alessandro Vicia 
ni. segretario della Fcdcrmcz 
zadri nazionale. 

Ancona: oltre duemila con¬ 
tadini, con grandi cartelli e 
striscioni sono sfilati per le vie 
della città. In una piazza del 
centro ha parlato la compagna 
Mina Biagìni. 

Altre manifestazioni dì rilie¬ 
vo si sono avute a Pistoia, do¬ 
ve ha parlato il compagno Fer- 
marielio della CGIL; a Imola 
dove ha parlato il compagno 
Bignami. segretario della Fe- 
dcrbraccianti: a Siena, dove è 
stato proclamato uno sciopero 
di 2-1 ore e si è svolto un cor¬ 
teo di cinquemila mezzadri e 
coltivatori diretti per le vie 
della città ed ha concluso la 
manifestazione il compagno 
Emo Bonifazi. segretario regio 
naie dell’Alleanza contadini. 

Fare un elenco completo sa 
rebbe tuttavia troppo lungo. 
Riportiamo solo alcune località 
per dare un quadro del movi 
mento nelle regioni più forte 
mente impegnate. In provincia 
di Livorno, manifestazione a 
Cecina; in provincia di Arezzo 
marce motorizzate in Val d’Ar 
no e Val Tiberina oltre a ma 
nifestnzioni di zona a Lucigna 
no e Bibbiena. Comizi c mani 
restazioni nelle altre province 
delia Toscana. 

In Emilia: in provincia di 
Bologna sciopero di mezza gior¬ 
nata. sette manifestazioni di 
zona, comizi negli altri comuni 
e delegazioni alia proprietà e 


Risoluzione del direttivo 


CGIL: estendere 
le lotte agrarie 


alle autorità. Modena, sciopero 
dalle 7 alle 14 con sei mani¬ 
festazioni di zona e delegazio 
ni. Numerose altre manifesta¬ 
zioni e iniziative si sono avute 
nelle altre province emiliane. 

In Umbria: in provincia di 
Perugia manifestazione pro¬ 
vinciale a Castiglion del Lago. 
In provincia di Terni, manife¬ 
stazione centrale a Orvieto e 
altre a Amelia. S. Gemini. 
Narni. 

Nelle Marche: oltre a Pesa¬ 
ro e Ancona, domani si terrà 
una grande manifestazione uni¬ 
taria con la UIL a Fermo, in 
provincia di Ascoli Piceno. 

Nel Veneto: in provincia di 
Venezia sciopero dì mezza gior¬ 
nata e altre manifestazioni a 
Pnrtogruaro (oltre a quella di 
lesolo). In provincia di Tre¬ 
viso due manifestazioni. 

Nel Lazio: tre manifestazioni 
in provincia di Viterbo. A Ro¬ 
ma si è svolta un'assemblea 
dei mezzadri della provincia. 
In Abruzzo manifestazioni pro¬ 
vinciali si sono avute a Penne 
(Pescara) e Giulianova (Te¬ 
ramo). 


Successo 
dei mezzadri 
a Cesena 


FORLI’, 15. 

La incalzante lotta unitaria 
condotta in questi mesi dai mez¬ 
zadri deH’OIR (ospedali e istitu¬ 
zioni riunite) di Cesena ha con¬ 
seguito il primo successo, con io 
accordo di applicazione dei nuo¬ 
vi patti agrari, messo a punto 
ieri nel corso dii una vivace riu¬ 
nione, protrattasi fino a tarda 
sera, del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ente. I punti del¬ 
l’accordo sono otto: 1) applica¬ 
zione della legge dell’ll novem¬ 
bre 1963 ; 2) mantenimento di 
tutte le condizioni di maggior 
favore; 3) condirezione della 
impresa mezzadrile: 4) divisione 
dei prodotti sull’aia al 58%: 5) 
assegno separato sulla vendita 
del bestiame, sempre col 58% al 
contadino: 6) ripartizione a metà 
delle spese di coltivazione, con 
eventuale anticipo senza interes¬ 
si del concedente: 7) divisione 
a metà delle spese per le mac¬ 
chine in dotazione al podere: 
8) possibilità, per il mezzadro, 
di introdurre innovazioni nello | 
ordinamento produttivo. 

. a. m. 


Delegazione 
CGIL al 
Congresso 
della CGT 


E' partita feri la delegazione 
che rappresenterà la CGIL al 
Congresso delta CGT francese, 
che avrà luogo dal 18 al 22 mag¬ 
gio a Parigi. La delegazione è 
composta dall'on. Giovanni Mo¬ 
sca, segretario e da Arvedo For¬ 
ni, vice segretario confederate, e 
da Sergio Trogi. Al congresso 
sarà pure presente come osser¬ 
vatore il responsabile dell'uffi¬ 
cio CGIL a Bruxelles, llario Ta¬ 
barri. 

Si è svolto ieri intanto il primo 
incontro tra i sindacali al mini¬ 
stero del Lavoro per la nomina 
dei rappresentanti dei lavoratori 
alla Conferenza annuale dell'OlT 
a Ginevra. La CGIL rappresenta¬ 
ta dai vice segretari Marcello 
Sighinolfi e Mario Didò, ha chie¬ 
sto che — conformemente ai cri¬ 
teri di democrazia e di rappre¬ 
sentatività che devono presiede¬ 
re alla nomina dei rappresentan¬ 
ti operai — sia designato per 
questo anno, come delegato ope¬ 
raio, il segretario della CGIL 
Fernando Montagnani. 


Il Comitato direttivo della 
CGIL ha esaminalo, con la par¬ 
tecipazione delle segreterie del¬ 
la Federbraccialiti e della Fe¬ 
dermezzadri, gli attuali svilup¬ 
pi delle lolle contrattuali e pre¬ 
videnziali in agricoltura. Le 
lotte in corso nascono dal ten¬ 
tativo messo in atto con parti¬ 
colare intransigenza dalla Con- 
{agricoltura di imporre nelle 
campagne il blocco dei salari, 
delle remunerazioni del lavoro 
contadino e dei trattamenti pre¬ 
videnziali. al fine di indebolire 
il potere contrattuale dei sinda¬ 
cati e di dare ulteriore impulso 
al processo di riorganizzazione 
capitalistica delVagricoltura, a 
spese dei lavoratori agricoli. 

L'azione anticontadina dei 
grandi agrari è allineata a 
quella del padronato industria¬ 
le e degli altri settori, nel per¬ 
seguire una politica di tregua 
salariale e imporre nei fatti la 
politica dei redditi. In tal senso, 
le lolle dei lavoratori agricoli 
si ricollegano a quelle dei lavo¬ 
ratori di tulle le categorie, per 
respingere l'attacco padronale 
ai salari ed alla condizione ope¬ 
raia. 

Si precisano in questa situa¬ 
zione gli obiettivi di lotta che, 
puntando alla rottura del bloc- 


VACANZE 


VIAGGIO N. 1 


co salariale, tendono contempo¬ 
raneamente al miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, e a sconfiggere una po¬ 
litica la quale si oppone alle 
misure di rinnovamento delle 
strutture agrarie, indispensabili 
per garantire un organico svi¬ 
luppo dell'agricoltura. 

Il Direttivo CGIL ha rilevato 
che. di fronte alla intransigen¬ 
za agraria, e con l’abbandono 
delle trattative separate, si so¬ 
no ricreate condizioni più favo¬ 
revoli all’unità d'azione, che 
già si esprimono con gli scio¬ 
peri unitari di questi giorni, i 
quali stanno dimostrando la 
crescente volontà di lotta di 
di masse sempre più ampie di 
lavoratori della terra. 

Il Direttivo confederale ha 
impegnato tutte le organizzazio¬ 
ni periferiche, e in primo luogo 
le Camere del lavoro provincia¬ 
li a sostenere decisamente le 
lolle dei braccianti e salariati, 
dei coloni e dei mezzadri, con 
tuia forte campagna di denun¬ 
cia degli scopi politici che si 
prefigge il padronato agrario, 
e con tutte le iniziative neces¬ 
sarie ai fini di una rapida gene¬ 
ralizzazione del movimento ri¬ 
vendicativo a tutte le grandi 
aziende e in tulle le province. 
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Unione Sovietica 

Durata: 13 giorni - Itinerario : 

VENEZIA, MINSK - MOSCA - VARSAVIA - VENEZIA 

Partenze: 17 e 24 luglio; 1, 8, 15 e 22 agosto 

Prezzo per persona: Lire 94.000 

VIAGGIO N. 2 (Treno + aereo) 

Unione Sovietica 

Durata: 18 giorni - Itinerario: 

VENEZIA - BUDAPEST - KIEV - KHARKOV - ROSTOV 
V0LG0GRAD0 - LENINGRADO - MOSCA . VARSAVIA 
VENEZIA 

Partenze: 17 e 31 luglio,* 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 154.000 

VIAGGIO N. 3 

Cecoslovacchia 

Durata: 15 giorni * Itinerario: 

VENEZIA - VIENNA • PRAGA . MARIANSKE LAZNE 
VENEZIA 

Partenze: 17, 24 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 54.000 

VIAGGIO N. 4 

Ungheria 

Durata: 14 giorni - Itinerario: 

VENEZIA - VIENNA - SIOFOK - BUDAPEST - VIENNA 
VENEZIA 

Partenze: 18 luglio; 1, 8 e 15 agosto 

Prezzo per persona: Lire 53.000 

Tasse di iscrizione : Lire 2.000 

Viaggi a Parigi - Londra - Olanda - Jugoslavia. Crociera nel 
Mediterraneo - Soggiorni in Italia: Adriatico • Tirreno - Do¬ 
lomiti - Appennino tosco-emiliano - Soggiorni In Jugoslavia. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi esclusivamente 
agli uffici KTl.l presso le Camere Confederali del Lavoro 
o presso i’ETLI nazionale - Corso d’Italia. 25 - Roma - Te¬ 
lefono &6S.811. 
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Il rnuuroriAi i i cn troho personale. Opera ovunque. 

1 ) LOwnlcRLlALI L. 5 0 SantaIuda -jy . Telefoni 236.224 - 

BATTELLI! materassi, articoli ri- 3X3.837 - Napoli, 
gonfiabili gomma - plastica. Ripa- 

razioni eseguisce laboratorio spe- 1) OCCASIONI L 50 


cializzato. Lupa 4/A. FRIGORIFERI granai marche e 

2) CAPII ALI SOCIETÀ L_ 50 garantiti come i nuovi da L 29 000 
’ in piu. Rateazioni senza anticipo 

FIMER piazza Vanvitellt IO Na e a 100 Ure per volta. NANNUCCJ 
poli, telefono 240 620 prestiti fi RADIO ■ Viale Raffaello Sanzio 64i 
ciociari ad impiegati. Cessione (vicino l’onte della Vittoria) Sede 
quinto stipendio autusovvenziom Centrale Via Rondmelli 2 Firenze. 
IFIN Hazza Municipio 84 «Napoli. LAVATRICI elettriche grandi mar 
teleluno 31356). prestiti fiduciari c f, e revisionate e garantite come 
ad impiegati Autosovvenziom. ces- , e nuove rta „ re qqq |n pnl Ka 
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4) AUTO MOTOCICLI 


teazioru senza anticipi e a 100 lire 
"—“ ( .er volta NANNUCCI RADIO 
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R Plastica 
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2 Formica 
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AUMENTAIE LA PRODUZIONE 


COMMISSIONARIA piu antica di trale Via Rondinell) 2 Firenze. 
Roma. Consegna Immediate. Cambi TELEVISORI grandi marche revi 
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solati 14 lire 25 000 ir» più Rateazioni senza 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - RO- anticipi e a 100 lire per volta. NAN 
MA - Prezzi giornalieri feriali (in- SUCCI RADIO • Viale Raffaello 
elusi 50 km.): Sanzio S8 ivicmo Ponte delta Vit 
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{Fiat 500/D giardinetta » 1 55C radio - RAOIOFONOGRAFI 
; Bianchina panoramica * J .MX <rafKll marche revisionati e garan 
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Fiat 1100/D » 2 600 Vadi S. Riparazioni televisori. Ser- 

.Fiat 1100 /D S. W. (Tarn.) » 2.700 vizio a domicilio. Telefonare 289044 
Giulietta Alfa Romeo * 2.800 ~ ~ 1 — 
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Fiat 1300 S W. (fam.) > 3 000 I IMPIEGO - LAVORO 

IkS !ÌS lunga : GIOVANE SCRITTORE occuperei. 

Fiat 1800 » 3 300 casa eddrice aut giornale 
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2 900 I 27) 
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DOMANDE 
IMPIEGO - LAVORO 


3 200 COVANE SCRITTORE occuperei I 
. ^ bcsi casa editrice aut giornale 

R> OUU I - .It««/.L a. J.ii.Ia, 


CUBA SENZA OPE- 
PBUIC KA/.IONE CON INIBa 
►KNIt <21 UNI l.orAIJ 

I M finito warrltuo ) 
Un» sua Viaria a io om (SS UH) 

Il Doli. VITI) «jiiaktana riceve 
prr appuntammo» m: MILANO - 
Via Turlnn Zi . Tel. ItJt.U «tal 
i c ai IS - ROMA - Via Voltar- 
no. 1 - Tel 14 15JU dal 11 al “ 


Medico apertali*!* dermatnloga 


DOTTO* 


WS..» VU.ru VUISI IVV UUI ^l\ZI IHIIV | Ih I lllll 

aut altro impiego anche dattilo DAVID 


grafo tei. 3565971 Cioli. 




> t <(K> 1 

420.811 


INVESTIGAZIONI 
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TTÌTSi 




I R. I. Olr grand ufficiai* PA 
LUMBO Investigazioni, accerta 
menti riservatissimi pre post ma 
Irlmonlatl, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 67 (Sta 
itone Termini) • Telefoni: #60.382 
479.425 • ROMA. 


• ««•va svi. uvuwnii a v,I _ 

I Cure scler<<*anir lamoul«tortala 
ernia operazione) delta 

AVVISI SANITARI EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni: raeadL 
■ BBAuHkbAiàlBka flebiti eczemi ulcere varteoaa 

emorroidi mvi 

Cure rapide indolori VIA COLA DI RIENZO ». 152 

u« Ccnlro Medie. Ev,.„,u.. 

VIA CABLO ALBERTO, «3 del » manto IW) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole • disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuati di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rasicnla. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo. Ini. 4. Orarlo 
9 - 12 . 1^-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi si riceve eolo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZA 

SESSUALI 

Dr. L COLA VOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Permo- 
Spenalista Università Roma - Via 
Gioberti n 30 ROMA iSiaztona 
Termini! scala B. piano primo, 
ini- 3. orano 9 - 12 . 16-19 Nel giorni 
festivi e fuori orario, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.: 73.14JO». 

(A.MS 991 - 6-2-1964) 
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Super ‘ 1* 75 500 


mod. 180L 
Export l. 73 .500 

Lusso L. 79.300 

Super L» 83J00 


mod. 230L 

Export L. 86.800 

Lusso L. 93.800 

Super L. 98.300 




























PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica ^6 maggio 1965 


Settimana nel mondo- 

V 

L’aggressione 
non rende 


A Vienna, per il Vietnam I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


A quali prospettive si va in¬ 
contro nel Vietnam? L’interro¬ 
gativo ritrova attualità cun le 
ultime prese di posizione ame¬ 
ricane, nelle quali al tentati* 
vo di mostrare al mondo un 
volto « pacifista » fa riscontro 
un rilancio a oltranza del pro¬ 
gramma aggressivo. ' Jolinson 
ha parlato giovedì dell'Indo¬ 
cina come del teatro deci¬ 
sivo della lolla intrapresa da¬ 
gli Stali Uniti per imporre la 
loro dominazione — malamen¬ 
te camulTata «la « «lifesa contro 
i piani di dominazione cinesi « 
— nel sud-est asiatico liusk 
lin «letto clic, poiché Hanoi re¬ 
spinge lina trattativa fontlatn 
sulla n presenza » americana 
nel ’ sml. Insogna attendersi 
» sviluppi gravi». McNnmara 
« min esclude*, in «*aso di neces¬ 
sità n. l'impiego di liomlic nl«i- 
mirile, K Washington rilancia, 
in coincidenza con l'annuncio 
di un secondo (eri atomico ci¬ 
nese. In sua offerta «li « pr«ite- 
zionc » ai vicini «Iella lirpuli- 
Idira po|i«dnre. 

K’ «lueslo, per «pianto riguar¬ 
da almeno gli intenti dell'Aiue- 
riea. In sfondo della presa di 
contatili clic si è avuta a N iell¬ 
ila — nel «piatirò delle relebrj- 
/ioni del decennale «lei tratta¬ 
li- «die lui avvialo, con la neu¬ 
tralità «icH’Auslria, il proces¬ 
so «lì distensione — tra Grò- 
iniko, Huvk. Couve «le Mur- 
ville e Stewart. Se liusk si è at¬ 
tenuto, nella discussione « pri¬ 
vala o con i colleglli, a questa 
linea, si putì conclmlcrc fin da 
ora clic la presa di contatto 
stessa rimarrà sterile, l’in vol¬ 
le, nei giorni scorsi. Kossigliin 
Ita ribadito »ia il pieno appog¬ 
gi» «icirUliSS alla richiesta, 
avanzati! da Hanoi, di una solu¬ 
zione conforme agli accordi di 
Cinevru. sia lo determinazione 
licll'UHSS di impegnare la sua 
potenza militare per difendere 
In HDV «liiirnggrcssionn Couve 
«le Murville ha <lrll«i a sua vol¬ 
ta chiaramente, alla sessione 
londinese del Consiglio atlanti¬ 
co die la Francia ve«ie negli 
Stali Uniti i responsabili «Iella 
ininnccin alla pace delincatasi 
nel sud-est asiatico. 

Gli intenti proclamati da Wa¬ 
shington non sono dunijuc il 
solo elemento dì cui occorre 
tener conlu, guardando alle 
prospettive. C’è, innanzi tutto, 
l'atteggiamento fermo assunto 
«Inll'UllSS, come accennalo. C’è, 
in sccomio luogo, l'isolamento 
«Irgli aggressori, che a Londra 
hanno «Ji>vitto rinunciare — pe¬ 
na una rottura con la Franria — 
mi inserire nel comunicato con- 
« lusivo degli ntlanliri un ri¬ 
ferimento alle loro tesi. Ter¬ 
zo. ma non ultimo «lato: il fat¬ 
to clic, con l'approssimarsi delle 
piogge «l’estate, il Fronte va 
prendendo in tutto U Vietnam 
del sml l'inizinlivii militare, co¬ 
me attestano i durissimi colpi 
da esso inferii agli invasori ed 
ai loro collaboratori a (lati 
N'gliin e a Song He. I partigiani 
arrenano la afilla ad una e guer¬ 


ra lunga u e ripropongono con 
forza aH'impcrialismo l’esigen¬ 
za di riconoscere in loro l'in¬ 
terlocutore fondamentale in una 
eventuale trattativa. Significa¬ 
tivamente, un connnentat«ire co¬ 
me Walter Lippmaun avverte 
il suo governo che a ciò biso¬ 
gnerà arrivare (a suo dire, al¬ 
meno alcuni «lei membri «lei 
governo ne sarebbero convin¬ 
ti) e rhe non vi si arriverà con 
carte miglhiri «li quelle «lispo- 
dilliIi oggi. 

Anche nell’aggressione a San¬ 
to Domingo gli amerirani ap¬ 
paiono isolati. Il presidente ci¬ 
leno, Frei, ha ricevuto cnnlial- 
mente un invialo «lei presidente 
costituzionale dominicano, Caa- 
mano, e ci si attende che, ac¬ 
cogliendo una richiesta unani¬ 
me «logli 82 deputali d.c„ ne 
riconosca il governo. Il Cile ha 
già chiesto iill'OSA — insie¬ 
me con il M essu-o, con l'Uru¬ 
guay, con il Peni e con l’Ecua- 
dor — il ritiro «lei marine» e 
«tei paracadutisti USA, e — in¬ 
sieme con il Messico e l’IJru- 
guov — ha voluto contro l'in¬ 
vio «li una commissione a inter- 
ninrriruua »; si è associato inol¬ 
tre ni Venezuela e alla Costa 
liicu nel chiedere che TOSA 
discuta a fonilo la demmeia do¬ 
minicana «lei bombardamenti 
massicci che i « gorilla » han¬ 
no lanciato dulia base di San 
Ishlr» contro la parte «Iella 
capitale tenuta dagli insorti; e 
gli USA, per coprire le loro re- 
sponsnhilità, hanno creiluto np- 
porlium sconfessare l’operato 
«lei loro protetti. L’inviato «Iel¬ 
la Casa Bianca, John llnrllovv 
Martin. Iiu visto Caamnno, ma 
i piani americani per un «< cnm- 
proniesso » Ira «|uesl’ullimo e In 
a giunta » «lei generale Imhert 
min hanno fatto progressi: Can¬ 
nino»» chiede, a «pianto sembra, 
il riconoscimento del suo go¬ 
verno come premessa per «pial- 
siasi «lisiiissione con TOSA. In¬ 
fine, il Consiglhi di sicurezza 
.IcII OXU ha volalo, superando 
la resistenza americana, l'invio 
di un rappresentante di U Thnnt 
sul posto. 

Abbiamo già «letto dell’esito 
«Iella sessione londinese del 
Consiglio della NATO per 
i|uanto riguarda il Vietnam. Si 
può aggiungere che neppure per 
Santo Domingo gli atlantici han¬ 
no credulo «li poter avallare la 
azione deU'iniperialismo ameri¬ 
cano. Lo scontro tra Husk e 
Couve «le Murville è stato co¬ 
stante e duro, tanto da far ri¬ 
tenere a molti inevitabile una 
rottura e un ritiro della Fran¬ 
cia dall'alleanza, a scadenza più 
ti meno lunga. Il ministro gol¬ 
lista ha mantenuto le sue riserve 
anche nel rilancio «Iella questio¬ 
ne tedesca, che è stato fatto — 
in una dichiarazione tripartita 
— in termini generali giudica¬ 
ti a Bonn assai deludenti; e ciò 
sebbene il tedesco Schrneder si 
fosse spinto fino a formulare 
larvate minacce «li «lefezione. 

e. p. 


Un'altra vittoria dei 
partigiani nel Vietnam 

Convoglio carico 
di munizioni 

distrutto dal FNL 

Sospesi gli attacchi sul nord, gli ame¬ 
ricani bombardano furiosamente il 
sud — 336 incursioni in due giorni 


SAIGON. 15 

Per 11 terzo giorno consecu- 
ivo. in base ad ordini rice- 
,-uti da Washington, l'aviazione 
imericana si è astenuta oggi 
lai bombardare 11 Vietnam de- 
nocratico. ma ha compiuto 150 
ncursiont contro « posizioni e 
roncentramcnti di guerriglieri » 
tei Vietnam meridionale: ie 
‘i, le incursioni erano state 186 
'onlemporaneamente si ap 
vrende che a Saigon sono sta 
i sbarcati pezzi d'artiglieria, 
•ompresi 18 cannoni da 105 de¬ 
sinati alla 173 brigata dei pa 
acadutisti. 

L'ultimo attacco aereo con 
ro il nord fu condotto, con 
larticnlare violenza, nel pome* 
aggio del 12 maggio. Tre pon- 
i furono distrutti circa cento 
hilomelri a sud di Hanoi K’ 
a seconda volta die gli ame 
icano sospendono gli attacchi 
■antro la RDV La prima volta 
a sospensione fu pure di tre 
jiorni. dal 16 al 18 marzo. 

Stamane, alle 10.30. t com 
inttcnti del FNL hanno ef 
elluato con grande successo 
in attacco contro una colonna 
li dodici autocarri carichi di 
nunizioni, che passavano sul 
a statale n 20. 75 chilometri 
t nord-est di Saigon, prove 
tinnii da Xuan Loc e diretti a 


Sterile colloquio 
tra Rusk e Gromìko 


Moro 


Dinh Quang e scortati da sol¬ 
dati del governo fantoccio e 
da « consiglieri * americani. 

L’attacco è pienamente nu 
scito. Presi sotto i! tiro dei 
mortai e delle mitragliatrici, 
gli autocarri si sono incendia 
ti e sono esplosi quasi tutti. 
Due ufficiali americani c veti 
ticinque soldati vietnamiti so 
no rimasti uccisi. Il comando 
USA ha tentato di porre in 
atto un contrattacco, inviando 
sul posto in fretta e furia 
numerosi elicotteri carichi di 
truppe. Ma, al loro arrivo sul 
campo di battaglia, i mercenari 
trovavano soltanto le carcas 
se dei camion bruciati. I par¬ 
tigiani si erano già ritirati 
nella giungla, portando con 
sè. a quanto pare, una parte 
delle munizioni rimaste in 
latte. 

E* fl terzo successo delle 
forze di liberazione nel giro 
di una settimana I primi due 
furono quelli di Song Be e 
Hau Nghia. Gli americani si 
attendono una grande offensi¬ 
va, in coincidenza con l'inizio 
delle grandi piogge I furiosi 
bombardamenti in corso sul 
Sud hanno appunto lo scopo di 
tentare di spezzare sul nasce 
re l’impeto crescente dei com¬ 
battenti del FNL. 


Hanoi ignora una ri¬ 
cattatoria « offer¬ 
ta » degli america¬ 
ni, accompagnata 
da una pausa nel¬ 
l'aggressione aerea 


VIENNA, 15. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Rusk, e il ministro degli 
Esteri sovietico. Gromiko. han¬ 
no avuto oggi a Vienna, in mar¬ 
gine alle celebrazioni del decen 
naie del trattato di Stato au¬ 
striaco. un breve colloquio, du¬ 
rante il quale il primo ha tra 
l’altro sollevato la questione 
vietnamita. Il colloquio, che è 
durato pochi minuti, h t avuto 
luogo al termine del pranzo of¬ 
ferto dal cancelliere austriaco. 
Klaus, in onore dei quattro mi¬ 
nistri degli esteri. E' stato il 
primo incontro tra i due statisti 
dal 9 dicembre, due mesi prima 
che avesse inizio l'aggressione 
aerea statunitense al Vietnam 
del nord e, contrariamente a 
quanto previsto da fonti ame¬ 
ricane, non ha avuto alcun 
aspetto sensazionale. Non sono 
previsti altri colloqui prima 
della partenza di Rusk, che av¬ 
verrà domani. 

Alla presa di contatto tra i 
due ministri gli osservatori 
guardavano con interesse dopo 
l'annuncio, dato da fonti uffi¬ 
ciali americane, di una « pau¬ 
sa > nei bombardamenti aerei 
sul territorio della Repubblica 
democratica vietnamita, annun¬ 
cio al quale si accompagnavano 
indiscrezioni circa una « offer¬ 
ta > fatta da Washington ad 
Hanoi per vie diplomatiche. La 
previsione di « decisioni politi¬ 
che importanti ». avanzata dalla 
Washington Post, e il rilievo 
dato dal New York Times ad 
una frase del discorso pronun¬ 
ciato da Johnson giovedì, nella 
quale si affermava che « nes¬ 
suna soluzione puramente mi¬ 
litare è in vista, per l’una o per 
l'altra parte ». avevano contri¬ 
buito a ravvivare l’attenzione 
degli osservatori. 

In realtà, stando ad indiscre¬ 
zioni riportate stamane dalla 
New York llerald Tribune, la 
pretesa « offerta » di Washing¬ 
ton ad Hanoi è consistita nel 
sollecitare, come «.prezzo » del¬ 
la sospensione dei bombarda- 
menti. « un gesto di portala 
equivalente ». e cioè, come è 
facile desumere, un gesto di 
rottura della solidarietà con i 
partigiani del sud. Si è trattato, 
in altri termini, di un semplice 
rilancio del ricatto formulato da 
Washington insieme con le pri¬ 
me mosse dell’aggressione. Ha¬ 
noi. stando alle stesse fonti, ha 
lasciato il sondaggio senza ri¬ 
sposta. Non si sa se nell’odier¬ 
no colloquio con Gromiko, Rusk 
abbia affrontato il tema del 
Vietnam negli stessi termini. 
Se cosi è stato, si comprende 
facilmente come il ministro so¬ 
vietico abbia deluso il suo in¬ 
terlocutore « non mostrando in¬ 
teresse » — è questa la ver¬ 
sione americana — alla discus¬ 
sione. 

Il cancelliere Klaus, il mini¬ 
stro degli Esteri Kreisky e ! 
ministri delle quattro grandi 
potenze hanno partecipato sta¬ 
mane. nei saloni del Palazzo 
del Belvedere, alle cerimonie 
celebrative per il decennale del 
trattato che ha posto fine alla 
occupazione quadripartita del¬ 
l’Austria e ha sancito il principio 
della neutralità del paese. Tut¬ 
ti e quattro hanno pronunciato 
discorsi e sono successivamente 
apparsi al balcone del palazzo, 
facendo rivivere la scena di 
dieci anni orsono. quando i loro 
predecessori Molotov, Dulles. 
Macmillan e Pinay annuncia 
reno la firma alla folla. 

Nel suo discorso. Gromiko 
aveva indicato nel trattato au¬ 
striaco la prova che * con rea¬ 
lismo e reciproca buona volontà 
di rispettare gli interessi della 
controparte, anche i più cx>m 
plicati problemi dell'Europa 
possono essere risolti con suc¬ 
cesso »; c a\eva tenuto a sotto 
lineare il suo apprezzamento 
per il principio deila neutralità. 
Couve de Murville. il quale ha 
letto un messaggio di De Gaul 
le. ha parlato di « vittoria del 
buonsenso » ed ha assegnato 
all'Austria il ruolo di « tratto 
d’unione naturale tra l’Europa 
occidentale che progressiva 
mente nasce e un'Europa orien 
tale con cui auspichiamo rap^ 
porti più fiduciosi ». Rusk ha 
detto che il trattato austriaco è 
buon sogno per la soluzione di 
« altri importanti problemi in¬ 
ternazionali ». Stewart ha letto 
un messaggio della regina. 

Estrazioni del lotto 


QUESTA E’ LA 
BOMBA CINESE 
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Le prime pagine dei giornali di Pechino con l'annuncio del¬ 
l'esplosione della seconda bomba atomica cinese. L'esperimento 
ha provocato ieri una protesta del governo giapponese. 


PER IL VIETNAM 


ricorrenti di una differenzia¬ 
zione tra Moro * e Fanfani 
circa il giudizio sulle aggres¬ 
sioni USA nel Vietnam e a 
Santo Domingo. Se è cosi, 
il viaggio nel Messico, pae¬ 
se che è stato fra i primi a 
schierarsi contro gli Stati 
Uniti, offre al ministro degli 
Esteri un’occasione d’oro. 
Fra l’altro, sembra che egli 
profitterà della circostanza 
per ascoltare rapporti detta¬ 
gliati sulla situazione domi¬ 
nicana dagli ambasciatori ita¬ 
liani in parecchi paesi della 
America Latina. In ogni caso, 
al suo ritorno, £gli avrà mo¬ 
do di chiarire la propria po¬ 
sizione nell’esposizione che 
farà alla Commissione esteri 
del Senato. 

Nel quadro dei rapporti in¬ 
ternazionali. è stato infine an¬ 
nunciato ieri che l’on. Sa- 
ragat si recherà dal 22 al 24 
giugno in Norvegia, facendo 
sosta per un giorno anche in 
Danimarca. 

CRITICHE AL PSI GludW nc . 

gativi sulla posizione del PSI, 
insieme alla costatazione di 
un ulteriore deterioramento 
dei rapporti in seno al go¬ 
verno, sono stati espressi ieri 
dalla stampa « indipenden¬ 
te »- Il Corriere della Sera 
accusa i socialisti di voler 
continuare nel « solito pendo¬ 
lo, che nuoce gravemente alla 
coerenza ideale e politica c, 
anche, agli interessi del PSI. 
Non si possono usare due 
pesi e due misure o, come si 
dice, non si può far la poli¬ 
tica del doppio binario senza 
perdere coerenza e serietà. E 
poi, in tempi critici, come 
sono questi, si ha il dovere di 
essere fermi e franchi: o nel 
governo o fuori o contro ». 
Anche la Stutnpa di Torino, 
pur cercando di sdrammatiz¬ 
zare, ammette che « un cer¬ 
to disagio rimane » e fa ap¬ 
pello ai socialisti perchè non 
creino difficoltà al governo. 
Più violenta e sbracata la rea¬ 
zione dei giornali di estrema 
destra. Nel campo dei partiti, 
si segnala una paternale del 
socialdemocratico Cariglia al 
PSI e nuove avvisaglie di ag¬ 
gressività da parte degli scel- 
biani, che rinnoveranno, a 
quanto sembra, la loro richie¬ 
sta a Rumor di riunire la Di¬ 
rezione de per discutere l’in¬ 
tero problema del governo. 


Shastri chiede che 
cessino i bombardamenti 

Manifestazione sovietico-indiana a Mosca — Kossighin 
per la soluzione pacifica di tutti i conflitti di frontiera 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. - 

A conclusione dei colloqui a- 
vuti coi dirigenti sovietici, il 
« premier » indiano Shastri. ha 
pronunciato questa mattina, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne di amicizia tra i due paesi, 
un discorso che costituisce, in 
attesa del comunicato congiun¬ 
to, la migliore testimonianza 
del successo delle trattative 
svoltesi a Mosca in questi ul¬ 
timi tre giorni. 

Shastri ha ricordato che « il 
mondo è indivisibile e che una 
minaccia alla pace in un qual¬ 
siasi settore del mondo com¬ 
porta una grave minaccia alla 
pace di tutti ». Egli ha aggiun¬ 
to che t bisogna porre un ter¬ 
mine a - qualsiasi ingerenza 
militare » e che « il popolo 
vietnamita deve vivere degna¬ 
mente e in pace ». 

« Tutto dere essere tentato 
— ha affermato Shastri — af¬ 
finchè le parti in causa nel 
conflitto indocinese siedano al 
tavolo delle trattative dato 
che non esiste soluzione mili¬ 
tare per il problema vietna¬ 
mita. I bombardamenti con 
tro il Vietnam del nord deb¬ 
bono cessare e deve essere 
creata una adeguata atmosfe¬ 
ra per la soluzione pacifica 
della questione indocinese ». 

Shastri. che nei due discor¬ 
si pronunciati in precedenza 
a Mosca orerà evitato ogni 
riferimento diretto all'aggres¬ 
sione americana nel Vietnam, 
ha quindi voluto sottolineare 
stamattina una certa evolu¬ 
zione nella posizione del suo 
governo in rapporto alla situa¬ 
zione del sud est asiatico, evo¬ 
luzione che ha un considere¬ 
vole significato perchè accen 
tua l'isolamento della politica 
aggressiva americana. 

Shastri era giunto a Mosca 
per esprimere, tra l'altro, due 
preoccupazioni del proprio QO 
verno in rapporto agli sforzi 
che l'Unione Sovietica condu¬ 
ce per migliorare le sue re¬ 
lazioni con la Cina popolare e 
il Pakistan, due paesi che han¬ 
no avuto ed hanno controver¬ 
sie di frontiera con l'India. E 
queste preoccupazioni erano 
trapelate chiaramente nei pre¬ 
cedenti discorsi del « pre¬ 
mier ». indiano come abbiamo 
riferito a suo tempo. 

A parte le assicurazioni che 
Shastri può aver ottenuto a 
questo riguardo nel corso dei 


colloqui coi dirigenti sovietici. 
Kossighin ha voluto mettere a 
giorno questo problema perchè 
non esistessero nella politica 
estera sovietica zone d’ombra 
sulle quali altri paesi potesse¬ 
ro speculare. 

Aprendo la manifestazione 
di amicizia sovietico-indiana, il 
Presidente del Consiglio ha 
detto che i rapporti sovietico- 
indiani costituiscono un impor¬ 
tante fattore di-pace ed han¬ 
no perciò un significato inter¬ 
nazionale. 

« Nello sviluppo dei rapporti 
tra i nostri due paesi — ha af¬ 
fermato Kossighin — non esi¬ 
ste alcun elemento che pos¬ 
sa nuocere ad altri paesi e a 
popoli pacifici. Contempora¬ 
neamente allorché l'Unione So¬ 
vietica si sforza di migliora¬ 
re i suoi rapporti con paesi 
terzi, questo sforzo non è mai 
compiuto a spese dell'amicizia 
sovietico indiana ». 

Kossighin ha poi affrontato 
la questione vietnamita rile¬ 
vando che attualmente gli Sta¬ 
ti Uniti cercano di giustificare 
la loro presenza armata nel 
Vietnam del sud con una que¬ 
stione di prestigio che impe¬ 
direbbe ormai all'America di 
ritirarsi senza perdere la fac¬ 
cia. Ma se gli Stati Uniti, ha 
detto Kossighin. pensano che 
il prestigio di un paese può 
essere accresciuto con una 
guerra coloniale vuol dire che 
essi hanno perduto il senso di 
ciò che è il prestigio intema¬ 
zionale Gli Stati Uniti m real¬ 
tà affondano sempre più in 
una * guerra criminale» dal¬ 
la quale non riescono a tirar¬ 
si fuori. Facendosi schermo di 
un presunto « pericolo comuni¬ 
sta » essi mirano a schiaccia¬ 
re i movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale e questo è il sen¬ 
so della loro guerra. 

€ Il popolo del Vietnam — ha 
aggiunto il primo ministro so¬ 
vietico — difende il proprio 
diritto e nello stesso tempo 
difende la causa di tutti i pae¬ 
si socialisti, di tutti i popoli 
che amano la libertà. Per que¬ 
sto la lotta del popolo vietna¬ 
mita non è soltanto una lotta 
nazionale ma intemazionale ». 

Il « premier » sovietico ha poi 
rilevato che fa maggioranza 
dei giovani stati ha scelto la 
politica del non allineamento, 
una politica che non è di * ri¬ 
stretto neutralismo », come 
[ correbbe la propaganda im pe¬ 


nalistica, ma che può essere 
partecipazione attiva e positi¬ 
va alla costruzione della pa¬ 
ce allorché gli stati non alli¬ 
neati alzano la loro voce in 
difesa dei grandi principi di 
libertà e di pace: a questa 
politica l’Unione Sovietica tri¬ 
buta il massimo rispetto. 

Quando tra due paesi sor¬ 
gono conflitti di frontiera, ha 
poi detto Kossighin. il gover¬ 
no sovietico si preoccupa del¬ 
le conseguenze di questi con¬ 
flitti che portano acqua al mu¬ 
lino di coloro che vorrebbero 
mantenere una pericolosa ten¬ 
sione nel mondo. Le questio¬ 
ni controverse di frontiera de¬ 
vono essere risolte per via pa¬ 
cifica e oggi « esistono tutte 
te condizioni perchè ciò av¬ 
venga Questa è la nostra po¬ 
sizione conseguente, che non 
abbiamo mai cambiato e che 
non cambieremo ». 

Kossighin ha infine annun 
ciato che l’interscambio sovie- 
tico-indiano. già raddoppiato 
negli ultimi tre anni, aumen¬ 
terà ancora di due volte per 
i prossimi cinque anni, cioè 
tra il 1%6 e il 1070. 

Rispondendo al « premier » 
sovietico. Shastri ha detto che 
l’India appoggia tutti i popoli 
in lotta contro il colonialismo 
e che una pace duratura esi¬ 
sterà soltanto quando il co 
lonialismo sarà cancellato dal 
la faccia della terra. Più a 
vanti, dopo ater condannato 
i bombardamenti contro il l’iet 
nam del nord nei termini che 
abbiamo riferito alVinizio. Sha¬ 
stri ha sollevato la questione 
delle esplosioni nucleari (con 
un riferimento ovvio alla re¬ 
cente esplosione cinese), affer¬ 
mando che è indispensabile 
porre termine alla dissemina¬ 
zione delle armi nucleari ed 
esprimendo la speranza che il 
trattato di Mosca possa ab¬ 
bracciare al più presto l'inter¬ 
dizione di ogni tipo di esplo¬ 
sione nucleare e atomica. 

Questa sera Shastri è parti¬ 
to alla volta di l^eningrado, da 
dove proseguirà poi per Kiev 
e Tasckent. Dall’Asia centra 
le. Shastri rientrerà diretta- 
mente in patria e in quel gior¬ 
no verrà pubblicato a Mosca e 
a Nuova Delhi il comunicato 
congiunto sovietico indiano. 

Kossighin accompagna Sha- 
stn nella sua visita a Lenin¬ 
grado. 

Augusto Pancaldi 


Amendola 

co anzitutto nella vita di fab¬ 
brica, nella sfera delle libertà 
sindacali e politiche dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni. è indicata dal fatto che 
si deve ancora lottare per im¬ 
porre il rispetto della « giusta 
causa ». 

Il fallimento del centro-sini¬ 
stra trova una sua espressione 
nell’affermazione di linee e prò 
spettive di politica economica 
(piano Pieraccini) che risulta¬ 
no in contrasto con le esigen¬ 
ze della classe operaia e con 
le necessità più generali di 
progresso economico e sociale 
del paese. 

Per ciò dalla classe operala, 
dalle fabbriche, può e deve ve¬ 
nire un contributo decisivo al 
superamento del centro-sini¬ 
stra, alla maturazione di una 
nuova unità. Alla formazione di 
una nuova maggioranza. 

Si può giungere alla costru¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za — ha detto Amendola a que¬ 
sto punto — attorno ad una li¬ 
nea: a) di difesa, rafforzamen¬ 
to. estensione del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori, della 
democrazia nella fabbrica: b) 
di aumento dei salari e dello 
pensioni, di miglioramento del¬ 
ie condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori: c) di programmazione 
economica democratica, che 
preveda una modificazione a 
favore dei lavoratori della di¬ 
stribuzione del reddito nazio¬ 
nale, la soluzione dei problemi 
più acuti di organizzazione del¬ 
ia vita civile «casa, trasporti, 
sanità). l’avvio di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo (occupazione, 
mezzogiorno, agricoltura): tut¬ 
to ciò nel quadro di una linea 
generale di lotta per la coesi¬ 
stenza pacifica e per lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

Ma perché attorno a questa 
linea si possa realizzare una 
nuova unità democratica capa¬ 
ce di far pesare adeguatamen¬ 
te tutta la forza della classe 
operaia nella vita politica na¬ 
zionale. è necessario superare 
gli ostacoli, i pregiudizi, gli 
orientamenti errati che hanno 
finora impedito una piò larga 
ed efficiente mobilitazione uni¬ 
taria dei lavoratori. E qui si 
giunge al tema centrale, che è 
quello appunto dell'unità del 
la classe operaia. 

Bisogna affrontare questo 
problema attraverso il dibatti¬ 
to e la lotta politica ed ideale. 
Questa è la funzione del par¬ 
tito comunista nella fabbrica 
che deve saper impostare un 
discorso generale, concreta¬ 
mente legato alle esperienze 
di vita e di lotta, ma non ri¬ 
stretto nei termini angusti del¬ 
l’economicismo. e generosa¬ 
mente alimentato da matrici 
politiche ed ideali, da una con¬ 
cezione generale del mondo, 
dalla volontà rivoluzionaria di 
giungere al socialismo. E' que¬ 
sto compito, di educazione so¬ 
cialista e di formazione di una 
concezione rivoluzionaria, che 
il partito deve assolvere di 
fronte alle nuove generazioni 
operaie, entrate in fabbrica 
dopo il 1960. che hanno parteci¬ 
pato attivamente alle battaglie 
sindacali del 1962, che politica- 
mente hanno votato a sinistra 
e per il PCI. ma che ancora 
non hanno dato il loro contri¬ 
buto alla costruzione del par¬ 
tito e del sindacato, degli in¬ 
dispensabili strumenti della 
lotta di classe. 

La crisi e le contraddizioni 
del centro sinistra e del PSI 
su tutti i piani, dalla politica 
estera (dove la coscienza neu¬ 
tralista ed antimperialista del 
PSI chiede la condanna degli 
atti di aggressione americani 
approvati invece dal governo 
Moro) alla politica economica, 
devono essere oggetto di un 
dibattito politico tra i lavora¬ 
tori. di cui i comunisti devono 
farsi i promotori, in uno stret¬ 
to legame tra le esperienze con¬ 
crete di fabbrica ed i grandi 
temi generali della politica 
italiana. 

E’ in corso — ha concluso 
Amendola — un dibattito po¬ 
litico sull’unità della classe o- 
peraia e sulle prospettive del¬ 
ia formazione di un partito 
unificato di tutte le forze che 
intendono lottare per avanza¬ 
re sulla via del socialismo. 

Ma questo dibattito restereb¬ 
be astratto e vano se il discor¬ 
so unitario non partisse dalla 
fabbrica. E’ in fabbrica, di 
fronte al brutale attacco pa¬ 
dronale che ì lavoratori sen¬ 
tono ogni giorno tutto il dan¬ 
no delle divisioni politiche e 
sindacali. E’ in fabbrica che 
occorre riconquistare l’unità 
sul terreno sindacale ma an¬ 
che su quello politico. 

Siano i comunisti impegnati 
ancora una volta, con slancio 
e passione, in questa battaglia 
unitaria Si affermi in questa 
lotta per l’unità della classe 
operaia l’iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni comuniste. Sia por¬ 
tato avanti con tutte le forze 
politiche, ma prima di tutto 
roi compagni socialisti, un di 
scorso critico sulle esperienze 
del mo\imento operaio per ri¬ 
cercare le basi proerammati- 
ehe ed ideali di una nuova uni¬ 
tà che comprenda non soltanto 
coloro che sono già iscritti ai 
partiti che si richiamano alla 
classe operaia, ma che si ri- 
\olga soprattutto a tutti gli 
altri, alla grande massa dei 
giovani lavoratori, ancora ri¬ 
servati e diffidenti di fronte 
a tante polemiche e lacera 
zioni per indicare loro la gran¬ 
de e nobile strada della mili¬ 
zia rivoluzionaria. 

Il tema dell’unità della clas¬ 
se operaia è oggi imposto dal¬ 
l'urgenza c gravità delle sca¬ 
denze politiche ed economiche, 
dall'esigenza di respingere lo 
attacco padronale e di impor 
re una via di sviluppo demo 
cratico corrispondente alle e- 
sigenze del paese. Sappiano i 
comunisti sviluppare efficace¬ 
mente la più vasta iniziativa 
possibile — secondo le indi¬ 


cazioni date dal compagno 
Longo nell’ultimo Comitato 
centrale — per creare cosi, 
insieme ai compagni socialisti 
e nell’incontro coi lavoratori 
cattolici, le indicazioni neces¬ 
sarie per dare alla crisi eco¬ 
nomica e politica una soluzio¬ 
ne democratica. 

Palermo 

segretario del sindacato chimi¬ 
ci di Siracusa: quello del set¬ 
tore chimico e petrolchimico. 
Qui non abbiamo saputo dare 
una risposta sufficiente ai pro¬ 
blemi che si ponevano e si 
pongono della creazione di un 
ampio tessuto di industrie ma- 
nufatturiere collegate all'indu¬ 
stria di base, e quindi la lotta 
operaia non è riuscita a tro¬ 
vare uno sbocco e un colle¬ 
gamento con la battaglia più 
generale per le riforme e lo 
sviluppo economico della Re¬ 
gione. Queste lotte, insomma, 
sono rimaste spesso entro i li¬ 
miti delle particolari rivendi¬ 
cazioni di categoria, senza che 
attorno ad esse si riuscisse, 
per questo, a suscitare un mo¬ 
vimento più ampio, fondato 
sull’interesse di intere popola¬ 
zioni, allo sviluppo e alla de¬ 
mocratizzazione della struttura 
economica. Nelle campagne è 
avvenuto un processo analogo, 
sicché non sempre le lotte 
hanno allargalo il loro respiro 
sul terreno politico generale. 

Mentre il terreno di scontro, 
è e deve essere sui contenuti 
di una grande, unitaria bat¬ 
taglia per la conquista della 
terra, su questo piano è se- 
gno che si sfanno compiendo 
importanti passi in avanti la 
comune decisione della CGIL, 
dell’Alleanza, della Federbrac- 
danti e della Lega delle Coo¬ 
perative di indire un piano 
congiunto di lotta e di mani¬ 
festazioni bracciantili a ca¬ 
rattere interprovinciale che 
avranno a fine mese il loro 
epicentro a Catania, a Trapani 
e a Vittoria. 

Rossitto ha sottolineato in¬ 
fine come troppo spesso l’uni¬ 
ta politica e sindacale si esau¬ 
risca nella singola lolla e non 
diventi una strategia continua 
che pone sul tappeto il ruolo 
della classe operaia e dei con¬ 
tadini nella lotta per la demo¬ 
crazia italiana 

Nell’ampio dibattito congres¬ 
suale sono intervenuti, inol¬ 
tre. i compagni Giuffrida 
di Catania, Attardi di Agri¬ 
gento, Giuseppe Messina se¬ 
gretario della Federazione di 
Agrigento, Chessari segretario 
FGC1 di Siracusa, Vizzini se¬ 
gretario Comitato cittadino di 
Palermo, Nino Messina segre¬ 
tario Federazione di S. Agata 
Militello, Peri segretario Co¬ 
mitato zona di Caltagirone, 
Nino Marnino segretario re¬ 
gionale FGCl, Licari, segre¬ 
tario delta Federazione di 
Trapani, Cortese capogruppo 
del PCI all’ARS, Traina di Vit¬ 
toria e Renda presidente del¬ 
la Lega Regionate delle coope¬ 
rative. Un momento di partico¬ 
lare emozione è stato rappre¬ 
sentato dal discorso del com¬ 
pagno Li Causi, il quale ha de¬ 
dicato il suo intervento al pro¬ 
blema della mafia e allo stato 
dei lavori della commissione 
parlamentare di cui è vice- 
presidente. Proprio per il fatto 
che la commissione è espres¬ 
sione del Parlamento — ha det¬ 
to tra l'altro Li Causi — essa 
risente dell'evolversi della si¬ 
tuazione politica e subisce tut¬ 
ti i contraccoIpi della vicenda 
nazionale; e sarebbe quindi 
assai grave per la Sicilia e 
per il movimento operaio e con¬ 
tadino in particolare che alla 
lotta contro la mafia ha pagato 
un terribile tributo di sangue, 
se ai lavori della commissione 
fosse posto un freno, come al¬ 
cuni settori della DC stanno 
tentando di fare. Anche per 
impedire questo, e per libera¬ 
re la Sicilia dalla mafia, biso¬ 
gna creare — ha sollecitato il 
compagno Li Causi — una ener¬ 
gica azione dal basso e nuove 
condizioni di unità con altre 
forze politiche e con quegli 
stessi settori della DC che av¬ 
vertono l'urgenza di una bo¬ 
nifica e di una svolta. 

Sul tema di una nuova unità 
delle forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, importanti ed impe¬ 
gnati contributi al dibattito so¬ 
no venuti anche dai saluti, tut- 
t’altro che formali e di oc¬ 
casione, che ai 315 delegati dei 
comunisti siciliani hanno rivol¬ 
to i segretari regionali del 
PSIUP Corallo e del PSI Lau- 
ricella, ed il vice segretario 
regionale del FRI Gunnella. 

Il compagno Corallo ha 
espresso innanzitutto il profon¬ 
do interesse dei socialisti uni¬ 
tari per questo congresso le 
cui decisioni — ha detto — so¬ 
no destinale ad influenzare le 
prospettive di lotta di tutto il 
movimento operaio siciliano. Le 
forze di sinistra, nella regione, 
non sono riuscite a far diven¬ 
tare talune battaglie politiche 
patrimonio delle classi lavora¬ 
trici e la stessa lotta per l'au¬ 
tonomia non è efficace se vie¬ 
ne limitata la difesa di princi¬ 
pio dei poteri della Regione, 
mentre lo diventa se si fa coin¬ 
cidere la canea rivoluzionaria 
dell’autonomia con le aspetta¬ 
tive dei lavoratori. Insieme — 
ha concluso Corallo dopo aver 
espresso alcune riserve sulle 
alleanze prospettate nelle tesi 
e nella relazione congressua¬ 
le — dobbiamo essere in gra¬ 
do di costruire uno schieramen¬ 
to unitario nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne e nei comuni, che 
sia la matrice di una nuova 
maggioranza di governo, di un 
partito unico dei socialisti e dei 
lavoratori italiani 

Polemico sino all'asprezza è 
stato invece l'intervento del 
compagno Lauricella che ha ri 
badilo le noie tesi sulla validi 
là della politica di centro smi 
stra e sul ruolo positivo sra! 
fo dal PSI nelle compagini go 
vernatile di Roma e di Paler¬ 


mo, per definire poi * intempe¬ 
stive » le proposte per una mo¬ 
va maggioranza avanzate dai 
comunisti i quali dovrebbero, 
come al solito, rispondere pri¬ 
ma ai quesiti... sulla libertà * 
la democrazia. 

Nel ringraziare il segretario 
regionale del PSI per il suo in¬ 
tervento, il compagno Colon¬ 
na — che presiedeva la seduta 
antimeridiana del congresso — 
ha detto che le riconfermate, 
profonde divergenze tra i co¬ 
munisti e i dirigenti del PS! 
non attenuano il peso e la for¬ 
za dell'unità dei lavoratori nel¬ 
le lotte, nel sindacato di classe. 
nelle giunte popolari, ma anzi 
ci spingono a batterci con rin¬ 
novata energia per riconqui¬ 
stare una profonda unità delle 
forze socialiste. 

Di notevole interesse, infine, 
l'intervento del repubblicano 
Gunnella il quale, dopo aver af¬ 
fermalo che nella vita e nel di¬ 
battito politico del paese non 
si può prescindere dagli 8 mi¬ 
lioni di voti comunisti, ha det¬ 
to che Ì temi di maggiore in¬ 
teresse posti dalla relazione 
dell'on. La Torre sono patrimo¬ 
nio della sinistra democratica 
italiana che. nella lotta anti- 
monopolistica, nell’affermazio¬ 
ne della validità politica della 
autonomia, nel rinnovo delle 
strutture dell’attuale società ha 
trovato le sue ragioni di lotta 
contro if moderatismo ed il 
conservatorismo espressi in 
molte sfumature e presenti pe¬ 
santemente anche nella DC. Nel 
chiedere al PCI uno « sforzo » 
per superare i limiti di classe 
che. a suo dire, ancora si frap¬ 
pongono all’apertura di un 
franco dibattito dello forze lai¬ 
che con i comunisti, il dottor 
Gunnelia ha sottolineato tutta- 
via il valore positivo del col¬ 
loquio aperto dal PCI con la 
piccola e media borghesia im¬ 
prenditoriale. 

Il dibattilo è continuato sino 
a tarda sera. In seduta nottur¬ 
na i delegati hanno proceduto 
alla elezione del nuovo Comita¬ 
to regionale. Domattina, al tea¬ 
tro Politeama il congresso ver¬ 
rà concluso dal compagno Pie¬ 
tro Im/rao della segreteria na¬ 
zionale. 

S. Domingo 

Consiglio di Sicurezza, di pre¬ 
parare la missione dell’inviato 
personale del segretario gene¬ 
rale U Thant. scelto e nomi¬ 
nato oggi nella persona di 
José Antonio Mayobre, segre¬ 
tario esecutivo della Commis¬ 
sione economica dell’ONU per 
l’America latina. Mayobre, 
che si trova a Città del Messi- 
co. potrebbe essere a San 
Domingo domani. 

E‘ cominciato intanto l’arri¬ 
vo a Santo Domingo di con¬ 
tingenti di paesi latino ameri¬ 
cani — fanti dell’Honduras e 
poliziotti della Costarica — nel 
quadro dell’operazione tenden¬ 
te ad « internazionalizzare » la 
forza d’occupazione americana 
con l'aggiunta ai 23.000 paras 
e marines USA d’un migliaio 
di militari forniti da alcuni 
paesi sudamericani. Il Brasile 
ha confermato oggi il prossi¬ 
mo invio di circa otto¬ 
cento uomini. A Porto¬ 
rico, l'ex Presidente Bosch ha 
definito l'arrivo dei militari 
stranieri « un insulto alla rivo¬ 
luzione democratica dominica¬ 
na e alla coscienza democrati¬ 
ca dei cittadini delle Ameri¬ 
che ». 

Alla lista dei paesi che già 
hanno rifiutato di inviare trup¬ 
pe a Santo Domingo per co¬ 
prire l'intervento degli USA si 
è oggi aggiunta l’Argentina: il 
Presidente Arturo lllia non in¬ 
vierà truppe nella Repubblica 
dominicana, avendo il Parla¬ 
mento argentino condannato la 
azione americana contro lo 
Stato caraibico. 

Si apprende questa sera che 
la Confederazione latino-ame¬ 
ricana dei Sindacati Cristiani, 
che conta oltre un milione di 
iscritti, ha deciso di ritirarsi 
dall’OSA. perchè questa or¬ 
ganizzazione ha consentito a 
coprire l’aggressione USA 
contro la Repubblica domini¬ 
cana. 

Si ha anche da Londra, tn 
pari tempo, che l'Internatio¬ 
nale socialista ha pubblicato 
sulla situazione dominicana un 
documento firmato dal suo pre¬ 
sidente. il vice Cancelliere au¬ 
striaco Bruno Ptttermann, in 
cui esprime < turbamento » per 
i fatti di San Domingo, ricono¬ 
sce » diritti costituzionali di 
Bosch e di quelli che si sono 
sollevati per ristabilire il pote¬ 
re legittimo, e chiede che «il 
processo democratico sia ri¬ 
spettato ». Il documento non 
prende diretta posizione contro 
l’intervento USA. ma dichiara: 
« L ’ Intemazionale socialista 
non crede che le asserzioni sti¬ 
la presenza dei comunisti giu¬ 
stifichino l'alterazione del pro¬ 
cesso costituzionale ». 


Appello a 
De Gaulle dei 
dominicani 


di Parigi 


PARIGL 15 

Il settimanale gollista Notte 
Repuhltqve pubblica in esclusiva 
un appetto delia colonia domini¬ 
cana di Parigi al generale De 
Canile. < Il riconoscimento da 
parte della Francia del governo 
del col. Caamano — vi si legge 
—costituirebbe un grande confor¬ 
to per il popolo dominicano nel¬ 
la sua lotta per l'indipendenza 
nazionale e per la libertà. Tate 
d«*cisione stroncherebbe la nuova 
manovra mirante ad opporre *1 
col Caamano appoggiato dal 
parlamento e dal popolo dt San¬ 
to Domingo, una giunta militare 
presieduta rial gen. Barrerà» ». 

Ui colonia dominicana dà « la 
sua adesione alla posizione as¬ 
sunta dal generale De Gaulle 
i nella crisi di Santo Domingo ». 

















PAG. 4 7 le regioni 


POrìttd 7 domenica 16 maggia 1965 


• t 

Il 13 giugno si vota per 
il Consiglio di Civitanova 

La parola del 
PCI conta ora 

™ m wB CIVITANOVA M. — Il padiglione dell'Ente mostra delle calzature per II quale I comunisti propon¬ 

gono una ristrutturazione sotto forma consortile 

più di quella del centro-sinistra 

l/involuzione del PSI dopo le amministrative del giugno '61 — Come si spiega il fallimento 
del centro-sinistra — Il programma comunista frutto per un costante dialogo con la popolazione 



h 'i*. */. 'A* 5 Cyi- 'aì y,. /• '/ 


Superando la contrapposizione tra maggioranza e minoranza 

Presentata bilanci del 
comprensorio del Magra 

Per la prima volta sono stati uniti gli sforzi delle sei amministrazioni della bassa Valle del Magra 
Tra le opere in programma: mercato ortofrutticolo, Casa di riposo, nuovo centro ospedaliero 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE. 15 


DC-PSI già in crisi per le sue i strazione di centro sinistra tut- | La proposta di programma I banistico regionale. 


Nostro servizio 

SARZANA. 15. 

Entro il mese di maggio sa¬ 
ranno discussi e approvati i 
bilanci dei Comuni della bas¬ 
sa Val di Magra e cioè di Sar- 
zana, S. Stefano, Vezzano Li¬ 
gure, Arcola. Castelnuovo e Or¬ 
tonovo. L’avvenimento politico 
e amministrativo travalica i 
confini dei singoli Comuni per 
assumere un’importanza provin¬ 
ciale ed extraprovinciale. Per 


gravissime carenze si dimette ti i problemi di Civitanova del comunisti sottolinea, fra Questi alcuni elementi della a pn , ma v . a t l ul ‘ su 

dopo che il sindaco de ed un Marche, nessuno escluso, si Taltro, l’esigenza (oltre che bozza di programma che i co appartenenti ad un comprendo 

consigliere pure de vengono ar- sono aggravati e complicati: da de! potenziamento e della di munisti da giorni ormai hanno no altamente omogeneo ila 


11 1 giugno elei 1 . 101 . all in- consigliere pure de vengono ar- sono aggravati e complicati: da de! potenziamento e della di munisti da giorni ormai hanno no aliamomi 

domani delle elezioni ammuu- restati sotto l’accusa di con- quelli delle attività economiche fesa di fabbriche quali la SCI) sottoposto al vaglio della po- P . UI , ( l ' ,sU 

strative, a Civitanova M. il cussione. Ma il PSI ricuce la a quelli urbanistici e del turi- dell’impianto di uno stabili- polazione. Continua, cioè, c si *7, e \ s -° no 

PSI sottoscrive vii un comuni alleanza e dichiara che ila sino. Anche dopo la crisi del- mento per fornitura di attrez intensifica quel dibattito con ‘T?. 1 ;. 0 

cato nel quale dava un duro crisi... non ha posto minima l’estate scorsa la giunta DC zature agricole: di operare per tutti i cittadini che è anche la - a , ’ , 

rfiiiztl fin «liillf» nP filmi . * . . . . ... . . . .. n ‘ r * lllcinlMri Zi Ul 


giudizio della DC che « avai- niente in discussioni 

landò — si affermava nel do nuove alleanze, esse 

cumcnto - - una lettera del co- stata provocata non il 

rodato civico agli elettori con di dissenso politico c< 

cui si chiedeva di votare esciti ma esclusivamente 

sivamente DC o MSI e di ne sponsabilità individua 

gare il voto ad ogni altra forza ex amministratori .. ». 

di sinistra o di centro sinistra: Abbiamo fatto app 

chiamando a concludere la te riferimento agli all 

campagna elettorale I on. lain- perchè meglio di miai: 


mente in discussione le sue PSI ha continuato a vivacchia il rafforzamento del settore ragione prima della crescente 
nuove alleanze, essendo essa re. Si è giunti persino al punto calzaturiero attraverso la ri- fiducia riscossa dal nostro 

stata provocata non da ragioni di mettere il Consiglio comuna strutturazione dell’Ente Mostra partito in questo vivace centro 

di dissenso politico con la DC. le in condi/ioni di non potere soltoforma di consorzio che po costiero marchigiano. Cosi la 

ma esclusivamente dalla re- deliberare per lunghi 8 mesi! trebbi* anche proporsi, in con campagna elettorale diventa 

sponsabilità individuale di due Una vera e propria paralisi corso con gli enti locali e lo veramente, più che un rumo fvn 

ex amministratori .. ». amministrativa. Stato, di costruire un’industria roso scontro di parole, un se .uSV^mo e la Lssiune con coi 

Abbiamo fatto appositnmen- Ma ecco un altro fatto si conciaria per rifornire la zona rio e democratico confronto di .m amministratori dei Comu- 

rollini • ir- ì rif»n M »r>L ì r... .IL 2.1.,.. .. .li .... t ® 


jvi uivum vienici ili U CI 1(1 i . • » 

bozza di programma che i co apponenti ad un compreso- 

munisti da giorni ormai hanno no , aUamen ‘ e ««"ogeneo dal 

sottoposto al vaglio della po- p . l,, J to dl usta gnomico e so- 

polazione. Contimia. cioè, e si ? a,e \ s - ono , statl V 

intensifica quel dibattito con ? v ™ d . 0 “V*™" par e SteSS . e 
..... • ... . . . . , tinahta. gli sforzi degli ninim- 

tutti i cittadini che e anche a 

... : lustratori e le risorse degli eu¬ 
ro girne prima della crescente ,■ , ... 

H -., „„ , 7 . ti locali sono stati uniti e so¬ 
ldi eia riscossa ita! nostro , . , , 

.... . . : no state create le premesse per 

pari ito ni questo vivace centro . • * , K 

p 1 , . . ' una programmazione democra- 

costieio marchigiano. Così la tica interessante oltre un terzo 

campagna elettorale diventa della intera popolazione della 


Abbiamo fatto appositnmen- Ma ecco un altro fatto si 
te riferimento agli atti dei PSI gmficativo. Per giustificarsi 

..ir _i *_? _ ... ... . . _ 


conciaria per rifornire la zona rio e democratico confronto di 
calzaturiera marchigiana, dive- idee e di programmi. 


campagna elettorale Imi aim perchè meglio di qualsiasi altro delle critiche rivolte dall’oppo nuta per importanza la secon- lJn mL , lfXÌO nPr ,\ rl ’ 1P : nnr 


. U • . w».»w »# vwii.mivinr.iwiiv. VOJil r 

luglio e delia alleanza politica mono tutta la rapida involuzio . UBawMurt? iIllt - 

iella DC con il MSI: non fa- ne compiuta dal gruppo diri- Finanze dichiarava: c ...Per 

cen o e eggore elementi della gente socialista civitannvesc fare un bilancio come questo, 

sua lista che già facevano par- nel giro di quattro anni. perchè venisse anni-ovato dadi 


ni della Vallata hanno predi¬ 
sposto i bilanci e si sono ado- 


sizione comunista al uiinncio ila in Italia. Si sollecita altresì liti del centro sinistra — al- perati per la loro approvazione 
preventivo lJjH 1 assessore alle un più stretto collegamento con meno in questa prima parte (avvenuta già nei Comuni di 
rmanze dichiarava: c ...Per l’Istituto Studi per lo svilup- della campagna elettorale — Òrtonovo e di Vezzano) costi- 


sua lista che già facevano par¬ 
te del Comitato di Liberazione 
Nazionale: assorbendo i voti 
della destra monarchica e mis¬ 
sina; ha confermato chinra- 


po economico delle Marche, ed si sono ben guardati di accet- tuiscono la garanzia del suc- 


Cosl si spiega il totale fai- organi superiori, abbiamo do- 
limcnto di questa amministra- vuto discutere prima con la 


mente la sua natura clerico- l’ordinaria gestione. Un’ammi- 
fascista e quindi reazionaria lustrazione che non ha storia. 


/ione che per quattro anni è prefettura... Non era possibile 
andata avanti sui binari del- fare un bilancio diverso per 
1 ordinaria gestione. Un'ammi- chè sapevamo a priori clic sa- 


perchè venisse approvato dagli un forte contributo del Comune tare e sperimentare, 
organi superiori, abbiamo do- civitar.avcse alla formulazione ... ». .. . 

vuto discutere prima con la e realizzazione di un piano ur- Wflltcr /ViOnfcindri 

__ ir.... «■ “ 


cesso dell'iniziativa. 

Non va dimenticato che l’idea 
di giungere alla costituzione di 


che non consente con essa al che non ha detto nulla, dall? 

cun dialogo e tantomeno alcun quale mai è emersa un'espe 

_ .1 _* * • , . . , 


lustrazione che non ha storia, rebbi» stato bocciato dal pre 
che non ha detto nulla, dalla fetta o dal Ministero... Si è 


incontro politico ed ammini- rien/a nuova, un solo atto che 
stralivo ». significasse qualcosa di valido 

II PSI non solo stracciava nel quadro del lavoro e del 
■ubito queste perentorie dichia- l'impegno che molti enti locali 


quale mai e emersa un espe dovuto tener conto di una lct- 
rien/a nuova, un solo atto che tera inviata dal compagno so- 
significasse qualcosa di valido cialista sottosegretario al Mi- 
nel quadro del lavoro i* del Mistero degli Interni ». 


razioni alleandosi in Comune 

con la DC. ma quattro anni ricolta, dispiegano per miglio- abdicazione alla autonomia co 
dopo lo ritroviamo ad assolve- rare ed allargare ia loro fun- munale. La nera prova del 
re con ossequioso zelo un ruolo zione nella vita delle comu- centro sinistra anche su scala 
d * copertura alla stessa DC. nila. locale non è passata inosser- 

Nel! estate del 1!N54 la giunta In quattro anni di ammini- vaia agli occhi della popola¬ 
zione civitanovese. Dalle ele¬ 
zioni del 1963 il PCI a Civita¬ 
nova Marche è diventato il 
primo partito della città. La 
sua forza organizzativa si è 
ampliata. Oggi a Civitanova 
Marche la parola dei comuni¬ 
sti conta di più di quella dei 
partiti del centro sinistra. La 

TERNI: trasferito l'ufficio leva £K ££%&£&%£ 

uffici di leva, e * se non ritenga stato trasferito da Terni, fi com- bro scorso (qui si sono svolte 
necessario ed urgente sospendere panno on. Giudi ha rivolto una solo le < provinciali *) è stata 
l’attuazione del provvedimento, interrogazione al ministro delta messa in minoranza dalla no- 


1 impegno che molti enti locali Siamo, dunque, di fronte ad 
marchigiani, pur tra mille dif- una chiara affermazione di 


L’ottimismo di Colombo 
e la realtà livornese 


ficoltà. dispiegano per miglio¬ 
rare ed allargare ia loro fun- 


re con ossequioso zelo un ruolo zione nella vita delle comu- 
di copertura alla stessa DC. nilà. 

Nell’estate del 1!N34 la giunta In quattro anni di ammini- 


PAESE 


e PARLAMENTO 


TERNI: trasferito l'ufficio leva 


in attesa della revisione della Difesa, nella Quale chiede ad polazione. 
organizzazione del servizio in ar- Andrcntti * se sia a conoscenza ti nn dr 


organizzazione nei servizio in ar- /tri arponi * se sia a conoscenza ti _ndr n 
monta con le esigenze della delle conseguenze gravemente le- • • _ P ,- . , p ,, 

tona*. sire degli interessi locali deter- ? l0 "' comunali del 1.3 giugno 

L’ufficio per la leva militare è minate dal trasferimento a deali ? il primo a presentare 

. la lista dei candidati. Non è 

, , stata solo una dimostrazione 

BICCARI: abitato da consolidare 

Il compagno on. Magno ha ri - già) tra Quelli da consolidare « monianza di attività democra- 

colto una interrogazione al mini- cura e spese dello Stato, in acctr tira I rnniiirlnii Intuiti «mn 

afro dei LL.FP. per sapere se alimento delle proposte formula stat j scelti^ Xaverso in di 

« non ritenga necessario indù- te dal provveditorato alle opere i‘ „ „f,1; dLL" 

fiere l’abitato di Riccari (Fog- pubbliche di Bari sin dal 1960. )a “ do . 1 SVO OS ’J 1 . decine di 


uro aci i-u.rr. per sapere se gumemo acne proposte jormuia- s »,*j c rP |ii .Hraivrui un Hi 
« non ritenga necessario inciti- \ le dal provveditorato alle opere fl Ì 

fiere l'abitato di Riccari (Fog- j pubbliche di Bari sin dal 1960. )a “ do . 1 SVO OS ’J 1 . decine di 

assemblee, e comizi, di riunio¬ 
ni di caseggiato e di frazione. 

CALTANISSETTA: mano pesante 1 ^ 

... ||. ramcntc* elettorale »: rientra 

UHI lv COUpCrfllIVC i in una linea costante dpi co 

Gli uffici tributari della prò- provvedimenti atti ad imporre "'unisti civitanovesi nella loro 
Pincia di Caltanissctta impongo- < agli uffici finanziari di Calta- continua ricerca del dialogo e 
no alle cooperative che effettua- rassetta il rispetto delle leggi e del contatto con la popolazione. 
no trasporti operai il pagamento j ar jj desistere dall'azione perse Sintomatico a questo proposito 
del , fi ,P, e B ; la , ta r ad °, euforia nei confronti delle eoo >• mudo con cui essi hanno 


anziché l f l% e il pagamento del- ‘ 

VIGE. Un mo<lo di agire che Prative ». nonché la restituito 


contrasta con una serie di leggi. ni a ‘‘ e cooperar 

Il compagno on Luigi Ih Mau- ufffci /ina „, iari 
ro. che ha rivolto una interro¬ 
gazione al ministro delle Finan¬ 
ze. sollecita dall'on. Tremelloni 


euforia nei confronti delle eoo d modo con cui essi ^ hanno 
Itera ti re ». nonché la restituzio presentato e diffuso il prò 
ne alle cooperative di quanto gramma elettorale. Si tratta 


< indebitamente percepito dagli più che altro di una bozza nel- 
uffici finanziari *. la quale sono indicate alcune 


a. d. m. 


linee di fondo che non vengo¬ 
no considerate definitive. 


LIVORNO. 15 

La realtà economica di Li¬ 
vorno. e non solo di Livorno 
crediamo, smentisce Vottimi¬ 
stico quadro che con molta 
faciloneria e imprudenza il 
candido ministro Colombo ha 
presentato alla televisione. 

La chiusura della Tubi Bon- 
na (Montecatini), la minac¬ 
ciata chiusura della Silicati 
(Montecatini). le notevoli di¬ 
minuzioni di personale alla S. 
Marco e alla Campione, la 
riduzione d’orario alta Ri¬ 
chard Ginori. i licenziamenti 
s silenziosi » e a premio in 
diverse aziende livornesi, han¬ 
no reso estremamente gruve 
il quadro dell'occupazione ape 
rata a Livorno. Per un gran 
numero di piccole e medie 
aziende si è accentuato il 
ruoto di dipendenza dai mono- 
poli. per altre invece è avve¬ 
nuto un proci iso di liquida¬ 
zione e dì scomparsa dal mer¬ 
cato. Gli aspetti della crisi 
economica che vengono a pe¬ 
sare in modo massiccio su Li¬ 
vorno. si intrecciano così con 
le componenti politiche della 
crisi del Paese che trova la 
Mia matrice nel fallimento del¬ 
la politica governativa. 

Se la piccola e media im¬ 
presa sono i settori già più di¬ 
rettamente colpiti, nella stessa 
grande azienda industriale ci 
sono motivi di inquietudine 
che obiettivamente procurano 
grosse preoccupazioni per 
tutta l'economia livornese. Si 
presentano incertezze alla 
SPIGA che intende cambiare 
proibizione: non vi sono pro¬ 
spettive alla Cementeria e al¬ 
la Pirelli: la stessa Vetreria 
Italiana, nonostante il favore¬ 
vole periodo produttivo, non 
ha aumentato gli organici an¬ 
zi si nutrono propositi di ri- 
• dazione del personale. 


Alla Motofides il blocca del¬ 
le assunzioni è in pratica or¬ 
mai da anni. Pericoli seri si 
prospettano per l'altra fabbri¬ 
ca della Montecatini, la < Li- 
topone ». Allo Stallie la pro¬ 
duzione è in forte aumento ma 
l'occupazione tende a dimi¬ 
nuire sia per i pensionamenti, 
sia per i licenziamenti volon¬ 
tari sollecitati coti grossi 
premi. 

Il blocco delle assunzioni e 
la tendenza alla diminuzione 
degli organici non solo inve¬ 
ste il settore industriale pri¬ 
vato, ma avvengono in quello 
pubblico e a partecipazione 
statale. Rispetto all'accordo di 
Roma del V.Wl st è ben lonta¬ 
ni dal raggiungere i livelli di 
occupazione previsti per la 
Spica e la Cementeria e nes¬ 
sun sintomo al momento di¬ 
mostra la volontà di rispettare 
gli accordi anzi, per quanto ri¬ 
guarda il Cantiere, starno al¬ 
la grave questione degli ecce¬ 
denti (circa 4 j 0) fra Portan¬ 
do e la CMF. 

Un altro elemento che pe¬ 
sa sull'industria livornese è 
quello dell'invecchiamento de 
gli impianti di produzione, 
della mancanza di investimen¬ 
ti tesi a rinnovarli e così per 
la tendenza ad accentrare la 
produzione in poche regioni 
del centro nord. Si può calco¬ 
lare che i lavoratori occupati 
nell’industria a Livorno di¬ 
pendano da aziende che loca¬ 
lizzano la loro attività in al¬ 
tri centri; Milano. Genova. 
Torino. Roma. D: conseguenza 
il reddito prodotto a Livorno 
partecipa solo in parte all'eco¬ 
nomia livornese. Solo la parte 
relativa ai salari corrisposti. 

Si ha allora la conferma che 
la posizione dell'industria li¬ 
vornese non soltanto implica 
la non completa partecipazio¬ 


ne del reddito prodotto (da do- I 
cumenti statistici si rileva che I 
il reddito della provincia di ■ 
Livorno nel periodo '52-'62 è I 
stato inferiore a quello regio¬ 
nale e nazionale: nazionale I 
122'c. provinciale 10S%) ma il | 
mancato adeguamento al pro¬ 
cesso tecnico, ciò che rende I 
inadeguati gli stabilimenti si- • 
no a creare pericolose condi- i 
zioni di chiusura non appena | 
questi hanno un rendimento 
inferiore a quelli di stabi- I 
lirnenti più moderni. ■ I 

La crisi dell'economia li- • 
vornese è lo sbocco naturale I 
di quel periodo che con mol¬ 
ta euforia venne definito del I 
i miracolo economico »; peno- j 
do che non diede alcunché di 
vantaggioso a Livorno e oggi I 
determina un netto peggiora- * 
mento della situazione econo- t 
mica cittadina. In un solo an- I 
no i disoccupati nei settori 
dell’industria e dell'edilizia so- I 
no aumentati di più di mille I 
unità. 

Di questa grave situazione si I 
sono fatti interpreti tutte le 1 
forze politiche e le organiz- i 
zazioni sindacali di Livorno. | 

In tutte le prese ili posizio- . 
ne ri è la consapevolezza che I 
l'ujfensn a in atto può essere ’ 
contrastata e respinta. Di que- • 
sic posizioni unitarie si è fat- I 
to interprete il nostro partito 
e il Comitato cittadino di Li- I 
i onio ha deciso una serie di | 
manifestazioni per respingere 
intanto la minaccia della chiù- | 
stira della « Silicati i e per * 
collegare questa lotta alla bat- i 
taglia più generale per il po- | 
tenziamento e la trasforma¬ 
zione di tutta l'economia li- I 
vornese nel quadro della lot- I 
ta generale del Paese. , 


C. I. I 
_I 


un’assemblea politica di com¬ 
prensorio e di coordinare gli 
sforzi dei Comuni scaturì dal¬ 
le poderose manifestazioni de¬ 
gli operai e dei contadini del¬ 
la Vallata contro i licenziamen¬ 
ti e per un più incisivo inter¬ 
vento degli Enti Locali nella 
vita economica e sociale. Sul¬ 
lo slancio di quelle democra¬ 
tiche manifestazioni di lotta 
sono stati predisposti i bilanci 
dai singoli Comuni mediante 
la costituzione di un comitato 
di coordinamento del compren¬ 
sorio. Sono stati affrontati in 
comune tutti i problemi, da 
quelli del coordinamento tri¬ 
butario, ai servizi sanitari, da 
quelli della scuola alla piani¬ 
ficazione urbanistica, dai ser- 
\ i/i di nettezza urbana aU’as- 
sistenza. 

La Vallata del Magra è de¬ 
stinata in un prossimo futuro e 
divenire un importante centro 
industriale e commerciale e 
un nodo autostradale di gran¬ 
de rilevanza. Basti pensare al 
fatto che il casello terminale 
della Farma-Mare, l’autocamio- 
nabile che collegherà l’Auto¬ 
strada del Sole all’autostrada 
Europa 1 è previsto a S. Ste¬ 
fano Magra e sarà il casello 
più vicino alla Spezia della 
autostrada Sestri Levante-Ll- 
vorno. Una delle prime preoc¬ 
cupazioni degli amministratori 
della vai di Magra — quindi — 
è stata quella di dar vita a 
strumento di conoscenza e di 
intervento qualificato degli en¬ 
ti locali secondo le indicazio¬ 
ni di una programmazione de¬ 
mocratica e i bisogni dei citta¬ 
dini. E’ stato così deciso un 
primo stanziamento quale con¬ 
tributo all'istituzione e al fun¬ 
zionamento di un ufficio studi 
al servizio del comprensorio e 
del piano intercomunale. 

• Nel settore dell'agricoltura 
sono stati previsti tre stanzia¬ 
menti: per l’istituzione e il 
funzionamento del consiglio di 
valle, per il potenziamento e 
la costituzione di cooperative o 
di forme associate tra i lavo¬ 
ratori della terra, per la rea- 
lizzaz.ione del consorzio interco¬ 
munale che realizzerà un gran¬ 
de e moderno mercato ortofrut¬ 
ticolo. 

Altri stanziamenti sono sta¬ 
ti decisi per il commercio: con¬ 
tributi per la formazione di 
consorzi fra piccoli commer¬ 
cianti per l'unificazione degli 
acquisti e rammodernamento 
della rete distributiva e con¬ 
tributi per il concorso nel pa¬ 
gamento degli interessi passi¬ 
vi che gravano sui mutui con¬ 
tratti per l’ammodernamento 
delle aziende. Analoghi inter¬ 
venti sono stati decisi per l'ar- 
tigianato. attività abbastanza 
consistente nella vallata. 

I sei Comuni de! comprenso¬ 
rio hanno poi unito i loro sfor¬ 
zi per due importanti e signi¬ 
ficative realizzazioni: un mo¬ 
derno centro ospedaliero che 
sorgerà a Sarzana e la creazio¬ 
ne di una casa di riposo per i 
vecchi che verrà realizzata se¬ 
condo le più moderne concezio¬ 
ni in fatto di assistenza agli an¬ 
ziani lavoratori. A Marinella, 
centro turistico di grande ri¬ 
levanza, verrà istituito un lo¬ 
cale di pronto soccorso che si 
renderà prezioso soprattutto 
nella stagione estiva. Grande 
impulso riceveranno le colonie 
marine e montane, potenzian¬ 


do la tradizionale attività svol¬ 
ta dal Comune di Sarz>u?u. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata dai Comuni della Val¬ 
lata ai problemi della scuola 
tenendo conto che nel com¬ 
prensorio è stata rilevata la 
necessiti! della istituzione di 
tre tipi di scuola: un istituto 
tecnico commerciale, un isti¬ 
tuto tecnico industriale e una 
scuola agraria professionale, 
anche in considerazione che ol¬ 
tre 500 studenti della bassa vai 
di Magra sono costretti a re¬ 
carsi verso scuole medie su¬ 
periori di La Spezia o di Car 
rara. 

• Durante la discussione dei bi¬ 
lanci a Ortonovo e Arcola la 
minoranza de ha mantenuto una 
opposizione acritica c procon 
celta, scendendo spesso sul pia¬ 
no della astratta demagogia, 
e mantenendosi sul piano di 
un superato municipalismo. Le 
forze popolari di sinistra che 
reggono le amministrazioni del¬ 
ia Vallata non risparmieranno 
comunque gli sforzi per realiz¬ 
zare intorno ai bilanci un va- 
i sto schieramento di forze po¬ 


polari. I bilanci saranno dife¬ 
si con la lotta e la battaglia 
politica senza perdere mai 11 
carattere di « bilanci aperti », 
intesi come espressioni della 
volontà dei Comuni collocati in 
una avanzata posizione nell'or¬ 
dinamento democratico dello 
Stato. 

« Noi riteniamo — afferma 
la relazione al bilancio del Co¬ 
mune di Sarzana, il più im¬ 
portante del comprensorio — 
che non può esistere discrimi¬ 
nante alcuna fra maggio¬ 
ranza e minoranza quando Luna 
e l'altra sono d'accordo in con¬ 
creti atti di politica ammini¬ 
strativa die rappresentino 
avanzata alternativa ad ogni 
forma di manifestazione con¬ 
servatrice, municipalistica e dl 
ordinaria amministrazione. Sar¬ 
zana, per le sue tradizioni, per 
la maturità democratica della 
sua gente, è in grado di dare 
un esempio di questa nuova 
apertura che può unire, nella 
difesa del libero Comune, il 
più largo schieramento di for¬ 
ze politiche democratiche e po¬ 
polari >. 


Dopo le promesse 
di Pieraccini per l'Ansaldo 

Le commesse 
non sono arrivate 

Presa di posizione della C.l. dei cantiere - Dopo il 
prossimo varo 600 operai saranno in attesa di lavoro 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 15. 

La visita a La Spezia del mi¬ 
nistro del bilancio on. Pieraccini 
non ha certamente dissipato la 
vivissima p:eoccupazione dei la¬ 
voratori e della cittadinanza spez¬ 
zina sulle sorti del cantiere na¬ 
vale di Muggiano. Nessuno im¬ 


pegno preciso 


stato assunto 


dal ministro i>er la modifica del¬ 
la parte del piano che prevede 
la riduzione (lei potenziale pro¬ 
duttivo annuo dei cantieri di 300 
mila tonnellate; nessuna con¬ 
creta garanzia è stata data per 
la immediata concessione di com¬ 
messe tale da allontanare su¬ 
bito la minaccia della riduzione 
delle unità lavorative nello stabi¬ 
limento spezzino. 

Riferendosi alla prima stesura 
del piano la quale — come è no¬ 
to — indicava nei cantieri di Li¬ 
vorno. Spezia e Trieste i contri 
soggetti alla smobilitazione, il 
ministro Pieraccini ha definito 
tale indicazione < giudizio di 
tecnici » che il governo st è pre¬ 
murato ili depennare (soltanto do¬ 
lio — aggiungiamo noi — le mas¬ 
sicce manifestazioni di protesta 
dei lavoratori cantieristi italiani). 

« Quella previsione — ha detto 
nella sostanza il ministro — era 
prematura in quanto il futuro as¬ 
setto della cantieristica dovrà es¬ 
sere la risultante di un dibattito 
democratico con la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali, de¬ 
gli enti locali e di tutti i lavo¬ 
ratori ». 

Una prima reazione alla visita 
del ministro a [.a Spezia si è avu¬ 
ta da parte della Commissione in¬ 
terna del cantiere. 


I La Commissione ha riproposto 
con forza il problema urgente 
delle commesse. Un mese fa. Il 
ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, senatore Bo. affermò che i 
lavoratori elei Muggiano non do¬ 
vevano avere nulla da temere sul¬ 
la continuità del lavoro, anche 
dopo il varo della nave attual¬ 
mente sullo scalo — varo previsto 
per la fine del mese — in quanto 
r.Ansaldo stava trattando un nuo¬ 
vo carico di lavoro. 11 ministro 
Pieraccini ha ora assicurato, al¬ 
la Spezia, che al suo rientro a 
Roma avrebbe chiesto l’assegna¬ 
zione immediata di commesse al 
cantiere spezzino. Dopo tutte que¬ 
ste assicurazioni provenienti da 
fonte autorevole e responsabile, 
le commesse non sono ancora 
arrivate. 

Al Muggiano. f dipendenti In 
< attesa di lavoro » e cioè a dispo¬ 
sizione delta Direzione senza la¬ 
vorare. sono 150; tra poche setti¬ 
mane saliranno a 600. e tutti 
ix-rcepiranno uno stipendio men¬ 
sile decurtato di 20.000 lire; una 
settantina rii lavoratori si tro¬ 
vano in trasferta in altre sedi 
— Genova e Castellammare — 
c quindi il potenziale produttivo 
del cantiere è lungi daH’essere 
pienamente utilizzato. 

Questa è la situazione dram¬ 
matica del cantiere spezzino; per 
questo motivo è necessaria la vi¬ 
gilanza costante dei lavoratori e 
il pieno appoggio alta prossima 
assemblea degli enti locali delle 
città sedi di cantieri, che si svol¬ 
gerà il 12 e il 1.3 giugno, al fine 
di lovesciare le linee della pe- 
litica sin qui seguita dai governi 
italiani. 


DA OGGI ESPOSIZIONE 
NEL NUOVO GRANDE NEGOZIO 
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il servizio di trasporti urbano 
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Nuova grave pressione poliziesca a Corigliano 


NOTIZIE 




Arezzo: il Comune 
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espinge l’aumento 
delle tariffe 

i » ’» * * 

■’ L’azienda municipalizzata ne aveva fatto richiesta per coprire il de* 
ficit di venti milioni — Affermata l'esigenza che Stato e gruppi 
privati concorrano nella ripartizione degli oneri sociali 
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con i carabinieri nell aula 
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La forza pubblica ha assediato il palazzo penetrando sino alla presidenza del Consiglio comu¬ 
nale — Sospesa la seduta per mancanza di libertà — Il centro sinistra non ha più la mag¬ 
gioranza — Iniziativa del PCI in difesa dell’autonomia degli enti locali 


Nostro servizio 

AREZZO, 15. 

Da poco meno di un anno la 
ete urbana di autotrasporti è 
tata sottratta alla privata ge¬ 
ttone e municipalizzata per 
ar vita all’ATAM, la cui re- 
tivamente breve esistenza è 
ontrassegnata da un forte im- 
ulso quantitativo e qualitati- 
o del servizio. 

Questo sviluppo non è passa- 
inosservato ed è motivo di 
gittima soddisfazione per gli 
tenti e per tutta la popola¬ 
tone. Il numero dei passeg- 
eri è andato crescendo rego- 
armente con forti percentua- 
e la tendenza non sembra 
ffatto esaurita o prossima al- 
’ esaurimento. Proprio per 
uesti motivi c’era mollo in¬ 
resse per il bilancio di pre- 
isione che l'Azienda avrebbe 
resentato al Consiglio Comu- 
ale e per la discussione che 
e sarebbe seguita. Nonostan- 
il notevole incremento del- 
e utenze era chiaro che gli 
pegni gravosi assunti dal- 
'Azienda (forti aumenti al pcr- 
nale e sua legittima siste- 
azione, impianto di nuove li- 
ee non remunerative ma ne- 
essarie al trasporto di lavo- 
atori e studenti) insieme al 
ilevante aumento dei prezzi e 
Raggravarsi delle difficoltà 
el traffico, avrebbero deter- 
inato un disavanzo che, di¬ 
atti, si aggira sulla cifra di 
milioni. 

Di fronte a questa situazlo- 
e, l’ATAM, sulla base di con- 
ìderazioni legittime sul piano 
ziendale, proponeva un au- 
ento delle tariffe e su tale 
roposta fondava il bilancio di 
revisione. 

Tuttavia la Giunta comuna- 
u non ha accolto la proposta 
aumento delle tariffe poi- 
hè non sugli utenti si poteva- 
o far ricadere gli oneri socia- 
di un pubblico servizio. 
Questa presa di posizione 
ella Giunta mentre trovava 
preparati i gruppi di mino- 
anza — che, non si capisce 
ene perchè, si attendevano 
orse posizioni diverse — era 
accolta e sviluppata dal capo- 
ruppo comunista Alessio Pa- 
quini 

Anzitutto ci si trova di fron- 
e alle perdite che l'ATAM su- 
_>isce per gli sconti concessi 
fàgli studenti attraverso gli ab- 
namenti: si tratta di circa 
8 milioni cui dovrebbe far fren¬ 
ate il Ministero della P.I. per- 
hè al servizio di trasporti per 
e scuole non si può non far 
•corrispondere un impegno per 
fio Stato. Analoga considerazio- 
gne, e per ima cifra di poco 
{superiore, va fatta per il tra¬ 
sporto di operai e impiegati 
gli stabilimenti; solo alcune 
dustrie versano contributi a 
itolo di parziale rimborso, ma 
chiaro che qui bisogna con 
Orza chiamare gli industriali 
far fronte ai loro doveri 
Nati ci sono dubbi ette sa- 
bbe sommamente ingiusto 
ar gravare sugli utenti quo¬ 
ti costi. Meno evidente, ma 
on meno reale, è il fatto che 
'istituzione di nuove linee, 
perte in considerazione di rea- 
bisogni anche se deficita- 
ie. non può andare ad ag- 
avare le tariffe. Il Comu- 
e. quindi, come espressione 
ella collettività, lo Stato e gli 
dustriali devono, ognuno per 
sua parte, intervenire a co¬ 
ire costi sociali del servizio. 
Non mancano infine altre 
stanziali ragioni di perdita 
e i trasporti urbani subisco- 
per cause esterne, prima 
a tutte quella del rallenta- 
ento costante della velocità 
mmercialc come conseguen- 
dell’aumento impressionan- 
dclla motorizzazione priva- 
. Per quanto ad Arezzo non 
sia arrivati ancora alla si- 
azione delle grandi città, pu- 
calcoli abbastanza attendi- 
ili dicono che in un anno la 
Hocità commerciale dei mez- 
dell’ATAM si è ridotta di 10 
imiti per ogni corsa. A que- 
proposito Pasquini ha prò- 
flato tutta una serie di mi¬ 
re cui bisognerà arrivare 
r realizzare il principio del 
priorità dei pubblici tra¬ 
porti sino al limite della libe- 
zione dei centri storici dal 
affico privato. 

Intanto bisognerà sopprmie- 
taluni posteggi in zone par- 
icolarmente difficili, stabilire 
rcorsi differenziali, evitare 
he qualsiasi sistema di par¬ 
teggio e di ricovero per au- 
private sia istallato nel cen- 
) cittadino. D'altra parte, 
ve essere combattuta la ten- 
nza ad affidare concessioni 
He imprese private le quali, 
a raltro, godono di una se¬ 
ie di « incentivi * sul costo 
i carburanti e su alcune im- 
te che ai servizi pubblici 
n toccano. 

La ineccepibile posizione dei 
munisti, a sostegno della 
iunta comunale, non poteva 
;ere seriamente contestata: 
r cui la deliberazione di 
nvio aU’ATAM del bilancio 
i previsione e di non acco- 
limento della proposta di au- 
ento delle tariffe era appro- 
, all'unanimità. 

Osvaldo Diana 


Convegno unitario ad Orvieto 


Il Piano della 
Valdichiana 

I mezzadri rivendicano l’irrigazione 
di 800 mila ettari che l'Ente ha escluso 


Dal nostro inviato 

ORVIETO, 15. 

L’Ente di irrigazione della 
Valdichiana deve portare ac¬ 
qua non già sulle terre < ric¬ 
che », negli isolotti degli agra¬ 
ri di Siena, Arezzo, Perugia che 
rappresentano un quinto del¬ 
la terra irrigabile e coltiva¬ 
bile. < pompando » peraltro i 
quattrini dalle tasche dei con¬ 
tadini dell’orvietano, del Fi- 
cullese, del comprensorio cioè 
incorporato nell'Ente Valdi¬ 
chiana. Al contrario l'Ente di 
irrigazione Valdichiana deve 
bonificare quel milione di etta¬ 
ri di terra dell'intiero compren¬ 
sorio umbro toscano, compresi 
quindi i 70 mila ettari di ter¬ 
ra • del ternano. 1 nella fascia 
di Orvieto e dell’alto Orvie¬ 
tano. che in virtù della legge 
765 del 15 settembre '64, inte¬ 
grativa alla precedente legge 
istitutiva del 18 settembre '61, 
include nell'Ente della Valdi¬ 
chiana questa fetta di terra. 

In questo senso si sono pro¬ 
nunciati i sindaci comunisti, 
socialisti, democristiani di Or¬ 
vieto, Ficulle. Monterubiaio, 
Fabro. Allerona. Castelgiorgio, 
Monteleone, gli assessori co¬ 
munisti e socialisti e i consi¬ 
glieri de deirAmministrazione 
provinciale. l’Alleanza contadi¬ 
na. la CGIL, la CISL. la UIL. 
che si son dati convegno su 
questo tema nella sala consi¬ 
liare del Comune di Orvieto. 

Nella relazione introduttiva 
l'assessore . provinciale Mario 
Bartolini, partendo dalla con¬ 
siderazione che il « piano irri¬ 
guo » è stato elaborato in data 
precedente alla estensione del 
comprensorio e che la scelta 
politica del piano è stata quel¬ 
la di tracciare una discrimi¬ 
nante tra terre c ricche » e 
« povere » a seconda della toro 
redditività, ha affermato che 
occorre rovesciare questo prin¬ 
cipio di sviluppo capitalistico, 
prevedendo un « piano » che 


investa gli aspetti generali 
dell'agricoltura e particolar¬ 
mente quello irriguo, ma che 
non trascuri lo sviluppo di a- 
ziende contadine moderne, l'in- 
civilimento delle campagne. 

In questo senso il relatore 
del convegno ha richiesto che 
l’Ente della Valdichiana sia 
democratizzato, e nel Consiglio 
di amministrazione entrino a 
farne parte la Provincia di 
Terni con gli altri organismi 
elettivi e sindacali. 

Il « piano » dell'Ente della 
Valdichiana deve armonizzar¬ 
si con l'Ente di sviluppo della 
agricoltura istituito per l'Um¬ 
bria. e con le indicazioni del¬ 
le linee fissate nel piano um¬ 
bro che escludono il perma¬ 
nere della conduzione mezza¬ 
drile e prospettano quella di 
una agricoltura moderna attra' 
verso aziende associate. Il 
Piano della Valdichiana inve¬ 
ce asserendo che « si rende 
sempre più trascurabile rap¬ 
porto economico delle « terre 
povere » che rappresenta l'ot¬ 
tanta per cento del compren¬ 
sorio (le zone collinose, mon¬ 
tane), sancisce un indirizzo 
di politica agraria destinato an¬ 
cora ad acutizzare la depau- 
perizzazione di queste zone a- 
gricole, a cacciare i contadi¬ 
ni dalla terra, a favorire le 
aziende capitalistiche. 

C'è poi l'altro problema Im¬ 
mediato di includere nel Piano 
irriguo il comprensorio del 
ternano. Sarebbe assurdo in¬ 
fatti che i contadini orvieta¬ 
ni pagassero i propri contri¬ 
buti per l’Ente senza averne 
alcun beneficio. 

Tutte queste richieste sono 
state riaffermate oggi ad Or¬ 
vieto nel corso della manife¬ 
stazione mezzadrile indetta dal¬ 
la Camera del Lavoro nell’am- 
bito della lotta nazionale del¬ 
la categoria. 

Alberto Provantini 


Dal nostro inviato 

CORIGLIANO, 15 

Corigliano non accetta fi de¬ 
signato sindaco fantoccio che 
il prefetto di Cosenza tenta di 
imporre alla cittadinanza col 
ricorso ad ogni sorta di pres¬ 
sione politica, di ingerenze in¬ 
debite e di massiccio ed allar¬ 
mante impiego della forza pub¬ 
blica. Ancora una volta, la de¬ 
cisa volontà popolare coriglia- 
nese e la onesta e dignitosa 
fermezza dei consiglieri comu¬ 
nali, guidati dal presidente del 
consesso, compagno avvocato 
Luigi Passerini, hanno respin¬ 
to un nuovo tentativo di so¬ 
praffazione politica che si è 
inteso compiere ai danni della 
cittadinanza. Il senso di re¬ 
sponsabilità politica del con¬ 
sesso ha respinto una grossa 
provocazione che ha nette im¬ 
plicazioni politiche e che avreb¬ 
be potuto determinare più gros¬ 
se e pesanti conseguenze. Que¬ 
sto, in sìntesi, il giudizio della 
seduta consiliare del 13 maggio. 

Il nostro giornale ha già in 
precedenza denunciato con la 
pubblicazione di una lettera a- 
perta al prefetto di Cosenza, a 
/irma del compagno Passerini, 
la situazione di travaglio am¬ 
ministrativo che mortifica la vi¬ 
ta cittadina di Corigliano, il 
più grosso centro della provin¬ 
cia di Cosenza. 

La crisi attuale dell'ammini¬ 
strazione è la conseguenza di¬ 
retta di una disgraziata e fal¬ 
limentare giunta di centro-sini- 
stra che ha finito per imporre 
al Comune la vergogna di una 
gestione commissariale. Il vo¬ 
to popolare del novembre scor¬ 
so ha avuto un significato ben 
preciso perché ha rappresenta¬ 
to la manifestazione della esi¬ 
genza di una nuova prospettiva 
politico-amministrativa. Il cen¬ 
tro-sinistra, infatti, ha perduto 
la maggioranza consiliare di 
cui disponeva nel passato e, 
per converso, vi è stata una 
considerevole avanzata delle 
forze di sinistra, in primo luo¬ 
go del PCI. La lezione elet¬ 
torale non è servita, per lo 
sparuto gruppo dei maneggio¬ 
ni del sottobosco politico lo¬ 
cale. La vecchia classe diri¬ 
gente del centrosinistra mino¬ 
ritario. compromessa in nume¬ 
rosi scandali nella gestione dei 
vari enti del sottogoverno, si 
accanisce nel tentativo dispe¬ 
rato di impadronirsi della co¬ 
sa pubblica con due finalità 
precise: quella di coprire la 
vergognosa responsabilità del 
passato, e quella di continua¬ 
re a spadroneggiare con i so¬ 
liti deprecabili mezzi dell’in- 
trallazzo, della corruzione e 
dell’affarismo. Le carenze ed 
i ritardi amministrativi, che la 
pubblica opinione lamenta, sono 
la conseguenza diretta del per¬ 
seguimento di questi obiettivi. 

E qui è bene sottolineare che. 


se a tanti mesi di distanza 
dalle elezioni amministrative, 
Corigliano non ha una sua am¬ 
ministrazione democratica, ciò 
è da addebitarsi alla respon¬ 
sabilità degli organi della pre¬ 
fettura che hanno lasciato de¬ 
correre ben quattro mesi senza 
convocare il Consiglio, ed alla 
responsabilità dei gruppi con¬ 
siliari del centro sinistra mino¬ 
ritario che non si sano presen 
tati in Consiglio diverse volte, 
mandando deserte le sedute, e 
che, quando si sono presentati, 
hanno fatto dello sciocco, ridi¬ 
colo ostruzionismo, impedendo 
il libero e costruttivo svolgi¬ 
mento dei lavori consiliari. 

A questo punto, l’opinione 
pubblica si pone l’interrogativo 
inquietante: come possono, que¬ 
sti residui gruppi del centro- 
sinistra minoritario, pretendere 
di inserirsi alla direzione della 
cosa pubblica quando è eviden¬ 
te che sono compromessi nelle 
responsabilità del passato, delle 
quali non riescono a liberarsi, 
e disertano e sabotano le se¬ 
dute, incapaci di dare una in¬ 
dicazione politico-amministrati¬ 
va che, se anche non riuscisse 
a determinare in Consiglio lar¬ 
ghe convergenze e consensi, po¬ 
tesse essere quanto meno tol¬ 
lerata. 

Ora da inquietante, l’interro¬ 
gativo diventa drammatico 
quando è accertato che la il¬ 
lusoria speranza di questi grup¬ 
pi, del resto manifestata aper¬ 
tamente e pubblicamente, è 
quella di conquistare il Comune 
con l'appoggio e l’intervento di¬ 
retto dall’alto, che già si è 
manifestato infruttuoso nono¬ 
stante si sia concretato in una 
serie di arbitri e di pressioni 
poliziesche. 

La seduta del 13 maggio ha 
dato il chiaro segno di tale si¬ 
tuazione. Alla presenza inop¬ 
portuna del rappresentante del 
prefetto, si è accoppiato uno 
sbalordito schieramento di ca¬ 
rabinieri in borghese e con 
bandoliera, che hanno assediato 
il palazzo municipale penetran¬ 
do nella sala consiliare fino 
al tavolo della presidenza. 

La sensibilità democratica di 
Corigliano, attraverso l’atteg¬ 
giamento e la parola del com¬ 
pagno Passerini, presidente 
della seduta, ha esattamente in¬ 
terpretato lo sdegno unanime 
del Consiglio e della cittadi¬ 
nanza, reagendo fermamente al 
pesante clima di intimidazione 
politica che si era inteso instau¬ 
rare. Dopo un breve e dignitoso | 
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intervento, il compagno Passe¬ 
rini ha sottolineato le gravi re¬ 
sponsabilità dei promotori 'di 
una siffatta iniziativa (che, a 
quanto pare, rispondeva ad un 
disegno preordinato di far pas¬ 
sare in Consiglio delle solu¬ 
zioni antidemocratiche), ha da¬ 
to atto della impossibilità del 
proseguimento dei lavori consi¬ 
liari per la evidente e assoluta 
mancanza di libertà di azione e 
di espressione di tutti i consi¬ 
glieri, disponendo la sospensio¬ 
ne dei lavori in segno di pro¬ 
testa. 

L'adesione piena della pub¬ 
blica opinione che ha fatto 
sentire il peso determinante 
della sua volontà, ha impedito 
che andasse a segno una pre¬ 
parata azione truffaldino ai 
danni delta cittadinanza ed ha 
ammonito che, in tempi di ci¬ 
vile democrazia, non sono con¬ 
sentile illusioni di un ritorno a 
soluzioni degne del peggior re 
girne fascista. 

Dopo quanto è accaduto a 
Corigliano, la popolazione ri¬ 
prende fiducia nelle sue isti¬ 
tuzioni democratiche e crede 
nell’autonoma funzione dell’en¬ 
te locale e dei suoi poteri di 
autodecisione e di autogoverno. 
Il rappresentante della prefet¬ 
tura, che ha assistito all’udien¬ 
za, se ne è tornato in sede 
avendo ricevuto dal popolo di 
Corigliano il preciso mandato 
di riferire a chi di competen¬ 
za che proprio nella ricorrenza 
del Ventennale della Resisten¬ 
za bisogna avere maggior ri¬ 
spetto del responso popolare 
che non è affatto disposto a 
far passare soluzioni di mar¬ 
ca autoritaria. 

Fervono, intanto, a Coriglia¬ 
no ed a Cosenza, diverse inizia¬ 
tive in difesa delle autonomie 
degli enti locali. E’ in prepara¬ 
zione un comizio di protesta 
con la partecipazione delVon. 
Picciotto e del compagno Pas¬ 
serini. Il gruppo parlamentare 
comunista, interessato della 
grave questione, prenderà le 
opportune iniziative al livel¬ 
lo parlamentare. 

Oloferne Carpino 


piccola 
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Nozze d’argento 



LA SPEZIA. 15 

In questi giorni hanno celebrato 
le nozze d’argento i coniugi Er¬ 
nesto Andrcniu e Ideale Maria 
Ouastini, entrambi iscritti al no 
stro pattilo. 

11 compagno Ernesto Andreani 
è consiglici e comunale di Cnstel- 
nuovo Magra e dirigente di quella 
sezione comunista. La felice cop¬ 
pia in occasione della lieta ricor¬ 
renza iia sottoscritto una somma 
a favore dell’Unità. Auguri vivis¬ 
simi anche da parte dei compagni 
della sezione di Castelnuovo Ma¬ 
gra. 


Ricordo di 
Alfredo Bonvicini 
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LA SPEZIA. 15 

Ricorre 1* anniversario della 
scomparsa del compagno Alfredo 
Bonvicini. che fu stimato diri¬ 
gente della sezione comunista di 
Canaletto e diffusore del nostro 
giornale. 

La moglie Maria Navalesi, i 
figli Rino e Franca lo ricordano 
ai compagni e agli amici offren¬ 
do 3.000 lire per c l’Unità ». 


PUGLIA 


Gravina: oggi 
il convegno per io 
sviluppo economico ' 
delle Murge 

BARI, 15. 

L’iniziativa del Comune demo 
cratico di Gravina di Puglia di 
indire per domenica 16 maggio al 
Teatro Mastrogiacomo un conve¬ 
gno per lo sviluppo economico del¬ 
le Murge baresi e lucane ha rac¬ 
colto le più vaste adesioni di 
parlamentari, sindaci organizza¬ 
zioni di massa ed enti economici. 
Hanno fallo pervenire la loro ade¬ 
sione i parlamentari Finocchia- 
ro e Di Vagno del PSI, Masciale 
del PSIUP, Calcaterra della DÒ. 
Baldina Di Vittorio, Matarrese e 
Francavilla del PCI. 1 sindaci di 
Bitonto, Montescaglioso. Òonvcr 
sano. Andria e Irsina, nonché 
numerosi consiglieri provinciali e 
comunali. 

Fra le altre adesioni di riho 
vo quella del Rettore Magnifico 
dell’Università di Ilari prof. Del 
Prete, di Vittore Fiore a nome 
del grupjH) dei meridionalisti pii 
gliesi e lucani, dell’Associazione 
provinciale dei penti agrari, del¬ 
la UIL, CGIL, del PSI, del PCI, 
del PSIUP della Cassa di Ri¬ 
sparmio, dell’ Alleanza regionale 
dei contadini, della Federazione 
provinciale delle cooperative, ecc. 

Il programma del convegno 
prevede una relazione del sinda¬ 
co di Gravina compagno Onofrio 
Petrarca e un dibattito che si 
protrarrà per tutta la giornata, la 
mattina nel Teatro Mastroginco 
ino e nel pomeriggio nella sala 
consiliare elei Comune di Gravi 
ita di Puglia. 


LIGURIA 

Lerici: in gestione 
al Comune 
il servizio N.U. 

LERICI, 15 

L’Amministrazione comunale eli 
Lerici ha deciso l’assunzione di¬ 
retta da parte del Comune, con 
esercizio in economia, del servi 
zio di nettezza urbana. L’impor¬ 
tante decisione è stata presa dai 
consiglieri di maggioranza del 
Comune fPCI. PSI e PSIUP) men 
tre la minoranza, pur criticando 
l’attuale servizio, si è dichiarata 
contraria al provvedimento per 
motivi di principio. Hanno votalo 
contro liberali e democristiani. 
Si sono astenuti PSDI e MSI. 


UMBRIA 


Madonna Alta: 
l’ANAS blocca 
l’unica strada di accesso 

PERUGIA, 15 

DI uri gravissimo abuso di po¬ 
tere si è resa responsabile la di¬ 
rezione compartimentale di Pe¬ 
rugia dell'ANAS. Il fatto si è 
svolto in una frazione nei pressi 
di Perugia. Madonna Alta: 200 
famiglie hanno avuto la sgradita 


sorpresa di trovare l’unica strada 
di accesso alle loro abitazioni 
bloccata da una fitta fila di para¬ 
carri. Facevano buona guardia 
un gruppo di carabinieri. < • 

Alla sorpresa si è sostituita la 
indignazione quando è venuto a 
galla rnntefntto, e cioè la man¬ 
cata regolarizzazione all’accesso 
sulla strada nazionale da parte 
del signor Costantino Sarli, pro¬ 
prietario dell'area sulla quale so¬ 
no state costruite le nuove abita¬ 
zioni della frazione e quindi della 
strada stessa. 11 Sarti, da parta 
sua. sostiene che 1 impernio ri¬ 
guarda le competenze del Co¬ 
mune. 


TOSCANA 

Massa M. : oggi 
Terracini alia 
celebrazione 
del Ventennale 

GROSSETO, 15 

Avià luogo domani, 16 maggio. 
<i Massa Marittima, una manife¬ 
stazione celebrativa del XX an* 
inveì sai io della Resistenza, in¬ 
detta dal Comitato comunale del 
PCI. 

Il programma prevede 11 ra¬ 
duno delle delegazioni a Niccio- 
leta dove verrà reso omaggio ai 
caduti per la difesa della minie¬ 
ra: una deposizione di corone al 
Monumento ni Caduti della Resi¬ 
stenza che venne eretto lo scorso 
anno, ed un comizio pubblico 
che saia tenuto dal compagno 
seti Uinhci tu Terracini. 

Massa Manttima ò il Comune, 
infatti, die Ini avuto — in pro¬ 
vine ni di Gì asseto — il pi» alto 
minicio di caduti, tra cui ricor¬ 
diamo gli IH munitili i trucidati 
dai nazifascisti all'alba del 14 
giugno e la medaglia al v. m 
Nonna I’.imiti Pi atolli 






CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' .. . 

Le confezioni razionai) 
ebe sodrilsfan» 
lo *portl*n 



li:* 


« ««CORI - IRIMMI 
orna in « km ■wnn 

FrofLrl ut. Mieliti* 
t H26JRA B1IIXCO 

est fi IRriM KfeHll- 
ammi li retri torti*. 
Min. narrai, meni* 

Ancona Corso Orlo 
Alberto *7 
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ditta lino veroni 

materiati e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 


AMMINISTRAZIONE : 

LIVORNO 

Via Pio A. Del Corona. 15 - Tel 220 - 39.1J? 


STABILIMENTI: LIVORNO 

Q Chiesa, • Tel 22.286 

AREZZO 

Via A. Dal Borro, 65/C . Tel. 23.239 
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NESSUN COMPROMESSO SULLA QUALITÀ' ESSENZIALE DII UNO SCOOTER: 

la STABILITA’ 


TUBI E PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO COPERTURE ONDULATE 

»■ N 

CERCA commercianti ed agenti 

di vendita per tutta Italia. 


DUE I am °a:° CHi HANNO IN COMUNE I REQUISITI FO NDAMENTALI 

la vostra SICUREZZA 

MOTORE CENTRALE 

SOSPENSIONE ANTERIORE A DOPPIO SOSTEGNO 

caratteristiche indispensabili per una sicura tenuta di strada 

con fa bella stagione è meglio... una LAMBRETTA 


fambnel 
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LA SPÉZIA arena ■ . 

” Dove voi sono guai 

ASTRA ARISTON (San Giuliana) 

Angelica «Uà aorta del ra , L’amore primitivo, , ,. ’ ’ 

CIVICO ■ MASSIMO (Mattalia) /' < 

Zorba (1 'greco ■ - . • ■ Cronache familiari . . - ». 

COZ2ANI f GAMBRlNOS lAuiano)* 

I due vietanti ■ Agente 007 licenza d’uccidere 

DIANA SALE DA BALLO 

Letto ibagllato DOPOLAVORO POSTELEGRA- 

MONTEVfcKD. FONICI 

"Corlolano. l’eroe lenza patria, , „ , 

Compagnia di varietà LA PAGODA (Rlglione) 

“ARCONI > Alle 16 e 21 

0 rar cento; cioè In una glor- LA A f: U< Ì!r l ® L £ (* ,n Glu,l,n °) 
«VoMggto^Wlà driflù™ I LO SPARVIERO (Moline di 


BIRINDILLI 

i 

Commissionaria iUlXjLtLiiUlXLllJ 


EMPOLI 


MARCONI > 

100 Mr cento: cioè In una glor- 
Agante Kopland, mlniune 
spionaggio - Al di là del (lume 

ODEON 

Topkapl* 

SMERALDO v 

La rivolta del 8udan ' 

AUGUSTO» ’ 

Cavalca e, uccidi . Anno 79 
dopo Crltto 
ASTORI* (Larld) ' 

11 gran’ lupo chiama 
ARSENALE 

Il grande lafarl t 

CARRARA , 

MARCONI 

Una Kolla Royce gialla 
GARIBALDI 

Concerto per un anaailno 
ODEON (Avenra) 

La congiuntura 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

La caduta dell'Impero romano 
ANTONIANO 

L'uomo della valle maledetta 
NUOVO 

Il trionfo di Maclate ' 

LIVORNO 

HKJME VISIONI 
GOLDONI 

Tabù n. I (V.M. 18) 

GRANDE 

La fuga (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Concerto per un assassino 
(V.M. H) 

MODERNO 
GII Impetuosi 

ODEON 

Sfida a Rio Bravo 
JOLLY 

L’ultima freccia 

abCONOt VISIONI 

QUATTRO MORI 
La congiuntura 

METROPOLITAN 

u.Rotwr* <vm - "» 

Il gattopardo 

ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

Le frontiere del Texas 
ARLECCHINO 

Ercole contro 1 figli del iole - 
Guerra di mondi 
AURORA 

La iflda viene da Bangkok 
LAZZERI 





Quote) 

Alle 16 e 21 

LA CONCHIGLIA (Migliarino P.) 
Alle 16 e 21 

V AREZZO 

sìlpercinema 

Donne vi Insegno come il te¬ 
dila* un uomo 
ODEON 

La grande fuga 
POLII E AMA 

Angelica «Ila corte del re 

peirarcaX 

Il Aglio di CUopatra 
CORSO X 

Spionaggio a Washington 
, SALA DA BALLO 

TROCADERO (Qlmo)\ 

Danze dalle ore 15 In poi 

SIENA \ 

METROPOLITAN ’ \ 

Il momento della verità \ 
SMERALDO \ 

11 diario di una cameriera . 
ODEON 

Baciami stupido 
MODERNO 
Non ton degno di te 
SENESE 

I quattro di Chicago 
IMPERO 

La montagna del tette falchi 

ANCONA 

MARCHETTI 

Angelica alla corte del re 
ALHAMBRA 
Orizzontale di lusso 
ITALIA 
Petrolio rosso 
FIAMMETTA 

GII uccelli - Appuntamento 
col cadavere 
ROSSINI (Senigallia) 

Uno sparo nel buio 
METROPOLITAN 
A braccia aperte 
GOLDONI 

li nudo e 11 morto 


Via Masini • Telefono 73.127 

BIANCHINA 

Sk ’? NUOVA PRODUZIONE 1915 

TUTTA RINNOVATA 

( GRANDE VISIBILITÀ' 

KXIQB - SENZA CONFRONTI NELLA SUA 
CILINDRATA . 

— ^ A sole L. 535.000 

PAGAMENTO 24 MESI 


Nuova panoramica 1965 

/ 

PRODOTTO MIGLIORATO 

a 

A PREZZO' ' RIBASSATO 

L. 600.000 

PAGAMENTO 24 MESI . 
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ORVIETO 


Il hole di Venezia . 11 tradì- CORSO 


SUPERCINEMA 
Sierra rharrlba 
PALAZZO 
Deserto rosso 


CONSEGNE IMMEDIATE 

\ 

Furgoni e vetture FIAT elaborate 
500 FIAT Lire 520.000 — 600 D Lire 659.000 

FÌAT 850 Lire 775.000 

’ “ \ • . ■ ; ■ 


SI PERMUTA ANCHE CON MOTOCICLI 

t 


interpellateci sempre 


tore del campo 5 Donne. 

POLITEAMA seduce 

Cinema-rivista; e II film: Tar- r 

san contro gli uomini leopardo L 

S. MARCO 

Come uccidere vostra moglie • .. 

1 senza legge "Vieni 

SOLVA V I* P r °' 

L’oltraggio ARISI ON 

ROSIGNANO MARITTIMO ! »•* 1 

I due toreri FIAMMA 

CASTIGLIONCELLO nq 

La caduta dell’Impero romano uìeeiun 

VICARELLO M ^ SIM0 

II fornaretto di Venezia n , 


Donne, vi Insegno come fi 
seduce un uomo 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 
ALFIERI 

La prova di errore 
ARISI ON 

Il sole scotta a Cipro 
FIAMMA 

Le cinque vittime dell’assas¬ 
sino 


PISA 

ARISTON 
Su e giù 
ASTRA 

La doppia vita di silvia West 
ITALIA 

Minnesota Ctay 
ODEON 

La tigre ama la carne fresca 
MIGNON 
Sierra Charrlba 
NUOVO 

Squadriglia S35 
LANTERI 

n destino In agguato 


Su r giù 
OLIMPIA 

Pugno proibito 
EDEN 

GII eroi di Fort Worker 
SECONDE VISIONI 

AORIANO 

1 due evasi di Slng Btng 
ASTORI A 

002 agente segretissimo 
DUE PALME 
I cavalieri della vendetta 
CORALLO 

1 due pericoli pubblici 
ODEON 

Vita coniugale 
QUATTRO FONTANE 
I tre Implacabili 


AVVISI SANITARI 
Comm. Dr. f. DE CAMELI5 

DISFUNZIONI ttennUAI.1 
Uta A sa Università Bruxelles 
Ex Aiuto nrd Umvera Puri 
Ancona; C Martini MB - 1 MlHh 
Riceve- u-1.1 i«-iu . Festivi u-U 
lAut Pret Ancona lR-4-imAi 
Spee PFI.IR-VRNF.KF.il 

———b— in... 

Doti. W. PIEHANGM.I 
IMPERFEZIONI MF.HStlAU 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona . P Plebiscito 52. v t2fi.iF 
Tel. abitazione 23755 
ore a-l*. 16 - 18,10 - Festivi 10-12 
Aul Pref Ancona IS-4-IU4B 

Dr. F. FANZINI 

OHTETKICO - GINECOLOGICO 
Ambuiatiino: Via Menicucci 1 - 
Ancuna . Lunedi. Martedì e Sa- 
oato: ore tl-12 rutti l pomeriggi 
■■re 15.30-18 . Mi «mb. l&ot: 
ibll 23 414 

tAUt Pfel Ancona N IITVB) 


AUTOSCUOLA 
MAS ACCIO 


TUTTE LE PATENTI COMPRESA 


FIRENZE 
VU Sfasacela ISO 






«Operazione 


ORIZZONTALI: 1) misterio¬ 
so o nascosto; 8) spuntino po¬ 
meridiano; 14) preposizione che 
moltiplica; 15) la notissima mo¬ 
glie di Atamante figlia di Cad¬ 
mo; 16) poggiato o fondato; 
17) fastidioso come le mosche; 

19) soffio impetuoso di vento; 

20) consonanti di genio; 21) mez¬ 
za cena; 22) il bastone del ve¬ 
scovo; 24) Società Romana 
Elettricità; 25) pesce... di Sar¬ 
degna; 27) calcio; 28) Asso- 
dazione Cattolica Italiani Spor¬ 
tivi; 29) sillaba ripetuta dai fa¬ 
natici dell'urlo; 30) termine o 
conclusione; 31) punti di par¬ 
tenza o principi! ; 33) dànno vi¬ 
ta, eccitano, incoraggiano; 36) 
sbagliata; 37) a favore di qual¬ 
cuno o qualcosa; 38) ciliege di. 
spedale sapore; 40) piccolo se/ 
no della costa; 41) il torrenti# 
lo di Zurigo: 42) i Agli; 43) me 
hanno bisogno i malati; 46)ilo 
gorate dal tempo o dall'acqna; 
47) una piccola murena; 49) 
sono i più numerosi abitanti 
dcU’Asia; 51) non ha pagato le 
tasse; 52) piccolo fiume fran¬ 
cese che sbocca nella Manica; 
53) profumi generalmente pro¬ 
venienti da vegetali: 54) ricet¬ 
ta secondo i mediri del passato: 
S5) tre vod o tre istrumenti 
musicali; 56) deità della mito¬ 
logia scandinava; 57) pronome 
CMfldenziale; 58) preludio di 


annunzi economia; 59) centro 
abitato o nazione. / 
VERTICALI: 2V periodo di 
tempo storicamehte notevole 
per fatti memoràbili; 3) nome 
dato ai militi della polizia mo¬ 
torizzata; 4) bèlle o brutte pas- 
san tutte; 5) organi prensili 
terminali degli arti; 6) che non 

« non accoglie bene; 

Torino; 8) non sta 
ite; 9) mandar fuo 
densi nell’aria; 10) 
gravano su ognuno; 
ne recisa; 13) per 
itanea o definitiva 
ria; 16) il vento del 
ittà industriale del 
x>prooo la faeda in¬ 
astiti; 20) faeda si¬ 
nistra e truce; 23) cantante li¬ 
rico; 24) sperpera denaro e dis¬ 
sipa ricchezze in divertimenti e 
orge; 25) gradito monosillabo; 
26) divinità mitologiche: 28) ha 
sapor di limone; 30) celebri e 
ricordali; 32) principale e som 
mo sacerdote degli Ebrei che 
ebbe regno glorioso; 33) altare 
pagano; 34) ondate di mare in 
tempesta; 35) trascuratezza; 
37) moderata nel nutrirsi e in 
altre cose; 39) più la vogliono 
unire e più si disunisce; 42) si 
dànno ai vindtori di gare; 44) 
restituite; 45) imbarcazioni pri¬ 
mordiali; 46) personaggio bi¬ 
blico che stabili le cerimonie 


del culto ebraico; 47) dttà del I 
mar Rosso da cui viene un no- I 
to tipo di caffè: 48) tre carte I 
uguali: 50) esplosione di rab- 1 
bia; 51) sigla di Messina; 54) 
monarca: 55) sigla di Taranto. 

Soluzioni 
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LAVORATORI 


Per f vostri acquisti^ rivolgetevi alla ditta POTENTI DINO 
Corso Amedeo 250 Livorno dove troverete a prezzi e con¬ 
dizioni di assoluta / concorrenza 

/ 

TUTTI' I PRODOTTI KENNEDY 

/ 

Televisori, - Apparecchi radio, a transistor • per auto - 
Fonovallfe - Frigoriferi - Lavatrici - Lucidatrici - Aspira¬ 
polvere - Frullatori 

Ed inoltre: Macchine per cucire - Cucine - Stufe - Pensili 
Basi • Sedie. 


nnra 


rinnovamento » 

il Vostro vecchio 
motofurgone 

da noi 

VALE di più 

e acquistando un prodotto 


INNOCENTI 


GIOITE MEGLIO i 

IL VOSTRO DENARO ... 

Scegliete Ire I (nodelli: 175 cc. e 200 cc. 
con cassone aperto, chiuso e prolungalo 

MINIMO | COMODE RATEAZIONI 
ANTICIPO | FINO A TRENTA MESI 


Prove e prenotazioni prezzo tutte 

le Commizzionorie della Tottano 


sr p mo... MAI 

L'ITALMODA 

con meno mi veste meglio 
Confezioni per 
Ragazzo — Uomo — Signora 

Stile - Personalità - Eleganza 


Corse Gramsci 54 - Tel. 22373 - PISTOIA 

































































































































































